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A Bruxelles bloccato il piano olandese 
ma il nostro resta un paese «a rischio» 

L'Italia in B? 
L'ira di Carli 
frena la Cee 
La presidenza della Cee olandese è costretta a fare 
marcia indietro e il famoso documento sull'Europa 
a due velocità viene praticamente ritirato. Contrario 
anche il «padre» dell'unione monetaria. Le critiche 
adirate di Carli. È polemica dura tra Italia e Germa
nia. Ma il dato di fatto è che l'Italia resterebbe fuori 
anche da un'Europa,ad una velocità sola. Le possi
bilità di accordo sembrano minime. 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA. E cosi, per ora, il 
piogeno di una Europa unita 
solo nelle sue sei aree econo
miche più forti, disposte ad 
ammettere gli altri paesi (Italia 
compresa) solo dopo un seve
ro esame è bloccato. Conse
guenza deH'«lra» del ministro 
del Tesoro Carli (che lo ha de
finito, con toni inusuali, -aber
rante») ma soprattutto merito 
dell'opposizione del «gran tes
sitore» dell'Unione monetaria -
Europea, Jaques Delors. L'Ita
lia, insomma, si salva in cor
ner. Ma 1 problemi (dal disse
sto dei nostri conti pubblici al
l'inflazione) restano tutti. Lo 
ha ricordato a Carli il rappre
sentante tedesco: «Quando si è 
in cordata, se uno code ri
schiano di cadere tutti». 

La conferenza sull'Unione 
Monetaria Europea terra altre 
due riunioni prima delle con
clusioni che si dovrebbero trar
re a line ottobre ma l'evoluzio
ne della politica europea va in 
dilezione contraria ad un ac
cordo. Jacques Delors, ha riha-

1 dito anche-ieri che l'Untone si 
fa con la firma simultanea del 
dodici paesi membri - non di 
soli sei o otto, come prevedo
no i tedeschi - ma è proprio 
dagli ambienti della Commis
sione che viene prospettato un 
nuovo scenario: quello dell'al
largamento della Comunità a 
nuovi paesi del Nord e Centro 
Europa. Proprio nel giorni 
sconi U Commissione ha dato 
risposte negative alla doman
da di "superassociazionc" di 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria che chiedono libero ac
cesso ai mercati comunitari 
per prodotti agricoli, tessili e 
carbone sollevando una onda
la di proteste. Ma quei "no", di 
cui si fa carico principalmente 
alla Francia, sottintendono 
una maggiore attenzione al 
progetto di pura e semplice 
adesione di questi paesi alla 
Comunità. L'adesione coste
rebbe più o meno come l'asso
ciazione .specie nel caso, pre
visto per il 1992, di un sostan-

' ziale smantellamento del pro
tezionismo agricolo europeo. 

Di qui il minor interesse per 
• l'Unione Monetaria: se la con

ferenza sull'Unione Politica, 
che si svolge parallelamente, 
deve affrontare il tema dell'al
largamento della Comunità, 
tanto vale attendere la conclu

sione dei suoi lavori prima di 
accapigliarsi sui tempi e I modi 
di costituzione della Banca 
centrale europea e della mo
neta europea. 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli, nell'intervento di ieri a 
Bruxelles, ha evocato per la 
prima volta lo sfondo politico -
e non semplicemente tecnico 
e istituzionale • della discussio
ne sull'Uem. Nel rapporto De
lors, che apri la questione del
l'Unione Monetaria, erano ben 
evidenza gli obicttivi di coesio
ne economica fra le regioni 
della CEE e di sviluppo dell'oc
cupazione, ha ricordato Carli. 
11 che significa che anche in 
caso di allargamento della Co
munità a nuovi paesi bisogna 
discutere della Banca centrale 
europea e della moneta unica 
in un contesto di obiettivi eco
nomici e sociali validi per l'In
sieme del Continente^ 

I tedeschi, rappresentati ieri 
dal sottosegretario Khoeler, In
sistono. Invece ancora sulla 
"denazionalizzazione" ... delle 
banche centrali francese e In
glese, in nome della "autono
mia'' dei banchieri centrali evi
dentemente intesa come sepa
razione fra manovra moneta
ria e politica economica. E' 
sulla base di un ragionanento 
di politica economica che si 
può trovare un percorso positi
vo per riassorbire il disavanzo 
pubblico italiano perche, ha ri
cordato Carli, l'Italia non ha 
solo un debito elevato ma an
che un livello di risparmio e di 
investimenti elevati. In altre pa
role: non possiamo mettere in 
comune il risparmio italiano 
mettendo al tempo stesso una 
camicia di forza agli investi
menti pubblici. 

Scontro chiarificatore, quin
di, quello d'ieri in quanto met
te in evidenza i limiti politici 
del progetto tedesco di fare del 
marco un'ancora per tutte le 
altre monete riducendo l'Unio
ne Monetaria ad una zona 
marco allargata. Infatti non so
lo i paesi dell'Europa del Sud 
già membri della Comunità 
ma anche i candidati del Nord 
e Centro Europa, pur trovan
dosi in gravi difficoltà.avrebbc-
ro comunque diritto a uno spa
zio contrattabile per la rico
struzione delle proprie econo
mie. 
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Vertice a Roma con il ministro Scotti. Raffica di colpi contro un commissariato di polizia 
La mafia avrebbe raccolto dossier su affari e vicende private di molti esercenti 

Il racket ricatta Milano 
«Schedati» i commercianti 
La criminalità dilaga a Milano. L'allarme è stato da
to dal ministero dell'Interno. Oltre ai delitti accertati, 
aumentati del 25% in un anno, preoccupa l'industria 
sommersa dell'estorsione. Non c'è scampo per im
prenditori e commercianti: il racket possiederebbe 
una sofisticatissima «banca dati» sulle «irregolarità», 
sopratutto fiscali, di industriali e negozianti. E ado
pera tali «informazioni» per ricattarle./ 

SUSANNA RIPAMONTI 
H MILANO. Da capitale mo
rale a capitale dell'estorsione. 
Milano soffoca sotto le stretta 
del racket. Ogni attività com
merciale subisce minacce da
gli estorsori: spesso non è ne
cessaria la minaccia di violen
za personale o familia.c, paga 
la semplice arma del ricatto. E 
per questo l'industria dell'e
storsione si è Informatizzata: 
una «banca dati» sofisticatissi
ma raccoglierebbe informa
zioni sulle potenziali vittime. 
Che tipo di informazioni? Di 
ogni genere, meglio se riguar
dano punti vulnerabili del sog
getto da spremere. Cosi il rac
ket conosce, in alcuni casi me

glio della stessa Guardia di Fi
nanza, situazioni patrimoniali 
«irregolari», evasioni fiscali, vi
cende private. 

Un vertice tenutosi Ieri a Ro
ma tra Scotti, Parisi e una delc-
^azione di parlamentari mila-

. nesl ha affrontato l'cmergen-
za-criminale nel capoluogo 
lombardo. La città e ormai un 
crocevia mondiale del traffico 
della droga (25mila i tossico
dipendenti) e fertile terreno 
per la microcrlminalltà. Sopra
tutto nelle periferie degradate: 
da uno di questi Bronx, dome
nica notte, è partito un aggua
to contro II commissariato di 
polizia di Porta Romana. 

A PAGINA 7 

Borsellino: non esiste 
un'inchiesta 
su politici «eccellenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALI 

• • TRAPANI. Sarà il procura
tore generale di Palermo a de
cidere le sorti dell'inchiesta su 
mafia e politica avviata dal so
stituto procuratore di Trapani, 
Francesco Taurisano. Ieri, in
fatti, il procuratore di Marsala, 
Paolo Borsellino cui l'inchiesta 
era passata per «competenza 
territoriale» ha chiesto al pgdel 
capoluogo siciliano di decide
re se avocare a se il caso o se, 
invece, assegnarlo all'ufficio 
giudiziario competente. Per 
Borsellino «non esiste un'in
chiesta sui politici. Ci sono sol
tanto i verbali degli interroga
tori di due pentiti». Proprio ieri 
uno dei personaggi chiamati in 
causa dalla pentita di mafia 

Giacomina Filippello, l'ex pre
sidente della Regione Rino Nì-
colosi, si è recato spontanea
mente da Borsellino con il 
quale è rimasto per oltre un'o
ra e mezzo. Ha smentito le af
fermazioni della pentita, la 
quale, dal canto suo, ha am
messo di aver preso una can
tonata. Il Nicolosi chiamato in 
causa è un altro, un omonimo, 
insomma. SI chiama Niccolò 
ed è vice presidente dell'As
semblea regionale. Al Tg3 ha 
ammesso di essersi recalo nel
la località indicata dalla penti
ta (Campobello di Mazara), 
ma «non incontrai alcun ma
fioso», ha precisato. 

Paolo Borsellino A PAGINA 7 

Morto 
l'ex arbitro 
Concetto 
Lo Bello 

L'«:x arbitro Concetto Lo Bello (nella foto). ( morto ieri 
se-a dopo una lunga malattia. Sessantasette anni, spo
sa o. padre di due1 figli (di cui uno ha ricalcato la sua 
carriera di giudice di gara) era stato eletto deputato nel
le liste della De i>er quattro legislature (dal 1972 al 
19S3). Nell'86 fu i>er cinque mesi sindaco cii Siracusa. 
M;t Concetto Lo Bill» era diventato famoso come arbi
tro, per l'autoritii, ia severità, la freddezza con le quali 
diligeva le partile di calcio e per i suoi atteggiamenti 
teatrali. •.igLLOSPORT 

La Conferenza 
sui diritti 
umani 
da oggi a Mosca 

Si apre oggi a Mosca la 
Conferenza sui diritti uma
ni della Csce. Gorbaciov 
nominato «uomo della set
timana» dalla tv sovietica, 
ha incontrato i ministri de
gli Esteri italiano, Gianni 
De Michelis e tedesco 

Genscher. In arrivo anche il segretario di Stato Usa, Ja-
m<» Baker. La Cuce deciderà oggi l'ingresso dei tre Stati 
baltici nel proce:s.'-o di Helsinki). Annunciata per il 21 
settembre la visita di Andreotti. A PAGINA I O 

PIER PAOLO PASOLINI 
lo sua voce ribelle 
paria ancona 
all'Italia di oggi? 

con ̂ Unità. 
Tvolunn» 

domani 
I l wltombri» 

«Lettela 
Bendare» 

Pier Paolo Pasolini 
un nmaft. M «M m mnfW 

Le belle bandiere 

iri U S VOLUMI 
qidncBd anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
GtomaliM-1» votar» (350 pagine) L 3.000 

La Croazia ora minaccia:j<Attaccherenìo anche noi» 

Una pattuglia della guardia nazionale croata in perlustrazione nelle vicinanze di Osijek 

GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA » 

Riunita la Direzione: la sinistra dopo il livolgimento in Urss 

Occhetto: «Abbiamo virto giusto» 
Al Psi: «Ora lavoriamo insiemi» 
La reazione unitaria al golpe in Urss è il vero atto di 
nascita del Pds. Occhetto ha aperto ieri la Direzione 
del suo partito rivendicando con forza le ragioni 
della «svolta» e lanciando un appello unitario a tutta 
la sinistra italiana e al Psi. Non è il momento delle 
«dispute ideologiche» o delle «formule», ma quello 
di saper svolgere una «funzione nazionale» per su
perare il «regime moderato de». 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 

M ROMA. «Parlo col rispetto 
che avete sentito verso il pas
sato, ma parlo come segreta
rio di un partito nuovo». Oc
chetto ha invitato a «prendere 
atto senza scappatoie» della 
fine del movimento comuni
sta nato dall'Ottobre sovieti
co, ma ha difeso contro le po
sizioni «iconoclaste» una sto
ria del Pei che non può essere 
ridotta allo «stalinismo». Tanto 
più appare giusta oggi la scel
ta che ha dato vita al Pds. Da 

questa consapevolezza parte 
l'invito a Craxi ad un confron
to ravvicinato e immediato sui 
terreni dell'unita possibile, co
si come è avvenuto proprio 
contro il golpe a Mosca. Nel 
dibattito finora consensi am
pi. Napolitano ha anticipato 
un giudizio positivo. Dai «co
munisti democratici» apprez
zamento sul giudizio storico, 
riserve sulle indicazioni politi
che. Oggi parla Ingrao. 

ALLE PAGINE 3 , 21 • 22 

Un governo senza De? 
Di Donato: «Iniziamo 
a pensarci davvero» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 5 

Il giurì della pubblicità boccia l'iniziativa della nota azienda italiana 

Al bando il neonato di Benetton 
«Quelle immagini sono da coprire» 
• • MILANO. La Benetton do
vrà eliminare dai propri cartel
loni pubblicitari la contestata 
immagine del bambino appe
na partorito, tutto ancora im
brattato di sangue e con il cor
done ombelicale non reciso, 
penzolante. Lo ha disposto ieri 
il comitato di controllo dell'isti
tuto per l'autodiscpllna pubbli
citaria con un provvedimento 
le cui motivazioni sono facil
mente riassumibili cosi: «E' 
una pubblicità troppo forte, 
troppo violenta, che non tiene 
conto della sensibilità del pub
blico». 

Già dalla loro presentazio
ne, alcuni Immagini per la 
campagna mondiale progran-
nata dalla Benetton avevano 
sollevato perplessità, suscitato-
critiche e, in alcuni paesi, an
che divieti. 

L'azienda di Treviso non e 

nuova a questo genere di con
trasti. Come nel caso della 
pubblicità raffigurante decine 
di preservativi colorati o come 
nel caso del cimitero dove tra 
numerose croci bianche, ce ne 
era una con la stella di David, e 
ed era in pieno svolgimento la 
guerra nel Golfo. 

Ma 6 tempo di divieti pubbli
citari anche per la televisione. 
Domenica scorsa, la rete Finin-
vest «Italia 1» ha dovuto tra
smettere il Gran Premio auto
mobilistico di Formula 1 senza 
poter mandare in onda alcuni 
spot pubblicitari firmati dalla 
Marlboro. Rinuncia conse
guente alla disposizione ema
nata a fine luglio dal ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni, Carlo Vizzini, che vieta i 
messaggi televisivi di marchi 
uguali u quelli di sigarette e li
quori. 

A PAQINA « 

Paura della vita 
SEMIOTURONE 

M Non vedremo - o non vedremo più - l'immagine del neo
nato nudo e bagnato di sangue, ancora unito al cordone om
belicale. Il manifesto che lo mostrava è stato vietato anche in 
Italia. La campagna pubblicitaria della Benetton, dunque, 
non potrà giovarsi di un'idea promozionale indubbiamente 
incisiva, ma in compenso • per un bizzarro paradosso - si gio
va ora degli echi suscitati in Gran Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, da un atto di censura che offre sti
moli di curiosità. Non intendiamo polemizzare col censore. 
Semmai ci sembra giusto sollevare alcuni interrogativi sulle 
ragioni per cui un'immagine cost naturale, vitale, primigenia 
ferisca la sensibilità del pubblico. Ogni giorno vediamo im
magini di morte crudeli, a volte gratuite. Subiamo tutto in si
lenzio, o quasi. Ci spaventa invece un'immagine dì vita, se 
non rientra nello schema zuccheroso cui proprio l.i pubblici
tà ci ha abituato. 

A PAGINA S 

Anna e i figli di una ricca ignoranza 
n n Non so se ci siano strade 
intitolate a don tarenzo Mila
ni, e se qualcuno abbia già 
proposto, nel caso, di cancel
lare anche il suo nome di prete 
sovversivo dal muri delle no
stre belle strade e magnifiche 
piazze. Comunque è proprio a 
don Milani che ho pensato leg
gendo sul giornali la storia di 
Anna, undicenne di Napoli 
che spaccia droga e sogna di 
sposare un boss della camor
ra: e la storia di Pietro, il ven
tenne della provincia veneta 
che ha ammazzato i genitori 
l>er comprarsi una macchina 
più grossa. 

Diceva don Milani che il pa
drone e padrone perché cono
sce migliaia di parole, mentre 
l'oppresso ne conosce solo 
trecento. Divenne, cosi, appas
sionato pedagogo degli ultimi: 
in un periodo, gli anni Sessan
ta, nel quale la grande illusio
ne |>edagogica della sinistra 
(l.i lamosa "battaglia cultura
le») sopravviveva al suo stesso 
manicheismo e al peggiore 
dogmatismo ideologico per il 
semplice fatto che, almeno in 
questo caso, l'idea era giusta: 
non è libero, non può essere li-
bero chi non ha coscienza di 

«Io sposare un boss? Ho ben altre 
aspirazioni». Anna, la bambina di 11 
anni sorpresa con mezzo chilo di ha
scisc e 20 dosi di cocaina, ora tenta di 
negare le affermazioni apparse su tut
ti giornali e c h e hanno suscitato tanto 
clamore. Tutto frutto della fantasia 
dei giornalisti? Alla questura di Napoli 

nessuno vuole parlare, ma alcun; po
liziotti giurano di aver sentito la bam
bina fare quelle iiffermazioni. «L'altro 
giorno -dicono - raccontammo infor
malmente delle inquietanti parole 
dette d a Anna. Forse abb iamo sba
gliato a riferirle ai giornalisti visto il ri
lievo che ha assunto questa vicenda». 

se slesso e del mondo in cui vi
ve. Don Milani è stato doppia
mente sconfitto. Prima perché, 
tra le cosiddette grandi riforme 
di quegli anni, quella della 
scuola «per tutti» si è rivelata 
una fragile rete di velleità buro
cratiche, e la struttura classista 
dell'istruzione e rimasta, in 
pratica, tale e quale, con un li
vello «basso» generalizzato, co
me le sigarette regalate ai sol
dati, e un livello «alto» - corre
dato dei vari masters e staftus 
all'estero - rimasto territorio 
dei soliti pochi. La seconda ra
gione della sconlitta di don Mi
lani (e della «battaglia cultura
le») è ancora più radicale: e 
don Milani non avrebbe mai 
potuto prevederla. La socielà, 

MICHELESERRA 

infatti, ha nel frattempo prov
veduto a distribuire migliaia, 
milioni di patenti di «padrone» 
a «servi» rimasti fermi alle loro 
trecento parole. Nel Sud «ille
gale» come nel Nord «legale», 
le possibilità di acquisire dena
ro, immagine pubblica, rispet
tabilità e potere passano per 
molte strade, ma possono 
tranquillamente evitare i per
corsi della cultura. Si può di
ventare «padrone» anche con 
trecento parole. 

Anna e Pietro vivono in am
bienti dove nessuno verrà mai 
a misurarli secondo il criterio 
della coscienza di sé, della di
gnità culturale, dell'apprendi
mento; e dove la schiacciante 

maggioranza dei loro simili li 
valuterà - anzi, li valuti* - se-
concio la cilindrata della mac
chiai, il denaro disponibile, la 
forzEi esteriore di ciò che han
no, perché ciò che ii&nnocciò 
che tono. 

Nessuno dispreiza più l'i
gnoranza: solo la povertà e la 
mancanza di potere :>orio di
spreizatili. Questo dice la 
pubblicità, questo ripete spes
so senza saperlo la Brande 
maggioranza dei inedia (nei 
quali, ormai, la parola «vip» -
così /iolenta e classista -• passa 
comò acqua fresca) a! (31 fuori 
dei disperati corsivetii di prima 
pagina scritti quando il mecca
nismo della nostra reca igno
ranza si inceppa e genera nor

malissimi mastri come Anna e 
Pietro. 

Eppure Anna e Pietro sono, 
prima di tutto, paurosamente 
ignoranti. Ignorano tutto di sé 
-della loro infinita impotenza. 
del loro essere, appunto, servi 
- e suppongono, anzi, di esse
re dei «dritti». Il perito incarica
to di appurare se Pietro fosse o 
non fosse sancì di mente, ha 
detto che il ragazzo è solo un 
•narcisista di mediocre intelli
genza» tuttora convinto di es
sere un tipo in gamba, come il 
suo eroe preferito, il poliziotto 
di Miami Vice che veste solo 
Armani e guida solo Ferrari. 

Gli stracci e li : carrette valgo
no - in assoluti i - molto meno 
dei bei vestiti e delle fuoriserie. 
Questo perché non si confon
de lo schifo chi : suscita questo 
aspetto (dominante, temo) 
del presente con una nostalgia 
piagnona del passalo. Ma i bei 
vestiti e le fuoriserie, in sé, so
no meno di uno straccio e di 
una carretta se chi li possiede 
non possiede prima la propria 
dignità, la propria libertà, il ri
spetto di sé e degli allri. Que
sto, ad Anna e Pietro, sicura
mente nessuno lo ha mai del
lo. 

* 
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Infelice sinistra de 
• M O M M O ! 

a sinistra de, rientrata da poco nella bonac-
ciosa compagine di governo, ha ripreso la pa
rola per confessarsi frustrata e vogliosa di pro
tagonismo. Un po' a ruota Ubera, suoi espo
nenti avanzano proposte eterodosse (la «De 
del nord» di Martìnazzoli, la «Oc regionalizza

ta» di Fracanzani) che lasciano indifferente il grup
po dirigente Incentrato sul gruppone doroteo. Talo
ra riesce a suscitare clamore, come nel caso delle 
folgoranti accuse del ministro delle Riforme, istitu
zionali sulla «De Insopportabile in certe aree del 
Paese» (presumibilmente quelle meridionali, cosi 
generose di voti allo scudocriciato) proprio nei 
giorni in cui un ministro e collega di corrente deve 
difendersi dalle accuse di un mafioso pentito. Il vi
ce-segretario Mattarella crede di mettere a posto le 
cose proclamando che «la sinistra de esiste», senza 
accorgersi che questo è l'ultimo argomento di cui 
disponga chi si trova di fronte al problema della so
pravvivenza, • 

In verità, ia sinistra de è alle prese - non meno di 
altre sinistre - con problemi radicali di riconnota
zione e di ridislocazione ideale e politica, e non so
lo per gli sconvolgimenti mondiali ma percome si è 
fatta l'Italia nell'ultimo decennio: non a caso, esso è 
stato anche il decennio del fallito tentativo della si
nistra de di egemonizzare una fase di modernizza
zione e di moderatismo politico. Non sorprende, 
dunque, la rumorosità delle polemiche; piuttosto 
delude la loro qualità che, ancora una volta, allude 
più a sofferenze organlgrammatiche che a grandi 
contenuti politici. Per essere più precisi: la swferen-
za sembra tutta incentrata sul fatto che il capo-cor
rente. De Mita, ha scelto una strada tutta personale 
(l'alleanza col centro moderato) che necessaria
mente depotenzia il ruolo proprio della sinistra, e 
allora ciascuno è autorizzato a cercarsi strade pro
prie. 

«La sinistra de - dice sinceramente Maria Eletta 
Martini - è un bel gruppo di colonnelli che fanno un 
po' fatica ad accettare il generale». La questione ve
ra è se sia accettabile, per una sinistra che crede in 
sé stessa, la linea del «generale». Quale linea? Non 
sembra che essa sia riducibile ad un «appiattimento 
di comodo» (su Fbriani), come dice Granelli. E 
qualcosa di più consistente: e l'ennesimo tentativo 
dì mettere un cappello di sinistra su una classica 
operazione centrista. E si badi bene: su un'opera
zione centrista di lunga prospettiva capace di solle
citare il consenso alle elezioni di primavera. 

e Mita ha dato della proposta de di riforma 
elettorale a premio maggioritario una inter
pretazione che nulla ha a che vedere con vi
sioni di alternanza e di sblocco del. sistema 
polKfco, ma che vuole essere suadente verso 
l'opportunismo degli attuali alleati di gover

no, «1 quali egli sembra dire: sarete ulteriormente 
premiati, In termini di frazioni aggiuntive di potere, 
se continuerete a fare quel che avete fatto finora, 
solo un po' più esplicitamente. Il volgare pragmati
smo di questa operazione è rafforzalo, non certo 
mitigato, dall'esaltazione ormai ossessiva del cen
trismo degasperiano, del cosiddetto «principio di 
coalizione» che in sé non vuol' dire nulla ma che 
nella concreta lettura politica significa ossificazione 
del sistema (semmai con alternanza di satelliti at
torno all'eterno Sole democristiano), dell'insignifi
canza delle ideologie pur contrapposte agli effetti 
delle alleanze di governo (che, lungi dal significare 
una laicizzazione dei rapporti politici, è la pura 
esaltazione del trasformismo ministerialistico). 
Qui, bisogna riconoscerlo, la sferza di Martìnazzoli 
ha ben colpito nel segno quando dice che quella 
proposta, lungi dal risolvere il problema dei rappor
to tra la gente e le Istituzioni, non fa che esasperare 
la logica, anzi la «arroganza» partitocratica. A 

Dunque, non solo la sinistra de non ha più un 
leader ih cui possa unanimemente riconoscersi, ma 
ormai riesce solo a esprimere idee per negazione o 
idee velleitarie (quali, appunto, quelle di riforma 
del partito) prive d'ogni incidenza. Non che la de
nuncia delle «consorterie correntizle». o te preoccu
pazioni per l'eccessiva «merldionalizzazione» dei 
consenso o, ancora, la paura per un possibile coin
volgimento della De in una crisi generale di deleglt-
timazlone del sistema siano piccoli argomenti. So
no grossi argomenti che, pero, non trovano soluzio
ne in sé ma come aspetti di una strategia. Il fatto è 
che l'unica strategia visibile é quella di una seconda 
fase centrista-trasformista. Nessuna denuncia, an
che la più vibrante, può sostituire la schietta con
trapposizione di un'altra visibile strategia. Recupe
rando le proprie tradizioni migliori, la sinistra de 
potrebbe sforzarsi di definirla, o almeno di ipotiz
zarla: ed essa non potrebbe essere che una strate
gia che delinei l'obiettivo, i caratteri di una demo
crazia non solo del dopo-comunismo ma anche del 
dopo-centralita democristiana. Il discorso, finora, è 
al di qua di una tale soglia, cost indietro da autoriz
zare la domanda: la sinistra de esiste, ma che cos'è 
oggi? 

Dalla conferenza di Helsinki alla liquidazione deli Patto di Varsavia 
La difficile transizione dal bipolarismo ad un sistema pluricentrico 

Quella fetta di Kissinger 
e la diplomazia dei popoli 

• • Alcuni diplomatici italia
ni, presenti alla conferenza di 
Helsinki, hanno descritto l'im-

Kazienza e l'irritazione di 
lenry Kissinger, allora segre

tario di Stato americano, di 
fronte agli sforzi della diplo
mazia europea di dare sostan
za a quello che poi divenne il 
cosi detto terzo canestro del 
trattato, dedicato ai diritti 
umani. «Non avrete mica in
tenzione di riformare l'Unione 
Sovietica?» ironizzava colui 
che si è sempre compiaciuto 
di essere paragonato al princi
pe di Mettemich, artefice della 
grande diplomazia della Re
staurazione. 

Ma non si trattava soltanto 
della diffidenza di un epigono 
americano della diplomazia 
classica per ogni tentativo di 
introdurre valori democratici 
nei rapporti tra gli Stati. Il trat
tato di Helsinki doveva essere 
la conferma, quasi il corona
mento, di una politica bipola
re come esito della seconda 
guerra mondiale, che sanciva 
la sconfitta dell'Europa nel 
suo complesso, attraverso la 
sua divisione fisica e politica 
(secondo 11 principio cuius re-
àio eius religio). Quella politi
ca sanciva il primato di Stati 
Uniti e Unione Sovietica, nel 
rispetto reciproco delle loro 
sfere d'influenza. In questa lo
gica, anche dal punto di vista 
occidentale, la differente na
tura dei sistemi contrapposti, 
anche la reciproca minaccia 
militare e ie esprimevano, di
ventavano un fattore di coe
sione per ciascuno dei bloc
chi e per l'ordine mondiale 
che costituivano nel loro in
sieme. Per questo le applica
zioni più brutali del pnneipio 
di sovranità limitata, come la 
repressione delle rivoluzioni 
in Ungheria e in Cecoslovac
chia, ma anche i colpi di Stato 
in Grecia e in Turchìa - a po
chi chilometri dalle frontiere 
dell'Unione Sovietica - non 
hanno mai determinato se 
non reaztmil propagandisti* 
che da parte della superpo
tenza avversaria. "" 

Si, è trattato jlL un ordine 
mondiale solido- e compatto, 
che è durato quasi mezzo se
colo e che. se non ha preser
vato la pece, ha respinto alla 
periferia ogni conflitto arma
to, anche se - in nome della 
dissuasione nucleare recipro
ca e della neutralizzazione 
della Germania - ha sacrifica
to i diritti civili e politici di cen
tinaia di milioni di donne e di 
uomini, per lo più collocati 
nella sfera orientale del mon
do. Malgrado ciò, 
non è sorprendente 
che, fino al fallito 
tentativo del golpe 
sovietico, siano stati 
numerosi i nostalgi
ci della guerra fred
da e della disciplina 
mondiale e intema 
ai singoli Stati che 
essa ha determina
to. Non mi riferisco 
soltanto agli autori 
del golpe, che lotta
vano per la loro so
pravvivenza politica, 
ma anche a stati d'a
nimo presenti nel 
campo opposto, 
quello occidentale, 
che, non a caso, si 
sono manifestati in 
alcune delle prime 
reazioni che hanno 
accolto le notizie 
provenienti dall'U
nione Sovietica, in 
questa calda estate. 

Non aveva torto, 
dal suo punto di vi
sta, Henry Kissinger, 
quando percepiva il 
varco per una diplo
mazia dei popoli 
che apriva l'affemia-

QIAN OIACOMO MIOONE 

/ione dei diritti umani nella 
Carta di Helsinki, proprio nel
la fase in cui il dialogo, se non 
la connivenza, bipolare aveva 
raggiunto il suo apice. Per la 
pnma volta, nel contesto eu
ropeo del dopoguerra, dove 
la tensione era più forte, si ri
conosceva l'esistenza di co
muni diritti che travalicavano 
la linea di demarcazione tra 
Est e Ovest. Quando, alla fine 
degli anni Settanta, si accen
tuò la corsa agli armamenti, 
divenne possibile una politica 
della pace anche dei popoli 
che non ripeteva gli antichi 
equivoci dei partigiani della 

Cace, presenti negli anni più 
ui della guerra fredda. 
Anche i movimenti per la 

pace degli anni più recenti 
hanno corso qualche perico
lo. Di fronte alla paura della 
guerra, di una catastrofe nu
cleare, di una corsa agli arma
menti sempre meno control
lata, in cui lo stesso equilibrio 
ilei terrore può scatenare una 
guerra per errore, la tentazio
ne è sempre stata forte di di
menticare le ragioni politiche 
ed umane di quella tensione, 
la sofferenza di coloro che ne 
erano, appunto, gli ostaggi. E 
l>ene riconoscere che qualche 
concessione in questa dire
zione è stata fatta, anche nel 
corso degli anni Ottanta: qual
che disponibilità ad accredi
tare sedicenti comitati per la 
pace infiltrati dai regimi del
l'Est; in alcuni casi un insuffi
ciente sostegno ai dissenzienti 
che, con grave rischio, si sono 
spontaneamente mobilitati 
per la pace in quegli stessi 
paesi. Ciononostante, nel suo 
complesso il movimento di 
questi anni ha saputo travali
care ia frontiera della guerra 
fredda, alimentando la forma
zione politica di nuovi nuclei 
di resistenza nel blocco sovie
tico che naturalmente inten
devano la lotta per la pace an-

~!Ìberl_ 
• adente abbiamo con fatica 
' cominciato ad • intravedere 
che un*,polltica di pace non 
esistesse" non è anche lotta di 
liberazione dei popoli, con la 
capacità di porre al centro 
della propria attenzione con
dizioni umane di fronte a cui 
la diplomazia tradizionale è 
solitamente cieca e di ricono
scere e combattere l'oppres
sione al di là di ogni coloritura 
ideologica. 

In questa nuova ottica le 
grandi mobilitazioni degli an
ni scorsi non sono state prive 

di risultati e hanno favorito la 
svolta di Gorbaciov e la conse
guente crisi del blocco sovieti
co Oggi sappiamo che, quali 
che ne siano state le comples
se ragioni, l'accelerazione 
della corsa agli armamenti 
con cui prima Carter e poi 
Reagan hanno risposto alla 
dislocazione dei missili a me
dia gittata da parte di Breznev 
h<i consentito a Gorbaciov di 
dimostrare al gruppo dirigen
te sovietico che l'Unione So
vietici era costretta ad imboc
care una strada nuova e diver
sa. Ma pure non dimentichia
mo che quell'opzione zero 
che per prima disinnescò la 
corsa agli armamenti e costi
tuì la base del primo trattato di 
disarmo (e non solo di con
trollo degù armamenti), quel
lo di Washington, fu il risultato 
di una proposta che Reagan 
formulò in risposta alla pres
sione pacifista dell'opinione 
pubblica occidentale, offren
do una prima sponda decisiva 
per coloro che gestivano i 

Erocessi innovativi in Unione 
jvietica. Era solo un inizio, 

ma ausai importante, di tutto 
ciò che vi ha fatto seguito. 

Dobbiamo concludere, con 
il si gnor Fukuyama, che la sto
ria è finita o, più specifica
mente, che si è esaurita la 
spinta propulsiva di un movi
mento per la pace in un mon
de' definitivamente pacificato? 
Si tratta, invece, di cogliere le 
nuove sfide di un mondo pro
fondamente trasformato, ma 
in cui si muore ancora in guer
ra - come dimostra la guerra 
del Golfo, ma anche quanto 
sta avvenendo, quasi sotto i 
nostri occhi, in Jugoslavia - e 
in cui è possibile una piazza 
TiunAnMen. 

Nelio stesso tempo si pre
senta una straordinaria occa
sione storica per un radicale 
precesso di disarmo. Proprio 

Sii sviluppi più recenti in 
riione Sovietica - il fallimen-

lotta per la propria , to del golpe-e-anche-iLprofl-
Anche noi Ih Oc- lei si di un arresto del processo 

di disgregazjdne In atto - ren
de no sempre più difficile da 
difendere una politica di spe
sa militare anche lontana
mente corrispondente al con
testo intemazionale prece
dente Non si tratta solo di 
missili e di eserciti. È una con
cezione della sicurezza che 
viene meno. Non è vero che, 
di fronte al crollo del Patto di 
Varsavia, l'apparato militare 
occidentale e rimasto imme-
dificato, ma è certamente ve
ro che, senza un controllo e 
una pressione popolare, non 
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provvederanno spontanea
mente i governi a risolvere i 
problemi di un processo di 
conversione che, anche negli 
Stati Uniti, richiede la trasfor
mazione di un modello di svi
luppo economico. 

La guerra del Golfo ha di
mostrato che il problema del
la difesa ma anche della ge
stione non violenta della lega
lità intemazionale diventerà 
decisivo nei prossimi anni. 
L'insufficiente efficacia del 
movimento della pace in que
sta circostanza è dovuta alla 
difficoltà di cogliere e ricono
scere la gravità di ogni viola
zione unilaterale delle frontie
re esistenti, e di sostenere pie
namente, accettandone tutte 
le conseguenze, forme di 
pressione alternative alla 
guerra. 

La diplomazia dei popoli 
deve misurarsi con la dimen
sione dell'organizzazione in
temazionale che ha lo scopo 
di tutelare la legalità intema
zionale come condizione per 
il governo pacifico delle con
troversie. Da questo punto di 
vista la guerra del Golfo costi
tuisce un precedente gravissi
mo. Se è vero che è stato re
staurato lo status quo ante, è 
anche vero che la più grande 
coalizione della storia non ha 
trovato alni mezzi per piegare 
Saddam Hussein se non quel
lo di alimentare ulteriormente 
una spirale di violenza che ha 
causato la morte di diverse 
centinaia di migliaia di perso
ne (non si hanno cifre precise 
perché vige a questo proposi
to un silenzio connivente tra 
le due parti in causa). Ma ciò 
che più di ogni altra cosa fa 
temere per il futuro è il salto 
tecnologico che consente di 
condurre una guerra determi
nando il rapporto di almeno 
uno mille tra Te vittime; dando 
vita ad una sorta di Hiroshima 
diffusa, che quasi annulla i co
sti umani di chi detiene la su
periorità militare e la consa
pevolezza di quelli enormi 
che arreca alla popolazione 
civile dell'avversario. 

Se una tale forza distruttiva 
non viene sottoposta ad un ef
fettivo governo multinaziona
le, con centri decisionali, poli
tici e militari, effettivamente 
integranti le conseguenze po
tranno essere gravissime, nei 
prossimi anni. Non credo vi 
siano Ira noi nostalgici della 
guerra fredda. Di fronte allo 
straordinario processo di libe
razione dei popoli a cui ab
biamo assistito, cogliamo tut
te le speranze di una nuova 
epoca. Ma occorre avere pie

na consapevolezza 
delle nuove tensioni 

• • • • che nascono da una 
transizione in atto. 
L'egemonia ameri
cana è prevalente
mente militare ed 
espone l'ammini
strazione di Wa
shington alla tenta
zione di militarizzare 
i rapporti intemazio
nali, mentre la pre
senza politica di altri 
centri di potere - Eu
ropa, Giappone -
non è proporzionata 
al loro peso econo
mico. La transizione 
da un sistema bipo
lare ad un mondo 
pluricentrico, demo
craticamente regola
to, è ancora tutta da 
costruire non solo 
dai governi, ma dai 
popoli, con i loro di
ritti, con quei valori 
che oggi le madri ju
goslave cercano di 
difendere, contro la 
follia del conflitto ar
mato. 

Riforma delle pensioni: 
questi i capisaldi 

per una nostra autonoma proposta 

FULVIA BANDOLI VASCO OIANNOUTI GRAZIELLA PRIULLA 

LA autunno si apre con uno sce-
' nano che ripropone i problemi 

accantonati: il contemporaneo 
svolgimento del dibattito sulla 

_ _ _ _ _ finanziaria, della trattativa sul 
costo del lavoro, delle discus

sione sulla riforma della previdenza rap
presenta occasione di scontro; uno scontro 
vero, sociale e politico, che il Pds deve as
sumere. Qui si misura una grande lorza so
ciale e politica di opposizione, consapevo
le che su questioni strategiche di fondo si 
gioca la possibilità di riscrivere in positivo 
la costituzione materiale della nostra so
cietà. Le pensioni e il lavoro non sono 
aspetti o dettagli di un programma un par
tito che si batte per una maggiore giustizia 
trova su questo terreno una delle ragioni 
che fondano la sua esistenza. 

L'esigenza di giustizia riguarda intanto e 
soprattutto il riequilibrio della distribuzione 
del reddito: una struttura che è stata sotto
posta a divaricazioni insostenibili. Non ha 
senso pensare a un nuovo patto fra i citta
dini senza ridefinire un patto fiscale e sen
za rifondare i principi di un moderno Stato 
sociale. Per la nostra autonomia, per la no
stra stessa identità è necessario tenor fermo 
questo orizzonte, che ci spinge a valutare 
ogni proposta rispetto alla sfida complessi
va, all'altezza dei principi cui la vogliamo 
ispirare. 1 valori: l'antica parola. Coniugare 
equità e solidarietà a libertà e dilferenze: 
ecco la sfida. Saremo coerenti nei conte
nuti se sapremo delineare proposte in at
tuazione concreta di questi valori; saremo 
coerenti nel metodo se le costruiremo in 
un dialogo di massa, nei luoghi di lavoro e 
di vita. Cosi per la riforma delle jxnMoni. 

Non basta giocare di rimessa sulla pro
posta Marini, accettarne i dati positivi e ri
fiutarne le parti regressive. Ciò che' serve è 
una nostra autonoma proposta, in ;radodi 
garantire, al contempo, una sogli a di be
nessere per tutti i cittadini e il tenoie di vita 
dei lavoratori e delle lavoratrici che vanno 
in pensione. La logica degli emendamenti, 
in questo caso, non convince. Tentiamo 

.qui di elencare quelli che a nostri avviso 
ne sono i capisaldi: li proponiamo alla ri
flessione e al dibattito. 

I trattamenti al minimo 
Partiamo dal «minimi», là dove ì principi 

della equità e della solidarietà meglio de
vono collegarsi a un'idea di sicurezza so
ciale di carattere universale. Oggi ci trovia
mo di fronte a tre istituti: la pensior e socia
le, le pensioni di invalidità civile e le pen
sioni di vecchiaia integrate al minimo. Tut
te sono al di sotto di una soglia decente di 
sopravvivenza, e ciò vale particoLirmente 
per le donne, che rappresentano il 70% dei 
pensionati al minimo. Su questa galassia di 
interventi minimi si può operare u ria rifor
ma sostanziale e razionalizzatrice. Si deve 
passare da una concezione clientelare e 
assistenziale a una concezione egualitaria 
e universale. Ecco la chiave di lettura della 
proposta di Massimo Paci di unilicare le 
prestazioni di base in una «pensione di cit
tadinanza» da garantire a tutti i cittadini in 
età pensionabile e da finanziare tramite la 
leva fiscale generale. 

Che questa proposta non sia unii fuga in 
avanti, un obiettivo da rinviarsi ad un futuro 
imprecisato per «incompatibilità economi
ca», lo possono dimostrare calcoli di natu
ra troppo tecnica per essere esposti qui. È 
d'altronde possibile un regime transitorio, 
ad esempio quello proposto a suo tempo 
dalla commissione Corrieri. Accettare una 
gradualità concordata non significa nnun-
ciare ad un progetto alternativo. 

È importante sottolineare che U logica 
di tale progetto rovescia l'impostazione at
tuale. Oggi è l'intervento dello Stato a inte
grare la pensione minima di origini: contri
butiva; domani potrebbe essere la pensio
ne previdenziale a integrare la |>ensione di 
cittadinanza, con un criterio di sommatoria 
progressiva. Cosi potrebbero ottenere rico
noscimento anche coloro che hanno car
riere contributive scarse o intermittenti. Lo 
stesso per quei lavoratori immigrati che, re
stando in Italia per meno di 15 ami i, attual
mente perdono il diritto ai frutti del loro la
voro. 

L'unificazione dei regimi 
Ciascuno ha diritto al riconoscimento 

del léivoro svolto e la strada maestra per 
realijzarlo è il computo effettivo di ciò che 
spotiii in base agli anni complessivi di con
tribuzione. Non vanno messe in discussio
ne le conquiste raggiunte (l'80% del salario 
al materno di pensione); va introdotto 
l'ajgarcio alla dinamica delle retribuzioni 
e del costo della vita; solo in questo quadro 
si ,3Lò prendere in considerazione l'intera 
vita contributiva dei lavoratori e delle lavo
ratrici, per combattere efficacemente l'eva
sione k. urgente unificare norme e criteri: a 
ugtieJe salario e pari età contributiva deve 
corrispondere identica pensione. 

La situazione attuale è invece una giun
ga di sperequazioni: tra dipendenti pubbli
ci 'i privati, e, nei privati, tra coloro che go
dono di regimi speciali e la grande maggio
ranza «lei lavoratori. Iniquità, privilegi: sa
pendo quanto abbiano contribuito a crear
li le pressioni clientelali e le tendenze cor
porative, abbiamo ben chiaro che genere 
di ostilità, che grado di resistenza incontre
rà qualsiasi progetto di risanamento e di di
sboscamento. Proprio perché scardina un 
sistema di potere, è necessario imporre l'u-
nificazione dei regimi previdenziali. Anche 
co >1 ,-ii possono sciogliere i iodi reali di 
quel patto perverso tra cittadmisudditi e 
partitoStato, che ha impedito finora la rea
lizzazione di un patto pulito di cittadinan
za. S.i|*:rare. dunque, le ingiustizie; ma ri
spettar? la varietà dei bisogni La disugua
glianza - nelle opportunità, nei poteri, nei 
recld iti - è per noi un disvalore: la differen
za - nt Ile soggettività, nelle scelte, nei per
col i - è per noi un valore. 

L'età pensionabile 
lì -wiso il nostro no all'elevamento ob

bligatorio dell'età pensionabile. Proposta 
contraddittoria, in una fase in cui l'innova
zione produttiva ha provocato tanti pre
penso riamenti, e in un paese in cui per 
tanti giovani la disoccupazione £ un fatto 
endemico. Ma proposta tanto più inaccet
tabile- in quanto non tiene conio della real
tà iodate delle donne e nega i nsultati rag
giunti < lai la loro lotta contro l'irreggimenta-
zione i idustriale del tempo: tale lotta è tan
ta parte delle conquiste individuali e collet
tive di nuove libertà. 

Che paradosso, che la conquista umana 
di un allungamento del tempo di vita rischi 
di trasformarsi in-coercizionee non in nuo- ' 
ve ?c«.ibilità di vita! L'occasione può esse
re celta se si decìde di stabilire una fascia 
di et.l .abbastanza ampia entro la quale si 
può !xt-gliered\ andare in pensione. 

flessibilità nell'uscita dal lavoio e duran
te l'attività di lavoro. Anche questa è coe
renza son la legge sui tempi, con l'esigen
za che 11 abbiamo riconosciuto di ripensare 
interamente l'organizzazione dei cicli della 
vita e del lavoro. Riconoscere nel sistema 
contributivo congedi per motivi familiari, 
peisonali, di cura, di formazione, significa 
riconcKicere i bisogni nuovi e offrire alle la
voratrici e ai lavoratori modi concreti per 
riappropriarsi dì progetti pers*. Significa ri
mettere al centro l'individuo e la sua irripe
tibilità. È chiaro dunque che rifiutiamo la 
preposta del cumulo dei redditi fra coniugi 
pei l'applicazione dell'integrazione al mi
nimo- la pensione è un diritto individuale; 
nulla ha a che vedere con il reddito familia
re. 

Il trattamento 
di fine rapporto 

, Come ha recentemente scritto Michele 
Manno, si tratta di una somma imgentissima 
di denaro accantonato dai lavoratori e at
tualmente gestito arbitrariamente dalle im
prese . È giusto battersi per la creazione di 
Fondi collettivi, autonomamente gestiti dai 
lavoratori non solo per capitalizzarli ai fini 
pensionistici, ma anche per destinarli a in
vestimenti di utilità sociale. Ci pare una tra-
du::ioneconcreta della solidar età. 

iiu questa impostazione culturale e poli
tica d i una parte grande del processo di ne
cessari a riforma dello Stato sociale, noi ci 
auguriamo una discussione di merito. Sap
piamo di essere in sintonia con la doman
da forte, che viene da tutto il panilo, di ridi
slocare il confronto sui problemi veri. Sulle 
formule e sugli apparentamenti, giusta
mente, i lavoratori, le donne, i pensionatici 
paiono un po' freddini. 
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H.U74 del 14/12/1990 

• • Si discuteva, qualche 
sera fa, alla festa dc\VUnità di 
Milano, di «Rosa: l'educazio
ne sentimentale». Un tema 
preso e ripreso, ovvio e ambi
guo, che tuttavia manifesta 
ad ogni apparizione una sua 
indomita vitalità. Ambiguo 
perché, come si è rilevato nel 
corso del dibattito, da un lato 
rappresenta il mondo cultu
rale delle donne, e ne mani
festa la ricchezza di emozio
ni e sentimenti, elaborati nei 
millenni; e dall'altro rappre
senta la prigione dentro la 
quale ie donne sono sempre 
vissute, sognando amori im
possibili, tanto impossibili da 
divenire astratti, come nei ro
manzi rosa, dentro a uno 
schema immutabile. E allora 
perché tanta fortuna di que
sto filone narrativo, che oggi 
si è diffuso anche in tv nelle 
telenovela, e nei serial detti 
soap opera (cioè racconti-
/saponetta), perché inizial
mente erano sponsorizzati 
da produttori di cosmetici, 
destinati al pubblico femmi

nile)? Bisogno di regressio
ne, si è detto: infelici nei loro 
panni emancipati, ie donne 
tornano nel loro cantuccio a 
sognare il trionfo dell'amore. 
Bisogno di idealizzazione, si 
é detto anche: a fronte del
l'uomo, novello re nudo, le 
donne ridisegnano dentro di 
sé l'immagine del principe 
azzurro. Bisogno di salva
guardia di un patrimonio 
sentimentale oggi in perico
lo: grintose sul quotidiano, in 
casa e fuori, le donne ritesso
no l'antica tela di Penelope 
dei sentimenti come unico 
valore dell'esistenza. Ed è 
certo cosi; ma accanto ci sta 
sicuramente anche il segno 
di un'impotenza che è rima
sta come destino femminile 
a determinare il percorso di 
vita, praticabile solamente 
tramite i benefici influssi che 
la donna determina, con i 
suoi sentimenti appunto, sul
l'uomo, sui figli, sui genitori. 

Ma su questo scenario fer
mo a una staticità che si tra-

PERSONALE 

ANNA DSL BO SOFFINO 

L'animo femminile 
tra sogno e realtà 

manda di decennio in de
cennio, oltre il femminismo, 
so no disegna un altro nuovo. 
Che sintomi cogliere per ca
pire, via via, i sintomi di mu
tamento nell'animo femmi
nile? Si diceva che, accanto 
alla fortuna editoriale del «ro
sei», se ne è affermata un'altra 
di marca diversa: l'enorme 
delusione di pubblicazioni 
settimanali e mensili tutte im
pregnate di senso pratico: in
formazioni sintetiche (ben 
poco scandalistiche o emoti
ve) di ciò che accade nel 
mondo; una sostanziosa do
se' di vademecum per sbri
garsela con le tasse, il condo

minio, la banca, le pratiche 
Ussl; analisi stringate e pro
fessionali di circoscritti nodi 
psicologici da affrontare nei 
quotidiani rapporti familiari 
e sociali; la moda presentata 
come in un catalogo del Po-
stalmarket e la cucina elabo
rata secondo criteri di varie
tà, fattibilità, rapidità ed eco
nomia; un poco di giardinag
gio, qualche indicazione di 
lavori d'ago o cucito, «bellez
za» su misure del tempo che 
è poco e dei soldi che non 
sono mai troppi. Insomma, 
uno scenario ancora diverso 
rispetto ai «femminili» tradi
zionali, che presentano la 

moda su scenari suggestivi o 
di lusso, la cucina come ga
stronomia, le problematiche 
emotive sulla misura dell'ec
cezionalità dei casi, e, co
munque, il tutto condito da 
una patina di signorilità, di 
distinzione, che fa sognare 
l'assestamento in una classe 
sociale decisamente «su». 

Ma chi li legge i giornali 
«pratici»? Le impiegate avanti 
e indietro in metrò, le com
messe dei supermercati, le 
ragioniere di banca? Anche. 
Ma anche le altre, piccole e 
medie funzionarle e profes
sioniste, e le casalinghe alle 
prese col bambino piccolo o 

grandino, col marito che è 
quell'uomo che è, con la ca
sa con relativa arimi astra
zione quotidiana, impl acabi-
le nelle sue scadente e confi
ni. Ed è proprio su questo 
mole che oggi le donno river
sano invenzioni e saperi, ca
pacita di incidere e cambia
re. C'è dunque anche un'e
mancipazione domestica e 
familiare da un ruolo solo 
sentimentalmente attivo, e 
per il resto passivo ne He deci
sioni nell'organizj.izione, 
nell'cimministrazione il con
to in banca prima l'avi-va so
lo lui, e solo lui ci capiva di 
pratiche d'ufficio e d'avoca
to. Solo lui dava i soldi in ca
sa e lei si arrangiava come 
poteva a tirare avariti. I ,ui de
cideva se avere figli e t uanti. 
Lui voleva la cotoletta anne
gata nel burro come Ir face
va sua madre o la pancetta a 
gogò dentro la pest r ciurla 
(colesterolo in agguato). 
Adesso è lei a cavarse'a con 
le proprie risorse, e a d ecide-

re il menù sano per tutti. 
E allora, perché sognare 

ancora il grande amore, l'uo
mo ideale? Forse perché fa
rebbe piacere a nitte (e a tut
ti) stare con una persona 
amabile. «È forte e gentile» ha 
scritto Raissa Gorbaciova del 
suo Michail. Beata lei che si 
ritrova il partner che non l'ha 
delusa. E tutte noi lo vorrem
mo forte e gentile, appassio
nato e fedele, intelligente e 
onesto, laborioso e lieto, so
brio e immaginifico, e via so
gnando. Per concludere, ri
destandoci, che se un simile 
uomo esistesse o fosse esisti
to sarebbe morto infilzato 
come San Seb.istiano dalle 
tante frecce di una società 
troppo feroce por tollerare le 
anime belle. Tanto che le 
bambine di Napoli hanno 
fatto il salto della quaglia e 
sognano il camorrista più 
boss di tutti, È questo il mi
gliore dei mondi possibili, 
oggi come oggi sulla faccia 
del pianeta? 
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In Direzione rivendicate le ragioni 
che portarono alla nascita del Pds 
«Con la posizione unitaria sulTUrss 
il nuovo partito ha superato la prova» 

La polemica sull'esperienza del Pei 
«Né tabula rasa, né continuismo» 
Invito a Craxi: «Lasciamo le formule 
misuriamoci sul ruolo nel paese» 

«È centrale l'unità della sinistra» 
Occhetto al Psi: «La svolta epocale esige impegni comuni» 
«Parlo col rispetto che avete sentito per il passato, 
ma parlo come segretario di un partito nuovo». Oc
chetto apre la Direzione traendo dai fatti in Urss e 
dal ruolo avuto dal Pds una nuova e più forte legitti
mazione alla «svolta». E si rivolge alla sinistra italiana 
e al Psi esortando all'accelerazione di un processo 
unitario che porti al superamento del «regime mo
derato» dominato dalla De. 

••ROMA. «Qualsiasi siano 
state le posizioni assunte nel 
due precedenti congressi (che 
sono gli ultimi congressi del 
Pei) oggi può davvero comin
ciare nel pluralismo la storia 
unitaria di un nuovo partito: il 
Partito Democratico della Sini
stra. Un partito che di fronte a 
un evento storico di proporzio
ni gigantesche non solo è stato 
dalla parte giusta, ma lo è stato 
unitariamente con la prontez
za e la chiarezza di idee di una 
nuova (orza della democrazia 
e della sinistra». Nelle parole fi
nali di Achille Occhetto c'è for
se 11 senso politico di fondo 
delle 35 cartelle con cui ha 
aperto ieri mattina la Direzione 
del Pds. E' il senso di un rilan
cio forte delle ragioni storiche 
e politiche della «svolta», di 
una difesa del pluralismo e in
sieme della possibile unita del 
nuovo partito nato tra tante dif
ficoltà, di un messaggio espli
cito alle altre forze della sini
stra, a cominciare dal Psi. E il 
messaggio, in sintesi, è questo: 
di fronte al «mutamento di por
tato incalcolabile» che aprono 
le vicende in Urss, tutta la sini

stra ha il dovere di rimotivare e 
rilanciare le speranze di cam
biamento che nel nome del 
socialismo, e anche del comu
nismo, hanno animato milioni 

• di uomini e di donne. Un dove
re «verso quanti non accettano 
che le tragedie dell'Est si tra
sformino nella vittoria di un 
nuovo assetto conservatore». 

, In Italia ciò significa battersi 
' contro il quasi-regime demo

cristiano, e la sfida che Oc-
, chetto rilancia a Craxi e al Psi è 

quella di abbandonare le recri
minazioni sul passato, di usci-

' re dalla logica che un rapporto 
unitario possa basarsi sul «o 
lutto o nulla», e di verificare su-

. bito invece su quali punti poli-
. liei e programmatici siano pos

sibili Intese. L'unità a sinistra è 
perseguibile fuori dalla gabbia 
delle «formule», e lo dimostra 

' proprio quella telefonata tra 
Occhetto e Craxi nelle ore del 
golpe di Mosca, che ha fruttato 
alla sinistra italiana una posi
zione tra le più tempestive e 
più coraggiose a favore del 

- processo democratico In Urss. 
Il segretario del Pds ha dedi-

. cato la parte più ampia della 

sua relazione proprio al signifi
cato del «gigantesco sommovi
mento» avvenuto a Mosca. Un 
evento che «sfida la sinistra in 
primo luogo, ma non essa sol
tanto, a uscin: da una vecchia 
storia». E che impone di «pren
dere atto senza scappatoie» 
della «fine di ciò che e stato 
chiamato il socialismo reale, 
del movimento comunista che 
£ sorto con la rivoluzione d'ot
tobre», se si vuole «rilanciare 
davvero la sinistra e non inca
tenarla a un destino scarsa
mente desiderabile di occasio
ni perdute». Occhetto non ha 
usato a caso l'espressione 
«movimento comunista stori
camente definito», ed è inter
venuto nelle polemiche sulla 
«morte del comunismo» affer
mando che non si può «preclu
dere a nessuno la libertà di af
frontare il teina del rapporto 
tra una realtà storica incontro
vertibile e le idealità di quello 
che si era presentato come un 
progetto planetario di emanci
pazione». E tuttavia quella 
•utopia» è stata «affossata» da 
un esito del processo avviato 
con l'Ottobre che non solo ha 
«esaurito la sua spinta propul
siva» ma ha subito «alterazioni 
irreversibili, una vera e propria 
atrofia della istanza democra
tica». 

Occhetto ha ripercorso bre
vemente il rapporto tra il Pei e 
l'esperienza sovietica: la «scel
ta sbagliata» del '56, ma poi 
quel processe di distacco crìti
co che portò alle posizioni sul
la Cecoslovacchia, alle affer
mazioni di Berlinguer sul «valo
re universale della democra

zia» e allo «strappo». Posizioni 
che non hanno raggiunto «la 
forza di una critica organica e 
sistemica del regimi dell'est», 
ma che dicono come la storia 
dei comunisti italiani «non 
passa essere ricondotta allo 
stalinismo», ma sia stata anche 
quella di un «nucleo decisivo, 
non esclusivo, certo, di costrut
tori della democrazia italiana». 
Del resto milioni di italiani «at
traverso l'esperienza comuni
sta hanno fatto pratica di mas
sa della democrazia». Dunque 
Occhetto ha respinto certe po
sizioni «iconoclaste» e «rico
struzioni improntate a disprez
zo» sulla storia del Pei che «in
catenano al dilemma: tabula 
rasa o continuismo». A mag
gior ragione risalta - per il se
gretario del Pds - la giustezza 
della «svolta» da cui è nato 11 
nuovo partito della sinistra. 
Noi, i «burocrati, i pesci lessi», 
ha ironizzato Occhetto riferen
dosi a una battuta di Cossutta, 
abbiamo„ vissuto «lo stesso 
dramma di milioni di uomini» 
che avevano «incarnato la spe
ranza della democrazia italia
na» e abbiamo «compiuto scel
te per permettere loro di conti
nuare a testa alta a lottare, a 
pensare, a volere». • 

E' dunque anche con un 
certo orgoglio che dal leader 
del Pds è venuto un richiamo a 
tutta la sinistra e al Psi. La real
tà del mondo nuovo uscito 
dall'89edal'91 dice che sei si
stemi occidentali, paradossal
mente, hanno saputo metabo
lizzare meglio che ad Est an
che i contenuti politici e I valori 
indicati dal marxismo e dal 

, . ' , ! * ! ' • • I . 

Napolitano apprezza, Chiarante soddisfatto per la parte syl Pei • 

Consensi è qualche risèrva 
La relazione sarà messa ai voti? 
La relazione? Piace agli occhettiani. Mussi dice: «Gli 
eventi hanno posto il sigillo alla svolta». Piace anche 
ai riformisti. Ranieri ci ha letto un «passo in avanti» 
sulla strada dell'unità delle forze socialiste. La prima 
parte (il giudizio sul Pei) è stata apprezzata anche 
dai comunisti democratici, critici sulle prospettive. 
La sinistra del Pds (Asor Rosa) punta ad attualizzare 
l'analisi: «In Italia va sconfitto il blocco moderato». 

STIPANO BOCCONKTTI 
•JJJ ROMA. Piace al «centro». 
Che della relazione di Occhet
to dà questa lettura (per tutti, 
quella di Fabio Mussi): «Il se
gretario ha rimesso i piedi a 
terra al tavolo dell'unità a sini
stra. Qualche volta questo ta
volo si vede ancora traballare, 
quando si parte dalie formule 
(unità socialista) e non dai 
problemi concreti, dai pro
grammi». Place ai «riformisti». 
Che l'interpretano cosi (Um
berto Ranieri): il giudìzio sul-
l'Urss non divide più la sinistra 
italiana e perciò «chiediamoci 
se non vi siano le condizioni 
perchè proceda più spedita
mente il processo di unità del
le forze socialiste». Anche 
Giorgio Napolitano (interverrà 
stamane ma ieri ha affidato il 
suo giudizio ad una breve di

chiarazione alle agenzie) ha 
parlato di «relazione che ha ri
specchiato i recenti sviluppi 
positivi nei rapporti col Psi». E 
ancora, i comunisti democrati
ci. A loro non dispiacciono 
(anche se nessuno ha usato 
questa formula) le cose dette 
da Occhetto sulla storia del 
Pei. Chiarante, conversando 
coi cronisti fuori di Botteghe 
Oscure ha detto che il segreta
rio «è stato efficace nel modo 
in cui ha respinto gli attacchi 
alla storia del Pel». Detto que
sto, però, sul resto la ex secon
da mozione non è soddisfatta 
(Ingrao parlerà oggi in direzio
ne e non ha voluto dire nulla al 
giornalisti). «Troppo generica 
sulla situazione italiana e sul
l'insieme dei problemi aperti 
dalla nuova situazione intema

zionale», per usare ancora le 
parole di Chii.rante. La sinistra 
del Pds (per capire: i dirigenti 
che si riconoscevano nella 
mozione di Elassolino; anche 
lui parlerà stamane) più che 
giudizi, pone interrogativi. Al
berto Asor Rosa dice: «Dalla 
crisi del socialismo reale si può 
uscire In due modi: a destra (e 
cosa fece Nennl, nel 56, se non 
avvicinarsi alla stanza dei bot
toni?) o a sinistra». 

Bastano queste poche battu
te per capire come l'avvio di 
discussione ieri a Botteghe 
Oscure sia difficilmente riassu
mibile. E ancora più difficile 6 
prevedere come andrà a finire. 
Sempre due esponenti della 
maggioranza. Antonio La For
gia, segretario di Bologna e Mi
chele Magno, dello staff di Oc
chetto hanno chiesto di mette
re la relazione ai voti (e che 
poi sia anche discussa nei co
mitati federali). Sperano che 
sulle cose dette da Occhetto si 
registri una larga convergenza. 
Ma in ogni caso, dice Magno, 
occorre «un pronunciamento 
fatto ne) massimo di chiarezza 
politica». Un voto che, se ci sa
rà, per la componente «miglio
rista» dovrebbe essere un si: lo 
ha annuncialo Umberto Ra
nieri. Gli altri, invece, preferi
scono aspettare il dibattito e le 

conclusioni. Gavino Angius, 
esponente dell'ex seconda 
mozione: «Di come e di cosa 
votare, ancora non si è discus
so... E poi il dibattito non è se
condario: ò stato importante 
alla riunione del coordina
mento politico, speriamo che 
lo sia anche in questa Direzio
ne...... 

La prima giornata dei lavori 
al «vertice» della Quercia è sta
to tutto questo. Ed altro anco
ra. All'ordine del giorno, c'era
no, ovviamente, le vicende di 
Mosca. E i loro riflessi nella si
nistra. Fabio Mussi, responsa
bile lavoro del Pds (che non 
ha nascosto un pizzico di or
goglio: «Il nuovo partito c'è... e 
basta andare in giro in questi 
giorni alle feste dell'Unità») ne 
ha tratto un'ulteriore conferma 
per la nascita della Quercia. 
«Gli eventi hanno posto il sigil
lo alla svolta». Il comunismo, 
insomma, per Mussi è morto. E 
non si può fare - come Ingrao 
- che «mantiene una distinzio
ne netta tra comunismi o tra 
comunismo ideale e comuni
smo reale». Anche Mussi re
spinge «la liquidazione sbriga
tiva del 900», ma aggiunge: 
«Abbiamo fondato II Pds, ora 
dobbiamo affermare la sua 

Eresenza nella storia d'Italia». 
, insomma, un invito d guar-

movimento operaio, tuttavia 
contraddizioni enonni si apro
no dopo il crollo del sistema 
comunista. Di fronte alla crisi 
economica, all'esigenza di 
una diversa distribuzione delle 
risorse, al riemergere di locali
smi e nazionalismi, solo un «gi
gantesco sforzo comune», una 
visione planetaria, e la capaci
tà di orientare e programmare 
il mercato può vincere la sfida. 
Qui è il ruolo nuovo delle forze 
progressiste e il «punto centra
le della rinascita della sinistra 
europea». Qui si giocherà an
che il ruolo dell'Intemazionale 
socialista e questa è l'ottica 
con la quale il Pds chiede di 
aderirvi. 

Questa sfida naturalmente è 
aperta anche in Italia. Crimina
lità, crisi economica e sociale, 
crisi del rapporto tra cittadini e 
Stato, costituiscono 1 capitoli 
principali su cui il Pds vuole 
sviluppare la sua funzione di 
opposizione e la sua ricerca 
dell'imita a sinistra. Occhetto 

ha parlato di una opposizione 
«chiara e netta» e dell'esigenza 
di una «accelerazione» della ri
cerca unitaria. «L'anello di 
congiunzione tra questi due 
moment) - ha detto - sta nel
l'obbiettivo che proponiamo a 
tutta la sinistra: fare uscire l'Ita
lia dal regime oggi imperante». 
Si tratta di operare per «dare 
corso a una aggregazione di 
forze nuove, che affronti il 
compito storico di un supera
mento del regime moderato», 
e quindi «liberi tutte le forze 
democratiche e di sinistra dal 
vincolo della consociazione 
subalterna con la De». Occhet
to ha apprezzato le cose dette 
da La Malfa e ha lanciato quasi 
un ammonimento: in «tutti-par
titi della sinistra italiana» ci so
no «ideologi disposti a trasci
nare le loro faide di principio 
fino alle soglie del prossimo 
millennio», ma questo invece 
può essere «un momento ma
gico nel quale si può improvvi
samente cambiare lo scenario 

della sinistra e della politica 
italiana». Un momento storico 
in cui i conti si fanno sul terre
no non delle «dispute ideologi
che» ma su quello di una «fun
zione nazionale da assolvere». 
Cosi come avvenne nella lotta 
di Liberazione, quando furono 
rapidamente superate le,ben 
più aspre polemiche sul «so-
cialfascismo». E al Psi ha lan
ciato una proposta immediata: 
apriamo subito una fase «tesa 
a cercare in modo limpido e 
motivato convergenze pro
grammatiche da porre a base 
anche di specifiche iniziative 
comuni». E' questo il «piede 
giusto» con cui partire sulla 
sbada dell'unità, senza «ante
porre frasi o sortite spettacolari 
e insieme fragili a processi ef
fettivi di chiarificazione pro
grammatica». Per Occhetto è 
certo che «non abbiamo con
cepito il cambiamento del no
me né come tabula rasa, né 
come espediente per salvare il 
salvabile e confluire nel Psi». 

Achille Occhetto e Giuseppe Chiarante durante i lavori della direzione del Pds 

dure avanti. Reso esplicito da 
altri interventi: il segretario di 
Firenze, Leonardo Domenici o 
Giampiero Rasimeli! («Il pei è 
stato il più intelligente e avan
zato reparto del movimento 
maturato nell'esperienza gran
de e tragica della terza intema
zionale... ma ora tutto ò cam
biato e noi dobbiamo finire la 
discussione sul passato...»). O 
ancora come Paola Gaiotti De 
Biase («Sono state confermale 
le iasioni della nostra nasci
ta-) o Luciano Ceschia (atten
zione, però, ha aggiunto: il Pel 
i conti con la sua storia li ha già 
fatti, «ora tentano di esorcizza
re la svolta...»). 

Fin qui, gli esponenti vicini 
al segretario. Ma l'analisi di co
sa ( 'itato «il comunismo italia
no» e piaciuta un po' a tutti. Al
l'ala riformista, per esempio. 
Ancora Umberto Ranieri: il 
prob'ema storico - ha detto -
non iì né azzerare la storia del 
Pei, né assecondare «improba
bili < ontinuismi». Va ricercalo, 
un «equilibrato rapporto con 
l'originale esperienza politica 
e teorica dei comunisti italia
ni». Stessa espressione («equi
librio») anche nelle parole di 
Napolitano che ha appunto 
definito cosi le valutazioni di 
Occhetto sulla storia del Pei 
(non tutto va bene, comun

que, per Napolitano che ag
giunge: «Resta essenziale, per 
il Pds, il riconoscimento della 
legittimità e trasparenza di tut
te le posizioni, insieme con un 
serio sforzo per la soluzione 
del problemi ancora aperti 
nella gestione del partito»). E 
questa parte della relazione ha 
suscitato interesse anche nella 
minoranza dei comunisti de
mocratici. Di Chiarante s'è già 
detto. Gavino Angius, ha ag
giunto: «Ho visto una sistema
zione più equilibrata di quello 
che è stata l'esperienza pecu
liare dei comunisti italiani». 

Da Mosca a Roma. Da quel
la «rivoluzione democratica» 
che lezione trame? Alberto 
Asor Rosa è esplicito: «In Italia 
la ripresa di una vera rivoluzio
ne democratica non può non 
passare innanzitutto attraverso 
la sconfitta di quel blocco mo
derato, a cui ha partecipato a 
pieno titolo In questi anni il 
partito e la cultura politica so
cialista». 

Anche Mussi, a suo modo, è 
esplicito. Quando, riferendosi 
al Psi, dice «s'intravedono con
crete possibilità di un processo 
unitario a sinistra... ma non 
servono le fughe in avanti che 
producono più sconquasso 
che politica». E tanto per esse
re chiari aggiunge: «Errori co

me quelli commessi, per 
esemplo, da alcuni compagni 
dell'area riformista a Milano e 
a Bologna». Area riformista che 
replica cosi: «Nessuno vuole ri
nunciare all'autonomia del 
Pds... - è di nuovo Ranieri - Ma 
la sfida per la Quercia dipende 
dalla capacità che avremo di 
rendere più conseguente il 
profilo del nuovo partito come 
forza di governo 

Idee diverse, dunque, den
tro quella che una volta si chia
mava la «maggioranza del si». 
Idee a confronto, ma non solo 
idee. Molti interventi, ieri, han
no proposto inziative: Magno 
(collocandolo dentro la ne
cessità di «un più alto confron
to politico e programmatico» 
col Psi) ha chiesto un referen
dum abrogativo su quella par
te «degli interventi straordinari 
per il Sud destinata alle opere 
pubbliche e infrastrutturali». 
Per concentrare le risorse dello 
Stato solo per l'industrializza
zione e per garantire quella 
che chiama «la libertà di im
presa in quell'area». Paola 
Gaiotti de Biase ha proposto 
un'altra raccolta di firme: a so
stegno dei «referendum corret
ti». Quelli elettorali, insomma, 
per «superare l'eccessiva fram
mentazione» del proporziona-
lismo. 

Preannunci di grandi manovre alla festa di Arona. La sinistra è divisa tra due generali. E se Cossiga si allea ad Andreotti... 

Fanfani consiglia la De: «Castriamo qualche gallo» 

I giornalisti 
delTgl 
solidali 
con Bruno Vespa 

Lo stuto di agitazione, proclamato dal Comitato di reda
zione del Tgl, è siate revocato da un documento ap
pronto ieri, al termine di un'assemblea dei red&ttori del 
telegiornale. L'assemblea ha espresso apprez2 amento 
nei confronti sia del comportamento del Cdr, sia di 
quello del direttore Bruno Vespa (nella foto) che ha re-
pliocato alle accuse c!«;l presidente della Repubblica e 
difeso l'autore del :>erv.zio contestato da Cossiga. (gior
nalisti si seno inoltre dichiarati soddisfatti dell'intenzio
ne di discutere pubblicamente (finalmente) della lot
tizzazione in Rai. Tuttavia, precisano nel loro documen
to, «ron intendono farsi strumentalizzare per battaglie 
fra parti politiche contrapposte. Né alimentare certe 
campagne di stampa pregiudizialmente contrarie al 
servtoio pubblico». Ciò che l'assemblea chiede, invece, 
è che siano «rimessi: in discussione le regole che oggi 
disciplinano la struttura del servizio pubblico, i mecca
nismi di nomina dei direttori di rete e di testata. dei vice
direttori e dei capi red attori, il tipo di rapporto esistente 
fra potere politico «: dirigenza aziendale». 

«No comment» 
di Valori 
sulle accuse 
di Cossiga 

«Sono in vacanze». Cosi si 
è difeso dalle domande 
della stampa il presidente 
della Sme (gruppo Iri), in
dicato dal capo dello Sta
to, se pure in modo indi-

_ _ » _ _ _ _ _ _ _ _ , retto, quale il «grande pro
tettore» del giudice istrut

tore presso il Tribunale di Venezia, Felice Casson. A 
proposito di Valori, Cossiga aveva infatti affermato di 
non poter smentii* che fosse protettore, appunto di 
Casson. «Si tratta - aveva dichiarato il presidente - di 
una degnissima perse ria che io ho nominato cavaliere 
di Gran Croce, ma è uno di quelli che Casson avrebbe 
dovuto arrestare, perché amico di Evita Peron, quindi 
responsabile dei rapporti con l'Argentina e iscritto alla 
P2». Valori è in Cina, ma ha ricevuto regolarmente, via 
fax, fili articoli di giornale che lo citavano, .senza scom
porsi: le persone che lo hanno accompagnalo nel suo 
viaggio affermano, infatti che il presidente detta Sme è 
apparso sempre «assa tranquillo». 

I Verdi 
fuori dal PaUrzzo? 
Giovanni Moro: 
«Discutiamone» 

Continua a far discutere la 
provocazione, lanciata 
qualche tempo fa da Alex 
Langer sulla possibilità 
che i Verdi non si presenti
no alle prossime «lezioni. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Rispondendo alle doman
de poste daNAgenzia fede

ratimi (che sul tema ILI svolto un'inchiesta interpellan
do esponenti politici e dell'associazionismo), il presi
denti; del Movimento [iterativo democratico, Giovanni 
Moro ha definito «serie e fondate» le preoccupazioni e.Je 
proposte di Langer e ha aggiunto che «tutti coloro che 
hanro a cuore la riforma-delia politica dovrebbero'ri
flettere seriarneple,.compresi i Verdi che le h-anno inve
c e liquidate sbrifcitivjrnenle». «Sperìamd - coucJiide 
Moro - di non dover aspettare-anche qui da no! un 89 
contio- Il sistema disi partiti Stato pe+sWere sciggWti po
litici m che smettine drèBntare pOSS nel'PalKSS, per 
contire molto nella società». ,. . 

Andreotti in Cina 
Protesta 
davanti 
a Palazzo Chigi 

In occasione della parten
za per la Cina del presi
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, i parlamentari 
radicali hanno indetto, 
per venerdì proaimo alle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ore 12, una manifestazio
ne sotto palazzo Chigi,In 

difesi dei diritti urr an i in Cina e nel Tibet «Vedremo co
sa di concreto Andreotti porterà a casa sui diritti umani 
- ha affermato il deputato radicale Giovanni Negri - ol
tre ai favolosi contratti miliardari che si appi està a fir
mare a Pechino nella sua qualità di presidente del Con-
siglic e ministro delle Partecipazioni statali» Anche il 
governo ombra de I Pd*, in una nota diffusa la settimana 
scorsa, aveva sollecitato il presidente del Consiglio a 
soìlerare la questione «lei diritti umani in Cin.i e nel Ti
bet. 

Si dimette dal Pds 
De Pasquale 
«Troppe 
oscillazioni» 

Pancrazio De Pa-quale, 66 
anni, iscritto al i>artito co
munista dal 1943. deputa
to prima italiano pioi euro
peo, ha inviato ieri una let
tera al presidenti: del Con-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ siglio nazionale del Pds, 
Stefano Rodotà, in cui gli 

annuncia la sua volontà di dimettersi dal partito. «Dopo 
aver lottato negli ultimi congressi centro la liquidazione 
del F'ci e per il suo rinnovamento - motiva - ho accetta
to le decisioni congressuali, nella speranza di trovare, 
all'irtemo della malnata formazione, uno spazio suffi-
ciem e per continuare quell'azione politica per la libertà 
e per l'emancipazioni? che ha caretterizzato quasi rutta 
la mia vita. L'esperienza, però è stata deludente». De
magogia, superficialità, opportunismo hanno caratte
rizzato, secondo De Pasquale, l'azione del f'artito de
mocratico della sinistra. Infine, una considerazione sul 
presente: «Ero deciso lille dimissioni già prima del preci
pitare degli eventi in Urss. Tuttavia, si è rafforzcita in me 
la convinzione di non poter rimanere in un partito che, 
oltre tutto, si avvia a diventare uno dei tanti laboratori 
dell anticomunismo». 

ORCaORIO PANE 

Fanfani spiega che nella De ci sono troppi galli, 
mentre servirebbero capponi e, soprattutto, galline 
(per le uova, naturalmente). È l'anziano «cavallo di 
razza» a spronare ii partito, perché non riposi sugli 
allori, e ad invitare aH'«aggiornamento». Intanto la 
sinistra de riflette sulle bordate di Martinazzoli e su
gli inaspettati elogi di De Mita a Forlani, e si scopre 
più divisa che mai... 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• i ARONA (Novara). «Non 
credo sia di buon senso discu
tere le posizioni politiche della 
sinistra de attraverso i giorna
li...». Sergio Mattarella, vicese
gretario a piazza del Gesù e tra 
i pochi, nell'ex «area Zac», a 
mantenere ancora buoni rap
porti sia con De Mita sia con 
Martinazzoli, dribbla la do

manda. E si rifugia nella for
mula di sempre, nella frase 
che affiora spontanea alle lab
bra democristiane ogni volta 
che una guerra è in corso: «É 
normale avere opinioni diver
se... slamo un partito di uomini 
liberi». Liberi si, ma divisi come 
mai, negli ultimi tempi, era av
venuto. A Lavarono, il primo Sergio Mattare la 

dei convegni della sinistra, una 
sapiente organizzazione aveva 
assegnato a De Mita la prima 
giornata, a Martinazzoli la se
conda, a Bodrato - il meno 
compromesso nello scontro 
intemo - la terza. De Mita e 
Martinazzoli, l'irplno con tanti 
voti e il bresciano assediato 
dalle leghe, quasi non s'erano 
parlati. E la tradizionale cena 
comunitaria, prevista all'alber
go Monteverde, era saltata. 
•Mino parla bene, ma gli man
ca sempre qualcosa», aveva 
commentalo De Mita. Lo stes
so copione si era poi ripetuto, 
sabato e domenica scorsi, al 
convegno di S.Martino di Ca-
strozza, organizzato da Fra-
canzani (che a Lavatone non 
era stato neppure invitato). E 
se da Arona, aprendo la Festa 
dell'Amicizia, De Mita elogia la 

•viri.e saggezza» di Forlani, a 
S.Martino Martinazzoli defini
sce • insopportabile» la De, tut
ta qi anta la De. 

Clic succede nella sinistra 
democristiana, il «salotto buo
no» del partito, la fucina di in
tellettuali sempre disposti a 
dare un'anima alle inconfessa
bili pratiche dorotee? «La sini
stra è un bel gruppo di colon
nelli che a volte faticano ad ac
cettare il generale», chiosa Ma
ria Eletta Martini. Ma la verità è 
un'altra: i generali sono due. Il 
primo 6 naturalmente De Mita. 
Un fio' depotenziato nspetto ai 
tempi d'oro del «nnnovamen-
to», ina tuttora ben saldo in sel
la. Il secondo e Martinazzoli: 
generale senza esercito, come 
ha detto Cava, ma affascinante 
e colto. E soprattutto intenzio
nato ad andare fino in fondo, 

brandendo la spada del rinno
vamento fino al limite invalica
bile, il grande tabù scudocro-
ciato: il passaggio della De al
l'opposizione. 

Lo «scontro per la primazia 
nella corrente» (sono parole 
del vecchio Piccoli) potrebbe 
anche diventare, prima o poi, 
uno scontro per la segreteria 
del partito. Con una difficoltà 
in più, però: la poltrona di 
piazza del Gesù sarà l'ultima 
ad essere assegnata nel gran
de gioco che seguirà le elezio
ni. Altre caselle andranno pri
ma riempite: il Quirinale, Pa
lazzo Chigi, le presidenze delle 
Camere. Non e difficile preve
dere che la lunga attesa riservi 
sorprese e manovre, ma la cor
sa vera comincerà tardi, molto 
tardi E vedrà in pista, insieme 
a correre e a far da arbitro, due 
figure diverse quanto si vuole, 

ma oggi quasi alleate: Cossiga 
e Andreotti. 

Certo lo scontro intestino 
crea alla sinistra de più di un 
problema e non poco sconcer
to. «Dalle esternazioni alla co
sternazione», scherza Silvia 
Costa. Una specie di Yugosla-
via in rapida disintegrazione, 
con gruppi e sottocorrenti in 
armi, non può far piacere agli 
eredi di Martora. Ieri Luigi Gra
nelli ha chiesto un «chiarimen
to urgente», quasi una confe
renza di pace, criticando Mar
tinazzoli perché «ha prefento 
incarichi di governo alla conti
nuazione della battaglia inter
na», e nmbrottando De Mita 
perché «marginalizza ogni cri
tica». Il «chiarimento» dovreb
be aver luogo a Sorrento, dove 
quest'anno la sinistra de ha 
spostato il convegno di corren

te (di tutta la corrente) M.i già 
si parlei di un rinvio, visto che 
anche a Conferenza naziona
le, prevista per metà ottobre, 
dovreb&e slittare. E più ci, un 
•nordico» non nascond" le 
perplessità sulla scelta del luo
go, troppo vicino a Nusco. 

Le d ivisioni della stilisti a de 
preannunciano le grandi ma
novre < he verranno. E intanto 
si assise ad un paradosso, che 
attrave •sa tutto il partito. K co
me se la De gustasse la vii tona 
e la ntrovata centralità, e insie
me si sentisse assediata d.i ne
mici nuovi, imprevedibili, na-
spettat. Il sentimento vrso 
Cassigli è in buona pane I rutto 
di quelito stato di co»;. E io è 
l'attegf iamento verso le leghe. 
Mattarella spiega che le De tie
ne al Sud, «dove c'è maggiore 
dipencenza dal potere pubbli

co», e non al Nord, «dove la so
cietà é più autonoma». Invita a 
stringere i rapporti con l'eletto
rato, ma poi si dice convinto 
che quelli a Bossi siano «voti in 
libera uscita» 

E Fanfani, indossati da tem
po i panni del padre nobile, ri
corda i suoi anni a piazza del 
Gesù, dopo la marte di De Ga-
speri. «Allora come adesso -
dice - bisogna adeguare il par
tilo, aggiornarlo E non c'è 
tempo da perdei^. Come af
frontammo i comunisti, con
vincendoli della bontà della 
democrazia, coti dobbiamo 
sfidare i leghisti» Peccato che 
nella De ci siano «troppi galli-: 
«Per non farli cani are - somde 
Fanfani - Disegnerebbe ca
strarli... e poi alì,s De servono 
soprattutto le UOM. e dunque 
le galline...» 
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Il capo di CI invita a non diventare come gli altri partiti 
Il dirigente della Quercia: «In questa fase abbiamo dimostrato 
alcuni tratti caratteristici, ma dobbiamo fare di più» 
Acquaviva: «De e Psi possono dare linfa al cambiamento... » 

«Caro Pds stai attento alle sirene» 
Rischi di omologazione? Botta e risposta Formigoni-Bassolino 
«Il vecchio Pei, nel passato, faceva paura, malgrado 
gli strappi. Ora, il nuovo Pds potrebbe far comodo a 
troppi. Attenti alle sirene...». Roberto Formigoni te
me il «già visto», in politica. Antonio Bassolino gli ri
sponde ricordando che il Pds ha disegnato alcuni 
propri tratti decisivi, quest'anno, stando contro la 
guerra nel Golfo e dalla parte dei giovani a Mosca. 
Ma bisogna fare di più: su fisco, pensioni, operai. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

H BOLOGNA. La bordata del 
non più giovinetto Roberto 
Formigoni, anche se ancora 
capo di Comunione e Libera
zione, nonché vice-presidente 
del Parlamento europeo, arri
va sul tinaie. «Una volta», ricor
da, «facevate paura, pervia dei 
collegamenti intemazionali e 
faceva anche comodo non 
prendere sul serio 1 vostri strap
pi con Mosca. Oggi non fate 
più paura, ma bisogna che 
stiate attenti a non (are troppo 
comodo. Molte sirene suona
no per fare del Pds un partito 
omologato agli altri, per far ri
vedere, ad esempio, la posizio
ne contro la guerra nel Golfo. 
Attenti a non realizzare qual
cosa di già visto, ad essere 
omologati agli altri partiti È 
un accenno velenoso anche al 
Psi. Peccato che Gennaro Ac
quaviva si sia già dovuto allon

tanare dall'Incontro, alla Festa 
dell'Unità, e non possa rispon
dere. E Antonio Bassolino, l'al
tro interlocutore (insieme a 
Paola Gaiotti De Biase), nella 
tavola rotonda moderata da 
Paolo Liguori (direttore de «11 
Sabato») come replica? Ri
sponde rifacendosi ad un an
no «terribile e straordinario», 
nel corso del quale il Pds ha 
già mostrato alcuni tratti carat
teristici. È stato II partito che 
nella sinistra europea più si è 
battuto contro la guerra. È sta
to quello che, subito, e stato 
dalla parte dei giovani a Mo
sca. Non si è ripetuto il 19S6, 
quando il vecchio Pei era stato, 
per gli scontri In Ungheria, 
«dall'altra parte della barrica
ta», quella del Pcus. Ma Basso-
lino mette in guardia dalla ten
tazione di costruire il nuovo 
Pds sul terreno dell' «anu-co-

munismo». Ha ragione Ingrao, 
quando sostiene che ci sono 
state storie, ragioni diverse. Ma 
in tutte le esperienze concrete 
di comunismo, ricorda Bassoli
no, e mancato qualcosa di es
senziale: «non si può mai to
gliere libertà per dare libertà, 
togliere democrazia per dare 
democrazia». Nello stesso tem
po il comunismo, aggiunge, ha 
dato vita, nel mondo, a grandi 
movimenti anticolonialisti, an
che per riformare, per miglio
rare Il capitalismo. «Il Pel è sta
to riconosciuto, in Italia, mal
grado errori e ritardi, come un 
Srande partito dei lavoratori e 

ella democrazìa». Ed ora non 
si può bandire, come vorrebbe 
qualcuno, dalle fila del Pds chi 
spera in un cambiamento radi
cale, chi, come lo stesso Bas
solino, guarda oltre il capitali
smo, non lo vede come un 
punto etemo e immobile della 
storia. 

Insomma, caro Formigoni, il 
Pds non 6 più una cosa infor
me. E sarebbe interessante, a 
questo punto, conoscere il pa
rere di Gennaro Acquavrva, 
della Direzione del Psi. Ma, 
purtroppo, si alza dalla sedia e 
abbandona il campo, proprio 
nel momento in cui il capo di 
CI, esprime 1 suol timori sul fu
turo della nuova formazione 
politica. Non è un dispetto. 
Aveva preannunciato un inde
rogabile impegno. Acquaviva 

fa appena in tempo a dire che 
per lui i socialisti e i cattolici, 
cioè oggi la De e il Psi, sono le 
due forze che possono dare 
linfa ad una speranza di cam
biamento. Il Pds, aveva spiega
to prima, rispondendo ai cro
nisti, rientra in questo disegno, 
solo nel progetto di «unità so
cialista». E Paola Gaiotti De 
Biase, l'ex democristiana che 
oggi cura la «formazione» nel 
Pds, sembra rispondere ad Ac
quaviva, quando auspica, den
tro il Pds appunto, il supera
mento della diatriba, tra liloso-
clalisti e filccattolicl. L'alterna
tiva, rammenta, è un processo 
lungo e al Psi non giova far cre
dere che attraverso la fusione 
dì due sigle (Psi-Pds) venga 
affrettato. Semmai ci sarebbe 
da riflettere, dice la Gaiotti, sul 
fatto che molte adesioni catto
liche sono mancate al Pds, 
proprio perchè il nuovo partito 
spesso è stato presentato co
me una semplice «deriva su
balterna al Psi». 

Oggi ci sono, comunque, 
possibilità nuove. Lo dimostra 
lo stesso intervento di Formi
goni. Egli non ha nessuna in
tenzione di abbandonare que
sta De, però senti nelle sue pa
role la paura di rimanere pri
gioniero di un polo conserva
tore (anche se accusa il futuri
bile polo progressista di poter 
essere solo laicista e antl-cleri-
cale). Ma l'uomo di CI, libera

to dagli spettri dell'anticomu
nismo, vuol dialogare col Pds, 
vuol poter riconoscere, final
mente, fino in fondo, 1 mali di 
questa società. Ora. dice, si 
può riformare il capitalismo e 
invita a fare «almeno un pezzo 
di strada assieme», magari ri
flettendo sulla sua ipotesi di 
«gremissimo». Bassolino non 
nfiuta la sfida, anche se evita 
abbracci imbarazzanti e non 
entra nel merito di formule go
vernative. Toma, semmai, su 
un tema caro ai cattolici, quel
lo del volontariato. Ricorda 
che questa enorme festa di Bo
logna, una intera città fatta di 
incontri piacevoli, magari ga
stronomici, ma anche politici, 
e un esempio di volontariato. 
Questa è una eredità preziosa 
del vecchio Pei, da non disper
dere. Perchè non pensare al 
nuovo Pds, anche come un 
partito capace di aprire le pro
prie sezioni? Ecco un modo 
per dimostrare di aver impara
to In lezione: il «partito» non è 
«un bene in sé», come era il 
Pcu i. Può essere uno strumen
to «in mano alla gente». Un 
partito utile a costruire quella 
«solidarietà», quel valore cosi 
offeso ai tempi nostri, come 
aveva lungamente osservato lo 
stesso Gennaro Acquaviva. E, 
ci si perdoni la citazione, la to-
gliattiana «sofferta coscienza 
religiosa» non può forse risulta
re un impulso determinante? 

Il presidente del Senato taglia corto sull'ipotesi di una sua candidatura al Quirinale 

Spadolini apprezza le scelte di Occhietto 
A La Malfa dice: «Vedrai alte elezioni» 
Avendo intuito per tempo, «già due anni fa la neces
sità urgente ed imperiosa» della svolta che ha porta
to alla creazione del Pds, Occhietto «ha tutti i diritti» 
di rivendicare un ruolo di governo: l'ha affermato ie
ri il presidente del Senato Giovanni Spadolini alla 
Festa dell'Unità di Bologna. «Nel Pri non c'è una di
stinzione tra oppositori e governativi. La proposta di 
La Malfa si misurerà coi risultati elettorali». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCINZOVASIU I 

• • BOLOGNA. Glissando con 
grandi sorrisi le domande ine
vitabili sulla candidatura al 
Quirinale, Giovanni Spadolini, 
conversando ieri sera coi gior
nalisti alla Festa dell'Unità di 
Bologna ha tentato di smorza
re le polemiche inteme al Pri 
ed ha commentato positiva
mente la relazione di Occhelto 
alla direzione del Pds, rimar
c a n d o il valore positivo della 

•svolta» e la legittimità della ri
vendicazione di un ruolo dei 
democratici della sinistra nel 
governo della nazione. 

Il presidente del Senato s'è 
più volte richiamato all'espe
rienza deH'«altcmanza» alla 
guida del governo: «In fondo 
l'alternanza l'ho iniziata io in 
Italia, quando andai alla guida 
del governo. Fu un gesto c h e fu 
possibile per la previdenza e la 

lungimiranza del presidente 
Pertinl». E a quell'epoca Spa
dolini fa risalire un clima politi
c o e morale assolutamente da 
recuperare: «Non vi è dubbio 
che le forze politiche italiane 
devono ripristinare la tensione 
morale c h e accompagnò il 
paese nella lotta alla P2, al ter
rorismo e all'inflazione e c h e si 
realizzò cori l'alternanza. 
Quello spirito negli ultimi anni 
si è fortemente attenuato». 

Oggi, s econdo Spadolini, è 
la mafia «il principale obiettivo 
da colpire. La mafia oggi è 
quello che fu negli anni Ottan
ta il terrorismo. Richiede la 
slessa mobilitazione di spiriti, 
la stessa concentrazione di for
ze. Non poss iamo continuare 
a sopportare la catena dei de
litti. Sono stato a Palermo al fu
nerale di Ubero Grassi. Non si 
può assolutamente tollerare 
questo stillicidio, lo spero che 
le misure adottate s iano suffi

cienti. Ma non dimentichiamo , 
c h e il consenso morale della 
nazione, quello che realizzam
m o nella lotta al terrorismo è la 
base per vìncere anche questa 
partita». 

E la campagna per il Quiri
nale? Tra le tele secentesche 
del Gucrclno nei corridoi di 
una mostra allestita presso il 
Museo archeologico c h e Spa
dolini ha visitato prima di re
carsi nella cittadella della Fe
sta al Parco nord, il presidente 
del Senato aveva evitato di ri
spondere direttamente a chi lo 
pressava per un c o m m e n t o al
ia candidatura lanciata da De 
Michelis: «Cercatelo e chiedete 
a lui». Nella sala stampa della 
Festa, più tardi, non s'è spinto 
molto oltre: «Non mi pronun
c io mai su queste candidature. 
Abbiamo adesso il presidente 
Cossiga, e il 3 luglio vedremo 
cosa fare». 

Più loquace è stato invece 

sulle vicende inteme al Pri e le 
differenze di posizione tra Vi
sentin! e La Malfa, tra i quali 
Spadolini è apparso volere as
sumere una col locazione me
diana: «Non credo c h e l'essere 
il Pri all'opposizione sia motivo 
di contrasto nel partito. Elimi
nerei questa distinzione tra op
positori e non oppositori. In 
questo momento l'opposizio
ne trova concorde la maggio
ranza del partito repubblica
no. Sono stato segretario otto 
anni e si invocava sempre l'op
posizione anche allora, forse 
salvo il («r iodo in cui fui presi
dente del Consiglio. Il partito 
repubblicano ha una vecchia 
anima protestataria e critica, e 
le disfuzioni accresciute nel 
paese e soprattutto la crisi mo
rale portano i repubblicani for
temente a volere l'opposizio
ne. Naturalmente anche quella 
non è una posizione definitiva 
perché se si creano le condi-
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FORUM 
Nazionalismi e identità nazionali 

nell'Europa del futuro 

Saluto del sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni 

Intervengono: 
Giuseppe Boffa 
Paolo Bufalini 
Luigi Colajanni 
Adriano Guerra 
Sergio Segre 

Intervengono: 
Stefano Bianchini 
Cesare De Piccoli 
Piero Fassino 
Piero Pieralli 
Antonio Rubbi 

Conclude 
Giorgio Napolitano 

Partecipano dirigenti di partiti e movimenti di: 
Albania, Belgio, Bosnia, Bulgaria, Catalogna, 

Cecoslovacchia, Croazia, Finlandia, Irlanda, Jugoslavia, 
Lituania, Macedonia, Paesi Baschi, Polonia, 

Russia, Serbia. Slovacchia, Slovenia, Ungheria, URSS. 

Hanno assicurato la loro presenza: 
Luca Anselmi, Federico Argentieri, Augusto Barbera, 

Alberto Benzoni, Ivanka Corti, Giuseppe Crippa, 
Marta Dassù, Andrea Marghcri, Germano Mani, 

Angelo Oliva, Bruno Orsini, Giorgio Rossetti, Anna 
Serafini, Lapo Sestan, Giglia Tedesco, Giuseppe Vacca. 

Ore 9-18.30, Palazzo dei Congressi 
Sala Italia, Piazza della Costituzione, 5/c 

Sulla scuola 
confronto scontro 
tra Misasi e Alberici 
• • BOLOGNA. Europa vicina, 
e scuola Italiana inadeguata. 
Era il tema del dibattito c h e si è 
svolto Ieri alla Festa nazionale 
tra Riccardo Misasi, ministro 
della Pubblica Istruzione ed 
Aureliana Alberici, contropar
te nel governo ombra del Pds. 
In specifico si è parlato soprat
tutto della questione dell'in
nalzamento a sedici anni del
l'obbligo scolastico. L'Italia è 
infatti il fanalino di coda rispet
to al resto d'Europa,In cui è 
previsto dovunque l'obbligo 
per dieci anni. «Occorre fare in 
fretta.ha affermalo Aureliana 
Alberici, perchè anche da que
sto dipenderà, nel '93, il rico
noscimento dei titoli di studio 
italiani e quindi la possibilità di 
accedere al lavoro in tutta Eu
ropa». Nel progetto di riforma 
del governo c'è un punto c h e 
non convince affatto il Pds, ed 
è la possibilità di riconoscere 
corsi biennali di formazione 
professionale per il completa
mento dell'obbligo, alla pari 
dei primi due anni di scuola 
secondaria supcriore. Il mini
stro Misasi ha difeso II progetto 
del Governo: «nella nostra prò-

ria di inserire gli istituti per 
formazione professionale 

abbiamo messo delle condi
zioni precise, in modo da sele
zionare quelli più seri.Abbia
m o poi previsto c h e il persona
le docente sia di ruolo e i diret
tori siano abilitati all'insegna
mento». I la ribattuto Aureliana 

Alberici: «Ci sembra il tentativo 
di introdurre in questo m o d o 
una scuola di serie B e di rimet
tere in circolo centri di forma
zione professionale che si 
stanno rivelando sempre più 
superati e obsoletMjualche 
battuta, poi, sul problema del
l'abbandono scolastico: «nei 
casi migliori si tratta di un 20% 
ma si arriva al sud a punte mol
to più elevate. E anche senza 
mettere in c a m p o grandi cose , 
basterebbe usare i soldi già 
stanziati per l'edilizia scolasti
ca. Ci sono nel Mezzogiorno 
strutture talmente degradate 
che è difficile immaginare che 
un ragazzino costretto al triplo 
turno sia motivato a frequenta
re», ha proposto la Alberici. 

Altro tema di grande attuali
tà è il contratto degli insegnan
ti. Già è stato annunciato uno 
sciopero dei presidi per il pri
m o giorno di scuola. «Ritengo 
giusto pretendere il contratto, 
senza aspettare la trattativa 
sulla legge finanziaria - ha af
fermato Aureliana Alberici. Il 
ministro Misasi, su questo pun
to, ha risposto:: «Il bilancio del 
Ministero della pubblica istru
zione è impegnato per il 98% 
negli stipendi. Se gli aumenti 
restano all'interno del 4,5% pa
ri all'inflazione, e contempora
neamente aumenta il prodotto 
intemo lordo, il bilancio del 
Ministero potrà disporre di 
maggiori fondi e investirli per 
impostare nuove politiche di 
qualità*. 

zioni - ma direi in nessun c a s o 
in questa legislatura - é possi
bile un ritomo al governo com
misuralo ai nostri propri obiet
tivi e alla nostra propria visione 
del mondo». 

Ma la proposta di La Malfa è 
praticabile? 

«Non è una proposta, in veri
tà è una riflessione che lui ha 
avanzato, sottoponendola poi 
agli organi di partito dove sarà 
dibattuta. È una sollecitazione 
ai laici e soprattutto ai sociali
sti. Tutto dipenderà anche dal 
risultato elettorale. Gli equilibri 
politici sarebbe difficile cam
biarli, se ci fosse un risultato 
identico alle elezioni dcll'86. E 
poi c'è anche da valutare il 
problema delle leghe. Saremo 
in grado di recuperare quei vo
ti?». 

Oggi Occhetto ha detto alla 
direzione del Pds: s iamo pronti 
a collaborare c o n le forze lai
che e i socialisti al governo su 

un programma comune , lei 
c o m e giudica queste posizio
ni? «lo s o n o stato sempre un 
estimatore della linea di Oc
chetto, l'ho appena scritto nel
la prefazione ad un libro. L'a
vere intuito già due anni fa l'e
sigenza uregentc ed impenosa 
di cambiare il nome, quando 
ancora il ciclo del comunismo 
sovietico non si era consuma
to, è stato un c o l p o politico 
che è legato al nome di Oc
chetto. K quindi egli ha tutti i 
diritti di porre il problema del 
governo. Naturalmente conta 
molto che le azioni politiche 
del Pds soprattutto di fronte ai-
la crisi economica si misurino 
c o n la prospettiva di una re
sponsabilità di un governo che 
dovrà far fronte a una grave si
tuazione economica, ed a 
compiti istituzionali improro
gabili, e diciamolo pure di ri
forma elettorale». * 

«Ci discriminate» 
Lettera di protesta 
al Tgl e al Tg2 
••BOLOGNA. Protesta della 
direzione della festa dell'Unità 
contro le discriminazioni ope
rate dal Tgl e dal Tg2 e imme
diata replica di Alberto La Vol
pe. Cosi, con questa polemica 
a distanza, si è ravvivata ieri la 
grande kermesse del Pds che 
molti hanno visto oscurata da 
forme di censura politica. 

In un comunicato, infatti, la 
direzione della festa rilevava 
che, nonostante il notevole 
successo di pubblico e la par
tecipazione di numerose per
sonalità della politica, della 
cultura e dell'economia, i due 
Tg avevano mostrato di fatto 
un elevato disinteresse. Di qui 
la protesta, era scritto, «per un 
atteggiamento discriminatorio 
nei confronti della festa dell'U
nità e contrario ai principi del 
servizio pubblico; disinteresse 
ancor più colpevole se messo 
poi in relazione al notevole 
spazio accordato dai due Tg 
ad analoghe manifestazioni di 
partito». Si aggiungeva poi che 
le giustificazioni addotte dalle 
due testate televisive di fronte 
alle proteste (caren7« di orga
nico) non solo non soddisfa-
vano i responsabili ma neppu
re reggevano «alla luce dello 
spazio dato alla festa dell'Ami
cizia alla quale il Tgl - era 
scritto nel comunicato - è pre
sente con due inviati». 

Preso quindi atto di queslo 
comportamento, il comunica
to concludeva c o n l'annuncio 
che la direzione della festa del
l'Unita avrebbe investito del 
problema la Commissione 
parlamentare di vigilanza «af
finchè si possa ripristinare un 
equilibrio tra le varie manife
stazioni politiche e culturali di 
massa». 

Immediata la replica di Al
berto La Volpe, direttore del 
T R 2 . «In relazione alla protesta 
formulata contro la mia testata 
- era scritto - ricordo che dal 
giorno dell'apertura della festa 
ad oggi il Tg2 ha dedicato cin
que servizi oltre l'apertura; un 
ottimo collega della redazione 
bolognese ha realizzato altri 
quattro servizi e nell'ultima 
parte della festa sarà coperta 
da due inviati». «La Festa del
l'Unità dura 22 giorni, il triplo 
di quella democristiana dell'A
micìzia - si è giustificato inve
c e Bruno Vespa -. Avevamo 
già previsto una copertura for
te dell'apertura con due inviati, 
ma uno di questi, Fulvio Da
miani, ha avuto un'indisposi-
zionc». Comunque, assicura il 
direttore del Tgl , «è già previ
sto il ritorno a Bologna di un 
invialo negli ultimi cinque gior
ni» della manifestazione del 
Pds. 
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Il programma 

OGGI 
18.0C SALA ROSSA 

Le cultura della mriMra Tradizione socialista n tradizione 
comunista. 
Partecipano Emanuele Macaluso, Federico starne, Giu
seppe Tamburlano, Nicola Tranfaglia. Mario l i orni. Con
duce: Rina GaoliEirdi, de «il manifesto» Presiede' Genny 
Sandey. dell'unione regionale Pds Emllia-Rorruuna. 

21 OC Convegno propaganda addio La comunicazioni! di pubbli
ca utilità In Ila IIIi. 
Partecipano: Gianpaolo Fabris, Toni Muzi Falconi, Marco 
Mlgnanl, Marco Tirata, Walter Veltroni. Presiede: Roberto 
Grandi 
SALA VERDE 

2'1 CK Mobilita etisie™» dei trasporti 
Partecipano: Glantranco Borgtilni, ministro per le Infra
strutture del Governo Ombra, Lorenzo Necci..imministra-
tore straordinario dell'Ente Fs. Conduce: Franco Mariani, 
responsabile trasporti Pds nazionale. Preeled»: Pietro Fa-
rolli, resp.le t -asporti Pds Emilia-Romagna. 
SALONE AMEIIEN PE 

21.011 II contributo delle aziende pubbliche nelle rk! .alone del
l'Inquinamento de I traffico: le eoluzione metarw 
Partecipano' Roberto Montanari, Renato Drusin ni, Claudio 
Manessi, Pier Lui-i Bottino, e Luciano Menesti no. Presie
de: Paolo Veti oil 
LIBRERIA 

18.01) Dialogo di Giani ranco Pasquino con Giovanni Berlinguer 
autore del libro I Duplicanti. Politici hi Italia - Lotorza ed. 

19.01 Clubdelleig 
Presentazione della rivista Arte a Bologna: Musei chrid di 
arte antica Lti nuova alla Ed. partecipano: Lorenzo Grandi. 
Eugenio Rlcconirn. Maurizio Armaroll; coordina: Gianluca 
Testoni 

20.30 Dialogo di Gi jseppe Petruzzelli e Vincenzo Pellegrino con 
Nicola Transigila autore del libro Le mede « m e metodo 
Laterza Ed. 

22.30 Dialogo di Learco Andato con Giorgio Celli auti>re del libro 
Bugie, IOMII I e «nrlalle II Mulino Ed. 
STANZE DI DONNi 

17.9) «Nonostante Platone» di Adriana Cavarero. Ne parlano 
con l'autrice Lalla Gollarolli e Raffaella Lamberti 
A SCUOLA DI CUCINA 
Impariamo la stoolia: i tortellini 
ASCUOLA DI LINGUE 
Le parole più usate dal bambini e dagli adulti, dalle ore 21 
alle ore 23 corso di lingua araba con la maoBtra Sanaa 
Taha 
SPAZIO VIDE OD' URTE 

22.0) Le avanguardie sieriche: arte e cinema nell'E uropa degli 
anni '20 omaggici a Leger, Man Ray, Duchamp, Richter a 
curadlVItlorloScurinl. 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.03 SlmpteMInchi 
NIGHTS & RKÌHT'I -SPAZIO NOTTE 

22.03 Dleegnl e Cavlgllii 
Dopo mozzar otte discoteca djDevll 
D'ARCI SPAZ IO-, AZZ CLUB 

22.03 JlmmyVlllottl Cu irte» 
BALERA 

21.03 Orchestra Orietta Delll 
TEATRO DI STRADA 
Poesie, ritratti, n i pesce con «Le Ferrimene» l burattini di 
Tomas Jellinok e ie giocolerle di Santos 
CINEMA 
1966-1973 setto unni di Immagini di rivolta 

21.30 llganoeehraih7k>|ie69)dlA.Frezza 
ARCI-GAY CASSERO 

24.00 Tango a meclanccho Labirinto di passioni (1982) di P Al
iti odovar 

20.00 A cena col Bologna Fc 
ARENA SPORTIVI. 

21.30 La feete Incontrali Bologne 
CITTA DEI RAGADI 

18 Apertura della luilotece 

DOMANI 
SALAVERDE - • • ' I J 

•LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA» - Otto m comoeu-
zlone?Politiche urbonletleheenjolodeOecittì Relazione 
di apertura ci Lu-.iano Guerzonl, presidente col Consiglio 
regionale Emilie Romagna, responsabile Aret Enti locali e 
regioni della eluizione nazionale Pds. Partecipano Jordi 
Bor|a, Barcolloni; vezlo De Lucia, Roma; Htms Klausen. 
Berlino. Preiiledn: Fellcia Bottino. SOno previ iti Inoltre in
terventi di sindac l ed esperti internazionali. 
•LE CITTA NEL /ONDO CHE CAMBIA» La etri* In corte 
Partecipano Je. n Badiale Bonom, Lille; Gilbert Bosuyt. 
sindaco di Merei; Giuseppe Campos Venuti, Bologna; Ce
sare De Seta, Ne coli; Juhani Lelno, sindaco di Keml Intro
duce e presiede Bernardo Secchi, urbanistica. Sono pre
visti inoltre Inter .enti di sindaci ed esperii intemazionali. 
•LE CITTA DEL MONDO CHE CAMBIA- L'Europa e II Sud 
del mondo: la ci live del diritti e della democrazia per lo 
•viluppo 
Partecipano At Ahmed. presidente del Fronte delle forze 
socialiste d'Aloe ila. Alain Cfienai, responsabll » del Partito 
socialista trance ie per i problemi del mondo ai abo; Massi
mo Mlcucci. resionsabile cooperazione e problemi nord-
sud per il Pcs; Argolia Laya, presidente del movimento al 
socialismo del Venezuela; Kolo Marcisse, del tronte popo
lare della dista D'Avorio; Fausto Pocar. presidente della 
commissioni) de diritti umani dell'Onu: Stanley Sitali. Del
la Swapo. Presi' de' Anna Del Mugnaio, del Consiglio na
zionale Pds. 
SALA ROSSA 
•LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- - Tavola rotonda Le 
citta metropolitane 
Partecipano Ad ti Becchi Collida, capogruppo i.inistra indi
pendente al Sonato; Carmelo Conte, ministri! per le Aree 
urbane; Piero Srlvagnl, responsabile sezione aree metro
politane della direzione nazionale Pds. Introduce e presie
de' Paolo Criceti redi, preside Istituto unlvrsiturio di archi
tettura Veneti». 
•LE CULTUFIE DELLA SINISTRA-, Le cultura Interetnica e 
oiultlrazzlalo 
Partecipano Ernesto Bslducci. Giovanni Berlinguer. Mi
chael Dyson. Amlrew Kopkind, Cornell West. P 'esiede. An
na Maria Cartoni 
LIBRERIA 
«Club delle 19- Incontro con Jadranka Bernini e Angelo 
Mozza, autori dui libro «Disogni emiliani del '6130-700. 
Dialogo di Adele Pesce e Fellcia bottino con Laura Bambo 
autrice del li aro Tempi di vile» - Feltrinelli ed 
Incontro con le p<>esie ed i testi di Loredana Alberti 
STANZE DI DON ME 
Associarsi, ledono del mondo. 
Partecipano Dciialella Massarelll, Giancarlu Codrignam, 
Marta Murottl 
A SCUOLA DI CUCINA 
I ritatti: dalle Ins ' late agli aspic. agli sformati 
A SCUOLA DI LINGUE 
Le parole pio usine dai bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 corso di lingua araba con la maestra Sanaa Taha 
Concerto di danze arabe con Sanaa 
SPAZIO -SOLIDARIETÀ E DIRITTI SOCIALI-
•Operatori socio-sanitari, quale contratto? Per chi? 
Ne discutono: M.ina Bersani, Anna Chiodini, Stefano Gros
si, Mauro At borisi. Nlda Pere». Conduce: Alberto Alcora
ni. 
SPAZIO VIDEO H 'ARTE 
La cornice mas/ etica 
-I have a mirrar /ou ave a mirron- di Pistolettu. -Spazi 88» 
a cura del Musei Pecci; «Anno bianco- di Pist:>letto 
-Jannls Kounoli s Bisogna svere una corte.c.ca immobile 
come una stalla' di Barberi, -Terra elevata- di Merz 
NIGHTS » RIGH" S-SPAZIO NOTTE 
Edipoeilsu :> conplesso 
Dopo mezza noti »• discoteca d| Devll 
D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 
Marco Tamtiurlr I Quarte! 
BALERA 
Franco Paradisi e Claudia Raganella 
TEATRO DI STRADA 
«Arlecchino» e litro ancora dai burattini di Paolo Pappa-
rotto 
CINEMA 
19M-1973: sette anni di Immagini di rivolta 
•LavllleggiiiturFi- (19731 di M Leto 
ARCI-GAY CAS! IERO 
quelle due 
•Unadonna con e Eva- (1979) di N Van B'akel 
ARFNA SPORTI /A 
Skate Boarc Shc w (esibizioni) 

SOTTOSCRIZIONI: A PREMI ABBINATA ALLA FCSTA 
Nel sorteggio della seconda settimana effettuato il 7-9-tu ò risultato 
es ratto il biglietto' 

SERIE A 12*44 
eh a vince una Ford Fios'a 1100 SX. 3 porte. 
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Parla Di Donato Il vicesegretario del Psi sostiene 
che la sinistra non deve andare 

alle prossime elezioni in ordine sparso. «Se restiamo sempre divisi 
sarà lo scudocrociato a vincere e a fare l'alternativa a se stesso...» 

«La Malfa ha ragione: 
ora costruiamo il dopo-Dc» 
Quanto il Psi è disposto a sopportare la Oc? «Il meno 
possibile», dice Giulio Di Donato. Aggiunge il vicese
gretario socialista: «Le forze progressiste devono tro
vare una convergenza, anche pnma delle elezioni, 
per impedire che la De abbia ancora partita vinta». 
L'unità socialista? «Non è un prendere o lasciare». E 
sui rapporti a sinistra giudica «utili e condivisibili» le 
cose dette da Occhetto alla Direzione del Pds. 

STIPANO PI MICHILI 

• • ROMA. Una De •Insoppor
tabile., giura Mino Martinazzo-
II «Ci sopporterete a lungo», re
plica speranzoso Forlani. E lei, 
onorevole Di Donato, quanto 
tempo è ancora disposto a 
sopportare lo Scudocrociato? 
•Il meno possibile» Risponde 
di getto, senza un attimo di esi
tazione, Giulio Di Donato, vi
cesegretario del Psi Poi ag
giunge, sbuffando •Proprio il 
meno possibile Ma per questo 
occorre approntare qualcosa 
di nuovo tra le forze socialiste, 
di sinistra, riformiste, capace di 
mobUitare un gran numero di 
eiettori intomo a questa esi
genza. E magari prima delle 
prossime elezioni» Ma come 

fare? Cosa ne pensano, a via 
del Corso, dell'addio del Pn al
la De? E della possibilità di un 
candidato delle forze progres
siste al Quirinale? 

Onorevole DI Donato, eoa» 
•decedè? VI fate tuperare a 
•tnlstra da U Malfa? 

lo penso che La Malfa dice una 
cosa che ha un peso politico e 
che si inserisce in un dibattito 
in corso tra le forze laico-so
cialiste Il problema che abbia
mo davanti è chiaro se le forze 
del rinnovamento e del rifor
mismo arrivano alle prossime 
elezioni in ordine sparso, la De 
vincerà comunque, anche se 
magari perde qualche punta È 

quindi necessaria un'iniziativa 
che favorisca l'unita e la con
vergenza Ha le forze di ispira
zione socialista e nformista 
Quindi il discorso di La Malfa 
può essere utile se accetterà 
queste convergenze 

Prima delle elezioni? 
Anche prima delle elezioni, 
perchè no? Altrimenti il rischio 
è che dopo ci si trovi in una si
tuazione paradossale, con la 
sinistra che frantumata supera 
la De, che comunque resta l'u
nico - magari malfermo - pun
to di nferimento, e che si darà 
da fare per mantenere l'attuale 
sistema Occorre interrompere 
questa tendenza. 

Intanto, pero, La Malfa «sal
ta Il fosso», mentre Craxi, 
volente o nolente, rimane 
conAndreotti. 

Le ragioni delle affermazioni 
di Craxi sono nello stalo attua
le delle cose, dal momento 
che non c'è nessuna alternati
va Quando, nei mesi passati, 
noi socialisti abbiamo provato 
a smuovere le acque, rischian
do le elezioni, ci siamo trovati 
tutti contro Bisogna lavorare 
seriamente per mettere a pun

to un progetto tra le forze nfor-
miste, laiche e ambientaliste, 
costruire una convergenza su 
tre-quatlro punti importanti, 
anche da subito, per impedire 
che si arrivi alle elezioni con la 
De che ha ancora partita vinta 

In pratica, togliere allo Scu
docrociato quella «rete di 
protezione» che è la certez
za delle tue alleanze, come 
•ottiene anche Veltroni sul-
l'Unità? 

Non c'è dubbio Altrimenti 
consentiremo ancora alla De 
di essere eternamente altcma-
Uva a se stessa Forse ostacolo 
a tutto questo è ancora una 
certa confusione nel Pds, ma 
oggi ci sono tutte le condizioni 
per l'accelerazione del proces
so di unita soc ialista 

Voi Insistete con questa fac
cenda dell'uniti sociallsia? 

Guardi, chiamiamola anche in 
altro modo L'importante ò co
minciare a mettere insieme i 
tasselli di questo puzzle Non 
parlo di liste comuni, che sa
rebbero una fuga in avanti che 
non servirebbe a nessuno, ma 
di provare ad offrire una spon
da alle dichiara/ioni molto im

pegnative di La Malfa Certo, le 
scomuniche alle iniziative co
muni di Psi e Pds a Milano e In 
Emilia non vanno in questo 
senso Mi rendo conto che c'è 
bisogno di tempo, ma 11 pro
blema è propno misurare que
sto tempo Occorre dare il se
gno visibile che qualcosa sta 
cambiando, che e iniziato un 
capitolo nuovo e che ad esso 
concorreranno tutte le forze 
die si ispirano all'area riformi
si.! italiana ed europea Ora la 
passibilità è a portata di mano 
apriamo il confronto Nessuno 
ha mai pensato che l'unità so-
c i.ilista nasca già con la ricetta 
scnlU 

Occhetto, nella n i relazio
ne alla Direzione del Pd», In
vita ad un «cessate il fuoco» 
tra le forze di sinistra... 

Mi sembrano affermazioni utili 
e condivisibili Noi non ponia
mo il problema del tutto e su
bito, non pensiamo al proces
so di unità tra le forze socialiste 
come un prendere o un lascia
re, ma come ad un confronto 
che si apre, un discutere insie
me sulle cose da fare, una ca
pacità nuova di ìnterlocuzio-

II vicesegretario del Pst Giulio D! Donato 

ne Lavonamo allora per crea
re un'area di rlfcnmento che 
possa porsi come grande arca 
di governo Cosi possiamo la
sciare alle nostre spalle le tan
te polemiche passate, fatte 
senza remore e, diciamolo pu
re, senza prudenza , 

Le forze progressiste non 
potrebbero Inorare per la 
candidatura unitaria di un 
loro esponente al Quirinale? 

Non escludo affatto che possa 
andare cosi Soltanto ora è an
cora presto, mancano ancora 
dieci mesi, e rischiamo di 
mandare «fuori allenamento» il 
possibile candida'o. 

MarrJnazzoU ha detto che la? 

De è diventata «insopporta
bile». Ha ragione, onorevole 
Di Donato? 

Martinazzoli dice la venta La 
nostra collaborazione con la 
De, in questi anni, è stata fati
cosissima e difficile sempre 
per problemi che nascevano 
all'interno di quel partito Del 
resto, basta vedere la risposta 
di Cava a Martinazzoli. tu non 
hau tessere, quindi non conti 
niente Questa la dice lunga 
sul modo che i democristiani 
hanno di concepire il dibattito 
intemo E il rischio, se non ci si 
muove, è che tutto rimanga co
si, con la De che, alla fine fa 
anche l'alternativa a se stessa 

Sulle tv di Berlusconi in onda gli spot elettorali del Psi 

«L'Italia una bella signora» 
E Craxi già pensa al voto 
I socialisti si preparano a una lunga volata preeletto
rale. Da alcune settimane sei spot messi a punto dal 
Psi interrompono i programmi delle emittenti regio
nali e quelli delle private di Berlusconi. Il protagoni
sta è il segretario del Psi Bettino Craxi. 1 temi affron
tati: economia, criminalità, ambiente, povertà, le
ghe, riforme. Gianni Letta della Fìninvest: «Presto gli 
spotdiPsdieMsi» 

LUANA BININI 

• i ROMA. Scorrono sullo 
schermo alcuni titoli di quoti
diano «L'Italia finisce in serie 
IV. «Galoppa l'inflazione», «L'I
talia meno affidabile». Dissol
venza Appare Bettino Craxi 
sorridente, seduto su un diva
no, garofano rosso in mano 
Una voce fuori campo chiede 
•Che succede ali economia 
italiana7» Risposta, in sintesi, 
di Craxi «Abbiamo attraversa
to 7 anni di vacche grasse an
che se non tutti hanno saputo 
approfittarne, ora ci attende 
un biblico settennato di vac
che magre, bisogna dunque 

prendere provvedimenti met
tendosi a correre nella direzio
ne giusta ridurre il deficit dello 
Stato, dare un impulso all'eco
nomia, impedire che riprenda 
l'inflazione» Di nuovo la voce 
fuoricampo «Si toma ad esse
re decisionisti?». Risposta «Co
me nelle migliori famiglie è 
meglio assumersi le responsa
bilità invece che scansarle». 
Voce >E quel fiore?» Risposta 
(con primo piano e ampio 
sorriso) •L'Italia è una bella si
gnora che merita tanti bei don 
e noi possiamo dame uno che 

è semplice e bello» Simbolo e 
slogan Psi, cresce l'Italia 

Si tratta dello spot «lungo» 
che appare da qualche setti
mana nelle tv private di Berlu
sconi, spazio Fìninvest Ce ne 
sono altri cinque, più brevi, 
che vengono messi in onda 
sulle emittenti regionali An
che qui il protagonista è Betti
no Craxi che commenta im
magini in rapida successione 
su ambiente, criminalità, le
ghe, povertà, riforme 11 ca
poufficio stampa del Psi Luigi 
Genise, dice che si tratta di or
dinaria amministrazione 
•Niente di nuovo Ogni volta 
che il Psi desidera raggiungere 
il grande pubblico in occasioni 
politiche particolari, usa que
sto strumento Lo ha fatto in 
varie occasioni, anche lontano 
dalle campagneelettorali» 

Eppure questi spot hanno 
tutto il sapore di una campa
gna elettorale giocata con un 
bel po' di mesi di anticipo. E 
che si preannunciano densi di 
bombardamenti politici Dice 
Gianni Letta, vicepresidente 

della -ininvtst plenipotenzia
rio di Berlusconi «C'è ui risve
glio di pubblicità preelellorale 
oltre ai socialisti c e stata la 
campagna di agosto del verdi 
e prossimamente compariran
no gli spot del Psdì e del Msi 
che hanno già prenotato gli 
spazi Forse i partiti vogliono 
lare la volata lunga» Letta ci 
tiene a sottolineare che le tarif
fe sono uguali per tutti sen7a 
favoritismi «Si tratta di pac
chetti standard» E tuttavia la 
nuova abbinata Craxi -Finin 
vest potrebbe configurare un 

r.i T lunarnento fra sua »mit-
c /& o il segretario socialista 

dupo le abbondanti litigate di 
augno Allora le bordate di 
Cruci contro le private di Berlu-
» onl, incnmmatc di aver dato 
troppo spazio ai promotori del 
referendum sulla nduzione 
delle preferenze avevano in 
qualche misura congelato i 
rapporti Craxi aveva tuonato 
fra I altro -La legge MammI, va 
applicata con ngore» Laddove 
la minaccia suonava come 
una sottrazione di sostegno 
Ora un Craxi sorridente nem-
pit gli spazi Fìninvest delle sue 

proposte ecoromev k il 
messaggio, semphd aio che 
passa è la promessa di un nuo
vo decisionismo in cambio 
dell'acquisto (elettorale) del 
garofano Anche lo stile pub-
blicitano è in continuità con il 
passato ricorda la lunga serie 
di spot socialisti dell'ultima e 
della penultima campagna 
elettorale Sempre Craxi sem
pre l'Intervista fuon o deritro il 
campo (alle ulume elezioni 
politiche si era prestato Gianni 
Minoli). sempre la tematizza
tone >È una formula che fun> 

Il segretario 
socialista 
8ettino 
Craxi 

ziona - dice Daniela Scarso, 
responsabile del Psi per questi 
spot- perchè cambiarla? Craxi 
è un grande comunicatore» 

E cosi ancora una volta il Psi 
si appresta a puntare tutto sul 
segretàno, che per ora, tutta
via non sembra comunicare 
grandi novità, almeno a giudi
care dai cinque spot mandati 
in avanscoperta nelle tv regio
nali. Sulla criminalità Craxi so
stiene che «lo Stato deve raffor
zare la sua lotta» sull'ambien
te che «dobbiamo progredire 
il'a prr reggere anche la natu
ra», sulle nforrne che «occorre 
pensare a una grande riforma 
che dia slancio a tutte Je istitu
zioni e che veda protagonisti il 
Parlamento e la sovranità po
polare» Sulle leghe, infine, «no 
al qualunquismo e al separati
smo, ad una protesta che sba
glia strada e diventa un errore 
l'Italia delle tre repubblichette 
setta il seme della disgregazio
ne dell'unità nazionale» Itemi, 
comunque, ci sono Ma siamo 
ancora agli inizi E sette mesi 
sono lunghi 

Si lavora su questa ipotesi mentre resta il contrasto tra La Malfa e Spadolini sulla proposta di una coalizione senza la De 
Il segretario dell'edera liquida le contestazioni: «Sono soltanto fiammate polemiche». I colonnelli e Visentini sono dalla sua parte 

tasca: un «governo 
La Malfa non vuole «fiammate polemiche» con Spa
dolini, e tace. Il presidente del Senato smussa i con
trasti col segretario a proposito del rapporto con la 
De. Se ne riparlerà in Direzione, il 18 settembre In
tanto, toma in auge nel Pri la proposta di un «gover
no dei tecnici», che allenti la pressione dei partiti su 
istituzioni ed economia. Non è escluso che diventi 
pubblica già fra qualche settimana 

VITTORIO RAQONB 

•JJ ROMA Giorgio La Malfa fa 
la voce grossa contro il domi
nio dello scudo crociato, e giu
ra, in un'intervista all'«Espres-
so» «Mai più con la De» Gio
vanni Spadolini, Ira allusioni e 
rifenmenti storici, prende le di
stanze «Ho sempre reputato 
essenziale il dialogo fra cattoli
ci e laici» Ma in casa dell'Ede
ra, il giorno dopo, nessuno 
vuol drammatizzare aperta
mente l'ennesimo dissenso fra 
La Malfa e il «padre nobile» 
prestato a Palazzo Madama 
Enzo Bianco, responsabile de
gli Enti Locali, dice anzi con 
nonchalance «È cosa risaputa 
che nel Prl convivono due ani
me Schematicamente, c'è 
un'anima "azionista", di sini
stra democratica, rappresenta
ta da La Malfa e Visentin!. C'è 
un'anima più moderata, ten
denzialmente governativa, del

la quale Spadolini è 11 massimo 
interprete» len sera, mentre si 
recava ad ammirare la mostra 
del Guercino al museo Ar
cheologico di Bologna, lo stes
so presidente del Senato ha 
tentato di smussare i contrasti 
«Con il segretario non c'è nes
sun problema • assicura Spa
dolini - Non bisogna por limite 
al dialogo fra laici e cattolici 
Badate che laici sono anche i 
comunisti Quindi bisogna sta
re attenti a non mettere limiti al 
dialogo, altrimenti viene taglia
to fuon il Pds, ciò che lo non 
desidero» 

La Malfa • dicono 1 suoi col-
laboraton - non vuole «fiam
mate polemiche» Anche se 
Spadolini l'ha chiamato do
menica per ridimensionare la 
portata del suo dissenso e il 
segretario - assicurano le indi
screzioni - si è fatto negare Ieri 

il leader del Pn è volato a Stra
sburgo, dopo aver indicato al 
direttore della «Voce repubbli 
cana». l'organo del partito, Il 
profilo da mantenere in tutta la 
vicenda stnngatezza e silen
zio Cosi, la «Voce» ha messo 
assieme nella stessa pagina sia 
l'intervista ali 'Espresso» sia le 
dichiarazioni di Spadolini alla 
festa dell'Amicizia Ma l'uma
zione del segretario trova le 
strade per trapelare Gli uomi
ni di La Malfa notano con un 
pizzico di perfidia, che la posi
zione di Spadolini è quella di 
un uomo politico che ha biso
gno, per il suo ruolo istituzio 
naie, dell appoggio di tutte le 
forze politiche «Spadolini -rac 
conta, scegliendo però I ano
nimato, uno dei massimi diri
genti del Prl - non vuole rom
pere con la De, a futura memo-
na» Tradono dal politichese 
significa che il presidente del 
Senato si tiene fuon dalle pole
miche perchè aspira al Quin-
nale Ma «e è uno spazio politi
co, oggi, che noi dobbiamo 
giocarci a tutto campo - escla
ma l'on Gianni Ravaglia, un 
altro dei "colonnelli lamalfia-
ni - E questo spazio non può 
essere ndotto da valutazioni 
parziali che questo o quell'e
sponente del Pri possono dare, 
e che sono rlfente ad espenen 
ze personali». 

Già quando il Pri decise di 

passare ali opposizione Spa
dolini fu contrario lo disse in 
Direzione lo ripetè nella riu
nione del suo gruppo E anche 
allora fini in minoranza A ma 
no a mano che La Malfa, con 
1 appoggio di Visentini svilup
pa la linea dell'opposizione fi
no al contrasto frontale con la 
De, l'allontanamento dall altro 
•padre nobilej dell'Edera si la 
più marcato Ma ormai sono 
prossime alcune scadenze im
portanti il 18 settembre si terrà 
la Direzione, dal 3 al 6 ottobre 
ci sarà a Vicenza la festa del
l'Edera, poi si nunirà il Consi 
gito nazionale Agli appunta
menti il segretario sembra de
ciso a presentarsi con un altro 
colpo di acceleratore già nel 
Comitato di segreteria che si 
tenne il 4 settembre (presenti 
La Malfa, Visentini. Santoro 
Gualtieri, Medn Ravaglia Del 
Pennino e Bogi, assenti Spado
lini, Battaglia e Mainml) è naf 
fiorata una vecchia parola 
d ordine del Pn, quella del «go
verno dei tecnici» Non essen
do l'alternativa alle porte, né in 
termini di voli né in termini di 
programmi il Prl si chiede se 
all'inizio della prossima legi 
slatura non sia necessaria una 
fase di transizione che rompa 
con 1 inamovibilità democri
stiana e con i vecchi veti anti 
comunisti A gestire questa fa
se dovrebbe essere un governo 

t he riduca la presa dei partiti 
sul economia e sulle ìstituzio-
n Un «governo del presidente» 
• < sarebbe decisivo il ruolo di 
chi sostituirà Cossiga al Quiri
nale - un governo magari fat
to da ministri che non ncopro-
n< i cariche parlamentan 

Questo filo di ragionamento 
- comune a La Malfa e Visenti
ni riscuote parecchi consensi 
ni ll'LMera «La vicinanza delle 
elezioni nota Enro Bianco -
ni m può che spingerci ad ac-
c< rituare una opposizione non 
tianseunte un percorso irri
nunciabile in vista dell alterna
tiva lo guarderei con simpatia 
un governo dei tecnici» Que
sti stessa formula, secondo 11 
v r Giovanni Ferrara, «può es
si re una soluzione per I emer 
gen/a" anche se «sullo sfondo 
il problema vero resta l'alter
nativa» Chi nutre dubbi inve
ce è Oscar Mamml ex mini
stro delle Poste «11 problema 
vero - dice - è la nforma eletto-
ra'e e istituzionale che preveda 
I alternativa del sistema e nel 
sMema l.a De non può essere 
scomunicata per sempre e il 
ì'd' non può essere condanna 
to ali opposi/ione dopo ciò 
che è avvenuto a Kst - convie
ni Mamml • Ma il problema 
di Ile alleanze viene dopo la n-
forma e le alleanze devono 
basarsi su convergenze politi
che e programmatiche» 

Scissione nella Lega 
«Bossi fa troppe concessioni 
alla partitocrazia 
ce ne andicimo con il Msi» 
• I MILANO Dalle braccia 
del a Lega Lombarda a quelle 
del 'Msi è il passaggio e he mi
nacciano di fare alcuni lappre-
sentanti bergamas4 hi t bre
sciani della Lega (he nccusa 
Bossi di «concessioni ali ì parti
toci azia» L annuncio d'Ila se-
ces .ione - prevista per la fine 
di ottobre - è stata d. la ìen 
ma tina da Ermanno ( accia, 
22 anni responsabile per la 
Lega Lombarda della circo-
senzione della Val Brei ìbana, 
norchè consigliere < oi lunate 
di Villa d'Alme (Ben amo) 
Caccia però si è tenuto mollo 
sul vogo, rifiutando' i di fornire 
i ne mi di coloro che intc ridono 
«sc< ndere in tnncea» con I op
posizione missina 

/Jl'ongine del disuce o - ha 
spit gato Caccia - sarebbero •! 
frecuenti erron poi tic della 
Lega», che vanno da Ila i "conte 
mir accia di Bossi di bru :iare il 
tricolore alle «manovre per la 
spa rtizione dei posti nella sani
tà pubblica» Tra gli erron 

Reggio Emilia 
Documento 
unitario 
Pds-Psi 
• 1 REGGIO EMILIA. Drpo gli 
ève iti dell'Urss, dopo il docu
mento congiunto CMXÌ-OC-
chetto i segretari del Peli e del 
Psi di Reggio Emilia, '«usto 
Giovanelli e Germano Vrtloli. 
hanno indirizzato una «rifles
sione comune» al n:petuvi 
iscrtti «Le forze della ministra 
europea hanno davari i uno 
scollano del tutto nuovo di 
spe 'anze e di problemi affer
mano i segretari di Pds • Psi -
Hanno perso molto lei loro si-
gnilicato le ragioni della divi
sione ideologica e pi litica pro
doti asi 70 anni fa», «.se non so
no forse mature le < ondizioni 
storiche e politiche fier unifica
re l<; forze e le tradizioni della 
siniitra e riformiste in un solo 
par ito - c'è scritto nel docu
mento -, c'è la posi ibihtà e la 
necessità di trovare conver
genze politiche e pragrunma-
tiche e di costruire la cornice 
comune di un quadro isUtuzio-
nali> che favorisca le condizio
ni per realizzare anche nel no
stre paese una d<"mccr.i7ia 
compiuta» A Reggio £m ha, tra 
gli altri, tra gli obiettivi indicati 
dai due segretan < 'è onJie 
l'impegno a rilanciale una col-
labora7iore unitanv ir e|uei 
Coi nuni dm e i due r. artin sono 
su «ponde diverse 

commessi dagl uomini di Bos 
si il giovane co isigliere elenca 
anche l'appoggio dato alla 
giunta del pici olo comune di 
Sonsole (Bergamo), dove la 
Lega governa insieme alla De
mocrazia Cnsli ina Immediata 
la replica della Lega, per boc
ca di Gisbcrto vlagn, membro 
del direttivo provinciale «La 
giunta di Son .ole è stata fatta 
con disappunto di Bossi, e con 
il parere con ir ino degli organi
smi dirigenti Ma è stato lo stes
so Bossi a dire di non dramma
tizzare» La sorata di Ermanno 
Caccia viene liquidata con an
cor maggiore durezza «Ricor
diamoci che Caccia è già an
dato via una volta dicendo co
se di fuoco, e- poi e nentrato 
nella Lega Anzi, ha anche 
scntto una lette ra di scuse uffi
ciali pubblicata sui giornali -
ricorda Magn - Giovane come 
è, ha già fatto passare tanti di 
quei partiti insomma, se se ne 
va veramente e si tira dietro 
qualcuno corre lui, noi non 
piangiamo di sicuro » 

Referendum 
Un comitato 
presieduto 
da Giainnini 
M ROMA. Un comitato dei 
referendum pei la nforma de
mocratica, che coordinerà an
che la prossimd campagna sul 
ministero della Partecipazioni 
statali, presieduto da Massimo 
Severo Giannini e che ha già 
raccolto molti. ..'.ime autorevoli 
adesioni L'iniziativa è stata 
annunciata leu con un comu
nicato Tra gì albi oltre a 
Giannini ne fanno parte il filo
sofo Giacomo Marramao, il vi
cepresidente della Camera Al
fredo Biondi, I presidenti dei 
gruppi parlami'Mori della Sini
stra indipendente, Ada Becchi, 
e dei FederaliMi europei Pop
pino Caldensi, flruno Zevt, Ser
gio De Julio, 1 oni Muzi Falco
ne e Paolo D'f liscimi della si 
nistra dei club 11 comitato è 
anche impegnato per la nfor
ma elettorali uninominale-
maggloritaria 

I promotori dell'Iniziativa 
hanno rivolto un appello a Ma 
rio Segni e ai novimenti catto
lici «per una comune campa
gna referendai-a che veda gli 
autentici nfomiaton uniti nella 
battaglia «la p»r nuove regole 
elettorali che per l'indispensa-
bill opera di bonifica dello Sta
to e della cosa pubblica dal-
l'c-ccupazione partitica» 

Giorgio La Malfa 
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mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone 
ai movimenti ambientalisti e venatori 

un comune terreno di confronto 
per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

II sesto rumerò contiene, tra l'alno, 
articoL e inchieste su 

'tettola e ambiente 
Cacai e conservazione della natwi 
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Il comitato di controllo Ma è tempo di divieti 
boccia l'immagine del bimbo anche per la televisione: 
appena partorito: la Fininvest ha dovuto 
«E troppo impressionante» rinunciare allo spot Marlboro 

Cancellato dai manifesti 
il neonato della Benetton 
La Benetton dovrà eliminare dai propri investi
menti pubblicitari la contestata immagine del 
neonato fotografato subito dopo il parto. Lo ha 
disposto ieri il comitato di controllo per l'autodi
sciplina pubblicitaria. Sempre in tema di divieti 
pubblicitari: la Fininvest, domenica scorsa, ha do
vuto trasmettere il Gran Premio automobilistico di 
Formula 1 senza gli spot Marlboro. 

M M O N K T M V U 

• • MILANO. Non vedremo 
più quel bimbo Insanguinato 
appena uscito dal grembo ma-
temo, con il cordone ombelli-
cale ancora penzolante. Non 
ce lo ricorderemo più entran
do in un negozio Benetton. Il 
gruppo industriale di Treviso 
dovrà infatti eliminare dai pro-

Pri investimenti pubblicitari 
immagine del neonato foto

grafato subito dopo 11 parto. 
La decisione e stata presa 

Ieri dal presidente del comita
to di controllo dell'Istituto per 
l'autodisciplina pubblicitaria. 
Il provvedimento, già piuttosto 
annunciato da alcune polemi
che, recita motivazioni sempli
ci, che «sostanzialmente, si ri
conducono alla insufficiente 
considerazione della sensibili
tà del pubblico». Insomma, è 
una pubblicità troppo «forte*, 
violenta. 

L'immagine pubblicitaria, 
tuttavia, era già diventata «off 
limits»: a Palermo. CI aveva 
pensato l'assessore all'Anno
na, Enrico La Loggia, a vietarla 
e a chiedere che tutti i manife
sti e cartelloni che la riprodu
cevano fossero smantellati, ti
rati giù. 

Le proteste gli erano arrivate 
dal consiglio di quartiere di 
Port&nna Mondello: «E' una 
pubblicità di cattivo gusto. Fa 
impressione, quel bimbo tutto 
imbrattato di sangue... e poi, 
quel cordone che non è anco
ra stato reciso... è ripugnante, 
soprattutto per le dònne e i 
bambini». 

Già dalla loro presentazio
ne, alcune Immagini per la 
campagna mondiale program
mata dalla Benetton avevano 
suscitato perplessità, aperte 
critiche e divieti in alcuni pae
si. 

L'azienda Italiana, tuttavia, 
non è nuova a questi contrasti. 
Il precedente che e più tacile 
ricordare: quello del preserva
tivi colorati. Riempirono intere 
pagine di quotidiani e settima
nali. Uno sfogliava, e dopo' una 
pàgina dedicata alla politica 
interna, ecco Quelle decine di 
profilattici tutti appesi. E poi: Il 
cimitero militare. Immenso, su 
un prati verdissimo. Tutte quel
la schiera di croci bianche e la
tine, con in mezzo una croce 
con la stélla di David: e la guer
ra del Golfo era in pieno svolgi
mento. Appena 11 «crmitcro» 

Benetton fu notato, scattarono 
subito polemiche, e in molti 
casi, furono polemiche dure. 

La foto del bimbo appena 
nato e comunque riuscita ad 
essere sulle pagine di alcuni rriodici usciti ieri in edicola. 

Il rimarrà. Bloccata, invece, 
la programmazione sugli, altri 
periodici che sarebbero dovuti 
uscire nei prossimi giorni. La 
toglieranno, questa foto di 
bimbo appena nato, ma si putì 
stare sicuri che alla Benetton, 
troveranno un'altra invenzione 
pubblicitaria. Qualcosa che 
faccia parlare ancora. E vende
re ancora. Crescono ormai di 
anno in anno, e in maniera 
vertiginosa, i fatturati dell'a
zienda che venticinque anni fa 
nemmeno esisteva. 
Sempre in tema di pubblicità e 
di divieti, ancora una notizia: 
la Fininvest, che domenica ha 
trasmesso su «Italia 1» il Gran 
Premio automobilistico di 
Monza, ha dovuto rinunciare 
alla sponsorizzazione del pro
gramma da parte della Mari-
boro e ad alcuni brevi spot in
seriti nel corso della gara. La ri
nuncia e conscguente alla di
sposizione emanata a fine lu-
?)io dal ministro della Poste, 
larlo Vizzini, che ha vietato i 

messaggi televisivi di marchi 
uguali a quelli di sigarette e li-

3uori. Provvedimento oggetto 
i pesanti critiche: rischia ai far 

scomparirli dai teleschermi al
cune importanti manifestazio
ni, finanziate soprattutto da so
cietà collegato ad aziende il 
cui marchio è lo stesso che 
compare sui più diffusi pac
chetti di sigarette, delle quali in 
Italia è vietata anche la pubbli
cità in diretta. 

Un bimbo che nasce 
è un'immagine 
da mandare al rogo? 

SERGIO TURONI " 

• • Non vedremo - o non 
vedremo più - l'immagine 
del neonato nudo e bagnato 
di sangue, ancora unito al 
cordone ombelicale. La 
campagna pubblicitaria del
la Benetton, dunque, non po
trà giovarsi di un'idea pro
mozionale indubbiamente 
incisiva; ma in compenso -
per uno dei bizzarri parados
si non rari nell'attività im
prenditoriale - sì giova ora 
degli echi suscitati, in Gran 
Bretagna e nella disinvolta 
Francia prima che in Italia, . 
da un atto di censura che of
fre stimoli di curiosità. 

Censurare la pubblicità 
non è certo grave come cen
surare l'informazione. Siamo 
tuttavia di fronte a un veto 
opposto alla creatività uma
na. E di proposito abbiamo 
usato questo termine, c h e 
nella circostanza vale due 
volte: c 'è la creatività del 
pubblicitario cui si deve l'in
venzione del manifesto, e c'è 
quella - infinitamente più al

ta, misteriosa, emozionante 
- lappresentata dall'immagi
ne di un essere umano appe
na uscito dal grembo della 
m.idre. 

A bloccare il manifesto in 
Italia è stato il comitato di 
controllo per l'autodisciplina 
nella pubblicità, secondo cui 
gì- autori della campagna Be
netton, stavolta, non hanno 
sufficientemente tenuto con
to della sensibilità del pub
blico. Si tratta di materia 
estremamente opinabile, ma 
é >la escludere che il comita
to di autodisciplina si muova 
con severità senza aver con
dotto le necessarie indagini 
sull'opinione pubblica. D al
tronde anche se fosse una 
minoranza a sentirsi psicolo
gicamente ferita dall'imma
gine di un neonato, esibito 
senza la rassicurante divisa 
abituale del bebé coccolato, 
quella minoranza meritereb
be di essere tutelata. 

Non intendiamo dunque 
polemizzare col censore. 

Semmai ci sembra giusto sol
levare alcuni interrogativi sul
le ragioni per cui un immagi
ne cosi naturale, vitale, pri
migenia, ferisce la sensibilità 
del pubblico. Ogni giorno ve
diamo, sui teleschermi e sul
le strade, immagini di morte 
crudeli, violente, volgari, ag-

thiaccianti, a volte gratuite, 
ubiamo tutto in silenzio, o 

quasi. Ci spaventa invece 
un'immagine di vita, se non 
rientra nello schema zucche
roso cui proprio le pubblicità 
ci ha abitati. 

Già, la pubblicità. La sini
stra ingenua e ruspante di 
una volta la considerava il 
diabolico supporto del capi
talismo diabolico. Non è più 
tempo di campagne mani
chee. Ma in una società de
mocratica - dove la libera 
imprenditorialità non fosse 
vista come un totem religioso 
- dare una valenza politica al 
controllo sulla pubblicità po
trebbe essere (per carità, 
senza tentazioni centralizza
toci) il canale giusto attraver
so cui razionalizzare un'eco
nomia oggi pericolosamente 
lunatica. 

Gli ideologhi del capitali
smo a tutto campo - più rin
galluzziti che mai dopo che il 
fallimento dei regimi sociali
sti ha dimostrato il valore del
la libertà in tutti i campi, eco
nomia compresa - sostengo
no che il capitalismo è qual
cosa di perfetto perché 
avrebbe in sé gli anticorpi 

con i quali guarire da even
tuali malattie. Ebbene, col 
caso Benetton abbiamo visto 
in azione il primo anticorpo. 
Ma, ci domandiamo, tutto 
qui? Pochi giorni fa nel Tren
tino è corsa voce di un assal
to terroristico alla villa di Fla
minio Piccoli, e invece era 
soltanto una compagnia di 
adulti che giocavano alla 
guerra, usando armi costo
sissime, del tutto simili a 
quelle vere, che, quando 
sparano, macchiano di rosso 
il nemico colpito. Nessun an
ticorpo entra in funzione? Al
tro esempio, di assai più quo
tidiana dimensione. Si apro
no le scuole, e le cartolibrerie 
vengono inondate da cartelle 
e zainetti firmati da famosi 
stilisti, che costano dalle ot
tanta alle centotrentamila li
re. Per la scuola dell'obbligo. 
E ci va ancora bene: infatti 
negli Stati Uniti una ditta ha 
messo in commercio, per gli 
scolari, una penna a forma di 
siringa con cui si può giocare 
a drogarsi. E dove sono gli 
anticorpi? 

Questo capitalismo vin
cente, che ora sembra essersi 
fatto più duro nel rifiutare 
qualsiasi razionale condizio
namento, lascia piena libertà 
alle produzioni più assassi
ne, nel nome sacro della li
bera iniziativa, poi, per sal
varsi l'anima e dimostrarsi 
sensibile, bruci un neonato 
di carta perché fa impressio
ne. 

.......,•....,,.,." Dalla fine di agosto morti 103 animali: uccisi per rappresaglia? La Procura ha aperto un'indagine " : 

Strage di cani nel canile comunale di Viterbo 
Oltre cento cani sono stati avvelenati nel canile co
munale di Viterbo, gestito dalla Protezione animali. 
Gli esperti di zooprofilassi danno la colpa a un diser
bante o a un pesticida assorbito attraverso il cibo. La 
Procura viterbese ha aperto un'indagine. Si pensa in
fatti che gli animali siano stati uccisi per rappresa
glia, volendo colpire la campagna contro i maltratta
menti e gli abbandoni della Protezione animali. 

B A C H I L I QONMUXI 

M VITERBO. Correndo nel 
bosco i cani devono aver tro
vato qualcosa di appetitoso e 
avvelenato. Galline o polpette. 
E devono averne trovato in 
grande quantità perchè sono 
morti in 103. una strage. 

Dalla fine di agosto 1 volon
tari della protezione animali 
che gestiscono il canile comu
nale di Viterbo non si danno 
pace. Ad uno ad uno i loro tro
vatelli stanno morendo tra sof
ferenze orribili: diarrea, bava 
dalla bocca, lesioni inteme, 
asma. Alcuni, prima di rimane
re soffocati dal veleno, sono 
diventati ciechi. Molti sono sta
ti uccisi perchè in condizioni 
disperate. Ma altri sono stati 
curati, nel disperato tentativo 
di salvarli e sono quelli che 
hanno fatto la fine peggiore. Il 
micidiale veleno non II ha ri

sparmiati e tutti gli slorzi sì so
no rivelati inutili. 

«Ogni mattina - dice la re
sponsabile del canile, Efvia Vi
glino - non sappiamo quanti 
superstiti troveremo perchè i 
sintomi si manifestano dopo 
diversi giorni*. L'ultima vìttima 
è stata Ieri una giovane lupa 
che ha smesso di respirare do
po otto giorni di tremenda 
agonia. Ma il primo morto risa
le al 18 agosto. Segno che, se il 
cibo avvelenato è stato man
giato contemporaneamente 
da tutti i cani, l'incubazione è 
stata anche di una settimana. 
Intanto altri due esemplari 
stanno molto male. 

«Qualcuno II ha avvelenati -
sostengono gli animalisti -
qualcuno che ci ha voluto col
pire facendo morire loro». Un 

gesto criminale, tant'è che la 
Procura viterbese ha aperto 
un'inchiesta. I carabinieri che 
stanno svolgendo le indagini 
hanno setacciato la zona, ma 
finora non hanno trovato nien
te. Dicono soltanto: «Non era 
mai successo un solo caso di 
avvelenamento, prima». 

Per il momento si sa sola
mente che 1 cani sono morti 
per intossicazione. L'Istituto di 
zooprofilassi di Roma ha trova
to nel corpi di due animali 
tracce di sostanze chimiche, 
come pesticidi o diserbanti. Si 
tratterebbe di prodotti molto 
comuni. Sotto accusa sono il 
•Paraquatt», un fitofarmaco 
molto potente, e IVAntur», un 
rattlcida. 

I volontari dell'Ente prote
zione animali non accusano 
nessuno di aver ucciso. Ma in 
un primo tempo si tendeva a 
dare la colpa agli abitanti dei 
cascinali attorno al canile, in
fastiditi dai latrati e dalla stessa 
presenza dei trovatelli. Prote
ste ce n'erano sempre state. 
Cosi, quando a (ine agosto so
no morti i primi ottanta ospiti 
del canile, I primi sospetti sono 
stati per I vicini. «Qui non ci vo- ' 
gliono più», aveva detto Anna 
Chiarelli, vicepresidente del-
l'Enpa di Viterbo. , 

Ora però non si esclude che 
si sia potuto trattare di un'avve
lenatore «esterno», qualcuno 
che ha agito per rappresaglia 
verso l'Enpa e le sue denunce 
contro i maltrattamenti degli 
animali. 

Prima della moria il canile 
ospitava 340 animali. Cani ran
dagi o abbandonati da poco, 
malati o feriti. Una volta rac
colti dalla strada, la protezione 
animali non li rinchiudeva in 
gabbie o recinti. Anzi, per la 
maggior parte i cani vivevano 
liberi nei boschi di Bagnaia, 
nella campagna viterbese. For
se è stato proprio questo am
pio spazio a loro disposiziono 
a renderli odiosi a qualcuno. 
La rete non copre tutto II terri
torio a disposizione dei cani, è 
piena di varchi. E forse le be
stie sconfinavano negli orti vi
cini a caccia di selvaggina e 
galline. Da anni la Protezione 
civile di Viterbo aveva chiesto 
al Comune un altro terreno, 
lontano da Bagnaia. Il sindaco 
si era impegnato a trovare 
un'altra area, da recintare, en
tro la fine di ottobre. Chissà, 
forse il misterioso avvelenatore 
non si è fidato delle promesse, 
non ha voluto aspettare e ha 
deciso «l'operazione di repuli
sti». 

«La legge non basta 
a salvare i randagi 
Bisogna amarli» 

JCCI 

MB MILANO. Cambierà dawe-
r > la vita di cani e gatti la nuo
vi legge di tutela degli animali 
d'affezione e prevenzione del 
randagismo, appena pubbli
ci tà sulla Gazzetta ufficiale? Le 
prime reazioni delle associa
zioni animai iste non sono state 
molto entusiaste. Ermanno 
Giudici dell'Enpa, Ente nazio
nale protezione animali, di Mi-
I ino, spara a zero: «Non è una 
buona legge, è piena di com
promessi, poco chiara, poco 
\ alida tecnicamente. E una di
chiarazione di intenti, che agli 
animali non serve. Oltretutto è 
finanziata con appema tre mi-
I ardi, cifra con cui si costrui
scono 5 o 6 canili». In generale, 
nero, le perplessità riguardano 
l'applicazione della legge; 
molti ricordano il Dpr di poli
zia veterinaria di 30 anni fa che 
prevedeva canili in tutti i co

muni, cosa che non è ancora 
stata latta. 

«Il lavoro degli amici degli 
animali comincia adesso - di
ce Lilia Casali, del gruppo bo
lognese Animai liberation che 
da anni si occupa di randagi -
ci sono le difficolta di tutte le 
leggi innovative, di vera rifor
ma; mancano le strutture, il 
personale, la mentalità, biso
gnerà lottare». I punti più ap
prezzati da Casali sono il divie
to di uccidere i cani ricoverali 
nei canili e quello di cederli al
ia vivisezione. Claudio Rossi, 
veterinario del canile di Mila
no, evidenzia invece il primo 
articolo, quei principi generali 
secondo cui lo Stato si impe
gna a favore degli animali d'af
fezione e per la corretta convi
venza fra uomo e animale, una 
vera novità per il nostro ordi

namento giuridico, un passo 
verso il riconoscimento dei di
ritti degli animali. Fondamen
tale è poi il concetto che il ran
dagismo non si combatte, si 
previene con il controllo delle 
nascite. 

Questa legge ribadisce il di
ritto alla libertà dei gatti, che a 
dir la verità non erano cattura
bili neanche prima e riconosce 
ufficialmente la «cittadinanza» 
alle varie colonie feline. Ma i 
cani liberi ci stanno male e 
dunque vanno accolti nei cani
li, che non saranno più «anti
camere della morte». Col ri
schio che diventino però erga
stoli a vita. Ogni anno in Italia 
si uccidono ufficialmente 
300.000 cani, questo vuol dire 
che bisogna attrezzare 300.000 
posti in più ogni anno nei nuo
vi canili (molti ancora da co
struire) o affollare ulterior
mente i vari rifugi privati, che 
già adesso nella stragrande 
maggioranza dei casi sono de
gli orribili lager. Il tutto con co
sti altissimi. 

Ottimista è il professor 
Adriano Mantovani, direttore 
del centro di igiene veterinaria 
dcll'Oms, Organizzazione 
mondiale della sanità, secon
do cui questa è una buona leg
ge, ci vuole però pazienza, il 
tempo di costruire una cultura 
e le strutture. 

Sanremo: 
treno speciale 
per un weekend 
ali Casinò 

«Pagate il conto» 
Armatore 
sequestra 
150 passeggeii 

Pcitrebbe attuarsi en'n l'anno l'idea del treno oulette. Un 
Inno speciale che, ro-ll ambito di un «pacchi ilo» per un 
weeK end sulla cosla li jure e sulla costa azzurr.r. porti i gio-
cctori davanti al ta\oli • verde ed alla roulette del casinò di 
Si nremo (nella foto ). il cui ingresso dovrebbe essere com-
pieso nel prezzo del biglietto (erroviano che si a ̂ girerà sulle 
2(0 mila lire. L'originai ? idea è attualmente all'è .ame dei re
sponsabili delle Fs. I.'i| otesi è quella di un trono che, parten
do alle 19 del veneidl da Santa Maria Novella, laggiunga la 
ci tà dei fiori in quzltr» ore, raccogliendo turisti e giocatori 
anche nelle altre stazii ni intermedie. Questi ultimi, instrada
ti verso il casinò, verrebbero poi ospitali, verso l'alba, in al
bergo a gioire delle Creile o a piangere p e ' le perdite, con la 
speranza di potersi rifa re la sera successiva. 

Un armatale eli Chioggia, 
Stefano Vjlcano propneta-
no della motonave «Stradi
vari», ha «ssquestrato» per ol
ire mezz'era le 150 persone 
(fra ospiti e personale di ser
vizio) che a botdo della na-

_ _ _ _ _ _ i _ _ _ _ . » _ > ve avevano partecipato alla 
festa di fine estate organiz

zata dai ristoranti tip'ic i della cucina chiongiotta. Al termine 
d'jlla festa, svoltasi in aguna, Vulcano si 0 nfiulato di attrac
care se non gli fossi; slitto saldato subito il conto (6 milioni) 
d'"l noleggio deH'irni>! reazione. I tentativi di mediazione Ue-
gl i organizzatori - fra i panico dei passeggeri - si mo stati inu-
tili. Solo la polizia, nw erlita da un ristoratore che stava atten
dando a terra, è riu sci a a fargli cambiare oppin ione sotto la 
minaccia di una deni ncia per sequestro di persona. I risto
ranti e le ditte coinvo te nella vicenda si Svolgeranno al tri-
b anale per danni mor ili e all'immagine. 

Era al teizo nrs>e di gravi
danza e aveva un'emorragia 
ma al pionto soccorso di 
Mestre l'hanno latta aspetta
re un'ora prima di visitarla. 
Cosi Natalie Cedolini, 26 an
ni, di Mestre, ha perso il suo 
bambino. Ora il sostituto 
procuratore d'jlla pretura 

e ircondariale di Vene.ua, Michele Matun, ha aperto un'inda
gine preliminare. Il magistrato, che ipotizza il reato di aborto 
colposo, ha incaricatola polizia di individuare i presunti re
sponsabili dell'epiMxlio. La donna, seco rido quanto riferito 
nella denuncia, la so >rsa settimana sì sarebbe recata insie
me alla sorella dapprima a! reparto di ginecologia, dove 
avrebbe riferito le proprie condizioni, ma l'infermiere di tur-
r o le avrebbe detto ci le per un controllo t ra necessario la vi
sita preliminare del p u n t o soccorsa Qui la denna, che nel 
l'attempo aveva subito altre perdite di sangui, sarebbe ri
masta in coda per circa un'ora nonostante avesse fatto pre
sente la propria-Wiluazione all'infermiere lesponsabile. 
Quando ò giunto il si o turno, il medico del pronto soccorso 
si è subito reso conto della gravità del cai», ma l'immediato 
ricovero in ginecologia è risultato inutile e Natalie ha perso il 
1 limbo. 

Mestre: 
inchiesta 
fier aborto 
colposo 

mille giovani 
a Roma 
perii convegno 
»u S. Ignazio 

Oltre 1.300 giovani.interver-
ranno da ogni parte d'Italia 
al «Convegni i Giovanile 
Ignaziano» organizzato a 
Roma, d a i n i il 14 settem
bre, per celebrare il quinto 
centenano delia nascita di S. 

. _ _ _ _ • • _ » » • - . » » _ - Ignazio di Lovola e il 450° 
anniversario della fondazio

ne della Compagnia di Gesù. Il convegno, che si svolgerà 
nella sala del «cenio Russia Ecumenica» si ispirerà alla spiri
tualità, alla storia e ; Ilo stile dei gesuiti, offrendo ai giovani 
un modello di presenza e di azione nella chie a e nel mon
do. 

Implosione 
in fabbrica 
-Fuochi d'artificio: 
un morto 

Una persona è morta ed 
un'altra è rima:,la gravemen
te ferita a seguito di un'e
splosione avvenuta in una 
fabbrica di fuochi d'artificio 
nella zona dei Ponti Rossi, a 
Napoli. Non si conosce an-

, _ _ _ ^ _ ^ . « a > _ cora l'identità della persona 
rimasta uccisa, il cui corpo è 

•:ompletamente canonizzato. Il ferito è Francesco d'Ales
sio, di 30 anni, che h.i riportato gravi ustioni su tutto ileorpo. 
•-a deflagrazione <• a< venuta alle 10 di ieri mattina. Sul posto 
si sono recati i vigili del fuoco che hanno spei ito l'incendio 
:he è seguito all'csp osione. La fabbrica di fuochi d'artifìcio 
sra organizzata ir quattro baracche costruite ,n legno e la
miere di ferro. L'incendio è divampato nel cai >anno in cui 1 
fuochi d'artificio vengono completati e confezionati. Le 
fiamme hanno awo io in pochi secondi la baracca investen
do in pieno i due operai che erano all'interi io. D'Alessio, 
;he è stato ricoverato all'ospedale Cardarelli con prognosi 
riservata, ha riportato ustioni gravi in tutto il coi pò. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione è si. ita sollecitalo 
da un comitato di solidarietà 
a rimuovere dal suo incanto 
la preside dell'istituto pro
fessionale di Calatone (Lei 
che non ha .immesso agli 

_ » _ • _ _ » _ _ • > • » • » » _ esami Stefania Greco una 
ragazza salentina affetta da 

tetraparesi spastici con disartria e sin dalla nascita in cura 
presso il centro riabilitazione spastici di Cutrof lano (Le). Se
condo lo stesso co nitato. Stefania Greco non è stata am
messa agli esami «non tanto perchè insufficientemente pre
parata quanto pep:hè handicappala», come in qualche mo
do dimostrerebbe il suo curriculum scolastico lenendo con
to che, sia nel primo che nel secondo anno, era stata pro
mossa senza difficoltà. Intanto, in seguito ad un ricorso al 
Tardi Lecce, stcl.in a greco potrà sostenere g i esami lunedi 
prossimo. Il corrr.ato di solidarietà ha comunque chiesto 
che le prove dinjiiizi alla commissione d'esame, presieduta 
dalla stessa preside, si svolgano in un clima di serenità e 
cioè senza la pres;nza delle stesse persone che, a suo tem
pra, avevano «condannato» la portatrice di handicap. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rimozione 
per la preside 
chehadiscrìmiinato 
un'handicappata? 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
rorologlca che regola il tempo sulla no
stra penisola è ancora control lata da una 
distribuzione di alte pressioni con valori 
l ivellati. Il tempo rimane ancora orienta
to verso il bello salvo fenomeni di insta
bilità, di modesta entità, sulle regioni 
meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sullde regioni del l ' I 
talia settentrionale e su quelle dell ' Italia 
centrale tempo generalmente buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulle regioni meridionali condizioni di 
variabil i tà con alternanza di annuvola
menti e schiarite. In viclnanz :< delle zone 
appenniniche possibilità di qualche tem
porale Isolato. 
VENTI: deboli provenienti dal nord-est. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: inizialmente condlzionidl tem
po buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sererno o scarsamente nuvoloso, 
durante le ore pomeridiane possibilità di 
annuvolamenti cumuliforni In prossimità 
della dorsale appenninica e (i raduale au
mento della nuvolosità con possibilità di 
qualche precipitazione sulla fascia alpi
na e le località proalpine. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pise 
Ancona 

Perugia 
Poscara 

13 
14 

18 
14 

16 
18 
16 
20 
13 
12 
14 
11 
14 

13 

26 
25 
24 

25 
26 
25 
21 
28 
26 
31 
30 
23 
26 
24 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 

20 
8 
7 

12 

e 
7 

19 

21 
27 

20 

23 
15 
24 

10 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S ivi. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
18 

18 
13 
16 
19 
13 
18 
18 
21 
22 
18 
17 

19 

25 
28 
28 
22 

25 
29 
19 
25 
28 
27 
27 
27 

30 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

18 
5 

18 
9 

10 
3 

13 

25 
33 
11 

31 
25 
16 
16 
22 

8.15 
8.30 

9.10 

9.30 

9.40 

10.10 

10.40 

11.15 

16.15 

18.30 

Ita Ha Rad io 
Programmi 

W la radio. Con Chicco Testa 
Lotta alla criminalità: Ira Impo
tenza e leggi eccezlonnll. L'opi
nione di Raffaele Bertoni 
Jugoslavia: si tratta sparando. 
Da Lubiana Peter Bekei: deputa
to sloveno 
Venezia - 48" Mostra ilei Cine
ma. I fi lm, I protagonisti ^ch iac
chiere 
Un «provinciale» si con lessa. In
tervista a Giorgio Bocce 
I duplicanti. La politica n I politici 
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Il giudice Borsellino si è rivolto al procuratore generale 
Sarà lui a decidere se avocare o trasferire gli atti 
«Non c'è nessun conflitto di competenza, sono stupidaggini» 
Nicolosi esce di scena, la pentita si riferiva ad un omonimo 

Sull'inchiesta ora deciderà Palermo 
Nuovo «trasloco» per le carte con i «nomi eccellenti»? 
Sarà il procuratore generale di Palermo a decidere 
che fine farà l'inchiesta su mafia e politica avviata 
dal sostituto procuratore di Trapani, Francesco Tau-
risano. Il Pg di Palermo è stato investito del proble
ma dal procuratore di Marsala, Paolo Borsellino. Se
condo quest'ultimo «non esiste un'inchiesta sui po
litici. Ci sono solo i verbali degli interrogatori di due 
pentiti». Rino Nicolosi esce dall'inchiesta. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO VITALI 

• • MARSALA L'inchiesta su 
mafia e politica? Non esiste. Il 
contrasto tra la procura di Tra
pani e quella di Marsala? Non 
c'è mai slato. E comunque 
adesso la patata bollente è 
passata nella mani del procu
ratore generale di Palermo. Sa
rà lui a decidere se avocare 
l'inchiesta o se assegnarla al
l'ufficio giudiziario compente. 
Di più: ben presto il giudice 
Taurisano e il procuratore Bor
sellino faranno una conferen
za stampa congiunta per spie
garci l'ennesimo «caso Sicilia». 
Le accuse di Giacomina Fllip-
pello nel confronti di Rino Ni
colosi, ex presidente della Re
gione siciliana? Infondate. La 
pentita sarebbe incappata in 
un clamoroso errore di perso
na. E l'intervento della procura 
generale di Palermo che po
trebbe avocare un'Inchiesta 
che non esiste? Un atto dovuto. 
Un atto reso ufficiale a tarda 
sera dal nuovo Pg di Palermo, 
il dottor Bruno Siclari. Queste 
le sue parole: «Il mio intervento 

viene esercitato nell'ambito 
dei poteri di cooordinamento 
contentimi dalla legge. La ri
chiesta degli atti fatta da Bor
sellino al collega di Trapani, 
Coci. non è stato uno scippo. 
La motivazione tecnica della 
richiesta fa riferimento ad una 
fattispecie di Indagini collega
te». Cosa sta accadendo sul
l'asse Trapani-Marsala- Roma? 
La giornata di ieri, convulsa e 
per certi versi indecifrabile, ci 
ha consegnato un quadrc-per 
quanto possibile- ancora più 
confuso di quello dei giorni 
precedenti. Tutto è cominciato 
a mezzogiorno In punto, quan
do Rino Nicolosi e entrato nel
la stanza del procuratore di 
Marsala, Paolo Borsellino, per 
rendere una dichiarazione 
spontanea sull'episodio che lo 
vedeva protagonista. Un Nico
losi nervoso ma certo di poter 
chiarire la sua posizione. Un'o
ra e mezza di deposizione du
rante la quale l'ex presidente 
della regione siciliana fornisce 
al magistrato tutti i chiarimenti 
del caso. Quando esce dalla 

stanza di Borsellino appare de
cisamente più rinfrancato: «Al 
magistrato ho semplicemente 
detto che non sono mai stato a 
Campobello di Mazara, nem-
memo quando facevo il boy-
scout. E ho anche detto che 
tutti i miei movimenti dall'85 in 
poi sono facilmente ricostruì-
bili, visto che mi sono sempre 
mosso sotto scorta». Pochi mi
nuti dopo Borsellino sarà an
cora più chiaro : «Abbiamo mo
tivo di ritenere che si sia tratta
to di un clamoroso errore di 
persona. Stiarro facendo 1 do
vuti accertamenti. O mente Ni
colosi, o mente la Rlippello, 
oppure nanna ragione en
trambi e c'è un terzo personag
gio che dovrà .saltare luori». E il 
terzo personaggio salta pun
tualmente fuori. Alle otto di se
ra: È Nicolò Nicolosi, detto Clc- ' 
ciò, vicepresidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
esponente del grande centro 
de, che si presenta davanti ai 
microfoni del tg 3 e dichiara: «È 
vero, In occasione delle elezio
ni politiche del 1983 sono an
dato a Campobello di Mazara. 
Mi recai in quel paese in com
pagnia di Giovanni Russo ma 
non incontrai nessun mafioso. 
Alla fine non fui eletto». Ma 
questo è solo l'ultimo atto di 
una commedia.di un gioco 
della parti, degno del miglior 
Pirandello. L'Interrogatorio di 
Rino Nicolosi ( che a tarda sera 
dichiara: «l'incubo è finito») di
venta l'occasione per fare il 
punto su una vicenda che.gior-

no dopo giorno, diventa sem
pre meno chiara. Il procurato
re Borsellino incontra i giorna
listi ed esordisce cosi:» Sono 
stato stamane dal procuratore 
generale di Palermo e gli ho uf
ficialmente chiesto di convo
care una riunione operativa 
con i magistrati di Trapani, 
Marsala, Sciacca, Agrigento. 
Sarà poi lui stesso a decidere 
se avocare l'inchiesta o se as
segnarla ad uno dei quattro uf
fici giudiziari o a tutti e quat
tro». Ma di quale inchiesta do
vrà occuparsi il procuratore 
generale di Palermno se non 
esiste un fascicolo giudiziario 
su «mafia e politica». Ascoltia
mo ancora Borsellino: «Non 
esiste un'inchiesta. Ci sono so
lo dei verbali dei quali ho chie
sto copia alla procura di Tra
pani, che me li ha trasmessi 
solo in parte. Il giudice Tauri-
sano si trova negli Usa, ci sono 
problemi di ricerca del mate
riale». Cosa significa questo? 
Che sarà il Pg di Palermo a de
cidere se aprire un'inchiesta e 
a chi assegnarla? Non è esclu
so che, comme accadde per il 
blitz della Madonie(scontro 
Falcone-Meli del 1988), il pro
cesso venga smenbrato e fini
sca in mille rivoli. La confusio
ne regna sovrana. Si scopre 
cosi che il fascicolo con i nomi 
dei politici era stato inserito in 
un procedimento.successiva-
mente archiviato. Ancora Bor
sellino: «Porse le dichiarazioni 
dei due pentiti erano state in
serite in un procedimento sulla 

mafia di Castellammare, con
dotto da Taurisano, e poi ar
chiviato dal collega Coci». E i 
condirti di competenze tra Tra
pani e Marsala? «Tutte stupi
daggini scritte dai giornali», di
ce Borsellino. E spiega: «Per
chè ho raccolto io le dichiara
zioni di Nicolosi se la compe
tenza territoriale non è stata 
ancoiii stabilita? Perche l'ono
revole democristano aveva 
chieslo un colloquio al collega 
Coci che, per ora. e malato ed 
io, che ancora non sono riusci
to ad iridare in ferie, ho rac
colto la sua testlmionianza. 
Inoltre sul giornali si faceva ri-
fenmento ad un episodio avve
nuto in Campobello di Mazara 
, territorio di competenza del 
mio ufficio». Ma allora l'inchie
sta su «mafia e politica» esiste? 
«Sconosco ancora nel suoi ter
mini precisi quale sia l'esito 
del procedimento nell'ambito 
del quale è stato assunto que
st'atto del 14 settembre 90». Ma 
allora su cosa ha indagato il 
giudic> Taurisano? Sono stati 
cercai I riscontri alle rivelazio
ni dei sentiti? No, se non esiste 
un'inchiesta. No, se è vero co
me smibra vero (tranne ulte
riori colpi di scena) che il no
me di Rino Nicolosi è rimasto 
per olire un mese in quei ver
bali, chiusi in un cassetto della 
procura eli Trapani (poi forza
to da una manina), senza che 
nessuno facesse un riscontro 
che Borsellino è riuscito ad 
eseguire In poche ore. Il gioco 
delle parti continua. L'ex presidente dela Regione siciliana Rino Nicolosi intervistato dal giornalisti 

«Allarme roèso» a Milano: delitti aumentati del 25%, incontenibile l'estorsione ai commercianti, specie se «vulnerabili» . ' 
i 

Il ricatto delracket: «Paga, o ti mandiamo la Finanza» 
Agguato camorrista 
Ucciso per errore 
un ragazzo di 17 anni 
• • NAPOLI. Ancora una volta 
i killer hanno sparato nel muc
chio pur di portare a termine II 
loro disegno criminoso. Vole
vano eliminare Francesco Ba
lestrieri, sorvegliato speciale, 
già assolto dalle accuse di 
omicidio e partecipazione ad 
associazione camorrista. Ma 
hanno ammazzato il figlio An
tonio, di 17 ai .ni, un ragazzo 
che non aveva mai avuto a che 
fare con la giustizia. Il giovane 
6 morto tra Te braccia di alcuni 
operai che stavano lavorando 
ad una sopraelevata sul tetto 
della sua casa, in località 
Scarnano, alla periferia di Ca
stellammare di Stabia. 

L'agguato ieri mattina, alle 
ore 7,50, In via Privati. Padre e 
figlio erano appena usciti sul 
terrazzo per dare le ultime di
sposizioni ai quattro muratori 
che stavano chiudendo con il 
cemento il solaio di un appar
tamento di 120 metri quadrati 
(che, ironia della sorte, era de
stinato proprio alla giovane vit
tima) , quando da un giardino 
- che dista un centinaio di me
tri - i sicari hanno cominciato 
a sparare con fucili caricati a 
paliettoni. Il primo ad essere 

colpito e stato Francesco Bale
strieri, raggiunto dai proiettili 
al polso, alla gamba e al tora
ce. Quando il pregiudicato è 
caduto in una pozza di san
gue, il figlio, si 6 buttato addos
so al padre, nel tentativo di sot
trarlo alla gragnuola di proietti
li. Non ce l'ha fatta, Antonio. 
Un colpo lo ha raggiunto al 
petto, ammazzandolo all'i
stante. Suo padre, invece, se la 
caverà con trenta giorni di 
convalescenza. 

A Castellammare di Stabia, 
uno dei comuni del Napoleta
no ad alto rischio camorristico, 
negli ultimi 3 anni si 6 intensili-
cata la sanguinaria guerra tra i 
due clan in lotta: da una parte 

auello di Michele D'Alessan-
ro (arrestato due anni fa'), e 

dall'altra quello del suo ex luo
gotenente Mario Imparato, la
titante. Una guerra iniziata il 21 
aprile dell'88 con la strage av
venuta davanti alle nuove Ter
me (quattro morti, fra cui Do
menico D'Alessandro, fra,elio 
del boss) che, come si è visto, 
non risparmia nemmeno i mi
nori. Nella zona il numero dei 
morti ammazzati è salito a set
tanta. 

«Allarme rosso» per Milano, excapitale morale, oggi 
in testa alle classifiche della criminalità. Nel ,'90 i de
litti sono aumentati del 25 per cento rispetto all'an
no precedente. L'industria malavitosa delle estor
sioni ai commercianti non è mai stata cosi attiva: il 
racket possiede una sofisticatissima «banca dati» e 
una centrale d'informazioni con la quale è in grado 
di minacciare negozianti e imprenditori. 

SUSANNA RIPAMONTI 
ani MILANO. Dove non arriva 
la Guardia di Finanza arriva il 
racket. Gli estorsori a Milano 
taglieggiano senza pietà com
mercianti e imprenditori. E lo 
fanno con l'arma del ricatto, 
oltre a quella più diretta delle 
minacce. Irregolarità finanzia
rie, evasioni fiscali: schedate 
tutte le «debolezze» di industra-
li e negozianti, ogni informa
zione «compromettente» fini
sce nella «banca dati», sofisti
catissima, del racket. A volte 
basta una relazione extraco
niugale o «particolare» per di
ventare un lacile bersaglio. E 
pagare per evitare «complica
zioni» o spiacevoli «soffiate». E 
anche questo uno dei motivi 
che inducono le vittime al si
lenzio: le denunce spontanee 
di estorsione «ino evento raro. 
Gli scarsi successi delle forze 
dell'ordine nascono quasi uni
camente da intercettazioni te
lefoniche. 

E una delle facce inquietanti 
che la criminalità mostra a Mi
lano. Un volto che si fa di anno 
in anno più duro e minaccio
so. L'allarme 6 confermato dal 
ministero dell'Interno: in un 

anno, dall'89 al 90, i delitti so
no aumentati del 25 percento, 
passando da 346.227 nell'89 a 
432.473 nel 90. A far salire l'in
dice di rischio sono prevalen
temente episodi di micro-cri
minalità: furti, scippi, rapine, 
che sono però l'indotto del gi
gantesco mercato della droga, 
che può contare quotidiana
mente su circa 25 mila clienti. 
Nello stesso perìodo gli omici
di sono passati dai 91 dell'89 ai 
143 dello scorso anno, mentre 
è scomparso il sequestro di 
persona, che impediva alla 
malavita lombarda di crescere 
indisturbata. 

La mala punta tutto sulla 
droga: Milano è ormai da anni 
il crocevia mondiale per lo 
spaccio di eroina e cocaina, la 
capitale del riciclacelo del de
naro sporco, che alimenta le fi
nanziarie, che si sono moltipli
cate a macchia d'olio, e ha 
sbocchi diretti nelle banche 
svizzere, specializzate nel 
«candeggio» dei guadagni mi
liardari dei mercanti di droga. 

Nonostante tutto, i funziona
ri della questura ritengono che 

non ci sia una penetrazione 
mafiONa paragonabile a quella 
del sud d'Italia. «La mafia - di
cono - si muove qui con criteri 
imprenditoriali, di azienda, ma 
non controlla il territorio, non 
è una minaccia visibile per la 
gente». Semmai «invisibile», co
me nel caso delle estorsioni. 
Nel 90 però le forze dell'ordine 
hanno scoperto 11 associazio
ni a delinquere di stampo ma
fioso e denunciato 115 mafio
si. «Noi arrestiamo con fatica 
pericolosi criminali - dicono 
ancori polizia e carabinieri -
ma dopo pochi mesi li ritrovia
mo in libertà, protagonisti di 
nuovi crimini». Non è dello 
stesso parere il direttore del 
carcere di San Vittore, il dottor 
Luigi Pagano che ricorda che 
la criminalità è sempre esistita 
e non è stata la riforma carce
raria ad alimentare l'escalation 
della delinquenza. 

Da qualche mese l'attenzio
ne delle forze dell'ordine si è 
focali.tzata sulle periferie de
gradate e proprio domenica 
notte, da uno dei tanti Bronx 
milanesi, è partito un agguato 
contro un commissariato di 
polizia, a Porta Romana. Il 
commissariato aveva chiuso 
da un quarto d'ora e alle 23,15, 
da una macchina in corsa, so
no partiti otto proiettili calibro 
9 (un intero caricatore) che si 
sono conficcati nella porta 
d'ing-esso dell'ufficio di poli
zia. 

Gli inquirenti non hanno 
dubbi: non è stata una bravata 
di una banda di ragazzoni di 
periferia. Poco dopo la spara
toria gli agenti hanno trovato 

Un poliziotto Indica un foro di proiettile sparato contro II portone del 
commissariato di Porta Romana a Milano 

una Lancia Thema grigia, car
bonizzata, nelle vicinanze del 
commissariato: la stessa auto 
dalla quale, secondo le poche 
testimonianze raccolte, erano 
partiti quegli otto colpi di pi
stola. La vettura era stata ruba
ta poco prima e il proprietario 
non aveva neppure fatto a 
tempo ad accorgersi del furto. 

Adesso un posto mobile di 

polizia presidia giorno e notte 
la zona di Gratosoglio: fermi, 
controlli nei bar, occhi puntati 
addosso agli abituali frequen
tatori dei bar della mala. «For
se qualcuno ha pensato ad 
un'azione dimostrativa - dice 
il dirigente di turno del com
missarialo - ma non è la prima 
né l'ultima volta che si spara 
contro le forze dell'ordine». 

Comuni del Sannio uniti contro «pizzo», appalti, droga 
Nella Valle Caudina, Enti locali 
uniti contro la criminalità mafiosa 
La camorra a «piccoli passi» 
invade la provincia di Benevento 
Inchiesta sulle truffe all'Alma 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOPAINZA 

• • BENEVENTO Tangenti, 
appalti pubblici, speculazione 
edilizia, usura, ma anche con
trabbando e di tralfico di stu
pefacenti. La provincia di Be
nevento, ritenuta fino a poco 
tempo fa un'-isola felice» nella 
Campania, sta subendo l'ag

gressione della camorra. La 
malavita organizzata e entrata 
silenziosamente, dal Caserta
no e dal Napoletano, impos
sessandosi di aziende, di terre
ni, di appalti. «Nel 1987 denun
ciai la situazione in Parlamen
to, ma rimasi inascoltato - af

ferma il deputato del Pds, Car
mine Nardone -; la 
penetrazione della malavita 
traspariva chiaramente dagli 
appalti pubblici appannaggio 
di una rete di aziende prove
nienti dalle aree a grande ri
schio del Napoletano e del Ca
sertano». 

E che la malavita fosse en
trata nella vita del Sannio se ne 
accorsero anche : sindacati, 
quando si dovette constatare 
che nella vertenza della Cetel 
(una fabbrica di Telese) alcu
ni camorristi della zona di Ca
sal di Principe cercavano di 
condizionare la trattativa a fa
vore del propnetario. Anche la 
loro denuncia rimase inascol
tata 

A Benevento i magistrati 
esprimono più di una preoccu

pazione: «L'escalation della 
cnminalità nel Sannio è stata 
strisciante - affermano - lenta, 
a differenza dell'Irpinia dove 
l'arrivo è stato repentino. In 
questa zona non ci sono stati i 
grossi flussi di investimenti co
me ad Avellino e quindi l'e
spansione è stata più lenta, ma 
questa conquista a "piccoli 
passi" ha evitato che ci fossero 
allarmanti scontri fra bande ed 
ha permesso un consolida
mento ben più profondo di 
quanto non si possa pensare». 
I giudici chiedono uomini, 
mezzi, un aumento di organici, 
ma la loro richieste, avanzate 
da quasi un anno, non ha avu
to risposta. 

Il sequestro, nel giugno scor
so di un ippodromo clandesti
no nella zona di Telese e di al-

e une imprese che trattano cai-
cesta zzi (di proprietà di per
sonaggi legati, secondo gli in-
\estigatori, a potenti clan del 
Napoletano), l'arresto di uo
mini del clan Alfieri che parte
cipavano al funerale di un «uo
mo C rispetto» hanno fatto ca
pire u tutti che il limite di guar
dia e'a stato ampiamente su-
liernlo. 

La pressione della malavita 
nella Valle Caudina, in questi 
anni, e stata particolarmente 
pesante, attentati a cantieri, 
esicr-.ioni. rapine. L'aggressio
ne alle, macchine comunali 
palese. Per questo ieri pome-
riggic gli amministratori locali 
della zona si sono radunati 
nella sala consiliare di S. Agata 
dei Goti per discutere delle mi
sure da intraprendere (e gli in

terventi da chiedere) per argi
nare il dilagare del fenomeno. 

Il Pds presente con una pro
pria delegazione (composta 
dall'on. Carmine Nardone, Co
stantino Botta e Aniello Troia
no) ha presentato la proposta 
di imporre accertamenti patri
moniali a carico degli ammini
stratori locali. Il fenomeno -
hanno sostenuto i rappresen
tanti del Pds - va combattuto 
alla radice impedendo che gli 
enti locali siano preda della 
malavita. Alla riunione e stata 
nlanciata anche la proposta di 
Clemente Mastella di una con
ferenza regionale sulla malavi
ta con riunione di tutti i consi
gli comunali della Campania e 
un'ora di sciopero di tutte le 
categorie. 

Gli altri interventi (pressante 
la domanda di istituire nuovi 
posti di polizia e caserme dei 
carabinien) hanno fatto rileva
re le preoccupazioni per un 
racket dilagante, per un proli
ferare del traffico degli stupefa
centi, di un'aggressione anche 
all'economia agricola. A Bene
vento la magistratura sta 
aprendo una inchiesta sulle 
truffe all'Alma. I primi accerta
menti hanno portato alla luce 
una truffa di una decina di mi
liardi ed il lavoro investigativo 
6 solo all'inizio. «Non e escluso 
che in questo bussines ci sia la 
mano della camorra», afferma
no gli investigatori, e ricordano 
che le fortune di alcuni potenti 
clan del Napoletano e del Ca
sertano, sono cominciate pro
prio con le truffe all'Alma. 

A iTiinistro Marinino: 
«Se necessario sono 
pronto a dimettermi» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

• I ARON A (Novara). «H > avu
to la tentazione di ndere rima
nendo però incredulo». Calo
gero M innino arriva alla Festa 
dell'Amicizia di Arena e i cro
nisti gli chiedono di commen
tare Te rivelazioni di Ruspino 
Spatole. Il pentito ha fitto il 
nome elei ministro, e il m inistro 
smentii ce. Con sicurezza con 
tranqut llità, persino con i in po' 
di Impudenza, là dove di'Jii.ir.» 
solennemente che «la IX: in 
Italia e in Sicilia, ha sempre 
combattuto i fenomeni malio
si». 

Ieri mattina Marmino ha in
formato Andreotti su quanto 
stava axadendo e gli hn chie
sto consiglio. E gli ha mostralo 
la «disp onibllltà» - sono parole 
dello s esso ministro del Mez
zogiorno - a lasciare il gover
no. Il presidente del Cor sigilo, 
racconta ancora Mannino, «ha 
deciso di aggiornarci, e mi ri
chiamerà appena possibile*. 
«Nel mamento in cui lo .(vilup
po dela vicenda giudiziaria -
dice Mannino - diventasse in
compatibile con ia mia perma
nenza al governo, o viceversa, 
se la rr ila carica di ministro di
ventaste incompatibile cori gli 
sviluppi giudiziari, non «siterei 
un artii no a dimettersi». 

Ma la possibilità pare remo
ta, e Mannino si mostra sicuro 
di sé. Soprattutto perché, spie
ga, il candidato per la cui ele
zione, nel 1981, avrebbe dovu

to ringraziare Cosa Nostra, 
«non era il mio, e il mio non é 
stato eletto» (si tratta di Dome
nico Cangclosi). «Ho subito in
formato le procure di Trapani 
e di Marsala - dice - sono 
pronto a comparire di fronte ai 
magistrati in ogni momento, 
anche al di là delle formule di 
rito». 

Certo stupisce che le rivela
zioni siano comparse adesso, 
ad un anno di distanza. «La 
procura di Trapani le aveva ri
tenute infondate», tiene a pre
cisare Mannino. E a chi gli 
chiede il perché e i questo «ri
tardo», risponde cosi: «io non 
amo la dietrologia. Mi auguro 
che I giudici siano posti presto 
nelle condizioni di stabilire la 
verità, presto ed efficacemen
te». 

Poi, a fugare ogni possibile 
sospetto, aggiunge che «io co
munque mi limito a leggere 
quello che riportano i giornali. 
Non dispongo di altri mezzi 
per procurarmi le notizie, e an
che se ne disponessi non li 
userei». E le accuse di Bossi a 
Piazza del Gesù, che sarebbe 
la vera «cupola» mafiosa? «Una 
manovretta», risponde tran
quillo Mannino. In mattinata, 
Pantani se l'era cavata con una 
battuta: «Per anni mi sono la
mentato perché a piazza del 
Gesù non funzionava nemme
no l'ascensore... Di altre cupo
le io non ho mai sentito pana
re». ER 

Giovedì a Palermo la manifestazione 
per l'uccisione di Libero Grassi 

«Per vincere 
facciamo come 
nella Resistenza» 
Un'a leanza inedite: sindacati, imprenditori e com
mercianti. Mentre si moltiplicano i gesti di concreta 
solidarietà con la famiglia e l'azienda di Ubero 
Grassi, l'industriale palermitano assassinato dalla 
mafia, la manifestazione organizzata per giovedì nel 
capoluogo siciliane va molto al di là delle espressio
ni formali di condanna. Intervista al segretario della 
Camera del lavoro di Palermo, Italo Tripi. 

.•PALERMO. «Nessuni con
fusione di ruoli, nessuna am
mucchiata: il 12 settembri da 
una parte ci sarà la Palermo 
produttiva e civile che sostiene 
le proprie richieste, dall'altra le 
amministrazioni locali e go
verni regionale e naiiicriale 
chiamati a dare rispose a 
quelle richieste». Mentre d i tut
ta Italia giungono segnili di 
mobilitazione nelle tonni1 più 
diverse - un periodico k<^le 
di Rimini, Chiamami città, invi
ta i suoi lettori ad «acqui slare 
pigiami e vestaglie confeziona
ti da)U ditta Sigma di Pale ino» 
non solo come gesto di se 1 Va
rietà, ma come «uno dei tanti 
modi per dimostrare la nostra 
resistenza alla malavita orga
nizzala» - , Italo Tripi, segreta
rio della camera del lavoro di 
Palermo (la Cgil è uni delle 
venti organizzazioni sindacali, 
imprenditoriali, dei commer
cianti che hanno deciso ci dar 
vita insieme alla manifestazio
ne di giovedì contro la mafia), 
non si nasconde che quello di 
dopodomani è solo il primo 
passo di «un processo di lunga 
lena. Lo sciopero generale e la 
chiusura dei negozi e delle atti
vità produttive non possono 
essere, non sono una iniintfe-
stazione di circostanzti topo 
l'enwsimo omicidio di malia. 
Vogliamo aprire una mova fa
se di massa nella lotta contro il 
fenomeno mafioso,, con sca
denze successive e una forte 
capacità di vigilanza sulle scel
te dei governi locale e nazio
nale». 

NeMana oonfttfiotie <H inoli, 
d'accordo. Ma non è quanto 
meno itrano che auMlacaU e 
Imprenditori d r invino In
sieme proprio nel cimo di 
nnn dora vertenza nil cotto 
dell lavoro? 

No. Vogliamo far capire che su 
questo specifico terreno oc
corre creare un fronte comune 
tra forze diverse, come avven
ne durante la Resisterne Fac
ciamo insomma nostro il pen
siero politico di Ho Lei Tjrre, 
che si poneva appunlo l'esi
genza di costruire grandi 
schieramenti unitari. Fa ermo 
e la Sicilia sono penili zzate 
due volte dalla mafia: in ermi-
ni sia di vite umane sia di ri
schio che il fenomeno m.iioso 
determini rallontanamen:o di 
possibili investimenti dall'iso
la. E tra gli imprenditori In con
sapevolezza di questo rischio è 
diffusa, insieme con quella del 
pericolo che l'impresa u iti iva 
scacci quella buona. 

Mn la gente di Palermo ade

rirà al vostro appello? 
Non è facile fare previsioni. Pa
lermo è impaurita, la preoccu
pazione si tocca con mano. 
Ma in questo tipo di mobilita
zione c'è una novità. Stiamo 
lavorando per portare in piaz
za diecimila persone, il doppio 
rispetto a una «no-male» mani
festazione. Ma accanto alle 
presenze al corteo bisognerà 
valutare il dato di partecipazio
ne allo sciopero e di adesione 
concreta di commercianti e 
imprenditori. Dopo, ovviamen
te, dovremo tirare delle som
me: i passi successivi saranno 
condizionati anche dal mag
giore o minore successo della 
mobilitazione. 

I familiari di Ubero Grani, 
però, denoncUrto nn duna 
diffuso di Indifferenza e di 
•manoana» in Sicilia. 

È un giudizio per certi aspetti 
condivisibile. Ma dobbiamo 
chiederci perché la gente mo
stra indifferenza. E la risposta 
dobbiamo darla noi, i sindaca
ti, i partiti. Ci vuole l'umiltà di 
capire che bisogna fare molto 
di più. La Rete di Orlando ha 
oggi a Palermo il 2 596 dei voti: 
ora deve mettere questo po
tenziale concretamente a di
sposizione dello schieramento 
contro la mafia. Tra Palermo e 
provincia. Cgil, Cisl e LUI orga
nizzano duecentomila tra la
voratori e pensionati: dobbia
mo affinare ia nostra capacità 
di discussione e penetrazione 
tra i lavoratori, partendo dalla 
consapevolezza delle difficoltà 
del sindacato. 

I segnali però sono tutt'ahro 
che iDcormggJantl: proprio 
In questi gloml la magistra
tura ha archtvbito la denun
cia di Giovanni Bonalgnore 
- Il funzionario regionale as
sassinato dalla mafia nel 
maggio del'911-contro l'aa-
aeaaore Turi Lombardo, che 
l'aveva trasferito Imprimi

li tribunale penale è incompe
tente ad archiviare il trasferi
mento. Le opinioni del magi
strato sono legittime, ma del 
tutto personali. Ora devono 
pronunciarsi, prima ancora 
del Tar, il governo regionale e 
l'Ars, che devoro codificare 
l'autonomia dei lunzionan, la 
separazione tra il comando 
politico e la gestione ammini
strativa. Se si toso" fatto, non si 
sarebbe arrivati al trasferimen
to di Bonsignore. Oliando sarà 
formalizzato il rinvio a giudi
zio, ci costituiremo parte civile. 
Per la Cgil la vicenda Bonsi-
gnore non è affatto conclusa. 

I 
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' Manuel Winston, indiziato per l'omicidio di Albenca Filo Della Torre 

Il giallo dell'Oleate 
«Quel sangue è di Manuel» 
Le prime analisi sulle tracce 
scagionano il filippino 
tm ROMA. Dai laboratori d'a
nalisi dell'Università cattolica 
del Sacro Cuore arriva una pri
ma svolta nell'inchiesta sul 
•giallo» dell'Olgiata, sulla mor
te della contessa Alberica Filo 
Della Torre. Ieri 1 tecnici dell'I
stituto di medicina legale del 
Policlinico Gemelli hanno co
minciato ad analizzare la trac
cia di sangue trovata sui panta
loni dell'ex domestico della 
contessa, il filippino Winston 
Manuel. E sono già trapelate 
indiscrezioni sui risultati delle 
prime analisi: il sangue della 
traccia è maschile e di un 
gruppo sanguigno •compatibi
le» con quello del filippino. 
L'esito delle analisi, se confer
mati., toglierebbe immediata
mente l'ex domestico dal ruo
lo di sospettato dell'omicidio 
della contessa. E senza dover 
ricorrere al test Dna. 

Ora, sempre se le indiscre
zioni saranno ufficialmente 
confermate, nella lista degli in
diziati rimane solo Roberto .Ia
cono. Il 24 settembre il profes
sor Angelo Fiori procederà sul 
secondo reperto, cioè sulla 
macchia di sangue trovata su 
un paio di jeans del giovane. 
La «sentenza» sarh emessa en
tro! primi di ottobre. 

Una scansione dei tempi, 
' quella^scelta dai tecnici del Oe- -

melli, che sembra studiata pro

prio con l'intento di rispettare i 
canoni tradizionali del «giallo». 
Si parte con il filippino, il me
no indiziato tra i due «indaga
ti». Winston Manuel aveva giu
stificato quelle piccole tracce 
di sangue spiegando che si era 
fatto male a un gomito mentre 
lavorava, pochi giorni prima 
dell'omicidio. E che, quando 
aspettava d'essere interrogato, 
per il nervosismo s'era stuzzi
cato quella ferita che, riapren
dosi, aveva macchialo i suoi 
pantaloni. Le prime voci sui ri
sultati degli esami sembrano 
confermare la sua tesi. 

Toccherà ora al sangue sui 
jeans di .Iacono superare la 
prova del Dna. Il frammento di 
tessuto dei suoi jeans sarà im
merso in una provetta che 
contiene un reagente chimico 
che permette di isolare la cel
lula dalla macchia stessa. Do
po alcune ore la particella sarà 
messa a contatto con un altro 
reagente che produce la sua 
azione in sette-otto ore. In la
boratorio sarà poi possibile 
determinare se si tratti di san
gue, il sesso, e i due elementi 
che permettono, con il meto
do «Per», di risalire al Dna: il 
fattore «Hla» e l'«Alipoproteina 
B». In molti pensano, anche tra 

. chi indaga, che stavolta non ci 
si fermerà alle analisi «prclimi-

. nari» che avrebbero scagiona
to Winston Manuel. GAG. 

Indagini sulla «Uno bianca» 

D sospetto killer trafficante 
non ha alibi in Olanda 
«Riconosciuta» un'altra arma 
Per la «tranche» romagnola della banda della «Uno 
bianca» ritorna la pista che porta ai due pregiudicati 
Maurizio Palma e Settimo Donati. Quest'ultimo, ar
restato in Olanda con 50 chili di cocaina, non avreb
be un alibi per l'agguato di San Mauro Pascoli e la 
rapina di Pesaro. E da Rimini trapela una voce: la se
conda pistola che ha sparato in Romagna sarebbe 
stata rubata all'armeria di via Volturno a Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUBRMANDI 

M RIMIMI. La pista •Palma-
Donati» non cade. GII investi
gatori inviati in Olanda per ve
rificare la situazione di Settimo 
Donati, preso con 50 chili di 
cocaina e ricercato per la rapi
na di Pesaro (e il ferimento di 
due agenti) e l'assassinio dei 
due senegalesi a San Mauro 
Pascoli, continuano a ripetere 
che il pregiudicato forlivese 
non ha alibi. Ieri sera nell'uni-
ciò del sostituto procuratore di 
Rimini, Roberto Sapio, gli inve
stigatore hanno riferito sugli 
esiti del viaggio ad Amster
dam. Il magistrato e «ancora 
ottimista». 

•Siamo ad un bivio - ha del
lo ieri sera il numero due della 
Digos di Bologna -. La pista è 
buona per certi versi e per altri 
ci porta fuori strada. Dobbia
mo ancora effettuare accerta
menti». Poi conferma: «Donati 
non fornisce alcun riscontro. 
Non ha un alibi». Il giudice Sa-
pìo ha Infatti disposto un con
trollo a tappeto su tutti i voli 
dei giorni scorsi per Amster
dam. 

Da Rimini, ieri mattina è rim
balzata una voce che se con
fermata potrebbe diventare 
una importante notizia. La se
conda pistola che ha sparato 
contro gli operai senegalesi e 
contro i due poliziotti di Pesaro 
sarebbe stata rubata nell'ar
meria di via Volturno dove, 
con l'uccisione della titolare 
Licia Ansaloni e del suo colla
boratore Capolungo, si e inter
rotto il ciclo criminale della 
banda della Uno bianca a Bo
logna (assalto ai nomadi, l'ag
guato mortale ai carabinieri e 
ai benzinai) ed e iniziato quel
lo tra la Romagna e il mare. Ci
clo che, almeno nell'ultimissi

ma fase, avrebbe come prota
gonisti proprio Palma e Dona
ti. Il giudice Sapio mostra una 
certa sicurezza. Anche a Pesa
ro, soprattutto su Palma, si insi
ste, nonostante il sostituto pro
curatore non abbia ritenuto 
sufficiente II riconoscimento 
fotografico per emettere prov
vedimenti giudiziari. Comun
que sia ieri mattina il dottor Sa-
voldelli Pedrocchi ha incontra
to la collega forlivese, Paola Pi-
racclni, che sta indagando sul
l'uccisione del benzinaio di 
Cesena. Graziano Mirri, e sul 
tralfico intemazionale di co
caina addebitata a Settimo Do
nati e i periti che dovranno 
esaminare i bossoli di tutti gli 
episodi che hanno avuto a che 
fare con la «Uno bianca». Il giu
dice pesarese sta verificando 
possibili collegamenti con altri 
fatti criminosi avvenuti nella 
zona prima della rapina all'uf
ficio postale. 

Intanto il giudice Sapio ha 
disposto l'esame del DNA sulle 
macchie di sangue trovate sul 
cofano della Regata bianca 
usata dai banditi per la fuga 
dopo la rapina di Pesaro e sul 
fazzoletto intriso di sangue re
cuperato nel ricovero della Re
gata sui colli rimincsi. Un noto 
semiologo bolognese, il pro
fessor Paolo Fabbri, dovrà stu
diare la simbologia della «Fa
lange Armata» che, dopo aver 
rivendicato alcuni degli episo
di di sangue, ha comunicato di 
aver "disarmato il gruppo di 
fuoco romagnolo. Verso la fine 
della settimana si dovrebbero 
conoscere anche i risultati del
le perizie balistiche, che per il 
momento confermano che la 
pistola che ha ucciso nell'ar
meria di Bologna 0 la stessa di 
Pesaro e San Mauro Pascoli. 

Anna, la baby spacciatrice La madre: «La mia bambina 
smentisce le sue dchiarazioni: è ancora sotto choc » 
«Non so cosa sia la malavita Un fratello della ragazza 
questo è un quartiere fetente» arrestato ieri per uno scippo 

«Non sposerò mai un boss 
Sogno una vita nominale» 
«Non ho mai detto che il mio sogno, da grande, è 
quello di sposare un camorrista. La mia aspirazio
ne, invece, è quella di avere una vita normale». An
na nega tutto. Brunetta, occhi castano chiari, la 
bambina ha ripetuto ai giornalisti che con la malavi
ta e con la droga non c'entra nulla. Ma in questura, 
seppur a mezza voce, confermano tutto. Ieri un fra
tello della ragazza è stato arrestato per uno scippo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI «Ma quale corriere 
della droga - grida con spaval
deria ai giornalisti, Anna -
Quest'anno ho preso la licenza 
elementare». La ragazza per 
dar maggiore credibilità alle 
sue piirole, aggiunge: «lo spo
sare un camorrista? Ho ben al
tre aspirazioni. Gli uomini veri 
sarebbero quelli che stanno in 
questo quartiere? Allora sapete 
che vi dico? Che me ne voglio 
scappare al più presto da que-. 
sto "fetente" di posto, che lo 
chiamano "bronx", che non so 
nemmeno che cosa significa, 
ma che sicuramente e una co
sa brutta». 

Anna abita con la madre e 
sette, fra sorelle e fratelli (il più 
grande, Ferdinando, tossicodi
pendente, è stato arrestato ieri 
sera per uno scippo), in uno 
dei "grattacieli" del rione Ta
verna del Ferro a San Giovanni 
a Teduccio, costruiti con i fi
nanziamenti della ricostruzio
ne del dopo terremoto. Da qui, 
ogni giorno, con il suo motori
no, raggiungeva la casa di Giu
seppina Formicola, dove saba
to mattina è stala trovata dalla 
polizia in possesso di 500 
grammi di hascish e 20 dosi di 
cocaina, «lo non lo so come la 
droga sia finita li», dice imba
razzata la ragazza. Poi la ma

dre invita i giornalisti a lasciare 
l'appartamento: «La bambina 
è ancora sotto choc per quello 
che tutti quanti avete scritto». 
Tutta inventata, dunque, la sto
ria di Anna, che ha scomodato 
scrittori, sociologi, esperti del
l'infanzia, e, in ultimo, l'Osser
vatore Romano? 

In Questura nessuno vuole 
parlare. Il vice questore Sossio 
Costanzo è introvabile per tut
to il giorno. Qualche poliziotto 
- naturalmente senza dire il 
suo nome - giura di aver senti
lo Anna pronunciare quelle 
parole. Altri, seppur a mezza 
voce, confermano le dichiara
zioni fatte dalla ragazza ad un 
funzionario di ps: «Sicuramen
te non siamo contenti di tutto 
questo clamore. Il nostro com
pito è quello di arrestare gli 
spacciatori. E l'altro giorno ci 
limitammo a dare la notizia 
dell'arresto della donna, Giu
seppina Fomicola. Solo alla fi
ne, informalmente, parlammo 
delle poche ed inqiuetanti bat
tute dette da Anna. Forse ab
biamo sbagliato a riferirle a 
voi, visto il peso che ha assun-

- to questa vicenda». -; 

., Il fermo di Anna, ancora 
troppo piccola per essere im
putabile, è stato segnalato alla 
Procura dei minorenni. Il suo 

fascicolo e finito anche sul ta
volo del commissario Consi
glia Liardo, responsabile del 
nuovo ufficio per i minorenni 
voluto dal questore di Napoli. 

Intanto le dichiarazioni di 
Anna continuano a suscitare 
riflessioni sulla condizione del
le migliaia di minori abbando
nati nelle braccia della malavi
ta. Dopo l'appello dell'arcive
scovo di Napoli, ieri {'Osserva
tore Romano ha diffuso una 
nota sulla vicenda: «Anne di- -
mostra, che seppur in negati- • 
vo, tutti i conti tornano. Dietro 
ogni suo atteggiamento si vede 

lo sfaldamento dei legami fa
miliari, il degrado di quelli so
ciali, il vuoto istituzionale che 
rende addirittura estraneo, nei 
quartieri più emarginati della 
città, il concetto stesso di scuo
la e di istruzione». E non c'è 
più spazio per giocare, biso
gna diventare adulti in fretta: 
«Ad Anna, -scrive il quotidiano 
- come a tanti suoi coetanei e 
non solo a Napoli, è stata ruba
ta l'adolescenza. Questa socie
tà, cosi opulenta e progredita, 
non tollera ormai i "tempi 
morti".». 

Sono problemi che si cono-

Tra evasione scolastica 
e lavoro nero, Napoli detiene 
Il triste primato 
dell'emarginazione minorile 

scono da tempo. Come affron
tarli? «Si aprono spazi per una 
grande campagna educativa -
dice Giovanni Eolica ex diret
tore dell'Istituto di neuropsi-
chiatria infantile a Roma- nella 
scuola ma non soltanto. An
che la stampa ha un grosso 
ruolo: potrebbe collaborare al
la costruzione di miti positivi 
ma non lo fa». Per Federico Pa
lomba, direttore dell'ufficio 
per la giustizia minorile: «Biso
gna far funzionare i meccani
smi di segnalazione dell'eva
sione, quella palese, ma anche 
quella parziale e sommersa 
che 6 molto diffusa». 

Mettere in discussione il va
lore della famiglia offrendo 
un'alternativa diversa ai mino
ri. È l'opinione dell'antropolo
ga Ida Magli: «Togliere d'auto
rità i ragazzi alle famiglie dove 
ci siano fondati sospetti di con
vivenza con la malavita; istitui
re scuole-college, che non so
miglino a istituti di rieducazio
ne, in cui la manualità artigia
na e un mestiere siano fonda
mentali. È una soluzione di dif
ficilissima applicazione in una 
realtà come quella italiana nel
la quale si privilegia il diritto 
della Jamigl|a, anche quella 
"cattiva7-; e, dove lai scuola tor
nisce una formazione pura
mente intellettuale». 

" Omicidio del Dams, i legali dello studente chiedono un nuovo processo 

«L'epitaffio dimenticato e il Rolex. 
hanno condannato un innocente» 

> > • • • 

«Your'not alone any way» (comunque non sarai so
la) . Uno sgrammaticato epitaffio in inglese potreb
be riaprire il giallo della morte di Francesca Alinovi, 
la docente del Dams assassinata nel giugno dell'83. 
Gli avvocati di Francesco Ciancabilla, il giovane al
lievo condannato per l'omicidio, hanno chiesto la 
revisione del processo. «Fu un errore giudiziario, bi
sogna correggerlo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 
OIQIMARCUCCI 

• • BOLOGNA. ' Un orologio 
da polso e una sgrammaticata 
scritta in inglese potrebbero 
riaprir! il giallo che spaccò in 
due Bologna. Innocentisti e 
colpevollsti presto litigheran- ' 
no ancora su chi uccise con 
47 piccole coltellate France
sca Alinovi, critica innamora
ta dell'avanguardia america
na, studiosa di rappers e graf-
fitisti. 

Quattro anni fa i giudici 
d'appello decisero che l'as
sassino era Francesco Cianca
billa, allievo prediletto della 
Alinovi, secondo i testimoni 
legato alla docente da un rap
porto tormentato, una vera e 
propria miscela di amore e 
odio. Assolto in primo grado 
per insufficienza di prove, fu 
condannato a 15 anni di car
cere più tre di manicomio giu

diziario. La Cassazione gli at
tribuì definitivamente la re
sponsabilità dell'omicidio. 

Ora i suoi difensori (Mario 
Giulio Leone, Vincenzo Sini
scalchi, Simone Pietro Ciotti) 
tornano all'attacco e chiedo
no la revisione del processo. 
Non esibiscono nuove prove, 
ina rileggono con puntiglio le 
vecchie, ignorate, sostengo
no, dai giudici d'appello. «Ele
menti di prova non apprezzati 
costituiscono nuova prova», 
spiegano i legali in un'istanza 
di 8 pagine. 

I giudici decideranno pro
babilmente alla fine d'ottobre 
se riaprire il voluminoso fasci
colo, che in meno di tre anni 
si e arricchito di innumerevoli 
perizie grafiche, chimiche e 
tossicologiche. Ed ecco toma-
re alla ribalta quell'oscuro 
epitaffio, messaggio in inglese 
zoppicante vergato col lam-

postil su un vetro di casa Ali- ' 
novi: «Your'not alone any 
way», che tradotto suona più o 
meno «comunque non sarai 
sola». Nessuno lo vide prima 
del 12 giugno '83, il giorno in 
cui la docente del Dams fu as
sassinata. Tra gli altri, lo ha 
giurato davanti ai giudici an
che il critico Renato Barili!, 
maestro di Francesca. La scrit
ta fu notata tre giorni dopo il 
delitto, quando gli inquirenti 
furono costretti a forzare una 
finestra per entrare nell'ap
partamento in cui viveva la 
donna. La calligrafia non era 
quella di Ciancabilla, assicu
rarono in seguito i periti. Po
trebbe essere quella del vero 
assassino, spiegano ora i lega
li del giovane. 

E poi c'è l'orologio di Fran
cesca Alinovi, un Rolex che si 
carica col movimento del pol
so, diventato una prova a cari-

Nuovi problemi dopo il miliardario restauro completato due mesi fa 

Troppa luce e acqua non depurata 
Fontana di Trevi aggredita dalle alghe 
A meno di due mesi dalla sua inaugurazione, dopo 
tre anni di restauro, la fontana di Trevi soffre di un 
nuovo male: la mucillagine. La moltiplicazione del
le alghe sarebbe provocata dall'eccessiva illumina
zione. L'assessore alla Cultura, il liberale Paolo Bat-
tistuzzi, si è rifiutato di firmare un fonogramma in 
cui i tecnici chiedevano la sospensione delle luci. 
«Rimedi al danno chi l'ha provocato». 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. AI capezzale della 
fontani! più famosa del mondo 
erano stati chiamati dotti, me
dici e sapienti di primissimo 
piano, Diagnosi difficile, cura 
lunga, paziente e costosa ave
vano detto. Grazie al solito 
sponsor (in questo caso l'Ali-
talia) che ha tiralo fuori circa 
due miliardi degli oltre tre spe
si, i marmi della fontana di Tre
vi erano stati restituiti al loro 

antico splendore. Il 16 luglio 
scorso, dopo tre anni di cello
phane, l'inaugurazione in di
retta tv e il tuffo nell'epica della 
«Dolce vita». 

A due mesi da quel trionfale 
ritorno la fontana sembra già 
fare «acqua». Soffre del male 
che da anni assale il mare 
Adriatico: la mucillagine. Lo al
ghe imperversano sul suo (on
dale tanto da richiedere una 

manutenzione continua per ri
muoverle. Ma il male e di quel
li cronici e, ovviamente, la cau
sa non e l'inquinamento. E qui 
viene fuori la cosa paradossa
le. Le alghe, prima, non c'era
no. Si sarebbero moltiplicate a 
vista d'occhio in seguito ad 
un'illuminazione a luci sparate 
(peraltro contestate dagli 
amanti di uno splendore da 
scoprire a poco a poco) su 
marmi ed acque. 

E cosi, in questi primi giorni 
di settembre, scoppia il caso. 
Nelle stanze dell'assessorato 
alla Cultura si tiene un summit 
sul «male oscuro» della fonta
na. La decisione è unanime e 
risoluta: si deve tògliere del tut
to quell'illuminazione o quan
to meno abbassarla. Tre giorni 
fa. viene spedito un fonogram
ma all'assessore alla cultura, il 
liberale Paolo Battisluzzi, affin
ché decreti la sospensione 
temporanea dell'illuminazio

ne. Ma Battistuzzi quel fono
gramma non lo firma. «Non 
posso sospendere l'illumina
zione della fontana di Trevi, 
inaugurata poco più di un me
se fa dopo tre anni di restauro 
- dice seccato l'assessore libe
rale - Attorno a questa opera
zione hanno lavorato in mol
tissimi. Si sono ricordati di do
tare la fontana di un impianto 
antipiccionl, ma non di preve
nire l'insorgere delle alghe. 
Spelta a loro, ora, rimediare». 
Fosse solo un problema di luci. 
La crescita a dismisura delle 
alghe e legata anche ad un al
tro inconveniente tecnico, for
se più serio. Per la fontana di 
Trevi, a differenza di quanto 
fatto per quella del Tritone in 
piazza di Spagna (anche qui 
restauro con sponsor), non si 
è pensalo ad installare un im
pianto di depurazione con 
trattamento chimico o a base 
di alghicida. O meglio, l'im-

LETTERE 

co dell'imputato perchè, se
condo l'accusa, consente di 
stabilire con certezza l'ora in 
cui la donna fu assassinata: le 
18,12 di domenica 12 giugno, 
quando sicuramente France
sco Ciancabilla si trovava an
cora con lei. Ora una perizia 
del professor Antonio Baroni, 
ordinario di fisica dell'univer
sità di Napoli, dimostrerebbe 
che gli accertamenti già com
piuti sul Rolex contenevano 
un errore che anticipava la 
morte dell'Alinovi di almeno 
quattro ore. In questo modo 
Ciancabilla risulterebbe sca
gionato, perchè lasciò l'ap
partamento dell'Alinovi poco 
dopo le 19 e prese un treno di
retto a Pescara. 

Ora non si esclude che pos
sa finire la sua latitanza, ini
ziata poche ore prima che fos
se pronunciata la sentenza 
d'appello. 

pianto ù previsto ma,ancora 
non c'è. Il caldo, le luci, la 
mancanza di una corretta de
purazione, in poco meno di 
due mesi hanno disvelato un 
monumento d'arte senza le di
fese adeguate. E cosi Athos de 
Luca, consigliere verde capito
lino, ha annunciato l'oscura
mento della fontana per leti 
sera, oscuramento che non c'è 
slato. «Ma è possibile - si chie
de De Luca, che ha presentato 
un'interrogazione al sindaco 
di Roma, Franco Carrara - c h e 
tutte queste considerazioni 
debbano essere fatte proprio 
oggi, dopo che i lavori di re
stauro sono finiti e la fontana è 
stata inaugurata in mondovi
sione? È possibile che tre mi
liardi e mezzo non sono basta
ti a far prevedere tutto ciò nel 
progclto di restauro?» 

Si profila una nuova chiusu
ra? L'assessorato alla cultura 
capitolino per ora smentisce. 

Il seti. Boldrini 
replica a Cossiga: 
la 28» Garibaldi 
mai operò a Schio 

• • Caro dire l'ore, con 
non poco sturxre leggo la 
dichiarazione de I Presidente 
della Repubblic i sen. prof. 
Francesco Cossiga a Pian 
del Cansiglio riportata da al
cuni giornali il '.' settembre 
scorso nella quale si parla di 
un massacro nel e carceri di 
Schio (Vicenza) attuato da 
elementi della 28" brigata 
Garibaldi da me e omandata 
nella Guerra di Librazione 
nazionale. 

Preciso che a 28* brigata 
Garibaldi operi nel Raven
nate e, dopo la liberazione 
di Ravenna, in zone di guer
ra fino al basso Veneto e 
perciò non è mai stata di 
stanza né ha mai operato 
nel territorio di S:hio in pro
vincia di Vicenza II Presi
dente Cossiga <! pertanto in
corso in un evidente errore. 

Poiché si tratta di combat
tenti che hanno fatto il loro 
dovere nel corso della lotta 
contro il nazifascismo la lo
ro tutela morale1 e civile mi 
spinge a specillare che il 
Presidente Cossiga che, a 
suo tempo, mi espresse la 
sua solidarietà, fu Informato 
sull'attività della 28» brigata 
Garibaldi nel periodo fine 
'44-maggio '45 al fronte alle 
dipendenze dell'8" Armata 
britannica e altri Comandi 
alleati e italiani 

Dalle note specifiche del 
9 ottobre 1990 e del 17 giu
gno 1991 consegnate al Pre
sidente Cossiga si evince 
l'avvenuta archiviazione del 
procedimento di indagine 
preliminare, su richiesta del
la Procura della Repubblica 
di Padova, sulle vicende bel
liche a Codevijo (Padova) 
avvenuta il 15 maggio 1991 
in quanto la nouuiii di reato 
si è rivelata infondata per
ché fatti e autori furono già 
oggetto di procedimenti pe-
nali-trail 1945 e il l95QjCon-
clusisenzacondanne. * 

aen. Arrigo Boldrini. 

Il medico 
gradito 
e l'assessore 
svanito 

• i Signor direttore, -per
ché il cittadino deve essere 
costretto a rivolgersi a un 
medico della mutua? lo, per 
esempio, nonsfy neanche chi 
sia il medico dt Ila mia zona. 
Non ci vado mai e quando 
ho bisogno di una consulen
za vado da un medico di fi
ducia e pago. Questa libertà 
va concessa a tutti, anche 
perché non ha pia senso il 
monopolio dei medici della 
mutua che riceiono quattrini 
indipendentemente dal fatto 
che vedano o no il paziente 
iscritto nelle loia liste: Que
sta la dichiarazione dell'at
tuale assessore alla Sanità 
della Regione lombardia. 
Patrizia Toia. 

Ma da sempre nel nostro 
Paese ogni cittadino gode 
della libertà di fusi curare 
da chi vuole a pagamento: 
le affermazioni dell'assesso
re a questo proposito sono 
quindi fuori luogo. 

Interessanti da analizzare 
sono invece le affermazioni 
circa il monopalio dei «me
dici della mutua». Sembra di 
capire che, tolto questo mo
nopolio, le cose della sanità 
comincerebbero a funzio
nare meglio. Mi permetto di 
dissentire. 

Ogni osservatore minima
mente attento alle dinami
che della sanità nei nostro 
Paese ha di fronte a sé que
sto scenario: gli ospedali 
non funzionano o lunziona-
no male. Sono insufficienti i 
centri di assistenza per an
ziani e lungodegenti. La spe
sa farmaceutica è fuori con
trollo. Nessun cittadino è in 
grado di ottenere dalle Ussl 
in tempi ragionevoli un esa
me di laboratorio, un'inda
gine strumenta e, una vìsita 
specialistica. 

I soli medici di medicina 
generale sono in grado in 
giornata di effettuare una vi
sita in studio o al domicilio 
del paziente e, secondo i 
sondaggi d'opinior.e, sono 
la figura più grad.ta dai citta
dini all'interno del Servizio 

sanitario. Di fronte a questa 
situazione di disagio l'asses
sore dice: «Che il cittadino 
scelga il medico di primo li
vello che preferisce e lo pa
ghi!». Forse questa sarebbe 
una proposta accettabile 
per la diagnostica strumen
tale, le visite specialistiche o 
gli esami di laboratorio. Fac
ciamo un esempio, è crona
ca quotidiana. 

Viene da rne il signor Ros
si. Da qualche sett mana la
menta stanchezza pareste
sie agli aiti inferiori, diplo
pia, disturbi del vis JS e verti
gini. Ritengo opportuno pre-
scnvergli uria Rmn dell'en
cefalo per escluc'ere una 
sclerosi mul:ipla. 

Il signor Rossi agli inizi di 
settembre telefona in ospe
dale e gli dicono: «Non ac
cettiamo telefonale, deve 
venire di persona». 

Il giorno dopo allo spor
tello: «Ci spi ice, non possia
mo prenota i-e la Rmn se pri
ma non è nato visitato dal 
nostro neuologo. ;>e vuole 
le prenoto la visita con la 
mutua, c'è posto alla line di 
ottobre, si ricordi l'inpegna-
tiva. Se paga venga domani 
alle 14, sono 80.000 lire». 

L'indomani il pazenle va 
dal neurologo che, d'accor
do con la mia proposta, 
consiglia £il paziente di pre
notare la Rmn. Allo s|X>rtello 
un impiegato genti issimo: 
«Le va bene per il 20 dicem
bre?». 

Il signor Rossi: «No», 
•Bene, allora telefoni alla 

clinica tal dei tali o al centro 
xy, forse II fanno prim >». 

Il signor Rossi e "riama. 
Anche qui gentilissima l'im
piegata: «Ci spiace p-oprio, 
domani non c'è posto, riu
sciamo peri"' a farle 1" ;same 
dopodomari alle 11, sono 
900.800 lire' 

Questo i.uccede ulti i 
giorni anche ai cardiopatici, 
ai neoplastici, ai diabetici, 
che devono eseguire un'e
cografia, uri Ecg dinamico, 
una Toc, una fluorangiogra-
fia. 

Il signor Rossi per sotto
porsi a visita specialistica e a 
esami ha duvuto pagiire. lo 
sono l'unica figura del Servi
zio saiutaiK, ii-iiional? che 

' l'ha «sitato senza compen
so e in giornata. 

Non penso che il cittadi
no, una vcilia sparita la mia 
figura di medico di tredici
na generale, obbligato di 
fronte ai suoi sintomi a pre
notare una visita oci Ustica 
per i disturt i visivi, una Ori 
per le vertigini, una neurolo
gica o angiologia od orto
pedica pei le pareslcie, se
condo quanto auspicato 
dall'assessoie, possa gioire 
di questa nuova aria e i liber
tà nel settore sanitario. 
dott. Fiorenzo Cord dell'E
secutivo della Fede'azione 
italiana medici medicina ge

nerale. Pasiano (Milano) 

Il simbolo 
delPds 
alla Festa 
di Bologna 

M i Caro direttore, visitan
do la Festa nazionale dell'i/-
nitù, che si tiene n questi 
giorni a Bologna, ra i vari 
stand e metro, tutti belli e 
interessanti, in un luogo non 
propriameme in vsta ci si 
imbatti- anche nella mostra 
del Pds che riguarda l'origi
ne del simbolo del l'artito. 

Di fronte all'iconoclastia 
imperante in queiti ultimi 
tempi, con netodo storico, 
che allinea in primo luogo 
documenti scritti, datati e 
perdi più pubblici e control
labili, risulta che tutti i singo
li elementi costituenti il sim
bolo del Pds -la faice, il mar
tello (addir tura te falce e il 
martello incrociati), la ban
diera rossa, la stella e la 
quercia (non solo l'albero) 
erano presenti nella simbo
logia della Sinistra democra
tica e socialista italiana e 
delle organizzazioni della 
Seconda ini, 'rnazionalc, pri
ma della Rivoluzione sovieti
ca dell'ottobre 1917 e della 
fondazione della Terza in
temazionale; p.-ima dell'a
dozione della fa ce e martel
lo da parte del Psi nell'em
blema del TI19 (che in pre
cedenza noi i avava mai avu
to, ma che : iviene necessa
rio per l'in traduzione del 
voto con la proporzionale) ; 
prima che fi ssero compresi 
nell'embleniii del Pei adot
tatone! 194S. 

Ezio AnkHiionl. Bologna 
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In Jugoslavia si estendono i combattimenti 
Secondo i croati i serbi puntano a Zara 
A Fiume mobilitata la difesa territoriale 
Da Zagabria voci di nuovi massacri 

Kosovo, sta per accendersi un nuovo focolaio 
Segnalati scontri alla frontiera con l'Albania 
La Macedonia è diventata indipendente 
ora potrebbe toccare alla Bosnia Erzegovina 

La Croazia prepara la controffensiva 
La guerra arriva in Dalmazia, coprifuoco in trenta città 
Si aggrava la situazione in Dalmazia. Milan Brezak: 
«Vogliono conquistare Zara». A Fiume mobilitata la 
difesa territoriale. Luka Bebic: «La Croazia passerà 
all'offensiva per riconquistare il territorio perduto». 
Zdravko Tomac: «Se non possiamo acquistare armi 
le produrremo noi». Coprifuoco in trenta città. Voci 
di scontri alla frontiera albanese con 4 morti. La Ma
cedonia ha votato per l'indipendenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aHISWPBMUSUN 

• ZAGABRIA. I porti della 
Dalmazia praticamente bloc
cati dai mezzi della marina mi
litare. Davanti a Ussa staziona
no ben 13 navi e altre otto da
vanti Spalato, mentre si notano 
movimenti nelle acque di Du
brovnik. A Fiume, secondo la 
Tanjug. la difesa territoriale si 
sta armando. La situazione po
trebbe esplodere da un mo
mento ali altro, tenendo pre
sente anche quanto ha dichia
rato ieri mattina, nella consue-. 
ta conferenza stampa al Sabor 
croato, il vice ministro degli In
terni Milan Brezag. «I serbi - ha 
affermato Brezag - vogliono 
conquistare Zara». 

Secondo 1 croati, infatti, da 
tempo obiettivo prioritario del-

' le milizie irregolari serbe e del
la stessa Armata sarebbe pro
prio la conquista di un porto in 
Dalmazia. E allora si paria di 
Zara, mentre tempo fa Spalato 
sarebbe stata nel mirino delle 
milizie della Krajina. In effetti 
lo stesso Milan Manie, qualche 
«rttimana fa, aveva affermato 
che per la Serbia era di prima
ria importanza la conquista di 

uno sbocco sul mare e che tale 
onore spetterà proprio alle sue 
formazioni armate. I combatti
menti alle spalle di Zara e di 
Spalato andrebbero proprio in 
questa direzione. L'allarme di 
Milan Brezak sarebbe quindi 
giustificato anche se non si ca
pisce su quali elementi si basi, 
visto che non f indifferente 
conquistare una città come 
Zara o come Spalato. Certo è 
che uno sbocco al mare per la 
Serbia significherebbe tra l'al
tro tagliare parte della Dalma
zia dal resto della Croazia. 

La mobilitazione della terri
toriale a Fiume, in forme da 
stabilire, rlentrebbe quindi in 
un piano di difesa preventiva. 
Non più tardi di una settimana 
fa il presidente del partito dei 
Cambiamenti democratici, Ivi-
ca Racan, aveva lanciato un al
larme sulla situazione In Istria. 
Secondo Racan, Infatti, nella 
penisola istriana erano in atto 
movimenti non annunciati di 
mezzi dell'Armata. E adesso 
giuria» questa notizia da nu
me che starebbe a confermare 
un'aggravarsl della crisi croata 

in una regione finora non con
siderata a rischio. 

Da qualche settimana in 
Croazia non si fa che dichiara
re, in ogni occasione, che la re
pubblica ormai intende passa
re da una difesa passiva ad 
una attiva. Vale a dire all'attac
co delle posizioni serbe. Luka 
Bebic, ministro croato della Di
fesa, non ha dubbi che «ades
so la Croazia deve passare alla 
riscossa». «Finora non siamo 
riusciti che a cedere del territo
rio - ha affermato Bebic -. E 
giunto il momento di andare 
all'offensiva per riconquistare 
quanto abbiamo perduto» e se 
l'Armata non ritoma nelle ca
serme la Croazia sarà pronta a 
battersi per la propria indipen
denza. E lo squilibrio fra le for
ze in campo? «Si è vero - ha 
ammesso Bebic - Il rapporto di 
forze non è a nostro favore. Ma 
noi possiamo schierare, tra 
guardia nazionale e riservisti, 
almeno 70mila uomini». Forse 
non molti, ma sufficienti, se
condo il ministro della Difesa, 
per «riportare la normalità net 
due terzi della Croazia ormai 
investita dagli scontri». Se non 
si agisce subito «la Croazia ri
schia di perdere l'intera Slavo-
nia dopo la battaglia dell'auto
strada» dove i croati hanno 
peno il controllo di due impor
tanti cavalcavia, mentre Vuko-
var, importante centro della re
gione, è ormai circondata da 
oltre 200cani armati. 

Luka Bebic, peraltro, nono il 
•olo a lostenere la necessità 
del rilancio della lotta contro le 
milizie serbe e la stessa Arma

ta. Zdravko Tomac, vice primo 
ministro e membro del partito 
dei cambiamenti democratici, 
ribadisce gli stessi concetti e 
aggiunge che se -continua 
l'embargo europeo alla vendi
ta di armi alla Croazia, la re
pubblica si starà attrezzando 
per la produzione in proprio di 
armamenti pesanti». 

Voci non confermate parla
no di un nuovo massacro In 
villaggi presso Kostainiski Ma-
jur dove una ventina di abitanti 
sarebbero stati uccisi dai serbi. 

L.'eci idio, secondo Zagabria, 
sarebbe avvenuto il 3 settem
bre »r.orso ma da allora non è 
stato possibile effettuare alcun 
controllo nella zona. Nuovi 
scontri nella Banja dove l'a
cuirsi del confronto ha portato 
alla proclamazione defeoprt-
fuooi in trenta città, tra cui Za
ra, Sebenico. Karlovac e Sisak, 
la ciità da giorni al centro di 
una grossa battaglia. Tregua 
Invece nella Slavonia occiden
tale, sotto gli auspici della Cee. 
L'Europa peraltro avrebbe vo

luto che a firmarla ci fossero 
anche i rappresentanti dei ser
bi in Croazia. Altri combatti
menti segnalati anche a Nos-
ka, Nova Gradiska, Okucani, 
mentre a Sunja sarebbe inter
venuta l'artigliere pesante. Nel
la tarda serata, inoltre, sono 
giunte frammentarie notizie 
circa uno scontro alla frontiera 
con l'Albania nel corso del 
quale avrebbero perso la vita 
quattro persone. Se cosi fosse 
un altro focolaio sarebbe per 
accendersi nel Kosovo, da an

ni sotto regime di occupazione 
militare. La Macedonia, infine, 
ha votato per la propria indi
pendenza. E la terza repubbli
ca a decidere di staccarsi dalla 
federazione anche se rimane 
pronta a discutere nuove for
me di aggregazione. Tra poco 
la BosniaErzegovina dovrebbe 
seguire la stessa strada sulla 
scia di Slovenia e Croazia. A 
questo punto solo Serbia e 
Montenegro resterebbero a so
stenere l'opzione jugoslava sia 
pure rinnovata. 

E Martic, protagonista della guerra contro Zagabria 

Arrestato e poi rilasciato 
il capo della rivolta serba 

Una coppia 
duna Guardia 
na7k>nal* 
croata mentre 
toma a casa 
dopo aver fatto 
speseaOsjjek. 
In basso, Il 
presidente 
macedone 
Gllgorov 
durante 
le elezioni 

Milan Martic. il capo delle formazioni paramilitari 
serbe della Krajina, è stato arrestato, assieme a due 
ufficiali dell'Armata, in Bosnia Erzegovina e succes
sivamente rilasciato. Minacciata la guerriglia contro 
il governo di Sarajevo. Il protagonista di una guerra 
contro Zagabria che ormai dilaga in tutta la Croazia. 
I croati avrebbero voluto portarlo dinanzi al tribuna
le di Sebenico per processarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ZAGABRIA. Il pericolo 
pubblico numero uno. l'uomo 
cui da ormai un anno la Croa
zia sta dando invano la caccia 
è stato preso, ma anche rila
sciato, in Bosnia Erzegovina. 
Milan Martic, il comandante 
delle milizie paramilitari serbe 
della repubblica autonoma 
della Kraiina, per qualche ora 
è stato in mano ai reparti spe
ciali del ministero dell'Interno 
bosniaco. 

L'altra notte, infatti, poco 
dopo le 22 a Bosanska Kupa, 
un villaggio della Bosnia Erze
govina ai confini con !a Kraii
na, gli abitanti di origine mu
sulmana si trovavano in piazza 
per protestare contro l'arrivo di 

Inghilterra 
Ucciso 
scienziato 
atomico 
• • LONDRA. Uno scienziato 
atomico inglese è stato trova
to morto nella sua abitazione 
nel Gloucestershlre insieme 
alla moglie, f cadaveri di John 
Gore, 58 anni, e della moglie 
sono stati scoperti dai vigili 
del fuoco. Giacevanoriversiin 
cucina, con numerose ferite 
inferte con un coltello da cuci
na. John Gore era dirigente 
del settore per la protezione 
dalle radiazioni del laborato
rio nucleare di Berkley 11 figlio 
dei coniugi assassinati si è 
presentato nel pomeriggio di 
ieri alla polizia. Dall esame 
dei cadaveri è emerso che il 
duplice omicidio è stato com
piuto fra le 3 e le 4 di domeni
ca, quando il figlio si sarebbe 
trovato ancora in casa. Un tas
sista, infatti, afferma di aver 
prelevato un giovane molto sl
mile a Christopher Gore da
vanti al villino alle 11,30 di do
menica mattina. 

miliziani serbi. È giunto quindi 
Milan Martic che è stato rico
nosciuto dai manifestanti e 
•salvato» da una pattuglia della 
polizia bosniaca. Assieme a lui 
c'erano anche due ufficiali del
l'armata. L'auto sulla quale 
viaggiava è stata sequestrata. 

Milan Martic ha quindi tra
scorso tutta la notte in stato di 
arresto mentre nella zona sta
vano affluendo centinaia di 
appartenenti delle formazioni 
paramilitari serbe. La situazio
ne a questo punto stava diven
tando incontrollabile, tanto 
che, secondo notizie non an
cora confermate, lo stesso vice 
ministro dell'Interno bosniaco 
è accorso sul posto. La trattati

va non 6 andata troppo per le 
lunghe. I serbi, infatti, avevano 
fatto capire che il loro capo 
doveva essere Immediatamen
te rilasciato pena l'estendersi 
della guerriglia nella stessa Bo
snia Erzegovina. A un certo 
punto, nel primo pomeriggio, 
è giunta una notizia, da parte 
della Tanjug, secondo cui Mi
lan Martic e gli altri due ufficiali 
sono stati consegnati al gene
rale Aco Vasilijevlc dell'Arma
ta federale. Vale a dire rimessi 
In libertà, presubllmente con 
tante scuse. 

A Zagabria la notizia dell'ar
resto di Milan Martic su cui 
pende tutta una serie di man
dati di cattura per imputazioni 
che vanno dall'insurrezione 
armata alla strage, aveva riem
pito di soddisfazione gli organi 
responsabili. Per una volta è 
balenata la possibilità reale di 
tradurlo dinnanzi al tribunale 
di Sebenico dove giace a suo 
carico un dossier alto come 
una casa. Tutto sarebbe anda
to per il meglio se non ci fosse
ro di mezzo, oltre a chiari mo
tivi politici, anche ostacoli di 
natura giuridica. Per la Bosnia 

Erzegovina, ammesso che ab
bia avuto la volontà di farlo, 
era pressoché impossibile 
estradarlo in Croazia, in quan
to fra le repubbliche jugoslave, 
non ancora riconsciute sogget
ti di diritto intemazionale, non 
esiste tale istituto. Avrebbero 
quindi dovuto escogitare una 
formula che sollevasse Saraje
vo di ogni responsabilità. A 
parte che la stessa Bosnia Er
zegovina non sembra che 
avesse alcun motivo concreto 
per arrestare Milan Martic, tan
to che fino a tarda sera erano 
ancora ignoti 1 motivi sui quali 
si era basato l'arresto de) co
mandante militare della Kraji
na. 

Milan Martic, 37 anni, già 
ispettore della polizia croata, 
da un anno a questa parte or
ganizza la rivolta serba contro 
Il governo croato. Ha creato, 
assieme a Milan Babic, sia pu
re attraverso un referendum, la 
Krajina in regione autonoma, 
mentre è completamente sua 
l'organizzazione della milizia 
serba, Una formazione che an
novera migliaia di volontari e 
che ormai si sta estendendo in 
tutta la Croazia in fiamme. Non 

nasconde l'obiettivo di massi
ma e Mia protesta dei serbi di 
Cro&z a per il quale ha Iniziato 
la rivolta armata. I serbi hanno 
il dir: no di staccarsi dalla Croa
zia, è quanto ha affermato a 
più riprese, quanto i croati 
quello di volersi staccare dalla 
Jugoslavia. Per Milan Martic il 
governo croato è fascista e co
me ta e va combattuto. E non 
vuol essere definito comunista. 
Lui intende battersi per una 
Grarde Serbia, della quale do-
vreb > irò far parte tutti, o qua
si, i serbi al di là dei confini del
la re pubblica. Saranno quindi i 
serb, una volta riuniti in uno 
solo Stato, a decidere come 
vogliono vivere. 

C'ì infine da considerare 
che nonostante la messa in II-
berUi di Milan Martic adesso i 
villaggi musulmani della Bo
snia Erzegovina sono in allar
me per timore di una ritorsione 
dei 'serbi che non intendono 
accettare l'affronto subito dal 
loro capo. Probabilmente si 
tratta di un timore infondato 
ma dà il segno della gravità del 
pericolo che adesso comincia 
a inveitire anche la Bosnia Er
zegovina OG.M. 

Secondo le cifre ufficiali sono stati finora 67 milioni i visitatori della salma imbalsamata del «grande timoniere» 
A15 anni dalla sua morte, mentre altrove il comunismo frana, si conferma il forte senso di continuità della Cina 

Pechino, tutti in fila per vedere Mao 
Ieri quindicesimo anniversario della morte di Mao 
e migliaia di persone hanno reso omaggio al suo 
mausoleo in piazza Tian An Men. Finora, secon
do le cifre ufficiali, i visitatori della salma imbalsa
mata sono stati più di sessantasette milioni. In 
questa cifra più che la politica c'è la conferma di 
quel forte senso di continuità della propria storia 
tipico della società cinese. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRlfo 

mt PECHINO Non c'è dub
bio, fa notizia quella lunga fi
la che sulla Tian An Men si 
allunga e si ingrossa sempre 
di più con il passare delle 
ore. È gente di ogni età e 
condizioni sociale che già 
dalle otto e mezzo del matti
no è arrivata in piazza per un 
rito altrove non più officiato: 
rendere omaggio al corpo 
imbalsamato di Mao Ze-

dong, nel quindicesimo an
niversario della sua morte. 

La folla scorre senza sosta 
e il passaggio davanti alla ba
ra di vetro è rapido, ma è suf
ficiente per gettare uno 
sguardo alla faccia del «gran
de timoniere», rosea, lucida e 
compatta, come una ma
schera dell'Opera di Pechi
no. 

Naturale la domanda: ma 

chi sono, perchè sono venu
ti, che cosa rappresenta oggi 
Mao per loro? La stragrande, 
maggioranza è gente di fuori 
Pechino, che ha unito la visi
ta turistica alla città con que
sto omaggio tra il politico e il 
sentimentale. 1 pechinesi 
non hanno tempo e sono più 
disincantati. 

C'è un contadino di mezza 
età che è stato qui già cinque 
volte e ha un rapporto di 
odio amore con la politica 
post-maoista: le cose vanno 
meglio, dice, ma sui contadi
ni ci sono troppi balzelli. È il 
lamento ricorrente, è la frat
tura nelle campagne tra la 
gente che lavora e la piccola 
burocrazia di partito e di go
verno. 

Parlano due ragazzi, lavo
ratori indipendenti: per loro 
l'omaggio a Mao è qualcosa 

che si fa senza dargli alcun 
particolare significato. Ma 
questa fila è veramente lo 
specchio della Cina di oggi: 
gente delle minoranze con 
gli abiti tradizionali, giovani 
ben curati, ragazze eleganti, 
contadini dalla faccia brucia
ta, il classico vestito di coto
ne blu, il cappello di paglia. 
Più che il revival di Mao 
espr.me il senso fortissimo 
della continuità della propria 
storii e della propria tradi
zione che in ogni cinese è 
fortissimo, particolare che 
mollo spesso noi occidentali 
dimentichiamo. 

Ofjgi, quando il socialismo 
e il comunismo altrove frana
no, questo forte senso di 
conLnuità si rivela molto uti
le e Mao è di nuovo di attuali
tà, diventando contempora-
neanente una bandiera per 

l'ala più moderata e conser
vatrice del partito e un sim
bolo per quei giovani che vo
gliono (come quelli dell'89 
in Tian An Men) un partito 
comunista onesto e una poli
tica pulita e spesso si sento
no profondamente frustrati. 

Di Mao è stata pubblicata 
la seconda edizione dei 
quattro volumi delle sue ope
re. E stato girato un film sul 
rapporto con il figlio morto in 
Corea durante la guerra ed è 
stato presentato come segno 
di grande sensibilità verso la 
nuora il fatto che Mao le ab
bia dato la notizia della mor
te del marito con due anni e 
mezzo di ritardo. I giovani so
no invitati ad «apprendere 
dal presidente» per combat
tere le «cattive situazioni» di 
oggi-

C'è nella società cinese 

molta corruzione ma c'è an
che un fondo di moralismo 
che viene a galla periodica
mente per diventare stru
mento di lotta politica. A Bei-
da, già cosi vessata, è stato 
vietato ai giovani di cammi
nare abbracciati o mano nel
la mano lungo i viali del cam
pus. È stata lanciata una 
campagna contro la prostitu
zione (sembra che le donne 
coinvolte siano più di mezzo 
milione). Ma tutto, ancora 
una volta, come sempre, tira 
in ballo l'ideologia, la paura 
della pressione estema, l'in
cubo del destino sovietico. 
Ed ecco allora che il ritomo 
di Mao si accompagna al re
vival di un modo di dire tipi
co cinese che potrebbe tra
dursi più o meno cosi, con 
una frase di eduardiana me
moria: «Teniamo duro, deve 
pur passare questa nottata». 

Misteriosa 
esplosione 
di missili 
in Georgia 

Uni esplosione di ongine sconosciuta ha avuto luogo sa
bato in un deposito di missili annesso a un aeroporto mi
litare, vicino Tbilisi, capitale della Georgia. Stando a un 
laconico dispaccio della agenzia independeme «Inter
fax», 1 portavoce militari hanno precisato che i vettori non 
erano dotati di ogive chimiche o batteriologicti'':. .Sull'in
cidente, sul quale (• .stata aperta una inchiesta, non si 
hanno informazioni più dettagliate. 

Sahara occidentale 
Sono arrivati 
(primi 
«caschi blu» 

Il cessate il fuoco • mirato in 
vigore nel Sahara occiden
tale ex spagnola sembra 
reggere. Ieri un contingen
te di 200 caschi blu dell'O-
nu ha potuto raggiungere 

— m m .^m m m mm.^.^mm.^ Tifarity e Bir Lahlou, le uni
che località alla frontiera 

cori l'Algeria ancora sotto il controllo del Fronte Polisario 
nonostante i bombjjxlamenti compiuti nei gio-ni scorsi 
dall'aviazione marocch na. I caschi blu giunti ii'ri saran
no seguiti nei prossimi giorni da altri militari e funzionari 
dell'Onu: saranno circa 2.800 gli inviati delle Nazioni 
Unite incaricati di aware la fase organizzativa de! refe
rendum d'autodeterminazione previsto per il prossimo 
gennaio. Il maggion; ostacolo sulla via del referendum 
resta comunque il comportamento del governo maroc
chino. Le autorità di Rabat, comunque, non mettono in 
discussione il previsto ritiro delle loro truppe 'Ji stanza 
nel Sahara occidentale e il «congelamento» dell ammini
strazione civile. 

I niOnSOni Le piogge monsoniche che 
trasformano quest'anno si sono riversa-
». w » w» •••«••w t e p i u p r e s t o e c o n maggio-
P l m O m P e n t i re intensità del previsto sul-
in una palude la C a m b o e ia nanno tia-

r sformato nei giorni scorsi i 
^m^^^^^m^^—wmm^ sobborghi di Phnom Penh 

in una grande pa ude. Se
condo funzionari dui programma di sviluppo del'Onu 
(Undp), si tratta della peggiore alluvione da qunsi 40 an
ni: ha causato la morte di oltre 100 persone, circa 
300.000 persone sono n maste senza tetto e oltre 100.000 
ettari di campi coltivati a riso sono stati praticali teme de
vastati. Le autorità limino calcolato che per soc< orrere la 
popolazione saranno necessarie nei prossimi sei mesi tra 
le 2.500 e le 3.000 tonnellate di riso. Aiuti dai governi stra
nieri, pochi dei quali riconoscono l'esecuuvo cambogia
no nato dopo l'invasione vietnamita del 1978, sembrano 
pero esser resi dittici h da questioni politiche. Bangkok ha 
donato generi di prima necessità per 400.000 dollari in 
seguito ad un appello del principe Sihanouk. Anche gli 
Us*t, che sostengono la guerriglia, hanno già inviato aiuti. New York 
invasa 
da milioni 
di topi 

New York ha per<.o la bat
taglia contro i topi. I rod'to
ri, gmw romp gatti, spun
tano a milioni dalle gallerie 
del metro, tra 1 sarchi della 
spazzatura, tra i e espugh di 

tmmmmm^^mmmm^mtmm^ Central Park in uno scena
rio da fanta-orrorc. «New 

York non ha mai avuto cosi tanti topi - ammette Peter 
Lyn n, un funzionane de Ha Sanità - forse per la prima vol
ta in questo secolo In città ha più topi che abitanti». Gli 
avvitamenti dei roditori sono ormai comuni pur chi por
ta a spasso i cani, per i viaggiatori del metrò, per i clienti 
che escono alla sera dai ristoranti. «I topi di New York so
no grossi come gatti, hanno appetito da leoni e agilità da 
leopardi», ha scritto ieri il «New York post». SI stanno mol
tiplicando gli attacchi del roditori agli umani: negli ultimi 
20 mesi oltre 400 perwne sono finite al pronto soccorso 
per i loro morsi. ParU:olarmente temuto è il «topo norve
gese», lungo 30 cent metri, pesante due chili <; mezzo, 
considerato dagli esperti «praticamente indist-uttibile». 
Le lagioni della molli pl.cazione dei topi sono varie: la ri
duzione dei fondi del «pest control» di New York, la sta
gione calda, la dimiri azione degli ispettori e degli stermi
natori incaricati di dine la caccia agii animali. 

Mike Tyson 
accusato 
foirmalmente 
di stupro 

L'ex campione mondiale 
dei massimi, Mike Tison è 
stato accusato l'.ri di stu
pro ed altri reati minori per 
la presunta aggressione di 
una diciottenne di colore 

^^^^^,^ m ^ m ^^ m m m m ^ concorrente al titolo di re
ginetta Usa. I sei membri 

del grand jury di Indianapolis che per circa un mese ave
vano investigato sull accaduto, hanno stabilito che sussi
stono sufficienti provi; per indiziare l'ex campione venti
cinquenne di tre capi d'accusa che potrebbero costargli, 
se riconosciuto colpevole in fase processuale, da 7 a 43 
ami i di reclusione. Tyson continua a dichiararsi i nnocen-
te ed il suo managme nt ha reso noto che anche se doves
se «cadere il monde» il multimiliardario incontro dell'8 
novembre contro Evund :r Holyfield a Las Vegas si terrà. 

'HttQINIALORI 

Contestata sentenza in Grecia 
Pubblicarono dichiarazione 
dei terroristi. Condannati 
sette direttori di giornali 
• i ATENE. I direttori eli sette 
tra i principali giornali giuci so
no stati condannati ieri a una 
pena tra i cinque e i dieci mesi 
di detenzione per aver pub all
eato nel giugno scorso una di
chiarazione del gruppo u-rron-
sta gnico «17 novembre, vio
lando una disposizione della 
legge contro il terrorismo che 
dà facoltà alla magistratura di 
vietare ai giornali di darr pub
blicità alle dichiarazic.ii dei 
grupp estremisti. Lo hanno re
so noto fonti giudiziane I sette 
direttori, che ntengono «inco
stituzionale» la legge u base 
alla quale sono stati condan
nati, hanno rifiutato in vegno 
di protesta di pagare un ,i cau
zione e di ncorrere in a] >pello, 
e sono quindi stati arresi .iti per 
essere condotti in e-ircele. 
Mento; venivano portati in ga
lera i sette giornalisti sono stati 

applauditi dalla folla che si era 
radunata davanti a tribunale. 

Il giudice ha condannato a 
dieci mesi il direttore di >Elef-
therotypia» (socialista indi
pendente), che h: pubblicalo 
per primo e per es-teso un do
cumento del grup pò terrorista 
nel quale si rivendicavano una 
sene di attentati Alla stessa 
pena detentiva sono stati con
dannati i diretton dei quotidia
ni •Ethnos». «Niki- e «Avnani» 
cui il tnbunale ha nconosciuto 
l'aggravante della recidività. I 
direttori di «Dimilcratikos Lo
gos» , di «48 ore» e del settima
nale «Pontiki» dovranno invece 
scontare cinque mesi di reclu
sione. Per lo stesso reato sa
ranno processati prossima
mente i diretton di alm due 
giornali. «Ta Nea», quotidiano 
di sinistra, e «Eleflhen Ora», di 
estrema destra 
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Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
Il presidente ha incontrato ieri Genscher e De Michelis 
Il capo della Farnesina: «Poco chiare le vie della transizione» 
La tv nomina il leader sovietico «uomo della settimana» 

Processione di ministri da Gorbaciov 
Si apre oggi a Mosca la Conferenza sui diritti umani 
della Csce. Gorbaciov, nominato «uomo della setti
mana» dalla tv sovietica, ha incontrato i ministri de
gli Esteri italiano, Gianni De Michelis, e tedesco 
Genscher. In arrivo anche il segretario di Stato Usa, 
James Baker. La Csce deciderà oggi l'ingresso dei 
tre Stati baltici nel processo di Helsinki. Annunciata 
per il 21 settembre la visita di Andreotti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCOLLO VILUMI 

fBB MOSCA. Una vera e pro
pria processione di ministn de
gli esteri dei principali paesi 
occidentali è in corso a Mosca. 
Vengono per incontrare MI-
chail Gorbaciov, Boris Eltsin e 
altri protagonisti della vita poli
tica di questo paese. L'occa
sione è costituita dall'apertura 
- oggi - nella capitale sovietica 
della Conferenza sul diritti del
l'uomo, organizzata nell'ambi
to della Csce (la Conferenza 

sulla sicurezza e cooperazìone 
in Europa). Ma i dirigenti occi
dentali - ieri sono sbarcati l'i
taliano Gianni De Michelis e il 
tedesco Hans-Dietrich Gen
scher, oggi è la volta di James 
Baker e dell'Inglese Douglas 
Hurd - vengono anche o so
prattutto per fare una prima ri
cognizione diretta delle conse
guenze del fallito colpo di sta
to e dei risultati del Congresso 
del popolo. In sostanza perca-

Mutalibov eletto in Azerbaigian 
Violenze nel Nagorno-Karabakh 

Il Tagikistan 
3roclama 
'indipendenza 

M MOSCA. Non c'è pace nel
la litigiosa «famiglia» sovietica. 
Violenze e uccisioni nel Na-
gomo Karabak, mentre nuove 
nubi si addensando sull'Azer
baigian, tensione alle stelle in 
Modavia, e nuovi strappi dal 
potere centrale. Ieri il parla
mento del Tagikistan, riunito 
tn seduta speciale, ha procla
mato l'indipendenza da Mosca 
e uno «tato sonano, demo
cratico e di diritto». Nella di
chiarazione che sancisce il di
stacco dal centro si legge che il 
Tagikistan «continuerà ad atte
nersi alle leggi internazionali e 
alia dichiarazione dei diritti 
umani e delle liberta approva
te dal congresso straordinario 
dell'Urss». E secondo quanto 
afferma la Tass, il Tagikistan si 
schiera per un'aunlone di Stati 
sovrani con condizioni di 
eguali e mutui benefici» e In
tende «firmare accordi bilate
rali senza pre-condizioni con 
le altre repubbliche sovrane». 11 
Tagikistan, prosegue la dichia
razione d'indipendenza, «co
stituirà una propria riserva au
rea» e rivendica il diritto alla 
quota di riserva aurea, di dia
manti e di divise estere del
l'Urss. Dunque lo strappo c'è, 
ma non la completa rottura 
con Mosca e il potere centrale. 
Il Tagikistan, repubblica cen
tro asiatica ai confini con Cina 
e Afghanistan, segue la strada 
dell'indipendenza imboccata 
ormai da otto delle dodici re
pubbliche che ancora forma
no l'Urss dopo il distacco dei 
baltici. Ma le preoccupazioni, 
al Cremlino, sono ben altre. La 
tensione sale di giorno in gior
no nelle repubbliche più peri
feriche. In Azerbaigian la vitto
ria di Mutalibov alle prime ele
zioni presidenziali con suffra
gio universale, lascia intrewe-
dere foschi scemari. L'opposi
zione ha boicottato il voto 
rinnovando le accuse e i so
spetti su Mutalibov, che secon
do i suoi avversari avrebbe ap
poggiato i golpisti di Mosca. E 
c'è da credere che le accuse di 
brogli non tarderanno. Secon
do fonti vicine a Mutalibov sul
la base di riusllati non ancora 
definitivi la vittoria del candi

dato unico sarebbe schiac
ciante e l'affluenza alle urne 
sarebbe stata attissima, oltre 
all'ottantatrè percento. Ma per 
nella regione autonoma del 
Nagomo Karabak. ad esem
pio, si è votato solo nei villaggi 
azeri, mentre la popolazione 
armena ha disertato le urne. 
Gli scioperi e le violenze che 

, hanno incendiato l'Azerbai
gian nelle settimane preceden
ti ai voto potrebbero riprende
re. Nel Nagomo Karabak negli 
ultimi giorni almeno quindici 
persone sono rimaste uccise. 
Violenze e delitti sono in au
mento da quando la settimana 
scorsa la piccola «enclave» ha 
proclamato la propria indipen
denza. E l'elenco dei «guai» so
vietici non è finito. Nell'Osse-
zia meridionale, la regione 
della Georgia che chiede di 
riunirsi all'Ossezia settentrio
nale nell'ambito della federa
zione mssa, da diversi giorni si 
susseguono scontri sporadici. 1 
nazionalisti georgiani anche 
Ieri hanno attaccato il capo
luogo Tskhìnvali. E la tensione 
sale di ora in ora anche in Mol
davia, la piccola repubblica 
sudoccidentale al confine con 
la Romania che di recente ha 
proclamato l'indipendenza da 
Mosca. La «zona calda» è la 
«repubblica indipendente del 
Dniestr» creata unilateralmen
te dala popolazione russo-
ucraina che popola la riva sini
stra del Dniestr, il fiume che at
traversa da nord a sud il territo
rio moldavo. Alcuni deputati 
della «nuova» repubblica sa
rebbero stati arrestati e centi
naia di persone, per protesta, 
bloccano la lìnea ferroviaria 
nei pressi della stazione di 
Bender. Durissime le reazioni 
dei dirigenti moldavi che mi
nacciano interventi contro la 
«azioni illegali». Diverse le noti
zie che provengono dai paesi 
baltici. L'altra notte è iniziato il 
ritiro della truppe sovietiche di 
stanza in Lituania. Una colon
na composta da almeno sedici 
camion ha lasciato la capitale 
Vilnlus. 

Secondo fonti lituane sareb
bero almeno centomila i sol
dati sovietici nella repubblica 
baltica. 

pire chi comanda in questo 
immenso paese e chi sono og
gi i referenti dei piani di aiuti e 
cooperazìone economica. 

Impresa non lacilc, come ha 
fatto capire De Michelis, redu
ce da oltre un'ora e mezza di 
colloqui con il leader sovietico 
e con il nuovo ministro degli 
esteri, Boris Pankin. «Il golpe 
ha spazzato via il vecchio, ma 
il nuovo ancora non c'e...la 
transizione peraltro è affidata a 
un meccanismo poco chiaro, 
che rende difficili gli aiuti occi
dentali», ha detto De Michelis. 
In questa situazione, la linea 
italiana è quella di sostenere il 
più possibile le forze che si 
stanno battendo per evitare la 
disgregazione generale dell'U
nione. «Ho mandato un mes
saggio forte a sostegno di chi si 
batte per questa strada», ha 
detto il ministro. Siamo dispo
nibili ad attivare aiuti, a soste
nere la candidatura dell'Urss 
nel Fondo monterio intema

zionale, ma abbiamo di fronte 
un quadro molto confuso, ha 
detto ancora De Michelis: «Non 
sappiamo per esempio se ogni 
repubblica vorrà avere un pro
prio ambasciatore, oppure se 
si accorderanno per un solo 
rappresentante diplomatico di 
tutti e dieci gli stati che dovreb
bero firmare il nuovo trattalo». 
Sono anche queste le ragioni 
che spingono i dirigenti occi
dentali a Mosca (il ministro 
degli esteri italiano ha annun
ciato che il 21 arriverà anche 
Andreotti). Alcune delle infor
mazioni ricevute, De Michelis 
le ha comunicate, nel corso di 
un breve incontro con la stam
pa: la bozza di nuovo trattato 
economico, alla quale sta la
vorando l'economista Grìgorij 
Yavlinskij, prevede un'unione 
economica sul modello di 
quella che sta costruendo la 
Cee, nei prossimi giorni verrà 
costituito un «governo legge
ro», in sostituzione del Comita

le) economico interrcpubblica-
no diluito dal premier russo 
Ivan Si laev. Oggi De Michelis 
(avrcb'ae dovuto farlo ieri, ma 
l'incori Irò e saltato) vedrà Bo
ris Ellsn, Sylaev e il suo ex col
lega Ivcluard Shevardnadze. 

Sia .3c Michelis, sia Gen
iche] (anche quest'ultimo ieri 
ha incentrato Gorbaciov), alla 
prese con la necessità di rimo-
dellat- la politica estera dei lo
ro paesi, alla luce dei drastici 
cambiamenti avvenuti nella 
struttura di potere dell'ex Urss, 
hanno detto di aver trovato il 
presidente sovietico provato 
per la drammatica esperienza, 
ma in piena forma. Del resto, 
la sua posizione politica ha su
bito u i brusco miglioramento, 
dopo i> prime difficoltà, appe
na tornato dal breve esìlio di 
Foros. «Personaggio della setti
mana' , è stato definito dal pro
gramma televisivo di notizie 
«TSN» «la scorsa settimana, co

me politico, era un soprawisu-
to, per questo ora ha guada
gnato il diritto di essere l'eroe 
più importante di questi sette, 
indimenticabili giorni», ha det
to il giornalista Evghenij Kise-
lyov ai telespettatori. Un son
daggio dimostra che il tasso di 
approvazione per il suo com
portamento durante i giorni 
del Congresso, fi balzato da 4 
al 38 percento. Segnali impor
tanti, che rafforzano la sua po
sizione. Nessuno dei suoi più 
leali sostenitori occidentali -
De Michelis e Genscher sono 
fra questi - fi naturalemente di
sposto oggi a sottovalutare la 
nuova realtà. Il ministro degli 
esteri tedesco ha annuncialo, 
per esempio, l'apertura di con
solati in tutte le 12 repubbliche 
rimaste ancora nell'Unione. 
Ma Gorbaciov resta un punto 
fermo per l'Occidente: De Mi
chelis lo ha fatto capire con 
molta chiarezza. Oggi arriva 
poi l'altro ospite di nguardo, Il 

segretario di stato Usa, James 
Baker. Il suo programma è ab
bastanza ampio: oltre a Gorba
ciov e Eltsin, Baker incontrerà 
il nuovo capo del Kgb, Vadim 
Bakatin, andrà a Sanct-Petcr-
sburg, dove vedrà il sindaco 
Sobchak e nel Kazakhstan, per 
incontrare il terzo grande pro
tagonista della vita politica so
vietica, Nursultan Nazarbaev. 
Infine il segretario di stato 
compirà una visita nei nuovi 
stati indipendenti del baltico. 
«Lui vuole incontrare il mag
gior numero possibile di lea
der riformisti», ha detto il suo 
portavoce, Margaret Tutwiler. 

Ma la giornata di oggi sarà 
contrassegnata da un altro im
portante avvenimento: nel cor
so di una riunione dei ministri 
degli esteri dei 35 paesi della 
Csce verrà annunciata l'ade
sione del paesi baltici alla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

complesso mil i tare-industriale prima de(|a riforma 
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••MOSCA. Il 6 settembre 
scorso, alla prima riunione 
del Consiglio di Stato, che in 
questa fase rappresenta la 
massima autorità decisionale 
del paese, essendo composto 
- oltre che dai presidente Gor
baciov.- anche.dai dirigenti 
delle dieci repubbliche che 
hanno accettato di far, parte 
della nuova Unione, non si fi-
discusso soltanto del ricono
scimento dell'indipendenza 
delle tre repubbliche baltiche. 
La seconda questione all'ordi
ne del giorno riguardava le 

modalità della riforma militare, da tempo annunciata e dibattu
ta in seno al ministero della difesa. È una questione di prima 
grandezza, perchè essa nasconde il problema di quel masto
dontico meccanismo che negli ultimi decenni ha condizionato 
la vita economica e le scelte politiche dell'Urss, il complesso 
militare industriale. 

La necessità di procedere ad una riforma di questo com
plesso per evitare altri eventuali tentativi di restaurare le vecchie 
realtà con l'uso della forza e i processi di indipendenza delle re
pubbliche, alcune delle quali hanno dichiarato di voler istituire 
anche i propri eserciti, hanno accelerato il processo. Ieri in 
un'intervista alla «Pravda» il capo dello Stato maggiore delle For
ze Armate, generale Vladimir Lobov ha esposto alcuni partico
lari del progetto di riforma. Lobov ha definito le spinte alla fon
dazione degli eserciti repubblicani «un aspetto che destabilizza 
la già complessa situazione» ma ha, invece, appoggiato l'idea 
dei ministeri della difesa nelle repubbliche, a patto che «siano 
una struttura civile» che si occupa dei problemi concreti tecni
co-militari, dell'industria bellica e dell'organizzazione del servi
zio di leva, fermo restando, tuttavia, il principio delle Forze Ar
mate uniche e del totale controllo centrale sul potenziale nu
cleare. 

Lobov ha poi rivelato il progetto dei nuovi dirigenti del mini
stero, ovviamente, concordato con i componenti del Consiglio 
di Stato. Il ministero della difesa centrale deve essere una strut
tura prettamente civile, subordinata, attraverso il gabinetto dei 
ministri, direttamente al presidente del paese. Ma pa.aiiele-
mente ad esso esisterà anche il comando militare delle Forze 
Annate che farà sempre capo al presidente tramite lo Stato 
maggiore. Ambedue le strutture avranno compiti precisi e ben 
distinti: i civili «cureranno» soprattutto l'industria bellica e coor
dineranno l'attività dei dicasteri repubblicani, mentre lo Stato 
maggiore dovrà occuparsi dell'addestramento delle truppe. Ma 
la vera novità di questo sistema consiste nel doppio controllo. Si 
prevede di collocare presso lo Stato maggiore un rappresentan
te del ministero, mentre uno dei vice capi della struttura militare 
lavorerà costantemente a contatto con il ministero della difesa. 
In questo modo - dice Lobov - vengono garantiti «interazione, 
controllo reciproco e informazione del Presidente su due cana
li Se questo sistema fosse stato adottato prima, gli avvenimenti 
di agosto (il golpe) non sarebbero stati possibili». 

Grido d'allarme della Deutsche Bank: «Aiutiamo l'Urss» 
L'economia dell'Urss è al collasso? La Deutsche 
Bank, la più grande banca tedesca, lancia l'allarme: 
«Aiutiamo l'Urss prima che saltino i pagamenti». Ma 
dalla Banca sovietica del commercio estero giunge 
la smentita: è tutto a posto. Intanto Shevardnadze 
denuncia il rischio della «fame e del collasso», men
tre il premier russo si mostra ottimista. E il G-10 sugli 
aiuti da inviare all'Urss si mostra cauto. 

eBB Grido d'allarme sull'Urss 
della Deutsche Bank, la più 
grande banca tedesca «Gli oc
cidentali devono prendere l'i
niziativa di inviare aiuti all'U
nione Sovietica, prima che es
sa non sia più in grado di effet
tuare i pagamenti» sostiene, sul 

quotidiano Die Welt, George 
Krupp, il responsabile dei rap
porti con l'Est della Deutsche 
Bank. «La Banca del commer
cio estero Vnececonombank -
dice Krupp - ha perduto tutto il 
proprio potere a livello dell'U
nione. I banchien non sanno 

più cosa devono fare e in real
tà non fanno più assolutamen
te niente». E aggiunge: «Già og
gi non fi possibile ottenere le 
lettere di cambio necessarie al 
commercio intemazionale ed 
esiste il rischio di un arresto to
tale delle importazioni sovieti
che». Alle dichiarazioni della 
Deutsche ha però fatto seguito 
una secca smentita da parte 
della Vnecekonombank. «Con
tinuiamo e continueremo a 
onorare i nostri impegni» assi
cura Vladimir Sterlikov, il diret
tore del servizio relazioni pub
bliche dell'istituto per il com
mercio estero sovietico e riferi
sce a Die Welt che «emettiamo 
lettere di credito e tutte le strut
ture sono normalmente opera
tive». Tutto a posto, quindi? 

Non proprio. Sterlikov. pur 
smentendo l'allarme di Krupp, 
ha ammesso il «terremoto» che 
ha investito negli ultimi tempi 
la banca, la quale ha attraver
sato due gravi crisi. l.a prima 
doi.*) il golpe, quando i suoi 
interlocutori hanno sospeso 
qualunque rapporto con l'isti
tuto e la seconda dopo i decre
ti centralizzaton di Eltsin. 

Intanto sulla crisi economi
ca e sui rischi dell'inverno, le 
voci che giungono dall'Urss 
sono molto contrastanti 11 pn-
mo ministro russo Ivan Silaycv, 
in un'intervista alla Cnn, si mo
stra ottimista. L'inteqwziorie 
dell'Urss nel sistema economi
co intemazionale consente di 
«guardare in faccia il futuro». E 
quest'inverno, assicura Si-

layev, i sovietici non dovranno 
temere la fame: -Ho già detto 
che disponiamo di riserve ade
guate di cibo, che ci sono stati 
concessi crediti e che ce ne 
.serviremo». Ottimismo di fac
ciata' Per l'ex ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze fi 
proprio cosi. In un'intervista al 
quotidiano britannico The In-
dipenderti, Shevardnadze de
nuncia il rischio «della fame e 
del collasso». E ammonisce: «Il 
problema più grave che si pre
senta ora all'Urss fi quello eco
nomico» Inoltre Shevardnad-
/.e evdcnzia che se il pericolo 
di una dittatura può essere ac
cantonato, esiste sempre quel
lo della nascita di «movimenti 
incontrollati e spontanei», fo
mentati dall'attuale situazione 

di incertezza. «Il peggioramen
to del processo di distruzione 
dell'economia - aggiunge - ri
schia di precipitare il paese nel 
caos». E quello che occorre, 
secondo Shevardnadze fi «una 
nuova Unione che si basi sul 
concetto di spazio economico 
comune». 

Sulla situazione economica 
dell'Urss ha espresso la sua 
preoccupazione anche Leonid 
Grigoriev, esperto dell'istituto 
per l'economia mondiale di 
Mosca. Secondo Grigoriev i più 
esposti al rischio di carestia so
no gli abitanti di Mosca e San 
Pietroburgo, visto che il gover
no centrale non riesce a obbli
gare le zòne rurali a rifornire le 
città. «Attualmente - osserva 
Grigoriev - il commercio all'in

terno dell'Urss fi regolato dal 
baratto e le zone che riescono 
a ottenere i generi alimentari 
sono quelle che riescono a da
re in cambio beni di consu
mo». 

Intanto ieri a Basilea i ban
chieri centrali del G-10 (un or
ganismo che riunisce i 7 Gran
di più Paesi Bassi, Svizzera e 
Svezia), hanno preso in esame 
la questione degli aiuti all'Urss, 
concludendo che prima di 
corrisponderli «bisogna cono
scere chi sono i beneficiari dal 
punto di vista istituzionale». E il 
15 settembre si riuniranno a 
Dresda i tecnici del G-7, per 
preparare il vertice di ottobre a 
Bangkok della Banca mondia
le e del Fmi, in cui si parlerà 
soprattutto di Urss. 

LA 
COMUNICAZIONE 
DI PUBBLICA 

ITALIA 
MARTEDÌ 10 SETTEMBRE 1991 
sala dibattiti 
Festa Nazionale 
de 'Unità 
Bologna 

ore 9.30 • prima sessione 

La comunicazione pubblica è manipolazione 
del consenso o sierrizio al cittadino? 
Materia di utilità o riorganizzazione 
del iiistema di potere? 
Mario Galli (Mozart), Francesco Gencarellt (Direttivo 
Naz. TP), Giorgio Grossi (Nexus), Silvano Guidone 
(Armindo Testa), Renato Mannheimer (Università 
di Geiova), Marco Scrrontlno (Lintas), Roberto Vallini 
(Viceores. Comunicazione Pubblica). 

ore 11.30 • seconda sessione 

Letundenze del marcato, i nuovi scenari. 
Il quadro normativa. 
La definizione dui budget. 
L'esperienza del pubblico a del privato. 
Mirella Boncompagni Sxntirocco (UH. informazione Pres. 
Consiglio dei Ministri i, Giorgio Fanfani (Vicedirettore 
pubblicità e comunicatone ENI), Luca Llndner 

!

Tran jatlantic), Giuseppe Minoia (Eurisko), Antonio Filati 
Dir. newsletter Scrap), Giuseppe Rlcheri (Makno), 
Idanio Vecchi (Presieterne SIPRA). 

ore 15.00 • terza sessione 

La sfida della qualità e l'efficacia 
del!» prestazioni. 
Antonio Canino (Metnodos), Piero Leoni (Pres. Agertur), 
Luigi Manconi (Sociologo), Augusto Morello (Pres. com. 
scien tifico Ass. Italiana bludl MKT), Mario Rodrlauez , 
(SCR i, Alfio Occhi (Delegato regionale TP), Alessandro . 
Rovir etti (Comune di Bologna), Marco Vecchia 
(Bozell TPR). 

ore 17.30 • quarta sessione 

L'ecologia (o l'etica} della comunicazione. 
I l pensiero comunicazionale visivo. 
Giovanni Anceschi (Pclitocnico di Milano), Giovanni 
Baule (Direttore Linea Grafica), Aldo Colonetti 
(Storico teorico del design), Massimo Dolcini (M&M), 
Giancarlo lliprandl (gìalleo), Gianni Sassi 
(Nuova intrapresa). 

ore 20.30 • dibattito conclusivo 

La comunicazione di pubblica 
utilità in Italia. 
Giampaolo Fabrls (GPF & Associati), Toni Muzl Falconi 
(SCR i, Marco Mignani (FtSCG), Stefano Roland» 
(Direttore dip. informazione Pres. del Consiglio elei 
Ministri), Marco Testa (Presidente Pubblicità Progresso), 
Walter Veltroni (Direzione Nazionale PDS). 
Presieda: 
Robe lo Grandi 
(Istitito di comunicatone 
Dams Bologna). 

Progetto e 
coordinamento: 
Ruggero Villani (Avimida) 

Segreteria c/o Annida 
viale (iramsci 43 - 41 KM Modena 
tel.05 3/313284-31446'/ fax 059/450098 

Hanno assicurato il loro Intervento: 
Claudio Altarocca (I.; Stampa) • Alfredo Angeli (TVMA) 
Enzo Argante (Pubblico) • Giampaolo Azzoni (Methodos) 
Sandro Baldoni (l:CASBP) • Massimiiiana Bauman 
[Vicedirettore Comunicare) • Maura Bompanl (AM: IM) • Ugo 
Canonici (Direttore D.Vl fi Comunicazione) • Franco Carrer 
(Armando Testa) • Marina Ceravoio (SIPRA) • Riccardo 
Cervini (Pubblicità domani) • Pasquale Chessn (Epoca) 
Alessandro Chili (Spi) • Sabina Colloredo (Gi en del) • Luca 
Comedo (Abacus) • Maurizio D'Adda (Saatchi & Saatchi) • 
Lucio De Gregorio (Younri & Rubicam) • Francesco De Vite 
(Espresso) • Gabriiile Di Matteo (Direttore Pubblicità 
Dome ni) • Marco Fanfani (Ata-Tontc) • Raffaella Fioretta 
(Dilezione nazionale P3S: • Roberto Franchini (Comune di 
Modena) • Andrea Curotani (Federazione PDS Bologna) • 
Giovanni Gorla (Gì er Uiei) • Germano Gogna (Fonit Cetra) • 
Matteo La Macchia Imaction) • Marco Lega (Delegato 
regionale AIAP) • Gianni Lombardi (Direttore Pubblicità 
Progresso) • Fausto Lupetti (Editore) • Bruno Magno 
(Grafico) • Bruno Martelletto (Panorama) • Tiziano Marelli 
(Pubblicità Italia) • Silvio Manesco (Consulentei • Enrico 
Mendunl (Consiglio P.mministrazione RAI) • Claudio Mori 
(Direttore Pubblico) • Gianni Muccinl (Presidente Otep) • 
Vittorio Parazzoli (Strategia) • Guido Pasi (Esecutivo 
regionale PDS) • Roberto Pela (Comitato Difesa 
Consumatori) • Lillo Perri (Direttore Pubblicitn Italia) • 
Gregorio Popovich (Amministratore delegato Olinet) • 
Damele Prottl (Europeo) • Luigi Ratta (P&T Company) • 
Andrea Rucgeri (Young & Rubicam) • Eletta Salem 
(Corriere della sers'BrdgeJ • Giorgio Sandrl (Max 
Infornation) • Alessandro Sciorini (Direttore iTarget) • 
Mlettole Smargiassi (La Repubblica) • Annamaria Testa' 
(Bozell TPR) • Silva Tiranti (Andromedia) • Rubes Triva 
(Presidente Federamhiente) • Vincenzo Vita (Direzione 
nazionale PDS) • Antonio Zollo (L'Unità). 

Il 
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«Cieli aperti» 
Iniziate ieri 
à Vienna 
le trattative 

, • • VIENNA. È cominciata ieri 
a Vienna la terza tornata delle 
trattative est-ovest Open 

' 3kies>, Cieli aperti, per la ricer
ca di forme di verifiche aeree 
di natura fiduciaria. Le trattati
ve, a carattere esplorativo, si 
svolgeranno fino a venerdì e ri-

• prenderanno In autunno a 
Vienna, in vista della elabora-

. zione di un trattato finale da 

. presentare prima della confe
renza di Helsinki del '92 della 
Csce, la Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu-

ijopa. Al negoziato, che ab-
, braccio l'area da Vladivostok a 

Vancouver, partecipano i 16 
paesi della Nato e 1 sei dell'ex 

, Patto di Varsavia più, in qualità 
' di osservatori, i rimanenti 13 

paesi della Csce. . • 
I principali problemi rimasti 

' sul tappeto dalle precedenti 
' sessioni di Ottawa e Budapest 

sono due. Uno riguarda la pro
prietà degli aerei incaricati di 

. fare (sorvoli. Finora l'Unsvole-
- va che a compiere le verifiche 
'sul suo territorio fossero aerei 
. propri, cosa che veniva respin

ta dalla Nato. Il secondo pro
blema riguarda invece il terri
torio. L'Ut» del pre-golpe re-

' damava una esenzione dalle 
verifiche aeree del 6-8 percen
to del proprio territorio, una 

, superficie enorme secondo il 
: punto di vista dell'Occidente. 

L'avvicinamento prospetta-
' lo fa prevedere una disponibi

lità della Nato sul primo pro
blema, e un compromesso da 
parte dell'Urss sull'esenzione 

.del territorio nazionale. 

Ancora da risolvere il problema 
della rappresentanza palestinese 
Intervista di Arafat: «L'Europa deve 
assumere un ruolo più importante» 

Sharhir ribadisce la legittimità 
degli insediamenti in Cisgiordania 
Oggi nuova missione del consigliere 
di Gorbaciov, Primakov 

Medioriente, diplomazìa all'opera 
Da Mosca il segretario Usa Baker volerà ad Amman 
La diplomazia si mette in movimento per concretiz
zare la conferenza di pace per il Medio Oriente: il 
sovietico Primakov parte oggi per una missione in 
sei capitali della regione, Baker è a Mosca e si reche
rà il 18 ad Amman oltre che in Israele. Nella capitale 
sovietica c'è anche una delegazione palestinese. E 
intanto Arafat sollecita l'Europa a svolgere un ruolo 
più incisivo in questa fase del processo di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Si moltiplicano le iniziati
ve politiche e diplomatiche In 
vista della scadenza di ottobre 
per la conferenza regionale di 
pace, ma l'atteggiamento di 
Shamir dimostra che ci sono 
ancora ostacoli da superare. 
Nell'intervista radiofonica per 
il capodanno ebraico - antici
pata in parte l'aiuoleri - il pri
mo ministro è tornato ad insi
stere sulla 'legittimità» degli In
sediamenti nei territori occu
pati e a respingere ogni colle
gamento fra il credito richiesto 
per assorbire gli immigrati dal-
l'Urss e la questione delle colo
nie, collegamento che a suo 

avviso «può compromettere la 
sostanza del processo di pa
ce». 

Shamir ha anzi sostenuto 
che «nessuno ci ha chiesto di 
congelare gli insediamenti» 
(come se Baker non avesse in
sistito proprio su questo nelle 
sue precedenti missioni), ag
giungendo comunque che la 
questione rientra negli assetti 
territoriali che dovranno for
mare oggetto del negoziato; ed 
ha poi ribadito che la parteci
pazione di Israele alla confe
renza è subordinata alla com
posizione della delegazione 
palestinese e che su questo c'è 

•piena Intesa» con gli Stati Uni
ti. 

Il primo ministro israeliano, 
insomma, resta arroccato sulle 
sue posizioni, e la diplomazia 
si mobilita per cercare di supe
rare quest'ultimo ostacolo. 
L'Kgltto, per bocca di un porta
voce del ministero degli Esteri, 
esprime soddisfazione per la 
pressione esercitata da Bush 
su Israele con il rinvio della di
scussione sul credito di 10 mi
liardi di dollari; la Sina accusa 
Israele di sabotare il processo 
di pace e afferma che solo gli 
Usa possono esercitare; su Sha
mir «pressioni decisive»; ad 
Amman si fa sapere che Baker 
sarà in quella capitale il 18 set
tembre, presumibilmente nel 
quadro di una nuova missione 
in Medio Oriente che lo porte
rà ovviamente anche in Israe
le, per discutere appunto il 
problema della composizione 
della delegazione giordano-
palestinese per la conferenza 
di pace; su questo tema sono 
già in corso, sempre ad Am
man, colloqui con una delega

zione dell'Olp guidata da Nabli 
Shs.ati; mentre a Mosca il vice-
ministro degli Esteri Belogonov 
ha incontrato Mahmud Abbas, 
del 'esecutivo dell'Olp, anche 
in preparazione dei colloqui 
che, a latere della conferenza 
per la sicurezza europea, Ba
ker avrà con i govemantfSovie-
tici. v 

Ancora da Mosca c'è l'an
nuncio che Evghenl Primakov, 
inviato personale di Gorba
ciov, parte oggi per una mis
sione in sei Paesi della regione 
e precisamente Egitto, Iran, 
Kuwait, Arabia Saudita, Tur
chia ed Emirati arabi uniti. La 
scelta delle tappe lascia capire 
che tema principale dei collo
qui (e dei messaggi personali 
di Gorbaciov che Primakov 
consegnerà ai capi di Stato dei 
sei Paesi) saranno i problemi 
del do|X> guerra del Golfo; ma 
Ira questi problemi c'è in pri
missimo piano appunto la crisi 
amlx>israeliana e il tentativo, 
per la prima volta da oltre 40 
anni, di darle una soluzione 
negoziata: quello cioè che re 

Hussein di Giordania ha defini
to «il rapido avvicinarsi della 
realizzazione di un sogno», di
cendosi «pieno di speranza» 
per la conferenza malgrado i 
problemi ancora da risolvere. 

È con l'occhio a questi pro
blemi che il leader palestinese 
Yasser Arafat ha sollecitato, in 
una intervista al Gr2, «un mag
giore ruolo dell'Europa in que
sta fase del processo di pace». 
Arafat non si fida degli Stati 
Uniti, i quali «prima o poi ri
prenderanno 1 finanziamenti 
per la immigrazione ebraica 
dall'Urss» e per questo solleci
ta garanzie in particolare dal
l'Europa: «Non sanzioni - pre
cisi! - ma pressioni per spinge
re avanti il processo di pace». 
Per quanto riguarda i palesti
nesi, essi non hanno «nuove 
proposte» per la conferenza di 
pace: «Siamo noi - dice Arafat 
- che aspettiamo proposte dai 
due co-presidenti Bush e Gor
baciov; stiamo anzi aspettan
do l'invito per la conferenza e 
speriamo che la prossima mis
sione di Baker dia il tocco fina

le per affrettarne la convoca
zione». 

Arafat naturalmente sa bene 
che l'invito non verrà rivolto 
espressamente all'Olp, ma le 
sue parole confermano co
munque la disponibilità dei 
palestinesi a fare la loro parte 
perchè si arrivi alla convoca
zione della conferenza e al
l'avvio del negoziato. Un'altra 
conferma in tal senso era del 
resto venuta giovedì scorso 
dall'incontro del ministro degli 
esteri De Michelis con gli espo
nenti palestinesi a Gerusalem
me est. 

Nei territori occupati intanto 
si rinnovano gli scontri, mal
grado le autorità militari li ab
biano dichiarati «zona chiusa» 
in concomitanza con il capo
danno ebraico: un palestinese 
«mascherato» (dunque un atti
vista dei gruppi d'urto della In-
tifada) è stato ucciso e altri 
due sono stati feriti a Jenin, in 
Cisgiordania, dove subito do
po 6 stato imposto il coprifuo
co; a Kabatiya un soldato è sta
to ferito da una sassata. 

; Cominciano le audizioni per la conferma di Thomas alla Corte suprema 
Dibattito diffìcile, sul tappeto aborto e diritti civili 

Il giudice nero di Bush «alla sbarra» 
''Cominciano oggi, di fronte alla Judiciary Committee 

eia carico di significati politici. Sul tappeto questioni 
decisive: il ruolo della Corte, i diritti civili, l'aborto. 
Per Bush si tratta, dopo i trionfi intemazionali, della 
prima prova sul fronte interno. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

MASMWO CAVALLINI 

§ • NEW YORK. Sono lontani i 
tempi in cui la conferma dei 
candidati presidenziali alla 
Corte Suprema si consumava 
in brevi ed anonimi istanti, nel
l'olimpica indifferenza dei 
mass-media. Tanto lontani e 
dimenticati che oggi, con un 
nostalgico moto della memo
ria, non pochi commentatori si 
premurano, per contratto, a 
rievocare quel luminosa gior
no del 1939, nel quale.fdopo 
una fugace anticamera a Capi-
tol HUI. il giudice William Dou
glas venne confermato e con
gedato senza dover neppure 
varcare le porte del «Senato. 
Non cosi sarà per Clarence 
.Thomas, il giudice di pelle ne
ra e di idee conservatrici pre
scelto da George Bush" per rim
piazzare il leggendario Thur-
good Marshall all'interno della 

tók 
Segnali 
di pace 
verso re Fahd 
fJHIL CAIRO. Llrak 6 disponi
bile a riallacciare i rapporti di
plomatici con L'Arabia Saudi
ta, rotti il 6 febbraio scorso du
rante la crisi del Golfo. E' 
quanto ha rivelato ieri a un set
timanale dell'opposizione egi
ziana Il vice-presidente irache
no, Tana Yassin Ramadan. «La 
rottura delle relazioni- ha so
stenuto il braccio destro di 
Saddam- è un'eccezione, la re
gola è averne con' tutti i paesi 
del mondo... Anche con gli 
Stati Uniti». Ai toni concilianti 
verso re Fahd. il numero due 
del regime iracheno ha fatto 
seguire un durissimo giudizio 
sulla politica siriana e sul pre
sidente Hafez El Assad, accu
sato di essersi mosso con «spi
rito di vendetta» durante la crisi 
del Golfo.Ma i sommovimenti 
diplomatici che scuotono oggi 
il mondo arabo non hanno ta
citato il crepitìo delle armi in 
una regione che ancor oggi ri
mane la «polveriera del mon
do». Feroci combattimenti so
no avvenuti negli scorsi giorni 
ncll'Irak settentrionale tra for
ze governative e ribelli curdi. A 
dame ieri notizia è stato Sa-
druddin Aga Khan, responsa
bile per le Nazioni Unite per gli 
interventi umanitari nel golfo 
Persico. 

Corte Suprema. Le sue audi
zioni presso il Judiciary Corri-
miltee, prologo del voto che 
dovrà confermarlo o respin
gerlo, si aprono oggi sotto la 
luce accecante di tutti i rifletto
ri d'America. Una sorta di 
grande premiere ài politica do
mestica nel crepuscolo d'un 
estate che ha visto cambiare il 
mondo. 

E ben si comprende il per
chè di tanta attenzione. La 
Corte Suprema è stata, nell'ul
timo decennio, il luogo dove si 
è forse più acutamente consu
mato lo scontro tra l'anima li
beral d'una parte del paese -
un tempo ben rappresentata 
all'interno della Corte - e le 
mire restauratrici dell'America 
reaganlana. Ma non solo: at
torno alla nomina di Thomas 
si sono negli ultimi mesi ad-

Iran 
Allo stremo 
i profughi 
iracheni 
fa* TEHERAN. «Guerra di cifre» 
sul numero del profughi ira
cheni ancora rifugiati sul terri
torio iraniano. Secondo gli ulti
mi dati raccolti dall'ufficio di 
Teheran dell'Alto commissa
riato delle Nazioni Unite per i 
profughi, sarebbero 100 mila 

fili iracheni ancora rifugiati in 
ran, mentre ai confini, in terri

torio curdo iracheno ma a ri
dosso dell'Iran, sarebbero am
massate circa 200 mila perso
ne, ancora incerte sull'oppor
tunità di riguadagnare i loro 
centri di ongine. In realtà, pe
rò, il numero dei profughi ira
cheni è più elevato, in partico
lare di quelli curdi. Ai 200 mila 
segnalati dall'Onu, infatti, van
no aggiunti altri 32 milarifugiati 
rimasti in Iran dal 1988, quan
do ci fu un altro esodo di curdi, 
sui quali Saddam Hussein ave
va sperimentato per la prima 
volta e con drammatico «suc
cesso» le armi chimiche. Per 
Teheran il problema dei profu
ghi iracheni rischia di divenire 
ogni giorno più esplosivo. Le 
casse dello Stato sono sempre 
più esauste, mentre la mobili
tazione umanitaria intemazio
nale, che già a suo tempo non 
brillò per tempestività e ocula
tezza, appare solo un pallido 
ricordo. 

densate una serie di questioni 
che promettono d'essere il sa
le della prossima campagna 
presidenziale.' Due su tutte: la 
politica dei diritti civili e quella 
dell'aborto. Ed è proprio attor
no a queste bandiere che. co
m'è ovvio, si sono venuti tu
multuosamente definendo, in 
queste settimane, gli schiera
menti prò o contro il nuovo no-
mtnee della Casa Bianca. 

Contro Thomas si sono 
schierate in pratica tutte le tra
dizionali organizzazioni anti
discriminazione razziale, i 
gruppi femministi pro-aborto, i 
sindacati, le associazioni libe
rale rilevanti settori del mondo 
religioso. Con lui Invece, com
patta dietro il presidente, tutta 
l'America conservatrice. Per i 
primi Thomas è, se non pro
prio un «traditore», quantome
no una sorta di nuovo zio Tom 
strumentalmente esibito dal
l'establishment, un reaziona
rio nero pronto ad usare il co
lore della sua pelle per negare 
i diritti delle minoranze, un bi
gotto pronto a cancellare I di
ritti delle donne. Per i secondi 
è invece, per l'appunto, la pro
va vivente della promozione 
socìaleche the land ofoppor-
tunilies, il paese delle opportu
nità, sa offrire anche ai più 
umili dei suoi figli. E, dalle ri

spettive trincee, le due parti so
no già da settimane impegnate 
in un fitto fuoco d'artiglieria. I 

1 primi ricordando i trascorsi di 
Thomas come capo àcWEqual 
Employment Opportunlly Offi
ce, allorché, fedele alla politica 
reaganlana, si contraddistinse 
come fiero avversario della af-
firrnalive action. I secondi esal
tando la sua irresistibile ascesa 
dalla miseria della baracca di 
Pin Point, Georgia, dove è nato 
43 anni orsono, alla gloria del
le più alte corti di giustizia. 
Una tesi questa che lo stesso 
George Bush - autentico mae
stro di lacrimosa retorica 
quando le circostanze lo ri
chiedono - ha ribadito venerdì 
scorso in un accortissimo ap
pello radio. «Quest'uomo - ha 
detto commosso - è un model
lo per tutti gli americani». 

Lo scontro - che, pur con 
molte variazioni, ricorda quel
lo che, nell'87, portò alla scon
fitta di Robert Bork - parrebbe 
preannunciarsi assai duro. E. 
anzi, già ha fatto registrare i 
primi colpi proibiti. Giorni fa, 
attraverso una serie di spot te
levisivi, un gruppo ultraconser
vatore ha pubblicamente rie
sumato, in un veemente attac
co personale, i veri o presunti 
•cadaveri in cantina» di alcuni 
dei membri democratici (pre

sumibilmente contrari alla no
mina di Thomas) del Comita
to senatoriale; Ted Kennedy, 
ovviamente; e poi Joseph Bi-
den ed Alan Cranston. Ma, a 
dispetto delle apparenze, tutto 
lascia credere che saranno 
proprio i toni più morbidi e 
sfuggenti a determinare il risul
tato finale. 
- L'esperienza insegna. Ro
bert Bork, nell'87, cadde sotto i 
colpi della maggioranza de
mocratica proprio perchè eb
be l'Ingenuità (o l'arroganza) 
di «.porre senza veli il proprio 
credo conservatore. Kennedy 
e Souter - gli ultimi due nomi
nati - scivolarono invece tran
quillamente verso la Corte su
prema, carichi delle proprie 
solide convinzioni ultraconser
vatrici, dopo aver allegramente 
eluso tutte le domande più 
scottanti. Ed è facile prevedere 
che. ora, Thomas seguirà lo 
stesso evanescente percorso. 
Oa luglio va preparandosi in si
lenzio sotto la guida di Kenne
th Duberstein, rinomato «alle-
nato-ei che la Casa Bianca gli 
ha messo cortesemente a di-
sposzione. Semplice - ma 
probabilmente assai efficace -
la tattica di gioco che vanno 
lubrificando: restare nel vago, 
mostrare al nemico solo ciò 
che non può suscitare contro-

I giudice Clarence Thomas 

versie. Molti ricordi biografici, 
dunque, molti riferimenti alle 
proprie radici ed alla propria 
negritudine. Ma niente sull'a
borto. Niente sui diritti civili. 
Niente o, comunque, nulla più 
che parole buone per ogni sta
gione. 

A dispetto delle attese della 
vigilia, pertanto, quello che si 

apre oggi finirà prevedibilmen
te per assomigliare assai più 
ad una gara a rimpiattino che 
ad un dibattito politico. E po
chi sembrano aver dubbi: se 
Thomas saprà acquattarsi al 
momento giusto, Il suo voto 
potrà presto dare nuovo slan
cio alla maggioranza conser
vatrice della Cori Suprema. 

Successo oltre ogni aspettativa del partito peronista alle elezioni amministrative 

L'Argentina dà ancora fiducia a Menem 
Ma l'uomo nuovo è l'economista Cavallo 
I peronisti hanno ottenuto nelle elezioni legislative e 
provinciali svoltesi domenica in Argentina una vitto
ria che ha superato tutte le previsioni. Gli osservatori 
attribuiscono questo risultato alla stabilità economi
ca creata dal ministro Domingo Cavallo, il quale co
mincia ad essere considerato sempre più spesso il 
probabile successore di Carlos Menem alla presi
denza della Repubblica. 

PABLO «MUSSAMI 
••BUENOS AIRES. Con una 
vittoria che nessuno conside
rava possibile poche settimane 
fa il Partito peronista esce dalle 
elezioni legislative e provincia
li svoltesi domenica in Argenti
na più forte di prima. «Questo 
trionfo non ci dà diritti ma au
menta i nostri obblighi», ha 
detto esultante il presidente 
Carlos Menem, mentre esorta
va 1 suoi simpatizzanti ad «as
sumere la vittoria con umiltà». 
Il suo principale avversario po
litico, l'ex presidente e leader 
del Partito radicale Raul Allori-
sin ha accolto con amarezza il 
risultalo della votazione. «Il 
paese si sposta ogi.i volta di 
più verso destra», ha detto. 

Alle urne sono andate la Ca

pitale federale e le 12 province 
più importanti dell'Argentina, 
vale a dire 17 dei quasi 21 mi
lioni dei cittadini iscritti ai regi
stri elettorali del paese, nel se
condo dei tre turni nei quali 
sono state divise queste elezio
ni, indette per rinnovare la me
tà della Camera e scegliere i 
governatori delle 23 province 
di questa repubblica federale. 
Tre piccole province avevano 
votatori 1 agosto e altre otto, 
anche queste di scarso rilievo, 
voteranno il 27 ottobre. 

Nella provincia di Buenos 
Aires, il più grande distretto 
elettorale dell'Argentina, il 
candidato peronista alla carica 
di governatore Eduardo Duhal-
de ha battuto con il 46 per cen

to dei voti il suo avversario, Il 
radicale Juan Carlos Pugliese, 
che ia raggiunto appena il 
23.0. Un mese fa i sondaggi 
pronosticavano per questa 
provincia un risultato molto 
più incerto. 

Complessivamente, i pero
nisti hanno vinto in dieci delle 
12 province chiamate domeni
ca alle urne, compresa quella 
impo'tante di Santa Fé, dove i 
sondaggi prevedevano una co
mode vittoria del candidato ra
dicale; Horacio Usandizaga. Il 
governatore eletto in questo 
distretto è il popolare ex pilota 
di Formula 1 Carlos Reute-
manr,, che ha conquistato il 
44,4 per cento dei voti contro il 
43,2 per cento del suo rivale. 
Un'airm sorpresa 6 stata quella 
di Tucuman, una provincia 
setter tiionalc dove i sondaggi 
davar o per vincente il genera
le Domingo Bussi, un tetro 
esponente della passata ditta
tura militare. Hanno vinto inve
ce I peronisti con la candidatu
ra del popolanssimo cantauto
re Ramon «Paliio» Ortega. 

I radicali, già vincenti in una 
delle tre province dove si era 
votato in agosto, hanno raccol
to altre due vinone in questo 
secondo round. Eduardo An-

gcloz, governatore radicale 
della provincia di Cordoba, è 
stato rieletto con il 51,2 per 
cento dei voti contro il 35,5 per 
cento del suo rivale peronista 
José Manuel de la Sola. E nella 
Capitale Federale, la lista radi
cale di candidati e deputali, 
con Fernando de la Rua al pri
mo posto, ha battuto di 11 
punti quella peronista guidata 
dall'ex ambasciatore argenti
no in Italia Carlos Ruckauf. 
Tanto 1 peronisti quanto i radi
cali sono stati battuti nella pro
vincia meridionale di Neu-
quen, che è rimasta sotto il 
controllo del Movimicnto Po-
pular Neuquino, una forza po
litica locale. 

Nel complesso il 40 percen
to del totale dei voti di questa 
tornata elettorale è andato al 
partito peronista, mentre i ra
dicali hanno ottenuto il 30 per 
cento. Il partito del presidente 
Menem ha ottenuto cosi in 
queste province 119 seggi, 
contro i 112 su cui contava fi
nora; i radicali, invece, sono 
scesi da 90 a 87 seggi. Nono
stante l'incremento di domeni
ca in questo parziale nnnovo, i 
peronisti non sono riusciti a 
centrare il loro obiettivo: sono 
ancora lontani infatti dai 254 

seggi, cioè dalla maggioranza 
assoluta. Se Menem emerge 
indubbiamente rafforzato dal 
verdetto delle urne, è comun
que diffusissima fra gli osserva
tori l'opinione che il vero vinci
tore di questa contesa elettora
le sia Domingo Cavallo, il mini
stro dell'Economia che in po
chi mesi è riuscito a portare la 
cronica inflazione argentina al 
livello più basso degli ultimi 17 
anni, offrendo alla popolazio
ne una incoraggiante sensa
zione di stabilità. Per ironia 
della sorte, Domingo Cavallo 
non è un membro del Partito 
peronista ma un economista 
indipendente di orientamento 
liberista che per opera di que
ste elezioni è diventato un pro
babile candidato alla Presi
denza della Repubblica per le 
elezioni del 1995. Gli argentini 
si sono resi conto del nuovo 
quadro economico - iniziato 
col piano di convertibilità mo
netaria lanciato da Cavallo in 
aprile - soltanto in agosto, e 
ciò ha capovolto le aspettative 
elettorali dei peronisti, fino a 
quel momento abbastanza ne
gative, viste anche le continue 
accuse di corruzione nei con
fronti dell'amministrazione 
Menem 

Alcuni saldati dell'esercito Mimano 

Birmania, l'esercito 
minaccia: «Al governo 
ancora per anni» 
Crescono i timori di nuove violenze in Birmania do
ve lo :»corso anno il voto popolare sconfisse clamo
rosamente la giurva militare al potere. Ora l'esercito 
annuncia che continuerà a governare per «altri cin
que, dieci anni». Nel frattempo sono stali arrestati 
numerosi altri esjxmenti del partito vincitore. Sei 
mesi di prigione per ?li emigrati «illegali» al loro ri
torno forzato in patria 

DALLA NOS1RA CORRISPONDENTE 

M PECHINO. La giuri a mi
litare installatasi a Rargoon 
nel settembre dell'US po
trebbe restare al potere an
cora p<;r altri cinque o dieci 
anni: è stato un alto dirigen
te dell'esercito in ijiro di 
ispezione a Mandala)', la se
conda città birmana, a lare 
questa minacciosa rivelazio
ne. I militari erano siali cla
morosi imente sconfitti nelle 
eleziori del maggio di.'Ilo 
scorso anno quando la stra
grande maggioranze! cMla 
popolazione votò per In lega 
della democrazia cagxiggia-
ta dalli figlia dell'eroe del
l'indipendenza bimuma. La 
giunta si era però rifiutata di 
passare i poteri sostenendo 
che prima bisognava prepa
rare la nuova costituzione. 
'Era solo un pretesto perchè 
nel frattempo ha continuato 
ad arrestare o dichiarare de
caduti i dirigenti del partito 
vincitene. Ora per la prima 
volta viene detto esplicita
mente che i militari non 
hanno alcuna intenzione di 
tirarsi da parte, nonostante il 
risultato del voto popolare. 

La sixiazione rischiti di di
ventare esplosiva come lo fu 
nell'estate dell'88. L'annun-
cio del capo dell'esercito si
gnifica che la giunta si ap
presta ,i dare un ulteriore gi
ro di vte, rispondendo con 
nuove '/iolenze e nuove ille
galità alla tensione crescen
te nei paese. Con la scusa di 
fare fronte alle minacce di 
gruppi terroristici o agli as
salti della guerriglia indipen
dentista, in questi ult mi 

tempi i militari hanno arre
stato almeno altri quaranta 
dirigenti delle varie forze po
litiche , tra i quali anche dei 
membri della Lega. Intanto 
cresce tra la popolazione il 
malcontento per il continuo 
aumento dei prezzi di prima 
necessità. Molti contadini 
delle zone del sud hanno vi
sto i loro raccolti e le loro ca
se completamente distrutti 
dalle recenti alluvioni. Alme
no centomila persone han
no finora cercato scampo ri
fugiandosi in Thailandia, 
purtroppo non a tutti è an
data bene. Recentemente 
sono stati risped ti indietro 
3311 emigrati «illegali», che 
al ritorno in Birmania hanno 
trovato un'accogl enza in li
nea con la violeri;» del regi
me militare. I ragazzi al di 
sotto dei 12 anni sono stati 
rimandati a casa, tutti gli altri 
sono stati condannati a pa
gare una multa pari a 250 
dollari (un anno di salario) 
o a sei mesi di prigione. 

Ligi sempre al principio 
della «non interferenza» che 
spesso sfocia nel cinismo, i 
governanti cinesi hanno re
centemente ricevuto la visita 
del capo della giunta milita
re con il quale hanno firma
to un accordo di coopera
zione economica e tecnolo
gica, di cui non <,i conosco
no molti dettagli Si sa pero 
che lo scorso anno la Cina 
ha venduto alla Birmania ar
mi convenzionali e carri ar
mati per un un miliardo di 
dollari, in cambio di prodotti 
alimentari. OLT, 

Scontri neiì ghetti sudafricani 

57 morti tra zulù e xhosa 
Ma Anc e Inlchata sigleranno 
il previsto cwxordo di pace 
• • JOHANNESBURG. Non 
sembra placarsi l'ondata di 
violenza che ha investilo le 
township nere in Sudafreii. Al
meno 5 7 persone sono morte 
ed un altro centinaio sono ri
maste ferite tra domenic a e lu
nedi, a giochi giorni dalla d.ita 
in cui, sabato prossimo, il go
verno, I African national ce in
gressi (Anc) e il partitosulu In-
khata d avrebbero firm.are un 
accordo di pace propno )>er 
porre fine a questo tipo di IK e i-
di. 

Il delanatore delle nuove, 
sanguinose lotte tra i sostenito
ri dell'In diata e quelli dell'A ri-
can national congress. questi 
ultimi in prevalenza d etnia 
xhosa, < stato il massacro ad 
opera di ignoti avvenuto do
menica mattina a Thokoia, 
presso lohannesburg, di 18 
merrbn dell'Inkhdta, facial a 
colpi di mitra. Non appena si 6 
diffusa In notizia della strage, e 
nonostante il massiccie mler-
vento de Ila polizia e dell'eser
cito, seg jaci dell'lnkhau sono 
sciamati a Thokoza e r.clle 
townshi| i circostanti in cere a di 
vendetta, spingendosi fino nel 
centro di Johannesburg, core 
sono stale uccise due persone. 

Per tutta la giornata la situa
zione e rimasta tesa, e il mini
stro della polizia, Hemus Knel, 
ha decretato lo stilo di emer
genza in quattro township. Il 
pericolo che i movi eccidi 
possano pregiudicare l'immi
nente accordo di pace sembra 
tuttavia scongiurate (Esponenti 
dell'Inkhata e dell'Arie, incluso 
Nelson Mandela, hanno infatti 
dichiarato che esso appare 
adesso ancor più necessario 
ed urgente. Nel tentativo di cal
mare gli animi, var leader poli
tici e religiosi nanne- esortato i 
contendenti a non lasciarsi 
coinvolgere nella sp irate delle 
ritorsioni. Il vice-presidente 
dell'Anc, Walter Sisulu, ha 
condannato la strage di Tho
koza negando qualsiasi re
sponsabilità della sta organiz
zazione, ed il leader storico 
dell'organizzazione, Nelson 
Mandela, ha fatto capire che i 
responsabili potrebbero na
scondersi in seno alle forze di 
sicurezza. L'arcivescovo e pre
mio Nobel per la Pace De-
smond Tutu ha accusato l'e
strema destra di aver organiz
zato la strage di Thokoza per 
compromettere i «'illativi di ri
portare la pace 

è Z 
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INDICI MIB 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CE MENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1089 

N P 

N P 

1104 

N P 

N P 

N P 

N P 

080 

N P 

1015 

N P 

1094 

N P 

1101 

«02 

prec 

1076 

N P 

N P 

1112 

N P 

N P 

N P 

N P 

M I 

N P 

1017 

N P 

1005 

N P 

1163 

806 

« r % 

•0 66 

N P 

N P 

-0 72 

N P 

N P 

N P 

N P 

-010 

N P 

• 0 2 0 

N P 

-103 

N P 

- 0 1 7 

-0 44 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1276 470 

742 245 

218 700 

663 325 

36 278 

2198 700 

9436 

650 550 

11963 

193 525 

1887 300 

6 752 

8 721 

1533 720 

1110 800 

106 225 

191 175 

205 780 

307 050 

DOLLARO AUSTRALIAN01006 07S 

1284 S45 

746 530 

220-05 

0 6 3 ' 9 5 

38130 

2193 445 

9 * 3 2 

856 (35 

11970 

193 460 

2000 975 

6 781 

8 730 

1534 800 

1118 950 

108 381 

191 635 

206 130 

310 465 

1006 650 

«Blue chips» ancóra in discesa 
e anche il mercato segna il passo 
• • MILANO Prezzi in disce
sa, scambi rarefatti, la de
pressione continua In ciò si 
compendia anche la seduta 
di len in piazza degli Affan 
dove il Mib ha perso lo 0,84% 
In particolare ale .ine «blue 
chips» come le Olivetti le Fiat 
e le Ifi accusano notevoli ri
bassi tali da destare allarme 
Le Olivetti perdono circa il 
3%, le lfi privilegiate l'I 8% e 
le Fiat 11,52% Ci si prepara 
dunque alla liquidazione dei 
saldi di agosto, rinviata come 
è noto per lo scandalo Domi-
nion-Dumenil Leblé, nel mo
do peggiore La flessione del
le Generali sfiora 1*1%. in per

dita risultano anche le Pirel-
lone e le Pirelluie die lo scor
sa settimana, sulla Ijeise delle 
migliori prospettive in mento 
alla scalata della Continen
tal erano andate controten
denza mettendo a segno di
versi spunti positivi La de
pressione attuale della Borsa 
viene attnbuita allo scandalo 
sopra accennato, che ha vi
sto coinvolti ben due agenti 
di Borsa e una comnvsslona-
na Ma ci si ricorda che an
che prima di tale vicenda la 
Borsa era caduta in uno stato 
depressivo, contrissegnalo 
da pochissimi scaiibi e da 

prezzi generalmente in di 
scesa Questa fase venne at
tnbuita alla conseguenza 
della guerra nel Golfo, in
somma c'è sempre un capro 
espiatono immediato cui n-
fenrsi per giudicare sbngati-
vamehte una certa fase nega
tiva del mercato che forse af
fonda in motivi niente affatto 
contingenti Intanto il merca
to italiano sta cambiando 
pelle, con qualche anno di n-
tardo cerca di adeguarsi ai 
cosiddetti big bangs che altre 
Borse hanno già effettuato at
traverso una radicale riforma 
delle strutture di mercato Più 

probabilmente la cnsi dei 
mercati finanzian affonda 
nella fase recessiva delle 
economie più sviluppate, 
che in alcuni paesi come il 
nostro sembra manifestarsi 
solo adesso in tutta la sua vi
rulenza Ultima, ma non per 
importanza, la situazione di 
convulsione dei paesi del
l'Est, il cambio epocale cui 
stiamo assistendo e che ren
de incerte o impraticabili le 
vecchie strade E questa dun
que una fase di attesa, più 
presto passerà e meglio sarà 
non soltanto per piazza degli 
Affari DRG 

FINANZA E (IMPRESA 

• BORSA. La Consoli con un prov 
vedimento urgente ha fissato ufficiai 
mente per oggi lo svolg mento delle li 
quidazioni del ciclo borsistico di ago 
sto, in calendano origlilanamente per 
venerdì 30 agosto e rinviate a causa 
dell'insolvenza della Misafin e degli 
agenti di cambio Adomo e MontaIcmi 
La commissione ha defiso dopo aver 
avuto l'ok della stanza di compensa
zione e del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio milanc si 
• CEPI. Una «joint venture» finanzia
ria tra Gepi e Fime leasing ha consenti
to la nascita della Rodenstock una 
nuova Impresa che produrrà lenti of
talmiche nell'area di Latina L'azienda 
nasce nell'ambito della convenzione 
stipulata tra le due fina ìzianc a soste
gno dell'imprenditona pnvata per la 
realizzazione congiunta di iniziative 
industriali nel mezzogiorno La nuova 
fabbrica, che si svilupp i su un arca di 
3 mila metri quadrati, di cui mille co
perti, ha nehiesto investimenti percir 
ca 4 miliardi di lire 
• RUFFONI. Il gruppo Gottardo Ruf

fe ni che opera nel campo (Ielle spedi 
/li mi con I Europa dell est da olire 40 
anni ha costituito nello >corso mese 
d igoslo una società mi.li la Expo 
* strans a tui partecipa con una quo 
ta del 26 per cento Gli .il In partner. 
so io 1 expocenr ovvero I iute Fiera di 
M isca ("59A*) lo spedi/ionieie sovieti
ci Soju?wneshtrdns (Stv, 10/u) e la 
Wrstra lo spedizioniere U-lesco con 
frolla da Stv (5*) Expo« -strans co 
ire spedizioniere ufficiate in tutte le 
o là sovietiche sedi di trip oltre 50 
n< Ile vane repubbliche 
•I ICCRI. L leen I Istituto centrale di 
dedito delle casse di nspannio debut-
ta nel settore assicurativi l*i nuova 
compagnia di assicurazioni costituita 
insieme a 33 casse di nsp l'mio e alla 
•Compagnie riunite di .oscurazione» 
IJ<I consociata italana del gruppo 
«/..kd-Midi») si chiami rà «F irovita ital-
c.issc assicurazioni» Per 1 ic cri rappre 
st nta I opportunità di amp lare il por
tafoglio dei servizi e di far acquisire al
lei asse nuovi clienti 

Milli 

ALIVAR 

FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIARI 

ZIQNAOO 

10860 

36000 

73SS 

5460 

6040 

•OSO 

- 1 13 

-016 

-0 84 

-0 49 

J M K M U T M 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVD ADRIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 

RASFRAZ 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A 8 

WARLAFONO 
W FONDIARIA 

106750 

56800 

60400 

7788 

791 

774 

364.6 

37200 

29075 

14250 

17910 

8400 

4256 

13250 

10700 

24890 

15250 

18830 

11046 

16030 

8300 

23220 

21800 

118*0 

11700 

18000 
11250 

«819 

2000 
17600' 

0 2 3 

•018 

-0 30 

-189 

-196 

-0 77 

-3 41 

- 0 8 0 

•0 97 

-007 

-067 

-0 66 

0 6 9 

-1 10 

•2 55 
1 14 

0 3 3 

-100 

-2 08 

0 6 9 

-143 

-3 26 
-0 46 

•3 35 

-0 85 

0 0 0 

0 9 0 

•0.01 

0 8 6 

•0 26 

• A l É C A M B 

BCAAGRMt 

COMITRINC 

COMIT 

B MANUSARDI 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNLQTERI 

BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 
B N A P f l P N 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBAROO 
INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

13200 

3840 

4780 

1276 

7100 

2641 

1476 

7000 

12250 

4180 

4865 
2742 

4300 

2541 

5980 

2000 

2766 

21700 

6140 

2910 

2660 

1930 

3715 

6473 

2680 

34500 
14905 

848 

0 0 0 

-319 

-104 

-2 22 

0 0 0 

•109 
0 3 4 

•2 78 

-2 31 

-190 

-0 82 

-0 85 

-0 23 

-151 

-0 83 

-C35 

0 6 5 

•0 05 
0 3 7 

-2 02 

0 0 0 

0 78 

-2 13 

•0 58 

-172 

-1 15 

•096 

0 9 3 

CARTAMI •MTOMAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGORI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 
MONO AD RNC 

POLIGRAFICI 

9750 

10100 
9820 

884 

4230 

5265 

28940 

10800 

5700 

-166 

100 
-0 72 

-0 67 

0 3 6 

0 0 0 

-015 
•0 38 

0 0 0 

OHMICHE IDWOC AflIUflI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

6780 

3592 

2065 

1565 

5660 
921 

900 

4200 

-0 34 

-0 03 

-0 95 

-0 63 

154 

•0 54 

-312 

-1 18 

MERCATO AZIONARIO 
ENICHEM 

ENICHEM AUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERDER 
PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WARPIRfcLLI 

W SAFFA RNC 

1475 

1570 
3119 

2770 

3188 

2660 

861 

665 

1360 

1460 

720 

1998 

1450 

7000 

4200 

6110 

6146 

7750 

2660 

1773 
1311 

1045 

1375 

1050 
4629 

6475 

13115 

5210 

80 

1110 

103 

-0 32 

0 0 0 
-107 

•0 53 

-103 

-0 60 
1 68 

0 15 

-7 05 

0 0 0 

-0 79 

0 00 

0 0 0 

-0 24 

-1 10 

•016 

-2 76 

-0 19 

- 1 3 9 

-121 

0 0 0 

0 73 

-159 

•0 02 

-105 

-019 

•0 12 

0 0 0 
-0 89 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

STAND* RI P 

7430 

4293 

4748 

34360 

7050 

•0 09 

0 0 0 

-0 86 

•0 23 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCA8RP 

NAINAVITA 

NAI-NALG91 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

741 

622 

740 

12150 

1000 

14600 

2935 

1675 
2930 

6813 

5010 

1005 

898,5 

1061 

1148 

11200 

-120 

0 16 

-133 

0 0 0 

-0 70 

-2 02 

0 0 0 

•0 65 
-0 34 

•083 

-0 79 

•0 50 

-006 

•1 19 

-096 

-0 68 

• L l l I M I I I C N I C H I 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 

EDISON 

EOISONR1P 
ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONOELSPA 

WARELSAG 

2800 

4730 

1420 

3080 

4335 
10310 

5665 

1361 

113 

0 0 0 
-0 42 

0 59 

•0 55 

0 0 0 
-0 87 

-1 13 

•0 66 
-1 74 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

261 

235 

4590 

7450 

202 

11650 

37000 

6210 

471 

828 

3330 

4850 
4075 

1283 
2560 

2571 

1043 

2470 

1825 

3375 

49700 

5360 

-4 40 

-4 06 

-129 

0 0 0 

-0 98 

-3 48 

-0 16 

0 0 0 

0 4 3 

-108 

-0 30 
-104 

•0 61 

-1 15 

•0 12 

-0 73 

160 

-1 20 
-184 

0 15 

-0 20 
171 

EUROMOBRl 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI FI 
FERFIRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI n 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G AIC R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
M O N T E 0 4 S O N r , , 
MONTEDRNC 
M O N T E 0 R C V 
PAflMALATFI „ 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BRFOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE HI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI M E I 
WAR SOGEFI 

2175 
1470 
2018 
1281 
5100 

719 
1480 
460 
565 

4850 
1005 
3110 

967 
701 
776 

2010 
2695 
1010 
930 

1369 
1410 
1455 
1300 

101,25 
87.75 
6013 
2338 

14430 
5260 
3300 
2600 
1423 

10820 
72000 
47000 

761 
463 

1865 
1301 
900 

1636 
11650 

1415 
2610 
6950 
2710 

13700 
2660 
1705 
7100 
1796 
969 

6390 
1230 
1089 
1835 
3229 

979 
814 

3750 
2500 
2455 
1846 
1731 
2351 

763 
3040 

12550 
5850 

855 
1015 

148.1 
106 
155 
210 
120 

1169 
680 

2100 
176 
240 

1 16 
034 

•0 64 
-1 31 
0 3 9 
1 24 

-013 
0 0 0 

-0 53 
-0 80 
-1 08 
0 0 0 

-160 
0 0 0 
2 11 
0 0 0 
0 0 0 

-3 72 
2 2 0 

-0 86 
0 0 0 

-102 
0 0 0 

-049 
-0 28 
-0,78 
-0 09 
-180 
-131 
-0 45 
-0,40 
•0 14 
-0 73 
-010 
-025 
•013 
-2 53 
-0 27 

•'••*' 
oop 

w JSjQ, 
UT» 
0 0 0 

-100 
-0 73 

•0 61 
•0 04 
0 2 9 

-180 
0 79 

-0 10 
-0 31 
-3 07 
0 4 6 
0 0 0 

-0 46 
-010 
-146 
0 6 2 

-2 72 
0 0 0 

-097 
-0 35 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 6 

•0 59 
-1 10 
-4 89 
0 40 
0 07 

-7 02 
0 0 0 
0 47 

-4 76 
-0 94 
-4 07 
3 45 

-3 26 
2 13 

IMMOaiUANIRNUZII 
AEOES 
AEOES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COQEFAR IMP 
COGEF-IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
QIFIM SPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

19960 
840». 
3990 

18340 
5251 
4010 
4405 
3402 
73*0 
2485 
34*0 
2470 

15330 
1889 

25850 

-0 05 
3 17 
0 8 4 
0 0 0 
0 11 
160 

-2 18 
-153 

1 38 
0 0 0 

-2 82 
-2 76 
-0 78 
•0 42 
-0 57 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
W CALCESTR 

55250 
29'0 
1641 
5955 
3150 

0 6 4 
0 37 
0 0 0 
0 0 8 

-5 5* 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A U N I A A E R 

DANIELI E C 
n 
5 

ANIELI RI 
ATA CONSYS 

FAE M A S P A 

P I A R S P A 

FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MCRLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 

. -SA I tMMHSP 

ì i 
Al ILO«PÀ 
'AIRE**. 

SAIPf»P» 
8AST8 
SAKIBPR 
SASIBRINC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VAI EO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIQN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2800 
7450 
4489 
2900 
4050 

10500 
5520 
3707 
4020 
2335 

10110 
30640 

3090 
2580 

790 
905 
871 

8680 
2785 
1145 
1250 
1475 
4498 
3300 
23*1 
26*5 

14400 
14700 
10295 
33100 

6710 
m ,*1266 

,0930 

" ' - i ,40P 
-trae-

T910 
T760 
6090 
2429 

645 
628 

4100 
60 
60 

210 
159 

38800 

2410 

-0 36 
-106 
0 43 
1 19 
0 0 0 

-0 65 
-1 52 
-0 80 
-0 45 
-0 43 
0 59 

-0 36 
-2 92 
2 0 9 

-199 
2 16 

-0 34 
0 23 
0 18 
1 33 

-0 40 
0 0 0 
179 
2 9 4 

-0 84 
-0 74 
0 0 0 
0 6 2 
2 9 * 
0 0 0 
0 15 
000 

- 129 
-1,0* 

WK 
4 38 
0 0 0 
OSO 

•086 
-0 77 
5 5 5 

-1,18 
-4 76 

-11 76 
-094 

•083 
-0 77 
-207 

MINDURIC MITALUIMUCMI 
DAI.MINE 
EUR METALLI 
FA1CK 
FAI CK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WFURM-LMI 

1 
1 

1 

( 
( 
( 
< 
1 
I 

< 

ressiu 
3 A S S E T T I 

3 E N E T T O N 

S A N T O N I I T C 

S A N T O N I N C 

J E N T E N A R I 

:UCIRINI 
ÌLIOLONA 
. IMF 500 
J N I F R P 
ROTONDI 
WARZOTTO 
UARZOTTONC 
I4ARZOTTORI 
3LCESE 
1ATTI SPA 
3IM1NT 
3IMINT PRIV 
3TI FANEL 
fUCCHI 
SUCCHI R NC 

nvniM 
DE FERRARI 
3EFERRRP 
BAYER 
; I G A 

3IOARINC 
:ONACOTOR 
JOI LY HOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

388 
1011 
7405 
7950 
3985 
8450 

10 

13000 
10060 
55630 

40*0 
265 

1450 
3420 

770 
730 

1775 
7150 
5880 
7250 
2000 
4300 
45*0 
3500 
5245 

14600 
8480 

7500 
2370 

209*00 
2401 
1601 

15300 
12600 
20000 

505 
7700 

287500 

-152 
•0 49 
-2 57 
- 0 * 0 
-0 25 
-174 
-4 76 

-0 76 
-0 20 
0 9 0 
0 0 0 
0 0 0 

-2 03 
•0 29 
0 0 0 
0 0 0 

•1 93 
-138 
-0 68 
-1 49 
0 0 0 

-2 03 
-2 15 
130 

-0 81 
0 27 
0 24 

1 57 
0 42 
0 65 
1 19 

-3 44 
-0 33 
0 0 0 
0 0 0 
137 

-1 10 
0 17 

TITOLI DI STATO 
Tltoo 
BTP 1'MQ9212 5% 
BTP-1 'MZ92 12 6% 

BTP 1 'NV93 12 5% 
BTP-18A992 12 6% 

BTP 1AC9211 5% 
BTP 1AG9312 5»/. 
BTP 1AP9211% 

BTP 1AP9212 5»/. 

BTF 1AP929 15'/. 
BTF-1AP92EM9012 5% 

BTF 10C9312S'/ . 
BTF 11-89211% 
BTF 1PB929 25% 
BTF 1FB9312 5T4 

BT(-1FB94 12 5% 

BT(-1GE929 25% 
BTF -1QE94 12 5*/. 4» 

BTF>-1GE94EM9012 6% 

BTP 1GE96 12 5% 

BTP-1GN929 15% 
BTP 1GN9412 5»* 

BTP-1GN9712 5"/. 
BTP-1LG92 10 5»/. 
BTP 1LQ9211 5% 
BTP 1LQ9312 5M 

BTP-1LG9412 5'/. 

BTP-1M09211'/ . 
BTP-1MC19212S% 

BTP-1MQ029 15K 
BTP-1MG94EM90125*/. 
BTP 1MZ929 16% 

BTP-IM294126% 

BTP 1NV91 11 5% 
BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTMNV9412,5% 

BTP-10T9212,5% 
UTP-1CT9312,6% 
BTP-1STJ212 6% 
BTP-1ST«312 5% 

BTP-1ST«412 6% 
BTr-21DC9111 5% 

CCTECU30AG949 65% 
CCT ECU 84/9210 *• / . 
CCT ECU 85/93 9'/. 
C d ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 85/93 9,76»/. 
CCTECUea/946 9 % 
CCT ECU 86/948 75% 
CCT ECU 87/918 75% 
CCT ECU 87/94 7,75% 
CCT ECU 88/928 5% 
CCT ECU 88/92 AP8 *•/. 
CCI ECU88/92MG85% 
CC1 ECU 88/938,5% 

CCT E CU 88/938,65% 
CCI E SU 68/93 8 75% 

CCI ( CU 69/949 9% 
CCT FCU 8 9 * 4 9 65% 
CCT ECU 89/94 10.15% 
CCI rCU89/959 9% 
CCI ECU 90/9512»/. 
CCTFCU 90/9511 15'/. 
CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT FCU 93 ST 6 75% 
CCT FCU NV9410 7'/. 
CCT-15MZ94IND 
CCT-17IG93CVIND 
CC1-10AP92CVINO 
CCT-1 SF807 IND 

CCM8GN93CVIN0 
CCT-18NV93CVIND 
CCI-18ST93CVIN0 
CCT-19AG92IND 
CCT-19AQ93CVIND 
CCT-190C93CVIND 
CCr-19MQ92CVIND 
CCI 70LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT AC » IND 
CCI-AG >* IND 
CCT AG96IND 
CCT AG >7 IND 
CCI-APII3INO 
CCT-AP04 INO 
CC1-AP05IND 
CCT API» INO 
CCI AP07INO 
CCT-DCU1 IND 
CC1-DCU2IND 

CCT OCU5 IND 

prezzo 

99 85 
899 
907 

99 85 

99 25 
99 65 

992 
100 

99 0* 
999 

995 
996 
991 

100 3* 
9 9 1 
992 
994 

994 

98 79 

9 8 5 
99 35 

9 8 3 

99 35 
99 3* 

998 

993 

989 
99 85 

98 55 
9 9 3 
991 

99 45 

9 9 9 
99 45 
9 0 6 

992 
-1 ».)00 15 

• 9 8 * 
100 2 

998 
994 

99,8 
102 5 

101 
996 

100,5 
97 9 

100,7 

9 3 5 
97,76 

998 
9 * 

9 8 6 
98 45 

98,3 
95 9 

96 3* 
9 6 9 
9 8 9 
9 9 * 
100 

989 
105 2 
102 8 
104 7 

9 6 6 

9 6 6 
100 9 

100 15 
99 6* 
1008 
97 9* 
99 95 
99 45 

994 
100 45 
99 65 

999 
100 55 

100 2 
99 3* 
100 4 
98 85 
98 65 

98 
100 2 

100 25 
99 

998 
98 45 

100 15 

100 15 
99 25 

var % 

-0 05 
0 0 0 
0 10 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 2 * 

0 15 

•010 
000 

-0 05 

020 
000 
000 

0 10 

•0 05 
-0 10 

000 

0 1 * 

000 
015 
010 

000 
000 
000 

0 10 

005 
000 

ooo 
0 15 
0 0 0 

0 10 

0 1 * 
•0 30 

0 2 0 
0 16 
0 0 0 

-0 06 
005 

000 

010 

0 0 0 
-O10 

010 
020 

030 
•010 
040 
0 32 

-0 15 

000 
0 0 0 
0 05 

-015 
-0 35 
•0 10 
-0 62 
-0 10 

-0 25 
-0 40 
-0 80 
-0 4* 

000 
0 0 0 

-0 10 
-0 10 
-0 21 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

-0 05 
0 15 
000 
000 

ooo 
000 
000 
000 

•0 05 
000 

-0 20 
010 
000 

010 
0 05 
010 
000 
010 
0 05 
000 
000 
0 0 0 
0 0 0 

CCTOC95EM90IND 

CCT-OC96INO 
CCT FB92 INO 

CCT-FB93 IND 
CCT FB94 INO 

CCT FB95 IND 
CCT-FB96 IND 
CCTFB96EM91IND 
CCT FB97 IND 

CCT GE92 IND 

CCT-GE93EM8BIND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IN0 
CCT-GE9S IND 
CCT-GE98CVIND 

CCT-GE96EM91INO 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

CCTGN95IND 

CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 INO 
CCT-LG95IND 
CCTLG9*EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG9S IND 
CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG96 IND 
CCT-MG97 IND 
CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ96 IND 
CCT-M797 IND 

CCT.NV91 IND 
CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 
CCT-NV85IND 

CCT-NV8SEM90IND 
CCT NV96 INO 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 IND 

CCT-OT9S IND 
CCT-OT95CMOT90IND 
CCT-OT96IND 

CCT ST93IND 

CCT-ST94IND 
CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 
CCT-ST98IND 
CCT ST97 IND 
BTP-16GN97 1 2 ^ 

BTP-1GE9612 5% 
BTP-1NV97 12 5% 

CASSADP-CP97 10% 
CCT-17LG938 75% 

CCT-18AP92 10% 
CCT-1BGN938 7*»/. 

CCT-18ST938S% 
CCT.19AQg.l8 5% 

CCT-19MG929 6% 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-FB929S% 
CCT-GE9211"/. 
CCT-GE94 BH 13 9**/. 

CCT-QE94USL13 95% 
CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9012 5% 

CTO-18AG9512 5% 
CTO-18MQ98 12 5% 
CTO 17GE9612 5 - / . 
CTO-18DC9512 5 - / . 
CTO-I8GE9712 5'/. 

CTO-18LG9512 5% 
CTO 19FE96 12 5% 
CTO 19GN9* 12 6% 
CTO 190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 5% 
CTO20NV9612 5"/. 
CTO20ST9612S% 
CT0-DC96 10 25»/. 
CTO-GN9512 5»/. 
CTS-1BMZ94 IND 
CTS-21AP94INO 
ED SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 355». 

99 3* 
97 9 

1001 
99,9* 

100 0* 
100 1 * 
99 3* 
98 65 
97 95 

100 05 
99 85 
1001 

995 
992 
999 

991 

97 75 
100 55 

9 * 5 * 

9 9 6 
98 25 
100 4 

98 85 
9 9 2 

96 85 
98 15 
100 4 

98 96 
993 
99,6 

98,6* 
100 

100 2 

99 
991 
998 

96.16 
100 

1002 
1004 

9 9 8 
991 

98 26 
97 8 

100 
100 4 

99 3* 

99 
991 

97 75 

100 3 

99 65 
99 06 

99 

99 
9 6 3 

98 36 
983 
9 8 3 
97 2 

9 9 6 
994 
95 7 

97 5 
985 

9905 
952 

991 
998 

102 1 

102 05 
9 9 2 

99,85 

100 1 
999 
998 
100 

999 

100 05 
99 95 
100 1 

100 
997 

100 
99,7 
100 

97,3 

100 05 
8615 
85 95 
100 7 

102,6 
6 8 5 

005 
000 
000 

000 

000 
0 0 0 

-0 05 
005 
0 16 

•0 05 
•0 05 

0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 10 

0 0 0 
0 0 5 

-010 
-0 05 

000 

010 
005 

000 
-015 
0 1 9 
OOO 

010 
0 0 0 

- 0 0 * 
0 0 5 
006 

000 

0 0 * 
0 0 * 
010 

OOO 
-0 05 

0 0 0 
0 0 0 

•0 0* 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 6 
0 0 0 

000 
-0 10 

0 10 
000 
010 

005 

005 
015 

000 
010 
005 

0 1 * 
010 
010 

0 0 0 

•0 25 
•015 
0 0 0 

-2 50 
0 0 0 

•0 10 
0 0 0 

0 0 0 
•0 0* 
0 0 0 

0 2 5 
0 0 0 

0 15 

005 
0 10 
0 05 
0 0 0 

0 25 
005 
0 10 
005 
005 
0 0 5 

000 
009 
OOO 
000 
010 
017 
000 
010 
000 
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 
A D R I A T I C A M E R I C A S T U N O 
A D R E U R O P E F U N D 
A D R F A R E A 8 T F U N D 
A D R I A T I C G L O B A L F U N I ) 
A R C A 2 7 

A R I E T E 
A T L A N T E 
A U R E O P R E V I D E N Z A 
A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 
C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 
C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 
E P T A I N T E R N A T I O N A L 
E U R O - A L O E B A R A N 

E U R O J U N I O R 
E U R O M O B . R I 8 K F. 
F O N D O L O M B A R D O 
F O N D E R S E L I N D U S T R I A 
F O N D E R S E L S E R V I Z I 
F O N D I C H I I N T E R N A Z 
F O N O I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 
G E N E R C O M I T C A P I T A L 
G E N E R C O M I T E U R O P A 
G E N E R C O M I T I N T E R N A Z 

G E N E R C O M I T N O R D A M E R K ; 
G E P O C A P I T A L 
G E S T I C R E D I T E U R 
G E S T I C R E D I T A Z 
G E S T I E L L E A 

G E S T I E L L E I 
G E S T I E L L E S F R V E F I N 

I M I I T A L Y 
I M I C A P I T A L 
I M I E A S T 
I M I E U R O P E 
I M I N D U S T R I A 

I M I W E S T 
I N C A P I T A L E L I T E 
I N C A P I T A L E Q U I T Y 
I N D I C E G L O B A L E 
I N D U S T R I A R O M A Q E S T 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V E S T I M E S E 
I N V E S T I R E A Z 

L A G E S T A Z . I N T E R 
L A G E S T A Z I O N A R I O 
P E R S O N A L F O N D O A Z . 
P H E N I X F U N D T O P 
P R I M E - I T A L Y 
P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 
P R I M E M E R R I L L E U R O P V 
P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 
P R I M E C A P I T A L 
P R I M E C L U B A Z . 
P R O F E S S I O N A L E 
Q U A D R I F O G L I O A Z I O N 
R I S P . I T A L I A A Z 
S P A O L O H A M B I E N T E 
S . P A O L O H F I N A N C E 
S . P A O L O H I N D U S T R I A I . 
S . P A O L O H I N T E R N A T , 
S A L V A D A N A I O A Z 
S O G E 8 F I T B L U E C H I P S 

T R I A N G O L O A 
T R I A N G O L O C 
T R I A N G O L O S 
V E N T U R E T I M E 
Z E T A S T O C K 
Z E T A S U I S S t ! 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8NMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

11493 
11161 
10135 
12349 
11099 
10*58 
10203 
12963 
10632 
12443 
12*51 

10840 
11300 
11166 
14419 
11747 
8845 
9707 

12760 
11544 
10117 
9911 

11161 
12079 

A 12876 
12179 
10168 
11700 
9152 
9934 

10538 
11076 
25418 
9617 

10321 
9636 
9915 

10327 
12136 
9843 

10092 
10666 
16B21 
10201 
11554 
10*05 
10176 
14611 
11423 
10382 
10603 
11630 
12061 
12077 
28894 
10162 
39335 
10*60 
11356 
12221 
12657 
11171 
11024 
9318 

10997 
11252 
11273 
11258 
11316 
10433 
9600 

22551 
11710 
18759 
12*69 
20439 
10*76 
13302 
12*02 
15120 
17739 
147*0 
12166 
12157 
13692 
10049 
10631 
11506 
11996 
12072 
10237 
19416 
14309 
13317 
10935 
12577 
32101 
10133 
11481 
17641 
14255 
16379 
20344 
12119 
10216 
11748 

1149» 
11137 
101*2 
12660 
11077 
10*49 
1019) 
1300) 
1064! 
1245» 
12*5» 
9997 

10686 
11406 
11167 

N O 
11780 
8641 
9735 

12809 
115*5 
10148 
9921 

1115» 
1206» 
12861 
12195 
10165 
11701 
91*0 
9914 

10536 
11109 
25448 
9616 

10317 
9645 
8929 

10335 
12142 
9863 

,JWlg 
106)4 
16231 
10231 
11561 
10496 
10206 
14619 
11444 
10394 
10623 
11622 
12049 
12OC0 
28880 
10176 
39348 
10668 
11369 
12213 
12641 
11177 
11041 
9342 

11015 
11258 
11264 
11253 
11328 
104*0 
9929 

22574 
11705 
18778 
12598 
2044} 
10567 
13306 
12509 
15143 
17760 
14756 
12160 
12170 
13537 
10052 
10635 
11513 
11977 
12089 
10226 
19433 
N.C). 
N O 

10941 
12694 
32144 
10129 
11490 
17550 
t4268 
18J91 
20390 
12135 
10232 
11747 

C I STIELLE B 10765 
11137 

C R I F O C A P i T A L 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

. 13004 
' I1245 

MIDA BILANCIATO 
MUITIRAS 

I0998 
~I9652 

MGRACAPITAL 
MlRDCAPITAL 

PFIMEHEND 
PFOFESSIONALE INTERN 

0005 
11895 

P F O F E S S I O N A I X R I S P A R 
Q U A D R I F O G L I O B i t 
R F D D I T O S F T T E 
F I S P I T A L I A KIL 

11677 

_ 19931 
"17969 

P O L O I N T E R N A T I O N A L 

S A L V A D A N A I O B IL 
. 1 1 7 7 1 
' 11909 

S P I G A D O R O 

V E N E T O C A P I T A L 

12*44 
'10709 

V I S C O N T E O 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AC.OS BONO 
ACRIFUTURA 

10571 
13681 

0FJCAMM 
JRCARR 

11366 

ARCOBALENO 
AL REO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN CASHFONDO 
BN HENDIFONDO 
C I RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 

11406 
11220 

CASHBOND 
12277 

CENTRALE MONEY 
CENTRALE REPOITO 
CHASE M, INTERCONT 

J W 

CISALPINO REODITO 
COOPREND 
EPTABOND 

. 1 0 9 1 9 
15119 

E P T A M O N E Y 

E U R O - A N T A R E S 
E U R C - V E G A 1097* 

E U R O M O N E V 
F O N D O F U T U R O F A M I G L I A 
F I O E U R A M M O N E T A 

10559 
11107 

F O N D E R S E L R E D D I T O 
F O N D I C R I I 

13243 

. '22B±_ 
11456 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

F O N D I M P I E O O 
F O N D I N V E S T 1 

1 * 6 9 * 
12412 

C E N E R C O M I T 
CFPOREND 
G E S FI M I P R E V I D E N Z A 

10673 
10376 
10203 

CrSTIELLFLIQUID 10704 
CESTIELLEM 10763 
C FSTIRAS 
CPIFOREND 

73492 
12532 

114*6 

IH C A P I T A L B O N N D 
II*. E H B R E N D I T A 

14648 
13556 

I f r T E R M O N F Y 

I S V E S T I R E O B B L I G A ? 
I T A L M O N E Y 10633 

L I R E P I Ù 11B86 
M I P A O B B L I G A Z I O N A R I O 13320 

M O N E Y T I M E 
N A O R A R E N P 

10639 
12654 

FRIMEBOND 

10775 
11134 
12609 
13619 
11245 
21373 
11011 
19969 
16410 
17743 
11714 
12888 
70017 
11896 
10274 
11692 
19931 
17686 
10883 
11234 
11931 
12549 
10797 
19378 

EUROMOBILIARE REDDITO 12547 

CENCRCOMIT MONETARIO 10900 

GESTICREDIT MONFTF 11626 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 14559 

MONETARIO ROMAGFST 10979 

MCRDFONDO 132*1 
F ì RSONALFQNDO M Q N E T A H " 12651 
FHENIXFUN0 7 " 12619 

TRIMECLUBOBBLIGAZION 14458 
F RIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO 
CIUADRIF0GLIO OBBLIGAZ 

17231 
12223 

r TNDICREDIT 

f IS.PARMIO ITALIA RELI 

[STERI 

12764 
10573 
13979 
12109 
11363 
12215 
11960 
H'SJ 
11569 
11594 
10835 
11402 
11226 
12274 
14491 
1106? 
148*9 
11574 
12143 
10904 
15128 
12304 
13954 
1097Ì 

_ N O 
10549 
11106 
13241 
10193 
11463 
12345 
15994 
12407 
10999 
10672 
10374 
10200 
11873 
.0704 
10782 
2J489 
12527 
15671 
11453 
14643 
13564 
19330 
1061B 
17721 
108*0 
14553 
11982 
,'3318 
10971 
10833 
12951 
13250 
12647 
12614 
12599 
124J0 
14445 
13952 
12227 
12222 
11391 
12276 
13596 
17901 

FCNDITALIA 
111 TERFUND 
INTERN SEC FUND 
< ^PITALITALIA 
Mt.DIOLANUM 
IIOMINVEST 
1 TALFORTUNE 
ICNDOTRFR 
IIASFUND 

i r 581 
K)702 
12 397 
•8 856 
tU 942 
IJ559 
>7 124 
14 718 
19 756 

79.17 
42.99 
77.68 
36.16 
18.31 
78.44 
44.12 

N P 
N P 

Iffliiillllflillllllllll 
CONVERTIBILI 

ATTIV IMM-95CV 7.5% 
BRE0AFIN87/t2W7% 

CENTP.0B BINDA 9110% 

CKSA«M9CV9% 
CIR49/92CV 10% 
CIR-*e/92CV»% 
eOS0N*6/93CV7% 

CFIB-65IFITALIACV 

EURMeT-LMI94CV10% 

EUROMOeiL-66CV10% 
FERFlN46tt)CV7% 

FOCHI FIL42CVa% 

0IH4M3CV6.5% 

IMH6/8329IND 

IMkNPKMgSWINO 

IKI3IFA-6»t7% 

iro-AKSTP,AS9SCVe% 

MFSTtTM/UCV7% 

irALOAS-aantcvios 

161.9 

111.65 

100 
96.25 
•7.2 

101.3 

116.5 
107,». 

97.4 

83.» 

'"*• 
1139 

98.25 

101.2 
110.35 

111.65 

187 

111 
99.4 

100.15 
96.15 
97.2 

101.2 

107 

M.5 

99.95 

. 26J 

«•m» 
'ttt,a 

117 

99.3 

101 

110.1 

112.7 

KERNEL IT-83 CO 7.5% 

M A Q N M A R 9 5 C V 9 K 65,5 

MEOIOBP.OMA94EXW7S 251.2* 

M E D I 0 B - B A P , l » 4 C V » % 

M E O I O B - C I R R I S N C r * 

M E D I 0 8 - C I R n i S P 7 % 

MEDIOB-FTOSI97CV7V. 

M E D K > B I T A L C E M C V 7 % 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-tTALG95CV6% 

M E 0 I 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M E D I 0 B L I N I F R I S P 7 K 

ME0IOB-METAN93CV7% 

MEDIOB-P I«9*CV8 ,5% 

M E O I 0 8 S A I P E M C V 5 V . 

MEOIOB-SICIL95CV5% 

MEDIOS-SNIAFIBRE9% 

ME0IOB-SNIATECCVZ% 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 S 

95.5 

92,3 

87.1 

106 
271,5 

100,9 

109.9 

270 

118 
92 

94,8 

95,5 

91,55 

96.5 

126.5 

91.95 

84.9 

253 
96.6 

92.3 

87.2 

106.8 

272.9 

101.7 

111 

278.5 

95,75 

119,25 

92.1 

94.6 

99 

91.6 

96,3 

129.5 

M E R l O N I - 8 7 / 9 I C V ? % 

M O N T E D S E L M I F 1 0 % 

MONTED-8* /92AFF7% 

MONTEO-87/92 AFF 7 % 

0LCE9E-«6 /94CV7% 

OLIVETTI 9 4 W 6 . 3 7 5 S 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/95CV10% 

PIRELLI SPA CV 9,75% 

RINASCENTE -69 CV8.5% 

RISANNA 86/92 C V 7 % 

SAFFA 87/97 CV (,.5% 

SERFI S S C * T 9 5 C V 8 % 

SIFA-68/93CV9*<. 

sipee/tocvr*. 
SNIAOPtW5/93CVt0V . 

S O P A F 4 6 I 9 1 C 0 9 % 

S O P A F . * t / 9 2 C 0 7 % 

ZUCCHI-86 /93CV9% 

98,5 

99,1 

97,55 

93,7 

« 0 8 5 

87,8 

130,9 

100,9 

136,8 

548 
124,4 

121.3 

99.8 

94,55 

98.35 

209 

98,5 

98,5 

97,4 

93.6 

91 
88.2 

129.5 

93,5 

105,3 

139,3 

555 
124,5 

120.5 

99.5 

95,05 

98.1 

98.9 

99,1 

210 

lllllllllllIIIIIIfflIIlHIIIIIIIIIllllllll 
OBBLIGAZIONI 
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Bona 
-0,84% 
Mib 1067 
(+6,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Variazione 
di scarso 
rilievo 
nello Sme 

Dollaro 
Un deciso 
ribasso 
(in Italia 
1276,45 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Scontro a Bruxelles tra i ministri economici Anche Francia e Gran Bretagna si adeguano 
Stop all'idea di unione monetaria in due fasi Parziale marcia indietro dei Paesi Bassi 
Ccodi infuriato: «Una proposta aberrante » Berlino non molla: «Quando si è in cordata 
Delors: «Andremo avanti tutti insieme» se uno cade rischiano di cadere tutti» 

Cee, per ora l'Italia si salva in corner 
Ma tedeschi e olandesi insistono: meritate la retrocessione 
La presidenza olandese della Cee è costretta a fa
re marcia indietro e il famoso documento sull'Eu
ropa a due velocità viene praticamente ritirato. È 
polemica dura tra Italia e Germania. Le crìtiche 
adirate del ministro Carli. Si dichiarano contrari 
anche Delors, francesi e inglesi. Ma il dato di fatto 
è che l'Italia resterebbe fuori anche da un'Europa 
ad una velocità sola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO T M V I M N I 

im BRUXELLES. Molto proba
bilmente gli olandesi pensava
no che sarebbe bastato l'ap
poggio tedesco per far passare 
la loro proposta di un'Europa 
a due velocità. E cosi nel giorni 
scorsi avevano presentato un 
bel documento in cui, senza 
tante mediazioni, dicevano: la 
seconda fase dell'Unione eco
nomico monetaria inzia il pri
mo gennaio 1994, noi ci diamo 
tre anni di tempo per verificare 
U grado di convergenza econo
mica dei vari paesi, intanto sta
biliamo criteri molto rigidi 
(per inflazione, deficit di bi
lancio e tassi di Interesse), e ' 
poi alla fine del '96 facciamo 
gli esami a tutti 112. Se a quel 
punto - sostenevano gli uomi
ni dell'Ala - c i saranno almeno 
6 governi con le carte in rego

la, che decideranno all'unani
mità di proseguire, i magnifici 
sei passeranno alla fase 3, si 
daranno una bella banca cen
trale, e gli altri invece fuori dal
l'Europa ad aspettare il prossi
mo turno di esami. 

Berlino aveva subito detto: 
bravi questa è la strada giusta. 
E qualcun altro (Londra e Pari
gi) non aveva detto niente 
aspettando di saltare sul carro 
del vincitore. Ma forse 1 conti 
erano sbagliati: innanzitutto ci 
si era dimenticati di Jacques 
Delors. Ieri infatti il presidente 
della Commissione Cee, che 
per l'Uem (Unione economi
co monetaria) conta parec
chio, Intervenendo in sede 
Consiglio Ecofln (riunito a 
Bruxelles) ha detto no a que
sta impostazione: perché non 

rispetta le decisioni prese al 
Consiglio europeo di Roma 
(che dicevano di costruire su
bito nella seconda fase la ban
ca centrale): perché il docu
mento olandese privilegia l'a
spetto monetaristico su quello 
economico e d ò è insostenibi
le: perché allunga la fase 2 che 
al contrario va resa la più rapi
da possibile per ragioni politi
che e tecniche, perché occorre 
grande coerenza tra il proces
so di integrazione economica 
e quella politica; e perché 
un'Europa a due velocità é 
inaccettabile politicamente e 
tecnicamente, -lo penso - ave
va condì so Delors - che 11 trat
tato sull'Uem verrà firmato a 
12. Anche se qualche paese 
avrà bisogno di un periodo di 
transizione. E questo non é 
Mn'auspiclo da parte mia, ma 
una semplice constatazione». 

Già qui l'Olanda aveva alza
to bandiera bianca, e il mini
stro delle Finanze Wilhelm 
Kok aveva annunciato che la 
proposta olandese andava 
considerata come un «non pa
pero, cioè un documento non 
ufficiale, mentre una vera pro
posta l'Olanda l'avrebbe pre
sentata" a metà ottobre. Questa 
precisazione però non è basta
ta al ministro italiano Guido 
Carli che ha sparato anche le 

sue bordate contro il docu
mento. >lo respingo sul piano 
concettuale simile impostazio
ne che considera un solo indi
catore, quello monetario, e 
sottovaluta l'aspetto economi
co. Inoltre non e è nessun ac
cenno alla coesione sociale, 
allo sviluppo, all'equità, ai pro
blemi dell'occupazione che 
invece sono decisivi per il futu
ro dell'Europa. Oggi più che 
mai, di fronte agli sconvolgi
menti dell'Est europeo». E Car
li, a sorpresa, conclude: «Il vo
ler costruire un trattato per le 
generazioni future - ha enfati
camente sottolineato - basato 
solo sulla stabilità dei prezzi 
non può non portare a conse
guenze economiche e politi
che aberranti». «La proposta 
olandese infine - ha concluso 
Il ministro del Tesoro - allonta
na la realizzazione della fase 3 
dell'Uem e la trasforma da Im
pegno comunitario in scelta 
facoltativa di alcuni paesi». 

Le critiche italinc hanno infi
lato i tedeschi e il viceministro 
Horst Koeler ha cosi replicato: 
•La discussione è arretrata ri
spetto alla situazione reale e le 
argomentazioni contro dell'I
talia e di altri paesi sono folli., 
Perché vorrebbero convincere 
la Germania ad abbandonare 
la sua politica di stabilità. È co

me se andassimo a scalare 
una montagna. Se In cordata 
c'è qualcuno che non è allena
to la scalta si fa estremamente 
pericolosa per tutti. Non si trat
ta quindi di volere l'Europa a 2 
velocità ma di dare il tempo a 
tutti di allenarsi e poter parteci
pare alla cordata senza mette
re in pericolo nessuno». E an
cora: «Noi vogliamo l'unione 
economico monetaria ma la 
vogliamo durevole, seria ed ef
fettiva. Per questo dobbiamo 
assumerci responsabilità pre
cise. Propno perché penso agli 
sconvolgimenti dell'Est l'Euro
pa deve diventare un pilastro 
stabilizzante. E lo diciamo noi 

che siamo gli unici pronti a de
legare la nostra sovranità eco
nomica e monetaria ad un or
gano sovranazionale». 

Ma ormai era troppo tardi 
perché anche la Francia aveva 
capito che aria tirava e con 
Pierre Beregovoy aveva sposa
to le tesi di Jacques Delors: 
•Decisione a 12 sulla terza fase 
con deroghe per i paesi che 
eventualmente ne hanno biso
gno. E persino l'Inghilterra si 
era adeguata. A questo punto 
anche il presidente, l'olandese 
Kok, concludendo il consiglio 
Ecofin, ha ribadito che «la de
cisione sarà comunitaria, non 
vi sarà quindi nessun passag

gio tecnico alla terza fase, ma 
si tratterà di una scelta politi
ca». 

E l'Italia? Carli può dichia
rarsi soddisfatto: l'ipotesi olan
dese dell'Europa a 2 velocità è 
stata sconfitta. Il governo di 
Roma può ancora sperare, an
che se l'obiettivo massimo che 
può ottenere (vista l'attuale si
tuazione delle finanze pubbli
che e la storica incapacità del
le coalizioni di governo a mo
dificare la situazione) è una 
bella deroga: in altre parole 
decideremo anche noi, insie
me agli altri 11, ma solo per re
stare Tuori dalla porta. I princi
pi almeno saranno salvi. 

A Basilea i governatori delle banche centrali. Oggi secondo «round» 

Bankitalia sostiene il Tesoro 
La Bundesbank: l'ancora siamo noi 
A Basilea i banchieri centrali della Cee discutono il 
piano olandese e dalla Bundesbank arriva un altro 
avvertimento: il marco tedesco deve restare l'ancora 
del sistema monetario europeo. Gli olandesi parla
no per i tedeschi. Il governo italiano cerca di convin
cere i «partner» che ha le carte in regola. Nessuno ci 
crede, ma il «nemico» oggi è un altro. Lo scontro è 
su chi dovrà pagare i costi dell'unione monetaria. 

ANTONIO ROLLIO SALIMMNI 

••ROMA. Mentre a Bruxelles 
I ministri della Comunità va
gliano le sei proposte olandesi, 
(governatori delle banche cen
trali si ritrovano a Basilea per 
trovare una posizione comune 
che al momento sembra im
possibile dopo le grandi strette 
di mano sullo statuto della fu
tura banca europea. Il gover
natore della Banca d'Italia 
Ciampi si schiera decisamente 
con il ministro del Tesoro Car
li: «Quando si parla in maniera 

cosi appropriata è inutile fare 
un controcanto». Il britannico 
Lcigh Pemberton dice non di 
non conoscere ciò di cui stan
no parlando a Bruxelles. Il neo 
presidente della Bundesbank 
Schlesinger non fiata. Schle-
singer ha recentemente detto 
si di non amare l'idea di una 
Europa a due velocità tanto ca
ra al suo predecessore Poni, 
poi è subito arrivato alle stesse 
conclusioni: non si può di
menticare quanto siano «in

soddisfacenti» le performances 
economiche di alcuni paesi 
membri della Cee e quindi non 
ha senso scandalizzarsi se 
qualcuno scatta prima. Proprio 
ieri GQnther Storch, membro 
del consiglio direttivo della 
Bundesbank, ha dichiarato 
che il marco deve restare l'an
cora del sistema monetario eu
ropeo. «L'Impegno a preserva
re la stabilità dei prezzi in Ger
mania non è solo un fatto na
zionale ma anche un compito 
europeo». Un'altra conferma 
che gli olandesi non parlano 
solo per loro. Neanche la Ban
ca d'Italie, mette in discussione 
l'ancoraggio della lira al mar
co. Tutte le scelte di politica 
monetaria (e salariale) stanno 
Il a dimostrarlo. Non è di oggi 
la scoperta che il sistema mo
netario europeo già si configu
ra come una specie di pirami
de al cui vertice c'è il marco te
desco e le altre valute si trova

no al di sotto. Lo scontro sui 
tempi dell'unione monetaria e 
sulle condizioni del trasferi
mento della sovranità sulle po
litiche economiche nazionali 
dalle capitali europee ad una 
autorità unica indipendente 
dai governi ha in fondo con
trassegnato dall'inizio il nego
ziato europeo. La divisione 
passa tra chi come i tedeschi 
ritiene che l'unione monetaria 
ed economica debba essere la 
conseguenza di una conver
genza tra le economie già 
compiuta attraverso politiche 
monetarie omogenee e chi -
come gli italiani e in parte i 
francesi - sostiene che è la stes
sa definizione di date e condi
zioni prima della convergenza 
a fornire quella credibilità che 
le politiche economiche alla 
prova dei fatti non sono anco
ra In grado di fornire. Nell'uno 
o nell'altro campo si sono in
seriti via via altri «partner», ora i 

britannici congelati dall'isola
zionismo thatchcriano e anco-
"a oggi dalle titubanze elettora-
I di Major ora i francesi oscil-
anti tra la necessità di condi
zionare la Germania unificata 
'/incolandola più strettamente 
•ìgli impegni europei e la pro
spettiva di dover rinunciare al
la tradizione di dipendenza 
dell'autorità monetaria dal-
'autorità politica. Entrambi, 
rancesi e britannici, restii ad 
il fidare ad una autorità taglia-
•a a misura della Bundesbank 
•: garante della superiorità del 
narro la sovranità monetaria 
nazionale. 

Perchè la Germania sia inte-
essata oggi più al controllo 
stretto dell'area • marco che 
non ad un suo ampliamento a 
paesi con un debito pubblico 
ìlle stelle, inflazione non in li
nea con la media europea e 
un'economia stagnante se non 
n recessione (come l'Italia) è 

presto detto: i costi dell'unifi
cazione tedesca indebolisco
no nel breve periodo una con
dizione storica di prezzi stabili 
e sul piano delle relazioni eco
nomiche intemazionali l'e
spansione dell'area marco an
che verso est (Ungheria, Ceco
slovacchia, Urss) rende più 
esposta la valuta tedesca agli 
scossoni sovietici che si ag
giungono agli scossoni dovuti 
al dollaro. La conclusione è 
ovvia: i partner europei conti
nueranno a godere ancora 
della crescita della domanda 
in Germania (le importazioni 
tedesche dall'Italia si sono ac
cresciute del 25% alla fine del
l'anno scorso) che ha limitato 
i guasti della recessione - sta
gnazione non ancora conclu
sa, ma non godranno di sconti 
sull'unione monetaria. 

Il ministro del Tesoro Carli 
tenta l'impossibile: l'isolamen

to di tedeschi e olandesi non 
cancella la condizione italiana 
che in Europa si trova in retro
marcia. Se la Germania rispet
to ad un anno fa si trova con 
un'inflazione e tassì di interes
se nominali più alti, con un 
avanzo delle partite correnti 
che si è trasformato in disavan
zo, con un disavanzo pubblico 
consistente, tutto ciò è un fe
nomeno temporaneo. Almeno 
questa è la valutazione dei 
mercati. L'Italia invece conti
nua a trovarsi sul lato opposto: 
il disavanzo pubblico ha supe
rato abbondantemente il 10% 
del prodotto lordo (il livello 
auspicato dalla Germania è 
del 3-4%), 1 tassi di interesse 
spingono al rialzo mentre 
quelli tedeschi (a breve) sono 
aumentati di 0,2 punti e gli altri 
•partner» o li hanno lasciati in
variati o li hanno ridotti (Gran 
Bretagna), l'Inflazione è a ri
schio. 

Pronto il decreto sul pagamento anticipato dell'Invim sulla base dei nuovi estimi catastali. Sarà varato venerdì 

Arriva la prima stangata, nel mirino le imprese 
Prima di varare la prossima manovra, il governo ten
ta di far quadrare i conti per l'anno in corso: le im
prese dovranno pagare in anticipo, e con i nuovi 
estimi, rinvim decennale. Il provvedimento - che 
porterà al fisco 5mila miliardi - sarà approvato dal 
prossimo Consiglio dei ministri. Finanziaria '92: in 
settimana le prime anticipazioni su sanità e tasse 
sulla casa. In vista ritocchi per l'Iva. 

MCCARDO LIQUORI 

• H ROMA. Giovedì prossimo 
il Consiglio di gabinetto fisserà 
le prime linee della Finanziaria 
per il 1992. All'ordine del gior
no di questo •comitato ristret
to» del governo, alcuni dei 
provvedimenti che tra tagli alle 
spese e nuove tasse dovranno 
consentire di recuperare i 
SOmila miliardi necessari a ri
condurre a livelli più ragione

voli il deficit pubblico del pros
simo anno. 

Nonostante II silenzio-stam
pa imposto alla manovra, le 
voci hanno preso a circolare lo 
stesso, in particolare su sanità 
(si parla di tagli ai finanzia
menti alle Regioni) e fisco. Si
no ad oggi è stata la casa, con 
la determinazione dei nuovi 
redditi imponibili che dovreb

bero aumentare del 50-60% e 
le eventuali esenzioni sull'abi
tazione, a fare la parte del leo
ne. Ma Formica ha altre frecce 
al proprio arco, tra cui il ricor
so a ben quattro condoni. Si 
annuncia inoltre una nuova 
manovra sull'Iva. Al ministero 
delle Finanze preferiscono get
tare acqua sul fuoco: nel mo
mento in cui l'inflazione ac
cenna ad una timida discesa, 
avrebbe poco senso - ad 
esempio - eliminare l'aliquota 
privilegiala su alcuni prodotti 
(pane, pasta, latte...); cosi co
me sarebbe contraddittorio 
portare dal 38 al 19% l'imposta 
su alcuni generi di lusso (pel
licce, gioielli, maxi-auto) do
po avere stangato pochi mesi 
fa i «nuovi status symbol», ì te
lefonini. 

Sarà probabilmente rimpol
pata invece la lista di prodotti 

etti aH'«aliquota-ponte» 
deli 2%, introdotta proprio con 
la manovra sui cellulari e forte
mente voluta da Formica co
me primo passo sulla strada 
dell'armonizzazione europea 
dell'Iva. L'operazione verrà ca
librata tenendo conto anche in 
questo caso dei possibili effetti 
inflazionistid: per alcuni gene
ri, ora al 19%, l'aliquota verrà 
ridotta, mentre tra quelli attual
mente al 9% non dovrebbero 
esserci rincari per i settori più 
«a rischio» come l'abbiglia
mento. 

Ma prima di pensare al conti 
dei 1992, bisogna far quadrare 
anche quelli dell'anno in cor
so. Non sarà facile, visto che 
nei primi otto mesi dell'anno il 
deficit è andato al galoppo. Per 
correre ai ripari - nell'attesa 
che arrivino i 5mlia miliardi 
annunciati con la vendita di 

mi e Crediop - il prossimo 
consiglio dei ministri varerà il 
decreto che anticipa il paga
mento deirinvim decennale 
da parte delle imprese a no
vembre (anziché nel '93). 
Una nuova manovra sul matto
ne dunque - l'Invim è l'impo
sta sul valore immobiliare -
(iella portata di 5mila miliardi, 
questa volta interamente ac
collata alle imprese e con un 
onere in più: la base di calcolo 
del pagamento sarà costituita 
'lai nuovi estimi catastali, che 
secondo uno studio della Con-
'edifeia saranno superiori dal-
c ire alle cinque volte rispetto 
ni precedenti. 

L'anticipo Invim va a colma
re il buco nel bilancio dello 
Stato determinato dal fallimen-
IO della rivalutazione dei beni 
aziendali. Questi) provvedi
mento, che prevedeva l'ade

sione volontaria da parte degli 
imprenditori, ha sino ad oggi 
portato nelle casse pubbliche 
circa 2mila miliardi, contro gli 
8mila e passa previsti. Nean
che la minaccia di rendere ob
bligatoria la rivalutazione ha 
smosso più di tanto gli impren
ditori, anzi le voci su una misu
ra obbligatoria ma con aliquo
te più basse ha finito per para
lizzare tutto. Alla fine Formica 
ha optato per la manovra sul-
l'Invim, rinviando la rivaluta
zione dei cespiti d'impresa al 
prossimo anno. 

Una decisione che sarà ve
rosimilmente accolta come il 
male minore dagli industriali, 
che hanno sempre considera
to la rivalutazione obbligatoria 
alla stregua di una patrimonia
le. Invece, il pagamento antici
pato di un'imposta (per la 
quale le aziende hanno nel 

frattempo accantonato i soldi) 
non sarà un evento da salutare 
con gioia ma nemmeno un 
dramma, anche se alla Confin-
dustria fanno notare che in 
questo momento non si senti
va proprio il bisogno di nuove 
tasse. 

La recessione del resto ha 
colpito anche le stesse entrate 
fiscali, ii gettito Irpeg mostra 
notevoli segnali di cedimento. 
Nello scorso maggio, quando 
cioè molte delle aziende non 
avevano ancora chiuso i bilan
ci, dai modelli 760 erano en
trati mille miliardi In meno ri
spetto al '90. Nel complesso, a 
tutt'oggi le entrate fiscali sono 
cresciute del 12% nei confronti 
dell'anno scorso. L'obiettivo 
fissato da Formica è il 16,4. An
che mettendo nel conto I soliti 
recuperi contabili di fine anno, 
sarà dura centrarlo in pieno. 

Giulio Andreottt «odo QiMo Cari! (a stntetra) con il ministro dell'Econo-
mia francese Ptarre Bretiowy durante la riunione rtóla Cee a Bruxelles 

Oggi Martelli e i miriistri economici 
discuteranno la linea del governo 

Costo del lavoro 
Si riparte a ritmo 
di tartaruga 

marnano OIOVANMINI 

••ROMA Stamattina a Palaz
zo i?higi il vicepresidente de) 
Con sigilo Martelli si vedrà con I 
ministri economici e finanziari, 
più i responsabili di Lavoro e 
industria Marini elicci rato, per 
proi'are a far riparllr* la lentis
sima macchina «Itila rruud-
tratt stiva su salario e contntia-
ziore. Probabltmi>rbi> anche 
da questo incontro non vena ' 
una proposta veni t propria 
del governo (come continua
no i chiedere cori n fetenza, 
ma da punti di visti opposti, 
sindacati e Conflmlv «ria). Nei 
giorni scorsi divenii etiponentt 
dell esecutivo nani vi esterna
to», destando quak± e perples
sità su quelli che ixsimno es
sere i reali orientamenti di Pa
lazzo Chigi sulla ripresa della 
trattativa, e il vertice di oggi al
meno qualche pinti) fermo 
dov'ebbe fissarlo. 

Ora ogni moment» è buono 
per una convocazione delle 
parti sociali: anzi, «condo 
qua curio che dovrei i te essere 
ben informato, il segretario ge
neri ile della Cisl Sergio D'Anto
ni, si comincia sin da tomattJ-
na con un incontro ( riservalo) 
con la Conflndustria. I ri iterata. 
o al più tardi doma lt.ru, queOo 
con i sindacati. Fer ] leader 
delti Cisl (presente alla Festa 
dell Amicizia) il governo e la 
Confindustria sembrino più 
inte azionati di primu u stringe
re i tempi, perenti airebbero 
coir preso la neoesisiU! di fron-
legg lare i ma situazioni! «cono-
mica infelice in un i:lima di 
condenso sociale. «Senza con
senso sarebbero ini grido - ha 
detti > D'Antoni - di mei ridare in 
porto la ristruttuiazione del 
settore privato e di rinnovare 1 
coniratti nel pubblici > impie
go?». 

Ma I campanelli d'allarme 
per le prospettive dell'econo
mia italiani, e lotiniCultD del 
coir parto industriile, squilla

no sempre più preoccupanti. 
Comincia a flirti sentire sul sin
dacato una pressione sempre 
più sensibile affinché assuma 
un atteggiani«nto «ragionevo
le», pena la rovina della Nazio
ne. E mentre proseguono le 
polemiche sulle «responsabili
tà» dell'aggravamento dello 
stato di sakitie dell'industria, 
pochi sembrano consapevoli 
(ma Conflndusttia lo sa bene) 
che una granatina alla scala 
mobile e unu modica fiscaliz
zazione degli oneri sociali non 
risolverebbe nulla. 

Secondo uno studio di Busi
ness Intemabonal (una socie
tà di ricerca inglese) oggi il co
sto del lavoro italiano non è tra 
i più elevati tra I 16 paesi del
l'area Cee ed Erta esaminati, il 
nostro paese si colloca al deci
mo posto con un costo medio 
della manodopera di 16,59 
dollari orari, davanti a Francia 
(14,98), G-an Bretagna 
(13,06), Spagna e Portogallo. 
Ci precedono 1 paesi scandina
vi, la Germana. (21,51) e la 
Svizzera. Per ii '93, però, è In vi
sta una cresciti del 18 per cen
to, fino a 19.54 dollari; una cre
scita molto più rapida rispetto 
ai principali e oncorrenti. Varrà 
la pena di ricordare che sul co
sto del lavoro pesano (e tan
to) anche gli oneri sociali a ca
rico delle imprese, e che la 
Germania sembra cavarsela 
benissimo anche con buste 
paga assai più pesanti delle 
nostre. Insomma, per aumen
tare la competitività delle no
stre Industrie * ovvio che ridur
re il peso di uno dei fattori pro
duttivi (il lavoro) una bella 
mano la dà. Ma a parte l'inter
rogativo (legittimo) se sia giu
sto o meno diminuire i salari, 
magari si pud agire su altre va
riabili. Forse pero rendere il si
stema più efficiente, a partire 
dalle istituzioni, è troppo com
plicato: meglio colpire obiettivi 
più scontati. 

Riforma fiscale e buste paga 
«Si rischia una rivolta» 
VLsco inalza Formica e Psi 

• • ROMA «Le sfferuizioni 
del senatore Bacìi suirinac-
cettibilità e insostHiitiiL-tà del 
meccanismo di ritenuta fisca
le al la fonte per I Involatori di-
pen denti non vanno «ssoluta-
merite sottovalutale». Vincen
zo Vrsco, ministro 'lei I e Finan
ze del governo omibm del Pds 
ribatte cosi alle provxatorie 
dici- iarazion! con cui fossi in
neggiava alla rivolta fiscale, 
prec isando tuttavia che «il Pds 
e la sinistra indipendente non 
hanno avanzato e non inten
dono avanzare una preposta 
lorniale per l'abolizione delie 
nonne sulle ritenuto ala fonte 
sui redditi da lavoro. 

«Noi non intendiamo per
correre la strada dulia rivolta 
fisade - prosegue Vlsco - e ci 
battiamo invece per una nuo

va ed incisiva riforma fiscale» 
«Èevidente -continua il mi

nistro ombra- che se la gestio
ne degli affari fiscali del paese 
continuerà ad essere caratte
rizzata dalla confusione, dalla 
reticenza, dalla propaganda 
gratuita e dalla condiscen
denza verso gli interessi forti, 
tipica dei governi e delle mag
gioranze parlamentari penta e 
quadripartitiche, diventerà 
sempre più difficile mantene
re un atteggiamento di pru
denza e responsabilità». 

Quindi Visco rivolge un in
vilo al Psi e al m inistro delle Fi
nanze Formica: «il fisco - scri
ve il ministro ombra - non può 
dividere la sinistra, come sem
pre più spesso sta accadendo 
per le errate iniziative del go
verno, ma deve diventare una 
occasione d'u n i tà». 

£ 
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• Pensioni 
iMarininon 
(rinuncia 
lai 65 anni 
I 
3 H i ROMA. Nonostante le criti-
- che del sindacato, il veto del 
i Psi e i rilievi emersi anche dalla 

; » riunione in corso della Direzio-
! 5 ne del Pds, il ministro del Lavo-
• | ro insiste sul punto più contro-

i" verso della sua proposta di ri-
• | torma delle pensioni. Per Mari-

; ni inlatti l'elevamento obbllga-
( torio dell'età pensionabile a 65 

;> anni è un obiettivo irrinuncla-
'i bile. Da esso, secondo il mlni-
Ì atro, dipende la possibilità di 
'ì non dover cedere su altri rron-
j ti: quello della copertura delle 
| pensioni pari all'80 per cento 
| della retribuzione e quello del-
1 le aliquote della contribuzio-
,.j ne. 'Nessun blitz»'dice intanto 
ij Benvenuto a un'assemblea di 
} pensionati a Milano. Di pen-
' sioni comunque si riparlerà al 
, consiglio dei ministri del 20 
'(settembre. v -

h- Intanto su altri aspetti della 
"8 proposta di Marini da ieri pos-

| siamo dispone di dati più certi. 
* L'elevazione da cinque a dieci 
••; anni del periodo di calcolo 
', della retribuzione penslonabi-
;• le. secondo il sistema proposto 

:'.'• dal ministro Marini, produrreb-
| be sulte pensioni effetti diversi. 
' Tutti comunque consistenti in 
' variazioni di lieve entità rispet

to alle prestazioni attuali. Que-
• * : sti sono 1 risultati di uno studio 
'«latto daU'Inps, condotto non 
• su un campione come spesso 

- , vien fatto pe^indagini di que-
I sto tipo, ma prendendo in esa-
! me le 5.318 pensioni superiori 
* al minimo (vecchiaia, anzianl-
,;:'; là, assegni di invalidità) liqui-
> date dal 3 al 16 giugno di que-

.:<" sfanno. (Per gli assegni di ta
li validità è stato preso in consl-
sl derazione anche il periodo dal 
1 2 2 al 27 ottobre 1990). Secon-
.y do l'Inps mediamente ci gua-
% (lagnerebbero, di poco, le re-
; trlbuztoni pensionabili annue 
<•», lino a 30 milioni e ci perdereb-
i bero quelle superiori. Com-
| : ptessivamente la perdita me
li dia sarebbe di circa ventimila 
i ure-
f Entrando un po' più nel det-
.,< taglio sarebbero solo 42 i casi 
f (del 5.318 esaminati) che per
ir derebbero bitte H'ZOiJer cento 
/ e52caslcheusufmirebberodì 
: un aumentofupertore al 20i La 

;:'/ percentuakf-maggiore del casi 
'' si collocherebbe su una perdi-
.. ta dal 2 al 5 per cento, ma ci 
* sarebbe anche una buona 
[' quota (14,27 per cento) dei 
\l casi esaminati che migllore-
•j|! rebbe la pensione dal 2 al 5 
Q per cento. Perciò le retribuzio-

' ni pensionabili annue lino a 20 
';' milioni mediamente vedreb-
f bero sugli importi pensionistici 
'•'-': un aumento dell'I,1 percento, 

• e quelle dai 20 a 30 milioni un 
; aumento dello 0,08. Le retribu-
:• zioni pensionabili annue oltre I 

"•' 30 milioni perderebbero me
d i a m e n t e il 3,6. 
-' Divisi per settori lavorativi, 

gli importi pensionistici che 

• più •pagherebbero il cambia-
T mento sarebbero quelli dei ira-
:, sporti e comunicazioni (-
. 3,23). seguiti dal complesso 
i- dei servizi (-2,23), dal credito 
•;, e assicurazioni (-2,18). dal 
,• commercio e pubblici esercizi 
•(• (-1.66), dall'industria (-1,51). 
•' dall'agricoltura e dal lavoro 

V domestico (-1.06). Nell'edili-
V zia ci sarebbe un guadagno 
•• dello 0,53 percento. 

Il più grande progetto ferroviario 
del secolo resta in lista d'attesa 
Ieri a Bolzano quasi un nulla di fatto 
Tra i tre ministri dei Trasporti 

•'• -'«fes* " 

L'incognita dei costi, i problemi 
di salvaguardia dell'ambiente 
Per i finanziamenti si spera 
nei privati: nascerà una maxi-holding^§ 

$w 

Brennero, 
Italia, Germania e Austria fei^ 
Soluzione di compromesso al vertice dei ministri dei 
Trasporti di Italia, Austria, Germania sul mega-euro-
tunnel ferroviario sotto le Alpi e il potenziamento delle 
linee da Verona a Monaco per moltiplicare il traffico di 
passeggeri e merci attraverso l'Austria. Si sciolgono i 
dubbi sulla volontà politica di realizzare l'opera: pos
siamo decidere di farla, dicono i ministri, a fine '92, ma 
prima vogliamo sapere esattamente quanto costerà. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTBNBHM 

• • BRENNERO. Avanti piano, 
anzi pianissimo. Il più grande 
progetto ferroviario del secolo, 
che dovrebbe consegnare a 
384 km. di ferrovia una letta 
enorme del traffico europeo 
soprattutto di merci, resta in li
sta d'attesa. E, con esso, Il se
condo eurotunnel dopo quello 
della Manica. Quello che per 
54 chilometri dovrebbe sfon
dare le Alpi, sotto al Brennero, 
da Fortezza a lnnsbruck. Prima 
vogliamo sapere esattamente 
quanto costerà, per poter 
prendere una decisione opera
tiva tenendo conto pure degli 
aspetti politici dell'operazione. 
Lo hanno detto ieri i ministri 
dei Trasporti italiano, austria
co e tedesco a conclusione di 
un duro braccio di ferro durato 
fino a sera inoltrata. Apparen
temente soddisfatti si sono 
presentati Cario Bernini, Ru
dolph Streicher e GOnter Kraus 
(Cdu della ex Germania Est) 

ai giornalisti per annunciare 
che la volontà politica di rea
lizzare l'operazione c'è, ma gli 
elementi a disposizione non 
bastano. Quali clementi ci so
no? Quelli fomiti ni Consorzio 
intemazionale del Brennero (5 
società Italiane, cinque au
striache e tre tedesche fra cui 
non poche banche) nello stu
dio di fattibilità della supergal-
leria nel Brennero. Invece non 
è abbastanza definito il resto, 
ad esempio le rampe di acces
so. 

•Abbiamo fatto un passo 
avanti, quello possibile senza 
velleitarismi», ha detto Bernini 
che all'arrivo era molto preoc
cupato perché da parecchio 
tempo la Germania si era defi
lata. «Oggi si chiarisce chi vuo
le e chi no» aveva detto. «Non è 
ancora certo se l'Austria e la 
Germania abbiano l'Interesse 
a realizzare infrastrutture in di
rezione Sud o in direzione Est», 

osservava accigliato l'ammini
stratore straordinario delle Fs, 
Lorenzo Necci, anch'egli a 
Bolzano per il vertice bilatera
le. E il giovane ministro tede
sco ha sciolto l'enigma affer
mando che la priorità del suo 
governo è quella di trasferire 
traffico dalla strada ai binari 
rendendoli più convenienti; e 
il progetto Verona-Monaco 
ben risponde alle tendenze 
che si manifesteranno nella 
nuova cornice politica dell'Est. 
Si pensa infatti a un ripristino 
della linea «Koenlg», ha detto 
Krauss, restituendo il grande 
ruolo del passato al fiume dei 
traffici che scendendo dalla 
Scandinavia passava per Praga 
diretto a Vienna e al Mediterra
neo. Cosi Streicher «Sappiamo 
che tecnicamente si può fare e 
più o meno quanto costerà; 
ora dal Consorzio vogliamo 
uno studio di fattibilità econo
mica, anzi due: un calcolo 
economico gestionale e uno 
che tenga conto di altri ele
menti; la terza fase sarà quella 
della fattibilità politica sce
gliendo ciò che risponde a cri
teri non solo remunerativi». Un 
incarico, questo, che costerà ai 
tre governi 19 miliardi di lire. 

L'intera opera dovrebbe 
consistere in un investimento 
di circa 45mila miliardi in dieci 
anni, di cui 5,5 per il traforo. 
Ora in questa tratta passano 
ogni anno 5 milioni di tonnel
late di merci, e si conta di por

tarle a 13,5 milioni; da 1,5 mi
lioni i passeggeri dovrebbero 
quadruplicare a 4,5. Il tutto 
grazie al risparmio di oltre tre 
ore nel viaggio. Le Alpi saran
no attraversate da due nuove 
gallerie, una a due binari e ac
canto un'altra monobinario di 
servizio e per l'emergenza. 
L'intero progetto prevede, dice 
ring. Emilio Maraini braccio 
destro di Necci per la tecnolo
gia, il trasporto merci combi
nato. 

Di tutto si occupa il Consor
zio, che nella sala del trecente
sco Castel Moriccio dove si e 
tenuta Ih riunione era l'interlo
cutore del ministri, assistiti dai 
rispettivi enti ferroviari. La pro
spettiva è quella di trasformar
lo in Ire grandi società nazio
nali, da unificare in una gran
de holding intemazionale. Per 
i finanziamenti la formula è 
quella della scommessa da 
parte dei privati, come per la 
Manica. • 

Gli austriaci hanno qualche 
problemi con i Verdi, che non 
vogliono né autostrada né fer
rovia. Tanto che non é sicuro il 
percorso della nuova ferrovia 
che per 40 chilometri da lnn
sbruck va al confine austrote-
desco di Kierfersfelden. E tutti 
in coro dicono che comunque 
occorre il consenso delle po-

• colazioni interssate. Ma il pre
sidente tirolese Alois Parti non 
ha dubbi: questa è l'unica so
luzione. 

Salvatore Po 
dall'Agip Spa _ 
presidenza della 

3 8 : * ; ; 

M ROMA Oggi finirà finalmente al sud 
lo della Tav, la società incaricata di dar < 
liano. Questo pomeriggio il consiglio di 
vrebbe procedere alla nomina del nuovo pi 
rà di Salvatore Portaluri, un manager di 
proveniente dall'Eni dove ricopre l'incaci 
e amministratore delegato per la finanza 
minerà cosi la presidenza prò tempore dift 
ris, direttore generale dell ente Fs, che'Ka „. 
carico per alcune settimane in attesa che $ 
suo candidato. • • ', 

La scelta di Portaluri arriva un po' a sona 
gli scorsi mesi si erano dati battaglia peri»" 
Tav personaggi del calibro dell'ex a 
della Stet Giuliano Graziosi o dell'ex 
Poste, Panella, Il primo venne «stoppato». 
zazioni legate alla sinistra democristiana'O 
stanzioso contratto di consulenza ottenuto'' 
patibile con l'incarico alla Tav); il se© 
bastato ad imporsi l'appoggio di Cava.. 
preferito optare su un tecnico meno dr 
che meno scomodo per gli equilibri inté-i 
posto di amministratore delegato è ormài 
spetterà al socialista Ettore Incalza. 

Sempre all'ordine del giorno della riurtj 
di amministrazione di oggi figurano "~ 
che regolerà I rapporti traTav e Fs, la e 
con i tre general contractors (Iri, Eni, Pittai 
eltalferSìstav. 

io tassel
lano ita-

zlone dò-
mente. Si tratte-
Ijdérhocristiana 

"S .presidente 
:p Spa. Ter-
foueCesa-

Jtb duell'in-
scegliesse il 

che ne-
della 

delegato 
le delle 

leVsponsoriz-
che da un so-

Stet incom-
ljè non gli è 
si è dunque 
Ilio ma an
notiamo al 
da tempo: 

gjdel consiglio 
(fxonvenzione 

f di negoziati 
tratto tra Tav 

Blitz ad Abu Dhabi: arrestati funzionari e alti dirigenti implicati nello scandalo fìliÉlziario 
Rese note nuove prove contro la Banca d'Inghilterra: l'istituto già nell'86 «sai 

1TK 

Anche la polizia inglese ha preso parte al blitz con
tro alti funzionari della Bcci ad Abu Dhabi. Trenta
cinque persone sono state fermate, fra cui il capo 
esecutivo Swaleh Naqvi. Saranno interrogate sullo 
scandalo bancario e forse estradate verso gli Stati 
Uniti. Intanto sono emerse nuove prove che la Ban
ca d'Inghilterra era stata informata fin dal 1986 che 
la Bcci era un «cesso finanziario». 

ALFIO BKRNABII 

I sultano Al Zayed 

• i LONDRA. Trentacinque 
funzionari e dirigenti della Bcci 
(Bank of Credit and Commer
ce International), i cui uffici 
londinesi furono chiusi il 5 lu
glio scorso dietro ordine della 
Banca d'Inghilterra, sono stati 
arrestati dalla polizia ad Abu 
Dhabi. L'operazione è avvenu
ta alle 7 di sera ora locale, po
co prima della chiusura degli 
uffici; è stata preparata in col
laborazione fra la polizia del
l'emirato e la squadra antitruf

fa di Scotland Yard. Sette ore 
prima dell'inizio del raid i più 
alti funzionari della banca era
no stati chiamali per una riu
nione al sesto piano del palaz
zo ed è II che sono stati •intrap
polati» In massa. Secondo fonti 
dell'emirato fra gli arrestati fi
gurano l'ex capo esecutivo 
della Bcci Swaleh Naqvi, il suo 
successore Zafar Iqbal, il ma
naging director della Bcci per 
gli emirati BashìrTahlr, l'ex ca
po contabile della rete intema

zionale della Bcci Selim Siddi-
qui, il capo della divisione in
temazionale Amir Siddiqui e il 
manager delle operazioni afri
cane Iqbal Rizvi. Sempre se
condo (Cinti locali sono già in 
corso degli «interrogatori» da 
parte di funzionari apparte
nenti a uno speciale comitato 
di inchiesta istituito per esami
nare il futuro della Bcci, Il co
mitato .'.tesso sarebbe stato 
creato per volere della famiglia 
Al Nahyan che controlla il go
verno di Abu Dhabi e possiede 
il 77% dei titoli della Bcci, oggi 
al centro di quella che viene 
definita «la più grande truffa 
nella storia del sistema banca
rio mondiale». 

L'operazione di polizia è av
venuta dopo una serie di aresti 
in vari paesi del mondo. La set
timana scorsa una «grand jury» 
in Rorida ha messo sotto accu
sa sei ex dirigenti della Bcci, fra 
cui Naqvi. La settimana scorsa 
la polizhi francese ha arrestato 

Syed Zauddin Ali Akbar re
sponsabile delle operazioni te
soro della Bcci fino al 1986. . 

La Gran Bretagna continua 
ad essere nell'occhio del ciclo
ne: si trova nella singolare po
sizione di un paese che ha 
provocato l'affaire con la cla
morosa chiusura delle filiali in
glesi della banca e allo stesso 
tempo ha potuto evitare de
nunce o arresti del responsabi-

. li sul suo territorio. L'inchiesta 
in corso a Londra, iniziata do
po l'interrogatorio del gover
natore della Banca d'Inghilter
ra Robert Leigh-Pemberton da 
parie di un comitato interpar-

'. lamentare del tesoro, è finita 
nelle mani del giudice Bin-
gham e si sta svolgendo nella 
massima segretezza. L'attuale 
premier John Major, che era 
cancelliere all'epoca in cui la 
Banca d'Inghilterra entrò in 
possesso di informazioni con
cementi transazioni sospette, 
ha detto di non essere mai sta

to messo al corrente dei detta-
gli.Nonoduttftr la segretezza, 
ieri si eytpgjjfjjiencl 1986 la 
Banca •élfti0mSh& ricevette 
diversi aVJertìméritl sulla cor-
ruzlone rietoBcti: il deputato, 
Brian Sedgeì 
segnato aV ^ 
verbale che 
1986 
transazioni. 

:, ha ora con-
' Binghamun 

' 'a come nel 
^riferimenti a 
" Jente avve

nute nel novembre del 1985 
concernenti.)» ucci e la Nige-

[errna che 
I, Èonsegnò 
ifórniazioni 

,,.*. .un gruppo 
la Banca d'In-

na. 
nel giù 
persoli 
in suo [ 
di dirigenti 
ghllterra, fra ÒDI anche Leigh-
Pemberton. *Dissi loro che il 
settore dell'Xftfca occidentale 

ziario e'a^WijijtìCa passava 
vaste sc*7mWWièrriglieri af
gani, ad 0T(Jrupt)6 coinvolto 
nella BuèrUaSKBel Kashmir e 
ai narc i f t lHMl burmesi e 

Più potere a categorie e regioni 

Cgil: avanti piano 
con la «peresbrojka» 

ROBUITO OIOVANNINI 

• • ROMA. Avanti plano per la 
•perestrojka» dei vertici della 
Cgil. Questa la conclusione 
della segreterìa-fiume di ieri 
dedicata alla ristrutturazione 
degli organismi direttivi della 
maggiore confederazione sin
dacale. Anche se per adesso 6 
solo un progetto di massima, 
c'è stato il via libera per una 
mini-riforma della Cgil che ve-

. drà un generale alleggerimen
to delle strutture di governo. 
Nonostante le molte voci dei 
giorni scorsi, com'era prevedi
bile, di nomi in entrata e in 
uscita non si è praticamente 
parlato. 

Il vertice Cgil ne ridiscuterà 
sin da lunedi prossimo, ma in 
grandi lince il progetto ha rice
vuto luce verde. La segreteria 
confederale, oggi formata da 
quindici persone, tornerà ai 
tradizionali dodici. 

La vera novità è la nascita di 
un nuovo oroanismÉBML dire-
zlone politica che • • • e h e r à 
la segreteria nel gutJHMu della 
confederazione e sostituirà 
l'attuale Comitato Esecutivo. 
Tra i 25-30 membri ci sarà un 
po' la «crema- dell'organizza
zione: oltre ai segretari confe

derali, i dirigenti delle catego
rie più forti e delle regioni più 

; importanti. Insomma, più po
tere alle strutture territoriali e 
di categoria. Infine, anche il 
Comitato Direttivo verrà ridotto 
da 200 a 160 membri. 

Le opzioni sono ancora 
aperte, ma a quanto pare la 
proposta di una riduzione an
cora più drastica della segrete
ria (si è parlato di soli setle 
membri) non ha grandi possi
bilità. L'idea piace a molti (tra 
cui Trentin), ma comportereb
be un «trauma» eccessivo, tale 
da consigliare il ripiego su so
luzioni più soft. Non manche
ranno comunque problemi 
spinosi per il rinnovamento (e 
la riduzione) della segreteria. 
Ieri Fausto Bertinotti, il segreta
rio confederale che capeggia 
la minoranza di «Essere Sinda
cato», ha apertamente criticato 
ogni ipotesi di riforma istituzio
nale della confederazione che 
non tenga conto del nuovo 
scenario sorto dal dibattito 
congressuale. «Non c'è ancora 
un riconoscimento del plurali
smo che si e affermato nel 
congresso nel modello di for
mazione del gruppi dirigenti», 

ha detto Bertinotti. £ prevedibi
le che il processo di rinnova
mento del vertici di tutte le 
strutture confederali dovrà fare 
i conti con la voglia della mi
noranza di una rappresentan
za più o meno rispettosa del
l'esito del voto degli iscritti. Gli 
esponenti della maggioranza, 
dal canto loro, paventano un 
irrigidimento correntizio diffi
cilmente gestibile, oltre che 
pericoloso per l'efficienza 
operativa della Cgil. 

Tutte queste proposte ver
ranno presentate all'Esecutivo 
in programma per il 21 settem
bre, e verranno comunque 
realizzate solo dopo il con
gresso nazionale che si svolge
rà a Rimini dal 23 al 27 ottobre. 
Da questa settimana potrebbe
ro partire le consultazioni da 
cui usciranno proposte con
crete con nomi e cognomi per 
i nuovi gruppi dirigenti di mol
te strutture, a cominciare dalla 
Rom. Per la guida dei metal
meccanici prenda sempre più 
peso la candidatura dell'attua
le segretario confederale Fau
sto Vigevani, ma l'operazione 
chirurgica massiccia auspicata 
dai leader di Cono d'Italia sul
la segreteria nazionale della 
Rom sarà cosa complessa. 

Indagine Fiom a Modena: le tute blu si o 

Quando in fabbrica la mol 
è una carezza quasi... spon 
Molestie sessuali? La definizione pare eccessiva alle 
«tute blu» modenesi intervistate attraverso una ricer
ca voluta dalla Rom regionale. Cipputi fa commenti 
pesanti con le compagne di lavoio, magari allunga 
anche le mani, e ammette: «Mi viene spontaneo. Le 
donne non gradiscono?». E le operaie? «Parlarne col 
sindacato è inutile». Però l'87% vuole punire i «galli» 
con norme previste dal contratto. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE \ 

•MANUKLARISARI 

• i BOLOGNA. «Non me ne 
accorgo, mi viene spontaneo»; 
•E una cosa normale tra uomi
ni e donne» e «le donne lo vivo
no con naturalezza», a volte 
addirittura «con piacere». Mo
lestie sessuali: parlano, forse 
per la prima volta, gli uomini. 
Sono le «tute blu» modenesi, 
chiamate a raccontarsi da Car
mine Vcntìmiglia, sociologo 
deirUniversia di Parma, in una 
ricerca curata per conto della 
Rom regionale. L'intero rap
porto uscirà tra poco per i tipi 
di Franco Angeli, ma intanto il 
sindacato dei metalmeccanici 
ha voluto cominciare a discu
terne. «I risultati - spiega la se
gretaria regionale Rom Miria 
Bisi - hanno a che fare col biso
gno di sindacato dei diritti e 

delle solidarietà che stiamo af
frontando nel congressi, ma 
c'è da misurarci anche con 
quello che ci dicono le donne 
che subiscono molestie ses
suali nei luoghi di lavoro». 

Che, almeno a sentire le me-
talmeccaniche intervistate qui, 
scelgono in gran parte di «far 
finta di niente»: tacciono, que
ste operaie, anche più di quel
le di altri settori (denuncia il 
23%. contro un 34% di tutte le 
categorie). Perchè? «Non serve 
a niente», rispondono. Scetti
che, ma con rabbia: quasi tutte 
(87ft.) vorrebbero punire i 
«galli» attraverso precise norme 
previste dal contratto. Niente 
«piacere», niente «naturalezza», 
insomma. Piuttosto, le donne 
subiscono fin che possono le 

attenzioni pesanti dei colleghi: 
quando non ce la fanno più, 
magari si licenziano. Questio
ne di «percezione». Ma, spiega 
Ventimiglia, c'è di più. Tutte le 
ricerche e gli studi svolti negli 
ultimi anni, le raccomandazio
ni Cee, sono concordi nel so
stenete che due sono i tratti 
che definiscono la molestia 
sessuale: l'intenzionalità ma
schile e il non gradimento fem
minile. Il fatto è, pero, che le 
«tute blu» non negano: anzi, 
addiritura in qualche caso 
(molestia verbale) ammetto
no di metterla in atto più di 
quanto le loro compagne non 
dichiarino di subirla. E mica 
pensano di far male. Ne sono 
cosi convinti che - sempre se
condo le risposte raccolte da 
Ventimiglia - neppure registra
no le reazioni negative (di ri
fiuto, di rabbia) degli oggetti 
del loro desiderio. «Tu mi tur
bi», sembrano dire (la Fiom ha 
ripreso per questa iniziativa un 
«titolo» della Sinistra giovani
le) . e io che posso lare? 

Molto, secondo il sociologo. 
Cominciando dal riconoscere 
sé. maschi, «come differenza, e 
non più come universale». 
Molto, secondo il sindacato. 
Dice il segretario generale del
la Fiom emiliano romagnola: 

«Già ci 
pensare1"»' 
che co i " " 
durre 
anche qut, 
brare 

dibattito, 
itffo lungo 

a pro
le. E poi, 
di riequili-

potere. Pen
sando a forojw'xii rapprcscn 
tanza collettìw che consenta 
no l'esérclzlò'llfelldlrini e, attra
verso 
poteri», 
ne 
hanno 
sione anch 
ghe (Fra 
ra Serrala 
te (Marfty 
come pr> 
uguaglia 
(e invece s 
come fare l'i 
del femrntntf 
taadirtftMl 
dimok 
luta», 
con 
donne 
compri 
già fattoi) 
Per gK ì 
presi), ;.'.itv 
«Quando •• 
quando 
più abituati^ 
guerra ~̂ 
delle reta 

>«?,ta 

Sarà» 
do che 
tro il fi-
Qatar |>e'r i 
stato sotto 
del Qaotfj 
zo RosJyh 
sullo StlVR 
Qatar, IÉ 
commessi 
dotte che, 
una noi ~ 
zionali»'.' 

ndci il porto por gas naturale hqui-
fer :ondotte d'acqua costniirà en-
Orììuz per conto dell'Emirato del 
e mlie miliardi di lire. Il conti atto e 

sabato scorso dal ministro dell'economia 
inlstratore delegato della società Ren
iate vicinanze del porto che sorgeri 
fn con i3rzio con l'ente petrolifero del 

jfttna seiie di impianti petrolchimici. La 
Tha imjortunte svolta nella vita dellii Con-
à'non sarà più ceduta ma, come ribadisce • 
"potenziaiÌI per possibili alleanze intema-

Eni<!|BHp3j!L Investimenti per oltre 1000 
In Cl^j^pTTy ' miliardi di lire con un bilan-
l l l «MVÌIIWÌ/V-, c | 0 occupazionale a fine 

piano che presenta un esu
bero di 1000 lavoratoli con
centrati in particolare negli 
impianti di Gela e l'riolo. 

" ì.ji^.. • -<. Questi i dati principali del 
capitolò SKlnK''dtel ousinc ss ;>lan Enichem discusso ieri da 
società ejdftrl&att. Il perniale attivo del gruppo chimico nell'isola' 
PcrgcsH 
a punto' 
tralepol 
900 persa 

Accort 
SUFMI 
600« 
dal!* 

lùlndi dagli attuali 7400 lavoratori a 6400. 
•^ze, si potrà contare sul progetto inesso 

•1 chi: pievede la creazioneili un.i ten
ie a (Ma che a regime occuperà e rea 8-

Sciolto il nodo della rotazio
ne, dei futuri cassaintegrati, 
prende il via il piano di so
stegno all'occupaziori'; |ier i 
i>00 lavoratori della i-'eder-
cpnsorzi giudicati in esube
ro- le organizzazioni iinda-

• " " ' cali, i commissari govemati-
CVari.i ed il 11 ministro del Lavoro Ma-

ilti t.n accòrdo che prevede, sin dal 1G 
izìoru! in cassa integrazione straordina-
f zero ore, di 350 lavoratori che. rn:l cer
ino arrivate fino a 600. Per quanto ri-

j , 1 la-zore tordella zona di Roma (1100 
(ideila FeclercOnsorzi), l'accordo gaianti-

>r<> di 12 mesi nell'arco del biennio, 
[Valido anche per i dipendenti dello sedi 
'Vili a prestare la loro opera a Roma, la 
Pnon potrji andare oltre un anno. Questi 

lavoratori iararinopoi ricollocali in vari modi. 

<F3VPJlBte. :Éfc' In una interpellanza ai mini-
' stri dell 'Agi icoltura. degli 

Esteri e del Tesoro, il presi
dente della Commissione fi
nanze della Camera, Franco 
Piro, chiede di sapere se al 
governo risulta che la socie
tà Italgrani, abbia ottenuto, 

diigli aiuti ai paesi dell'est», una :«rie 
Ile liner; di credito commerciale; con

i-Italiane al ministero per il Commercio in-
rfferimc! ito di Piro è ad otto contratti, elen- ; 

rei auV ad una serie di genere a imen-
valore complessivo di circa 287 milio-
le inolile di sapere se sia vero «che la 

•tea fornii per avere illegalmente concesso 
a pr>xluzioni non italianesullc quali II-

lalnjiimeaccumulatoroyalties», ..- ,.i 

I 

in agosto^ 
di contrai; 
cessi dan 
temo deli 
cati nell'li 
tari e slgfl 
ni di dow 
Sace è tir 
garanzie, 
talgram ari 

Questa «siati! 9l e sérenamuntc-
spenta la cortip»lgn»« amica 

I suol Wittir 
con affetto •< 
alla figlia. Un.' 
lebrata II 12 » 
di S. Andrea JelfeyallS: 
Roma, lOs^i 

Cristiana BtSnafMttae t Cinfru 
Storico ricontafcwon «ima e nllev 
to il comp*«}»iS~"'';,''̂ "-

GU*fcl*Art™ 

Roma, IO 

la moRlle.Hi 
tutti i par̂ R 
con rimpìo? 
conosceviKy 
sua niemoiHi 
50.000 per/ '" 
Genova, \& 

Hgeticfo i-
ì •Sfc'iipr'.' 

Ì2£t»;qUMtl !:> 
__^Jnbbcno. 'n 
ÌWJOrtvonii tiri» 

PRB 

ILPRET; 
data IO j 
DECREI 
LUCIA, ri 
ivi resid 
ImpuuHI 
titolare'.! 
agli acq 
dicato, ( 
bella Ecla'nb 
(omlMli 
L. 100.W 
52.000* 
giugno'; 
li coirai 
Il Gludl<#.,-. 
EsecutNo.ii 
per uso 
Ariano I 

IL DIR 

Nell'undicesimo anniveniiro della 
scomparsa del compagno 

ARMANDO BARMEKI 
i figli Paolo e Ivano lo ricordano con 
-impianto e immutato affollo a com-
jagni, amici e a lutti colon) che lo 
conobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono lin- 100.000 
per IVnltù. 
Genova, 10 settembre 191)'. 

1 compagni della sezione' .Adriana 
Seronii del Pds ili Torino porgono le 
più sentite condoglianze a Wally e 
alla famiglia per la morte del papà 

BORTOLO ZAGATO 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnitd. ' 
Torino, \0 settembre 199 • .. 

k morto it compagno 
ROMANO BEDM! 

I compagni dello sezioni A. Gram
sci e de! Quartiere 2, nel i icorriare il 
suo impegno nel partito e nel movi
mento associativo e sind.it:ale defili 
anziani, porgono ai familiari le più 

. sentite condoglianze, 
Firenze, 10 settembre 1911 

K » 

EMULA RIPUBBLICA 
t A tmiiTlfRA CIRCONDARIALE 

IJO IRPINO 
ne Irpiino dr. Michele lannarone in 
T>«. emesso il seguente 
haila causa penale contro GRILLO 

l'/Otfcenibri* 1960 in Mirabella Eclano ed 
,Naj:ioral(i 265. 
di Cui all'art. S15 C.P.. perdio quale 

iy» aporto ^! pubblico, consognava 
itti su rgelatf senza che ciò fesse in

orane ali per cornetti freschi. In Mira-
S i nbveni aro 1989. , 

iinra GRILLO LUCIA alla pena di 
iganento spese processuali in L. 

ii sull'Unità, per una sola volta. 10 

c e Merla Nicola Del Vecchio 
itili lannarone 

|Ìtori»ó 8 luglio ^991. Per estratto conforme 
" >ne-

lesto "991 
'SEGRETERIA dott.ssa Stivar « Rosa 
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Un Mishima 
raro e inedito 
arriva in Italia 
con Feltrinelli 

• • La foresta in fiore, opera 
prima del celebre narratore 
Yukio Mishima, pubblicata In 
Giappone nel 1944 e da allora 
mai più stampata, arriverà in li
breria tra qualche giorno, in 

prima traduzione mondiale, 
per la casa editrice Feltrinelli. 
Si tratta di una raccolta di rac
conti «scritti tra il sogno e la ve
glia» - come li definì lo stesso 
autore - realizzati quando Mi
shima, morto suicida nel 1970, 
aveva appena ventun'anni. 
Nella Foresta in fiore, Mishima 
esprimeva un entusiasmo e 
una gioia di vivere che non si 
troveranno più nella sua ope
ra: il libro, quindi, si annuncia 
come una vera e propria rarità 
per I lettori affezionati dello 
scrittore giapponese. 

Poesia delle occasioni 
A dieci anni dalla scomparsa 
si discute ancora di Montale 
e del suo lirismo dedicato 
alla ricerca e all'illusione 

Le «risposte» della sua arte 
non riguardano le leggi 
della realtà, ma «ciò che 
non siamo e non vogliamo» 

OTTAVIO CICCHI 

tm Molta felicita trovam
mo nell'infelicità che attra
versa la poesia di Eugenio 
Montale. Che questo sia il 
percorso di una lettura, anzi, 
di un leggere e rileggere che 
dura da decenni è ormai 
certo. L'intima contraddizio
ne era in quei versi, cosi irti, 
cosi difficili, e la felicità, stra
no a dirsi, nasceva da una 
soddisfatta coscienza del ri
fiuto di ogni consolatoria 
promessa di felicita e di 
quella metafisica del pro
gresso di cui In seguito 
avrebbe parlato,' In un suo1 

saggio, Franco Rella. Anche 
la nostra attesa di glovanlssl-j 
mi lettori si presentava «co
me l'attesa di uno scarto, co
me Itncombere di una cata
strofe. Infatti Montale, cotm 
Benjamin, come Rilke e ce
rne Kafka, si pone al di fuori 
della metafisica del progre» 
so (e delle sue varianti ne
gative spengleriane): l'alter
nativa fra stagnazione e mu
tamento non può proponi 
come sviluppo, ma come 
l'emergere improvviso < e 
sconvolgente del nuovo». 
Questo emergere dal pro
fondo di quella solitudine -
estraniarsi da una legge, da 
una cultura - e di quell'atte
sa non pareva e non era pro
grammato né programmabi
le: veniva dal cuore della 
metamorfosi, imprevedibile, 
improvviso. i 

La felicità era tutta in que
sta attesa e nell'andate per 
la 'sola strada accersibile: 
che non portava da «n pri
ma a un dopo prefigurato, 
ma lungo «una muraglia 
che ha in cima ecce aguzzi 
di bottiglia». La felicità sug
geriva persino l'azsardo di 
un passo nel futuro e consi
steva nel capire che il rifiuto 

' di quella metafisica era 
spontaneo, naturale in 

, quanti, attenti agli spettacoli 
. del mondo e al tramutarsi 
> dei progetti In tragedia, ave-

1 vano afferrato senza difficol-
"• tà 11 senso di quei celebri ver-
' si: «Non chiederci la parola 

che squadri da ogni lato l'a
nimo nostro informe...» e di 

' quegli altri: «Non domandar
ci la formula che mondi pos
sa aprirti, si qualche storta 
sillaba è secca come un ra
mo. Codesto solo oggi pos
siamo dirti, ciò che non sia
mo, ciò che non vogliamo». 
A Montale, a Kafka e ad al
cuni del loro giovani lettori 
non interessava il Castello, 
la legge, ma (è ancora Rei-

" la) Il possibile: «Sono con
vinto che da questo punto di 
vista - del possibile contro la 
legge - si dispiega una diver
sa tradizione del "moderno" 
che è rimasta fin qui occul
tata: quella di un Leopardi 
non pessimista, quella di Ril
ke, di Kafka, di Proust e, ap
punto, di Montale». L'apertu
ra sul possibile era nella 
stessa doppia negazione di 
quei versi. La ricerca di trac
ce del possibile è negli Ossi 
di seppia, nelle Occasioni, 
nella Bufera, ma anche nel
l'ultimo Montale, cosi dolen
te e aspro, cosi cupo e sarca
stico. 

La consonanza apri la 
strada a una lettura che non 
si fermò alla solarità, ai guiz
zi di rapidi animali, ai frusci 
di serpi, agli schiocchi di 
merli di quel «meriggiare 
pallido e assorto» che per 
primo attirò l'attenzione del 
lettore. Quei frusci, quegli 
schiocchi «tra i pruni e gli 
sterpi», le «rosse formiche», 
le «crepe del suolo» altro 
non erano che soprassalti, 

segnali dell'irrompere del 
possibile in un immobile 
paesaggio domestico, fami
liare. Bastava «Osservare tra 
(rondi il palpitare lontano di 
scaglie di mare mentre si le
vano tremuli scricchi di ci
cale dai cavi picchi». Il per
corso era breve ma sufficien
te, poteva fermarsi «presso 
un rovente muro d'orto». La 
solarità era l'invito al viaggio 
verso il possibile in un tem

po in cui tutto pareva previ
sto e concluso e in cui pare-

ivano impossibili metamor
fosi e trasfigurazioni Non 
solo rilkiana salvezza tro
vammo nella poesia di Mon

etale, ma - si è detto - felicità. 
La serena disperazione, 

l'angoscioso ossimoro di cui 
Mei parlò un altro infelice por
tatore di felicità e di calda vi

ta, Saba, ebbe per sempre il 
volto della montaliana Dora 

Markus. Nella «primavera 
iner.e, senza memoria» ir
rompeva l'irrequietudine di 
Dora: «La tua irrequietudine 
mi f i pensare agli uccelli di 
pasto che urtano ai fari nel
le sere tempestose». Fu, 
quello di Dora, il primo volto 
di d )nrm moderna che il let
tore incontrò nella poesia. 
Dora Markus dava il suo vol
to a tutte, alle molte donne 
che attraversano la poesia di 

A destra 
e a sinistra 
due immagini 
di Eugenio 
Montale, 
sempre 
con la «fedele» 
sigaretta 
nelle mani: 
a dieci anni 
dalla morte, 
la cultura 
italiana 
continua 
a trarre 
nuove lezioni 
dalla sua 

Montale: e, nel tempo stes
so, prestava la sua figura a 
un nuovo tipo di donna, par
tecipe del tempo della no
stra vita. In una nota per A 
Uuba che parte si legge: «Fi
nale di una poesia non scrit
ta. Antefatto ad libitum. Ser
virà sapere che Lluba - co
me Dora Markus - era 
ebrea». Qui irrompe la sto
ria, la tragedia. 

Se è vero, ed è vero, che 
l'opera letteraria è anche 
opera di pensiero, la poesia 
di Montale entra a pieno di-
rittoOtra le grandi "cfp£re di 
penjtafo ^é'tips»yAco\a^ -
Lab* s c j i o Franco Sella, « .i 
noi 'non sapremmo dire me- ' 
gito: «Se Baudelaire è il poe
ta attraverso cui parla l'origi
ne del "moderno", della 
nuova cultura metropolita
na, Montale è il poeta attra
verso cui parla e si delinea il 
senso della grande crisi del 
nostro secolo. La sua opera 
si illumina compiutamente, 
dunque, non tanto siste
mandola all'interno della 
parzialità, o della "provin
cialità", di una storia lettera
ria, per cosi dire "regionale", 
ma sullo sfondo della poesia 
di Baudelaire, a fianco di 
esperienze come quella di 
Rilke e di Kafka, di Joyce e di 
Eliot, di Proust e di Valéry, 
per non parlare dell'espe
rienza più propriamente fi
losofica, che a queste opere 
si intreccia in modo indisso
lubile e spesso indiscernibi
le. L'opera di Montale, come 
quella dei grandi poeti e 
scrittori che ho citato, è in
fatti un'opera di frontiera: si 
pone ai limiti dei linguaggi e 
dei dominii tradizionalmen
te stabiliti, e si sviluppa e si 
muove nello spazio aperto 
della loro reciproca tensio
ne». 

L'immaginario 
del poeta-bambkio 
in una mostra 

MARCO mnnu.m 
Wm MONTEROSSO. Tra un 
tunnel e l'altro appariva la vil
la, «una pagoda giallognola e 

_un po' stinta, vista di sbieco, 
"còri due palme davanti, sim-

metriftie- ma -riorr--ptop*io-
;. eguali». Due oalme che, «gè- , 
melle erano nell'anno di gra
zia 1900, quando furono 
piantate, poi una prese l'aire 
e crebbe più dell'altra, né 
mai s'era trovato un mezzo 
per ritardare la prima e acce
lerare la seconda». Chissà 
quante volte Eugenio Monta
le, npetendo negli anni il 
viaggio verso Monlerosso. ha 
rivolto lo sguardo verso le 
palme della villa di famiglia 
diventate per lui il simbolo di 
un antico rapporto con la na
tura andato in frantumi. Le
game e rifiuto della propria 
storia e della propria cultura 
sono l'intrigo sotterraneo che 
Montale si porterà dentro 
ovunque: per questo Monte-
rosso e le Cinque Terre di
venteranno un reliquano di 
memorie talvolta esaltante 
talvolta scomodo. 

Eppure da Ossi di seppia a 
/ nascondigli II, la vita antica 
di Monterosso resterà il luogo 
privilegiato del poeta, l'orto 
di Villa Montale, il canneto 
sul mare, la gallina zoppa, il 
merlo acquaiolo e poi anco
ra la «luna un po' ingobbita» 
che «incendia le rocce di Cor-
nigha». 

A dieci anni dalla morte 
del poeta, i riti moderni del 
turismo di massa e del ce
mento hanno un po' eroso gli 

ossi di seppia ma non ha ino 
del tutto cancellato le im
pronte e le tracce lasciati ' da 
Montile. Monterosso e l'ani
ma schiva della sua g-rarte 
so nnt > di avere un patritaonio 
da salvare e da sviluppare: è' 
questo il filo conduttore di 
una serie di manifestazioni 
che - come afferma l'asses
sore provinciale Attilio C.isa-
vecchia - indagano sul poeta 
ma eriche sull'uomo leqato 
al suo luogo prediletto, U Li
guria 

E <la poco aperta nella se
de del Circolo culturale Cin
que Terre l'esposizione; «La 
tavolozza color foglia secca 
di Eugenio Montale»; il 7 set
tembre si è tenuta la pre'ien-
tazioine del volume Diario 
postumo (Mondadori) e l'as-
segnnzionc dell'annuale 
«PremioOssi di Seppi.i» l'il, 
12 e 13 ottobre tra La Svizia 
e Monterosso è in prDgram-
ma il convegno «La Liguria di 
Montale». I membri del comi
tato, presieduto da Arma Ca-
mtano Aragno, hanno spul
cialo negli arenivi pubblici e 
privati scovando materiale 
inedito. Giuseppe Mulina
re, che ha curato il catalogo, 
ha scoperto l'Album Confi-
dences du musée de. lamil-
les, nlegato in maroixtiino, 
in cui il giovane Morteli! ri
sponde a un giocoso cu elio-
nane di trenta domandi; Era 
il 4 i*ttembre 1920. SelUin-
t'anni dopo, l'Album rappre
senta il fondo segreto di K on-
tale, quell'universo ixiotico 

che freme tra vogl a d'amore 
e desiderio d'evas one. Il gio
vane Montale am iva Mozart 
e Chopln, voleva disfarsi di 
tutte le speranze, vivere tra 
Monterosso, l'Oriente e Pari
gi. 

Dai fogli esposi i a Monte-
rosso emerge un crogiuolo di 
pure innocenze e ìe mette a 
nudo il disincanti: di Monta
le, le sue scarse aspettative, 
la sua amara spensieratezza 
in un mondo che, superata la 
prima guerra mondiale, si 
stava avviando ver» nuove e 
tremende esperien ze. 

Accanto alle confidenze 
inedite dell'Album, la mostra 
presenta urta sei iantina di 
.opere pittoriche, disegni e 
''pastelli che escono dai cas
setti di amici e conoscenti 
(Bonsanti e Bigongiari, Pio-
vene e lo stesso Marcenaro), 
un'arte estremamente pove
ra in cui Montali; cerca un 
linguaggio alternativo o inte
grativo alla poesia I temi ap
paiono a prima vista elemen
tari: uccelli e manne, fiori e 
animali in genere facciate di 
alberghi e ristoranti. Ritoma 
ovunque il senso originario 
dell'ispirazione, dell'infanzia 
e della memoria quel lin
guaggio legato alla terra na
tale che attraverse-à anche la 
poesia più adulta e più esi
stenziale del poeti genovese. 
Si ha l'impressione che, nei 
ritratti e nei luoghi disegnati. 
Montale inseguisse l'espres
sione più lontana dei volti e 
delle cose, ben olire l'appa
renza: «É la parte di me che 
riesce a sopravvivere del nul
la ch'era in me 

Inseguendo i presagi della 
vita e della morte, Montale n-
toma dunque tra le pareti 
strette delle Cinque Terre so
spese tra le montagne e il 
mare in quel sonno etemo 
che lui simbolicamente in-
trawedeva nella luna sopra 
Comiglia: «Sono le otto, non 
è l'ora di andare a letto bam
bini'». 

La scomparsa di Luigi Pareyson, maestro dell'esistenzialismo che indagò il senso del male 

«Quel Dio che non è senza peccato» 
È morto a 7$anni il filosofo Luigi Pareyson, già do
cente di Estetica e di Filosofia teoretica all'Universi
tà di Torino Tra i suoi allievi ha avuto Gianni Vatti
mo, Umberto Eco, Sergio Givone e Mario Perniola. È 
stato autore di numerosi saggi tra i quali Esistenza e 
persona. Estetica, Verità e interpretazione e Filosofia 
della libertà. Luigi Pareyson è stato tra i primi a intro
durre il pensiero esistenzialista in Italia. 

CARLO SIN! 

M Luigi Pareyson è stato 
uno dei protagonisti del rin
novamento della filosofia ita
liana dopo la stagione ideali
stica di Croce e Gentile. Già 
nel 1940 apparve il suo libro 
La filosofia deU'tsistenza, se
guito nel 1943 digli Studi sul-
lesistenzialismc: con queste 
opere (più o meno coeve 
agli scritti esistenzialistici di 
Abbagnano e Paci) inizia di 
fatto in Italia la dissoluzione 
dell'idealismo e l'apertura al 
grande dibattito di idee che 

si svilupperà in Europa nel
l'immediato dopoguerra. Pe-
reyson intese l'esistenziali
smo in chiave personalistica, 
cioè pascaliana, kierkegaar-
diana e dostoevskiana, a dif
ferenza dell'interpretazione 
•positiva» che ne diedero Ab
bagnano, in chiave neoem
piristica, e Paci, in chiave fe
nomenologica. L'ispirazione 
cristiana, mutuata dal suo 
maestro, Augusto Guzzo, fu 
infatti costante in Pareyson, 
ma secondo percorsi di gran

de originalità e indipenden
za. 

Professore di estetica all'u
niversità di Tonno, prima di 
passare alla cattedra di teo
retica, e direttore della «Rivi
sta di estetica», Pareyson è 
stato un grande innovatore 
anche in questo settore di 
studi, sottolineando, contro 
l'estetica crociana, il caratte
re materialmente inventivo e 
tecnico dell'arte. Dal suo in
segnamento è nata una 
scuola in cu. si sono formati 
studiosi come Valerio Verrà, 
Gianni Vattimo, Umberto 
Eco, Mario Perniola, Sergio 
Givone, Enrico Fubini e molti 
altri 

L'importanza del lavoro di 
Pareyson per la filosofia con
temporanea è soprattutto af
fidata al libro Ventù e inter
pretazione ( 1971 ), col quale 
egli si colloca tra i massimi 
rappresentanti della corrente 
ermeneutica contempora

nea, accanto a Ricoeur e Ga
damer. Quest'opera ha an

tiche segnato, in anni difficili, 
una coraggiosa difesa della 
filosofia contro gli assalti del-

,lo icientismo sociologistico e 
dell'ideologismo politico. La 
filosofia è per Pareyson 
un'incessante attività di inter
pretazione del reale; ma ciò 
non significa una caduta nel 
piatto relativismo fattuale 

.«della «storia delle idee», o 
nello psicologismo del tot ca
pita tot sententiae. L'inesauri
bile molteplicità delle inter
pretazioni, che caratterizza il 
decorso della filosofia, di
pende dalla natura originale, 

«•temporale e storica della per
sona: ogni uomo è un evento 
finito e irripetibile: ogni uo-

>mo incarna una domanda di 
senso e dì venta imprevedibi
le, che costituisce la ncchez-
za, non il limite, del processo 

interpretativo. Nel contem
po, però, ogni uomo incarna 

in «e l'esigenza della verità 
coriMj qualcosa di universale, 
di ontologico, e non di mera
mente psicologicp. Questo 
tratto costante della filosofia 
dipende dalla struttura del-
l'esiMenza umana e non da 
contingenti ragioni storiche e 
personali. Sicché si può dire 
«che della venta non c'è che 
inteipretazione e che non c'è 
interpretazione che della ve
rità» In tal modo Pareyson si 
oppone a quel «pensiero 
sen^a verità, qual è in fondo 
l'ideologia» e a quella «azio
ne s enza verità, ch'é propria
mente la tecnica» 

Vmtà e libertà non sono in 
Pareyson concetti antropolo
gici, ma istanze e provoca-
zior i dell'essere, questioni in 
ultima istanza «teologiche». 
La riflessione di Pareyson su 
Dio, approfonditasi negli ulti
mi .inni con la npresa dei 
suoi studi giovanili su Fichte 
e Schelling, ha tratti di ongi-

nalità e di coraggiosa consa
pevolezza problematica. Se 
Dio è l'originaria rivelazione 
della verità, che coglie ogni 
uomo nella forma della do
manda di senso, tale rivela
zione si esprime però nella 
contingenza storica dell'esi
stere, e quindi in una sua for
ma irrimediabilmente cadu
ca e ideologica. In ciò è da 
vedere la radice stessa del
l'errore e del male che dram
maticamente accompagna
no la vita umana in ogni tem
po. L'uomo non può che in
terpretare, a partire dalla sua 
finitudine, la rivelazione del
la venta, e quindi non può 
che esprimerla errando. Egli 
ne vive la colpa, la cui prima 
radice non può non ravvisar
si anche in Dio, cioè nella 
sua volontà creativa, nella 
sua libertà incomprensibile e 
imperscrutabile. 

E questo quello «stupore 
della ragione» che Pareyson 

in ultimo rivendica: che Dio 
stesso è il luogo primo del
l'errore e del male, donde si 
origina l'enigma della storia 
e l'indecidibilità umana del 
cammino di libertà e di sal
vezza fon questa senetà e 
radicalità del domandare, 
Pareyson si è tenuto lontano 

dalle banalizzazioni dell'er
meneutica oggi di moda Egli 
ha tenuto aperte le vie del 
possibile, contro ogni resa al
la necessità dei fatti; consa
pevole però che liberta e 
possibilità non sono vacui 
concetti retorici, ma e ap scita 
di es|X>rsi all'enigma del ne-

lln ritratto 
di Dostoevskji, 
alla cui opera 
si richiama 
il pensiero 
esistenzialista 
di Pareyson 

gativo e del male come desti
no che nessuna «teona» po
trà mai risolvere, e perciò co
me meditazione sul senso 
che non si esaurisce. Questa 
la sua «trascendenza», sulla 
quale si può o meno conve
nire, ma la cui e ifra resta, co
me parola di un autentico 
maestro. 

*> 5 
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«Nel 2000 
tutta la terra 
arabile 
delplaneta 
sarà utilizzata» 
Nel Duemila tutta la terra arabile del pianeta sarà stata utiliz
zata, e ciò contribuirà a far diventare ancora più incerto il fu
turo alimentare per cinque miliardi e mezzo di esseri umani. 
è quanto ha sostenuto Francesco Salamini, agronomo del 
Max Planck Instltut di Colonia, al convegno su «Scienza e 
tecnologie per lo sviluppo della pace», organizzato a pia
cenza dall' Università cattolica. Secondo Salamini, conside
rando il tasso attuale di incremento delle popolazioni e il bi
sogno di terra arabile per soddisfare la produzione di cibo, si 

' può predire che verso II Duemila tutta la terra arabile sarà in 
uso. Se la produttività agricola sarà raddoppiata, questo li
mite sarà spostato solo di 25 anni, al 2.02S, O di 50 anni, al
l'anno 2.050 Se verrà quadruplicata. Questo tuttavia secon
do salamini avrà un costo: l'aggravamento del problemi am
bientali che oggi affliggono il pianeta e la perdita sostanziale 
di larga parte della diversità genetica di flora e fauna presen
te sulla terra. Ciò che preoccupa maggiormente i ricercatori 
è da una parte il continuo depauperamento delle foreste pri
marie, che sono ormai pari al 24 per cento di quelle origina
rie, e che diminuiscono di circa 17 milioni di ettari all' anno; 

' ma anche la tendenza negativa dell' incremento annuo del
la produzjone'agricola: nel periodo 1950-1984 la produzio
ne di grano è aumentata dei tre per cento per anno, mentre 
solo dell' un percento tra l'84 e l'89. 

È morto sabato nella sua ca
sa di El Paso Cenilo, In Cali
fornia, Edwin Mattison Me-
Millan. premio Nobel p?r la 
chimica nel 1951 e co sco
pritore del plutonio. McMil-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lan, che aveva 84 anni, veni-
«•"«̂ •»»"̂ «»"««»"»"»»»»»»»»»»"»"»»»" va dalle grandi scuole scien
tifiche americane del Caltech e di Princeton. Nel 1940, in 
contemporanea con Seaborg, McMillan scopri che un ele
mento radioattivo (ottenuto attraverso il bomabrdamerto 
dell'uranio con neutroni) chiamato nettunio decade trasfor
mandoti in un elemento di numero atomico 94, Il plutonio. 
Ma non fu solo questo che gli valse il premio Nobel (diviso 
con Seaborg). Nel 1945 iniziò infatti a lavorare sull'accelera
tore di particelle di quel momento, il ciclotrone e riuscì a di
mostrare la possibilità di realizzarne uno più potente, chia
malo sincrociclotrone, l-e ricerche proseguite su qauesta 
strada porteranno poi alla costruzione dei moderni accele
ratori di particelle. McMillan non fu però esente dal «pecca
to» dei risici della sua generazione: partecipò infatti al pro
getto Manhattan per la costruzione della bomba atomica. 
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Entra in vigore 
la legge 

L'Enea si trasforma. Con 
l'entrata in vigore il prossi

mi «*— mo '4 settembre della legge 
d i r i f o r m a di riforma,diventa «ente per 
dell'Fiiea l e n u o v e tecnologie ,1'ener-
UCII u i c a gla e l'ambiente» ed acquisi-

sce per il triennio 1991-1993 
™™^~"^^^™"™""™^^ finanziamenti per 1.700 Ml-
liardl( 500 nel 91,600 nel 92 e 600 nel 93). La legge restitui
sce certezza operativa all'ente ridefinendo i compiti nei set
tori dell'energia, dell'ambiente e delle" innovazioni ed appli
cazioni tecnologiche. In questi campi i circa 2000 ricercatori 
dell'Enea hanno acquisito negli anni esperienza e professio
nalità a livello intemazionale, che però sono rimaste in parte 
inutilizzate specialmente nell'ultimo periodo di Incertezza 
che ha viuujo l'Enea in attesa delia legge di riforma che ora 
entra In vigóre. Entro 60 giorni verrà nominato il nuovo con
siglio dlamministruzione al quale spetterà il compito di dare 
il giusto impulso all'ente che avvia un nuovo ciclo della sua 
stoiia.lnlziata nel campo dell'energia nucleare e poi svilup
patasi verso le energie rinnovabili, i risparmi energetici.l'am-
biente.rinnovazlone tecnologica. L'enea, nella sua nuova 
veste.si avvarrà dell'ausilio di un «comitato tecnico scientifi
co», estemo all'ente, con il compito pronunciarsi sui pro
grammi di ricerca e di valutarne la qualità. L'ente avrà anche 
il ruolo di agenzia per la diffusione delle energie rinnovabili, 
delle tecnologie che migliorano la qualitàdell'ambiente e di 
quelle che introducono innovazione nei settori industriali 
anche tradizionali, ed in agricoltura. Per svolgere I suoi com
piti l'enea potrà inoltre concludere accordi di programma 
direttamente con i ministeri interessati che sono:industria, 
ambiente e ricerca scientifica. 

La sonda Galileo 
vittima 
del disastro 
del Challenger 

Quando il Challenger esplo
se in aria il 28 gennaio del 
1986 le conseguenze imme
diate furono drammatica
mente ovvie: la morte di sei 
astronauti e di una maestra, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il blocco del programma 
™~™"™"^~^^™^^^™™™ spaziale nazionale america
no. Ma cinque anni dopo si scopre che vi fu un'altra conse
guenza: il semifallimento dell'ambizioso programma di ri
cerca spaziale della sonda Galileo. La sonda, infatti, sta na
vigando verso Giove, che ha il compito di esplorare a fondo, 
con l'antenna principale fuori uso. La causa? Una fuoriusci
ta del lubrificante avvenuta probabilmente nel trasporto del
la sonda tra il centro spaziale Kennedy e il Jet propulsion la-
boratory di Pasadena, in Calilomia. Il trasporto si era reso 
necessario per il rilardo che il lancio doveva subire proprio a 
causa del disastro delklo shuttle. 

MARIO rarnoNcmi 

Bioetici cattolici a Piacenza 
Mons. Sgreccia: «La pillola, 
uno strumento imperialista» 

• • PIACENZA «Ogni è in atto 
una sorta di guerra biologica 
nei confronti della natalità, 
specialmente ai danni delle 
popolazioni più prolifiche. Le 
Implicazioni etiche di tali poli
tiche anti-nataliste, sono evi
denti: e in atto un tentativo di 
dominio sulle popolazioni at
traverso il dominio biologico 
dei processi di procreazione». 
Cosi Elio- Sgreccia, uno dei 
principali ed autorevoli esperti 
di bioetica vaticana ha liquida
to gli immani sforzi che le Na
zioni Unite stanno compiendo 
per limitare la crescita demo
grafica del pianeta. Una cresci
ta squilibrata, che rischia di 
raddoppiare la popolazione 
mondiale nei prissimi trentan
ni, di produrre gravissimi pro
blemi di alimentazione e, co
me dimostrano le ricerche 
condotte a livello intemazio
nale, può portare ad aggravare 
in modo irreversibile i proble
mi dell'inquinamento, in parti
colare quelli dell'effetto serra, 
della deforestazione e del bu
co d'ozono. Monsignor Sgrec
cia ha sviluppato i concetti del-

. la «pillola imperialista» durante 
il convegno in corso a Piacen
za su «Scienza e tecnologia per 
lo sviluppo della pace» orga
nizzato dall' Università cattoli
ca. Se la pillola e condannata, 
non cosi le biotecnologie uti
lizzate per la conoscenza del
l'intima struttura del patrimo
nio genetico dell' uomo. Se
condo il professor Giovanni 
Neri, dell' istituto di genetica 
umana del policlino gemelli, le 
potenzialità di applicazione ri
guardano «un notevole affina
mento della diagnostica delle 
malattie ereditarie, una dia
gnostica che si estende al pe
riodo prenatale e può permet
tere di rilevare la predisposi
zione a malattie anche comu
ni, per giungere infine alla te
rapia genetica, proprio in que
sti mesi In sperimentazione 
negli Stati Uniti su una bambi
na afletta da un difetto geneti
co di un enzima nelle cellule 
immunitarie». Si tratta tuttavia 
di una terapia genetica che 
non altera il patrimonio eredi
tario dell'individuo. 

.Dal successo contro il vaiolo al problema Aids 
La strategia più raffinata dell'uomo contro le malattie 
sta evolvendo tecnologicamente ma ha un futuro incerto 

Vaccini, sogno 
Nel 1984 l'Organizzazione mondiale della sanità ha 
annunciato che la vaccinazione contro il vaiolo non 
serviva più: la terrìbile malattia era stata vinta grazie 
ad una campagna planetaria, la prima condotta in 
queste dimensioni. Quel successo ha posto una le
gittima domanda: sarà possibile sradicare in questo 
modo le altre terribili malattie dell'umanità? Pur
troppo, le risposte non sono facili. 

CRISTIANA PULCINELLI 
• 1 Quando l'Organizzazio
ne mondiale della sanità istituì 
il Programma per l'eradicazlo-
ne del vaiolo, nel 1967, si sti
mava die il numero di casi nel 
mondo si aggirasse ancora in
tomo ai 10-15 milioni. I focolai 
si concentravano nei paesi piò 
poveri, mentre Europa e Ame
rica del nord avevano comin
ciato le vaccinazioni di massa 
già molto tempo prima. Avvia
ta la campagna, il Sud Ameri
ca fu liberato dalla malattia nel 
1971, l'Indonesia nel 1972 e 
l'India nel 1975. Dopo che an
che gli ultimi focolai vennero 
eliminati in Etiopia e Somalia, 
non furono piò riportati casi di 
vaiolo. Veniva eradicata cosi 
una delle malattie più terribili 
che l'umanità abbia conosciu
to, era stata eradicata. Nel 
1984 l'Organizzazione mon
diale della sanità annunciava 
che la vaccinazione contro il 
vaiolo non era piò necessaria. 
Un successo strepitoso che 
apriva nuove speranze alla 
medicina preventiva. 

L'idea era quella di elimina
re per sempre dalla faccia del
la Terra le malattie Infettive: 
aveva funzionato con il vaiolo, 
perchè non doveva funzionare 
con le altre? Del resto, non si 
poteva negare che risultali di 
tutto rispetto si erano ottenuti, 
grazie all'immunizzazione arti
ficiale, nel controllo di molte ' 
malattie infettive, nei paesi ric
chi. Ben presto però questa • 
idea si rivelò per quello che 
era: un sogno. Come afferma 
Richard Moxon, del John Rad-
cliffc Hospital di Oxford, in un 
articolo comparso su Lancet: 
«Dopo l'approvvigionamento 
di acqua potabile, i vaccini 
hanno esercitato sulla salute 
mondiale un influsso piò pro
fondo di qualsiasi altra misura 
sanitaria». E tuttavia «La soddi
sfazione per 11 successo dei 
vaccini esistenti è temperata 
dalla frustrazione davanti al 
fatto che cosi tanti paesi conti
nuano ad esiierc devastati dal
le conseguenze, dirette o indi
rette, di infezioni prevenibili 
come la poliomclite, la tuber
colosi, il morbillo, la pertosse, 
il tetano, l'epatite B». E dalla 
frustrazione, possiamo aggiun
gere, di non riuscire ad ottene
re dei vaccini efficaci per mol
te altre malattie infettive, come 
il colera, la malaria o l'Aids. 

Quali sono i problemi prin
cipali cui si trova di fronte la 
comunità scientifica? Dal pun
to di vista della ricerca, si è ve
rificata negli ultimi anni una 
vera e propria rivoluzione do
vuta all'ingegneria genetica. 
Fino a quando non si e avuta la 
possibilità di manipolare il co
dice genetico degli organismi, 
infatti, i veccini erano solo di 
due tipi: «Inattivati» e «attenua
ti», (c'è da dire che in questi 
due modi ancora si preparano 

quasi tutti i vaccini in uso). Nel 
primo caso, il microrganismo 
viene fatto moltiplicare in 
grande quantità e quindi reso 
inattivo grazie al calore o a so
stanze chimiche, come la for
malina, che «rompono» il suo 
Dna (o Rna). Nel secondo ca
so, il microrganismo, prelevato 
dalle cellule infettate, viene fat
to crescere in un ospite innatu
rale o in coltura in modo tale 
da renderlo piò debole. 1 ger
mi, cosi trattati, vengono im
messi nell'organismo. U stimo
lano la produzione di anticorpi 
e, cosa più importante, gene
rano una memoria immunolo-
gica. Questo permette all'orga
nismo, una volta che si trovi a 
fronteggiare l'ingresso di mi
crorganismi attivi, di nsponde-
re in modo altamente miralo e 
rapido. I due metodi presenta
no però, accanto ai molti van
taggi, alcuni svantaggi. Di que
sti ultimi si era accorta l'opi
nione pubblica già negli anni 
'50, quando si sperimentavano 
i vaccini contro la poliomielite. 
La contrapposizione virus 
morto-virus vivo, a quell'epoca 
aveva già generato due partiti 
veri e propri. L'ipotesi del vac
cino a base di virus inattivato 
(morto) sembrava offrire 
maggiori garanzie di innocui
tà: si introducevano infatti nel- • 

. l'organismo particelle virali in-
capaci di riprodursi, che non 
provocavano nessuna Infezio
ne. Al contrario, il vaccino 
ideale a base di virus attenuato 
(vivo) provocava una vera a 
propria infezione nell'organi
smo: le particelle virali «addo
mesticate» si moltiplicavano 
all'Interno delle sue cellule, 
con una risposta immunitaria 
piti valida e duratura. 

Nel 1954 cominciò la vacci
nazione di massa contro la po
liomielite con il virus inattivato, 
messo a punto da Jonas Ed
ward Salk. I risultati furono ec
cellenti, si ottenne infatti una 
riduzione fino all'82 per cento 
dei casi di poliomielite. Una 
circostanza drammatica però 
ridimensionò l'entusiasmo: al
cuni bambini avevano contrat
to la malattia proprio a causa 
della vaccinazione. Per un er
rore nella preparazione del 
vaccino, una fabbrica ne aveva 
messo in circolazione una par
tita in cui una piccola quota 
del virus non era inattiva, ma 
virulenta. La reazione dell'opi
nione pubblica fu enorme e il 
7 maggio 19S5 la vaccinazione 
di massa venne sospesa per 
ordine delle autorità federali. 
Nel 1962 gli Stati Uniti optaro
no per il vaccino di Albert Sa-
bin, ottenuto con virus «atte
nuato». 

Il vantaggio del vaccino Sa-
bin consisteva nel costituire 
una sorta di barriera difensiva 
immunitaria nel tubo digeren-

I «senno di Mitra Divshall 

te, e. «pace di distruggere ad un 
successivo contatto i virus po
liomielitici man mano che 
tramutano lungo l'Intestino. 
Menlre il Salk dunque proteg
ge I' ndividuo, il vaccino Sabin 
va più a fondo, interferendo 
con la stessa permanenza del 
virm sulla Terra. Ma se il vacci
no ottenuto da germi inattivati 
póne due problemi fondamen
tali (da un lato la possibilità 
che ìiella coltura sia rimasto 
qualche organismo vivo, d'al
tro hto i rischi di inquinamen
to ambientale e umano che si 
corrano manipolando micror-
ganl i:mi virulenti, prima che di
ventino inattivi), lavorando 
con i microrganismi attenuati, 
invece, può accadere di tra
smettere, assieme al vaccino, 
anele altri agenti infettivi presi 
dall ospite in cui il germe è sta
to le Ito proliferare. 

\j> scopo principale della ri-
cere» sul vaccini oggi e dun
que quello di trovare dei meto
di ci produzione che consen
tano un controllo maggiore 
sulle loro propietà biologiche 
e eliminino, per quanto possi
bile, gli effetti collaterali. 

Kd a questo punto si Inseri
sco io le nuove conoscenze 

prodotte dalla biologia mole
colare: conoscendo la struttu
ra del genoma del microrgani
smi e, d'altro canto, la struttura 
e la funzione degli antigeni, si 
può infatti pensare di produr
re, attraverso l'ingegneria gè- ' 
netica, solo un frammento del 
microrganismo, quel particola
re frammento che viene «rico
nosciuto» dal sistema immuni
tario e che è quindi in grado di 
stimolare la produzione di an
ticorpi. Il vantaggio è evidente: 
in questo modo non si opera 
con l'agente infettante, ma so
lo con una parte di esso, non 
in grado di riprodursi. Cosi vie
ne già preparato il vaccino per 
l'epatite B. Cosi si spera in un 
prossimo futuro di produrre 
vaccini contro altre malattie. 
Cosi si spera di migliorare i 
vaccini già esistenti, come ad 
esempio quello contro la po
liomielite. Ricorda Stefano Ca
gliano nel libro / dieci farmaci 
che sconvolsero il monda «Og
gi del poliovirus sappiamo 
quanto c'è da sapere per 
smontare il suo patrimonio ge
netico in frammenti e per iso
lare quelli che controllano la 
produzione di componenti im-
munogeni, quelli che avviano 

la risposta anticorpale. Se riu
scissimo a far produrre questi 
componenti a batteri innocui 
manipolando il loro patrimo
nio genetico, disporremmo di 
una tecnologia sicura, cosi co
me già avvenuto per il vaccino 
contro l'epatite virale». 

Ma che i problemi teorici da 
affrontare siano ancora molti, 
lo dimostra la storia dei vaccini 
contro l'Aids. 

Da quando l'Isolamento e la 
moltiplicazione in coltura del 
virus dell'Aid» hanno fornito gli 
antigeni di questo germe, molti 
ricercatori hanno tentato di 
mettere a punto dei vaccini in 
grado di provocare in una per
sona' sana la produzione degli 
anticorpi specifici, rendendola 
cosi Immune, refrattaria all'in
fezione da parte del virus. Pur
troppo ci si è scontrati imme
diatamente con enormi diffi
coltà. I comuni metodi di pre
parazione e somministrazione 
dei vaccini sono falliti. I nodi 
teorici a cui si trova di fronte il 
ricercatore sono messi in evi
denza dallo storico della medi
cina Mirko D. Grmek nel suo li
bro sull'Aids. «Questo virus -
scrive Grmek - attacca il siste
ma immunitario stesso: allo 
stato intracellulare proviralc il 

virus i'! fuori tiro; allo sdito libe
ro, si 'lifende in maniera estre
mamente efficace: ca Tibia 
continuamente la struttur i dei 
suoi antigeni, sfuggendo cosi a 
degli anticorpi formati in pre
cedenza; utilizza un» jiarte 
delle sue strutture come una 
sorta di trappola per gli anti
corpi; nasconde le regi3n sen
sibili della sua supeificie in 
profonde pieghe». 

Fin qui, i problemi leoiici. 1 
problemi pratici non sino me
no importanti e riguardano so
prattutto i paesi in via (Il svilup
po. L'immunizzazione sem
brerebbe una prospeitiv,» at
traente per i paesi poveri del 
mondo dove I contati della 
popolazione con i servizi sani
tari sono sporadici, cannali, co
munque difficili. D,)l 1974 
l'Ornii ha messo in piedi un 
progiamma chiamato tipi ( Ex-
panded Programme ori Immu-
nisation) che prevede la vacci
nazione contre la tubercolosi, 
la diltcrite, la pertossi!, il teta
no, la poliomielite e il incrbillo 
nei paesi i via di sviluppo. No-
nosU.nte alcuni indubitabili 
successi, rimangono pero del
le allrettanto indubitabili diffi
coltà. La percentuale di bam-

Dini al di sotto di un anno che 
» nusciva a vaccin are contro la 
polio, per esempio, nel 1989ri-
naneva molto bussa in Etiopia 
(16 per cento) e in Banglade
sh ( 16 per cento >, decisamen
te bassa anche in Nigeria (42 
per cento) e in India (63 per 
cento). Una delle cause prin
cipali del (relativi)) fallimento 
della vaccinazione antipolio-
mielite nei paes in via di svi
luppo è senz'alno da indivi
duare nel fatto eli e il vaccino si 
deteriora rapidamente se vie
ne conservato u temperatura 
ambiente e perdi' la sua effica
cia n una settimana se è tenu
to a 0 gradi; si mantiene inalte
rato jer più lungh i periodi solo 
a 20 {radi sotto zero. Si può fa
cilmente immaginare quanto 
sia officile garmtirc queste 
condtioni nei paesi caldi, so
prattuto lontano dalle grandi 
città. Ovviamente, però, il pro-
blemaprincipali nmanc quel
lo economico. V. vero infatti 
che il tosto per vaccinare un 
bambino da tutte le malattie 
previste dal programma Epi è 
basso: chi 5 a i 1 '• dollari, ma è 
vero anche che in molti paesi 
dell'Africa subsliariana la spe
sa sanitaia pnx apile è di >in 
dollaro l'inno. 

L'ultima eruzione del Pinatubo l'abbasserà ai tropici secondo gli esperti di almeno due gradi 

Esplode il vulcano e rinfresca la temperatura 
C'è un rapporto fra eruzioni vulcaniche e andamento 
della temr.>eratura che è stato stabilito più volte nella 
storia di questi drammatici eventi. Il Monte Pinatubo, 
ad esempio, ha scaraventato nel mese di giugno nel
l'atmosfera una gigantesca quantità di anidride solfo
rosa. Queste particelle di aerosol e di polvere provo
cheranno, dicono gli esperti, un abbassamento di due 
gradi della temperatura ai tropici. 

PIBTRO anico 
• • Una larga striscia grigia 
scorre lenta a cavallo deire-
quatore. L'occhio del satelli
te sta osservando gli effetti su 
scala globale dell'eruzione 
del Monte Pinatubo. Il vulca
no che dalle Filippine tra il 
15 ed il 16 dello scorso mese 
di giugno ha scaraventato 
nell atmosfera, lassù ad oltre 
23 chilometri di altezza, una 
quantità di anidride solforo
sa, polvere e cenere senza 
pari in questo secolo. In 21 
giorni la nube ha circumnavi
gato l'intero pianeta, ed ora 

copre tutti i tropici per una 
superficie pari al 40% dell'in
tera superficie terrestre. 

Girano i modelli matema
tici nei potenti computer dei 
fisici dell'atmosfera. Ed il loro 
verdetto sembra univoco. Le 
particelle di aerosol e di pol
vere del Pinatubo faranno 
abbassare la temperatura ai 
tropici di 2 gradi. E, nei pros
simi due-quattro anni, di 
mezzo grado la temperatura 
media dell'intero pianeta. 
Annullando, momentanea
mente, quell'incremento di 

teni|)eratura causato da un 
secolo di emissioni antropi
che di gas serra che molti 
scieuziti ritengono di aver re
gistrato. 

Potenza di un vulcano! 
Ma episodio non del tutto 

originale. Nella recente storia 
geologica di questo nostro 
imprevedibile pianeta. Nel 
1883 esplose il Krakatoa, un 
vulcano indonesiano che si 
trova nello stretto tra Giava e 
Sumatra. 11 boato fu udito 
peisino in Australia, a 2000 
chilometri di distanza. L'eru
zione scagliò in aria 20 chilo
metri cubici di polvere e de
triti, che cadendo ricopriro
no un'area di 700mila chilo
metri quadri, e provocò tsu-
mani, una gigantesca onda 
marina che da sola uccise 
3t'unila persone lungo le co
ste dell'arcipelago. Il Kraka
toa abbassò la temperatura 
media del pianeta di mezzo 
gtado. Ma 70 anni prima un 
altio vulcano indonesiano, il 
Tambora, subì un'esplosione 

5 volte più potente. Provo
cando, secondo le controver
se conclusioni di alcuni 
scienziati, un abbassamento 
della temperatura media del 
pianeta di ben 5 gradi, riu
scendo a modificare persino 
il jet slream, la forte corrente 
d'aria che corre tra l'Europa 
e l'America. 

Insomma, l'imprevista eru
zione del Pinatubo, un vulca
no inattivo da secoli, potreb
be mascherare nei prossimi 
anni il previsto aumento del
la temperatura media del 
pianeta per inasprimento 
dell'effetto serra. Portando 
nuova legna al fuoco, ormai 
quasi sopito, delle polemi
che sul cambiamento gene
rale del clima causato dal
l'uomo. A conferma che il si
stema clima della Terra è 
quantomeno un sistema 
molto complicato. Su cui agi
scono mille, non sempre pre
vedibili variabili. Insomma 
sta già alzando il ditino l'e

sperto di turno che interverrà 
per dire: «Lo vedete, basta un 
vulcano di tanto in tanto per 
annullare gli effetti dei gas 
serra sversati dall'uomo nel
l'atmosfera. Quindi, di che 
preoccuparsi?» 

Ma agli imprevisti (e al 
complicato) non c'è mai fi
ne. Mentre la nube del Pina-
tubo lavorerà dall'alto per 
raffreddare il pianeta, dal 
basso, nei grandi spazi del
l'Oceano Pacifico, c'è chi la
vorerà per riscaldare l'atmo
sfera dellagrande arancia 
bianca e blu. Come riporta la 
rivista «New Scientist» e come 
predetto da alcuni modelli 
matematici, lo scorso giugno 
dal Maryland il «Olmate Ana-
lysis Center» della «National 
Oceanie and Atmospheric 
Administration» degli Stati 
Uniti ha rilevato i primi segni 
del ritorno di El Nino. Quel
l'irregolare circolazione delle 
acque del Pacifico che porta 
grandi piogge in Sud Ameri
ca, grandi siccità in India e 

lungo le coste del sud-est 
asialico ed un discreto ncre-
mento di tempcraturEi nell'at
mosfera dell'intero pianeta. 

Et Ni/io in campo coltro il 
Pinatubo, sembra, -uno 
pronto ad annullare gli effetti 
dell'altro. Ma entrarrìji, com
menta su I «New Scien tis t» i I fi
sico Vemon Kousky, lavore
ranno per complicate 1<I que
stione dell'inasprimento del
l'effetto serra. 

Non solo perchè i.im diffi
cile, se non impossibie, di
stinguere gli effetti del Pina-
tube», da quelli di El Nirlo, da 
quelli delle emissiori Antro
piche mentre nei prossimi 
anni misureremo la variazio
ni di temperatura dell'ina o 
degli oceani. Ma soprattutto 
pere he la nube del Pin.itubo, 
le correnti di ElNiftc, l'anidri
de carbonica emessa dal
l'uomo e tutte le alti».' infinite 
componenti che concorrono 
a determinare que1 sistema 
dinamico che è il dirne,, inte
ragiranno tra loro mediante 

complessi meccanismi che 
gli esperti chiimano di feed
back. Insommi l'una variabi
le modificherò l'evoluzione 
dell'altra, in un effetto globa
le indeterminato, o quanto
meno indeteminabilc, nelle 
sue singole componenti. Una 
prova? Paul tiaidler, fisico 
dell'Università dell'lllinois, 
sostiene che gli aerosol erut
tati da un vul'.ano, modifi
cando l'interazione della ra
diazione solare e il vento nel 
proprio emisfero (quello sud 
per il Pinttubo), modificano 
la temperature e quindi la 
circolazioie di superficie de
gli oceani. Per più di un seco
lo, ricorda "au Handler sul 
«New Scienisb. El Nino ha 
fatto seguito a l'eruzione di 
un vulcano. Incluso quella di 
El Chicon in Messico nel 
1982 e 1983. die forse l'eru
zione di un vulcano riesce a 
provocale El bino e quindi, 
nello stesso tempo, a raffred
dare e a riscaldare l'atmosfe
ra? 
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Dante, la Bbbia 
e Dostoeystij 
per de CMKeira 

i 

La «commedia iella vita» e 
citazioni dei lassici nel 
nuovo film del ngista porto
ghese Manoel <S Oltveira. 

la notte fettoni 
edeHepdemkhe 
Madrina la Vitti 

/' 

•Notte dei Leoni» ultlno at
to. Dopo le polemiche, ieri 
è stato messo a punì» l'ac
cordo fra la Biennale e la 
Rai per la deflrlzioie del 
programma. Tutto cane da 
copione, con Baud) gran 
maestro di cerimonii. 

SPETTACOLI 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

D regista Derek Jarman j 
ha presentato il suo fìlli i 
tratto dal testo del '500 : 
sul «monarca omosessuale» 

• i VENEZIA. Il gioco si fa duro e i duri cominciano a giocare. 
Questa orrida metafora sportivo-maschilista si adatta all'incipien
te finale di Mostra. Tra oggi e domani arrivano i cacciatori di Leo
ni. E ieri, come riferiamo qui sotto, è salito sul ring l'inglese Derek 
Jarman, che ha dato un salutare pugno nello stomaco a tutti, di
mostrando come un malato di aids può vivere ed essere creativo 
senza cedere alla malattia; nonché un particolare (anche se me
taforico) pugno In faccia a Peter Greenaway, insegnando con il 
suo Edward II come si può rileggere un drammaturgo elisabettia
no (Marlowe, in questo caso) senza svuotare i negozi di rigattie
re come ha latto il suo connazionale in Prospero'sBooks. 

Oggi tocca a Zhang Yimou, talento sopraffino, con un film 
(Lanterne rosse") in qualche modo storico, perché se regista e at
tori sono cinesi di Pechino, la produzione è di Hong Kong e la di
stribuzione ò di Taiwan: insomma, le tre Cine alleate per (ina tra
ma ambientata negli anni Venti, che però promette di essere un 
durissimo apologo sulla condizione della donna, ieri come oggi. 
E tocca anche a Tcrry Gilliam, geniaccio americano cresciuto al
la scuola Monty Python, con un film - si spera - altamente visio
nario che ricrea i miti della Tavola rotonda fra le torri e i castelli 
(immaginari) di Manhattan. Domani toccherà a Godard, con il 
suo film tv sulla Germania riunificata, e a Nikita Michalkov, che 
•radio Mostra» da sicuro vincitore se appena Urga, girato ai confi
ni della Mongolia, si rivelerà all'altezza di certi gioielli del passa
to. E Infine, dopodomani, si toma in Italia per parlare di Ustica 
con Marco Risi. 

Chi ha già visto i film, chi se li immagina molto bene, chi ha 
letto attentamente i nomi del giurati astrologando sui loro gusti, è 
disposto a scommettere che dai titoli sopra citati uscirà il Leone 
del 1991. Ma oggi ci saranno anche due eventi cine-televisivi: ver
ranno presentati gli ormai •mitici» spot girati da Woody Alien per 
le Coop (ma senza Woody, come si sapeva) e il tedesco Edgar 
Rete verrà al Lido per parlarci di un suo kolossal in lavorazione 
da quattro anni: nientemeno che Heìmat 2, il seguito del grande 
affresco sierico che anni fa, assieme a Berlin Alexanderplalz di 
Fassbinder, fece grande anche in tv il nuovo cinema tedesco. 

OAI.C. 

«Io, Marlowe e il suo re » 
«Volevo raccontare i misteri e i tramili del desiderio». 
Parla Derek Jarman, regista provocatore del film trat
to da un classico maledetta VEdvard II di Christo
pher Marlowe: storia violenti di in «monarca omo
sessuale». Particolarmente vi/acee ironico, l'autore 
spiega com'è andato il suo incentro con il grande 
drammaturgo inglese e cone è stata ricostruita la 
corte di Edoardo negli studia dela Hammer. 

DA UNO DEI NOiTRI NVIATI 

n O M R T J C M f i 

• I VENEZIA. Può succedervi 
di tutto alla corte trecentesca 
di Edoardo II. Scopnre il re e il 
suo amante Gavestone scate
nati in un ballo mentre Annie 
Lennox. Il di fronte, canta per 
loro. O mescolarvi alla folla 
che accoglie Edoardo tra ma
nifestanti, striscioni e cartelli: 
•Gay desire is not a crime», 
•L'amore gay non è un delitto». 
Tutto questo vi accadrà nel-
VEdward II, Il dramma di Mar i 
lowe reinventato da Derek Jir- ' 
man, il regista •ribelle», l'ince
se che ha fatto della propria 
omosessualità una poetitì e 
l'oggetto di una battaglia 0ntt-
nua, e che non fa misterqUclla 
sua sieropositifità. D'acOrdo: 
la coabitazione di antic* mo
derno, la traduzione di fi clas
sico in trasgressione ittuale, 
per Jarman non sor/> cose 
nuove. Ma con Edwfd II vi 
aspetta un Jarman pnicolar-
mente asciutto anchVquando 
e trucido. Forse aiutio da un 
testo sconvolgente, fuculento 
e inglese: quello di Cmstopher 
Marlowe, il drammadrgo a cui 
fu negato anche uifposto nel 
•Poets' Corner», l'jigolo dei 
poeti di Westmins^r, autore-
cult dei gay. Ecco cune un Jar-

mai allegro, scanzonato e iro
nie» racconta la sua avventura. 

Marlowe è un autore poco 
rappresentato al dnena. 
Perché ha Metto proprio 

,101? 

(rima di tutto Marlowe era un 
paria, un emarginato. A venti-
nove anni era già morto am
mazzato. Lo pugnalarono alla 
schiena durante una rissa in 
una taverna. Era nato lo stesso 
anno di Shakespeare, il 1564, e 
se fosse vissuto di più credo 
davvero che Shakespeare 
avrebbe avuto qualche proble-
muccio. Ha scritto cose straor
dinarie per i suoi tempi, e devo 
dire che tutto questo l'ho sco
perto da poco. Quando1 ero 
giovane, Marlowe non veniva 
insegnato a scuola con la scu
sa che era troppo difficile; In
vece trovo che i suoi temi sia
no più interessanti di quelli 
shakespeariani, pensate al fa-
merlano o al Faust. L'Edoardo 
Il poi, pone questioni di ordine 
politico e morale che in Shate-
speare non troviamo, o alme
no non affrontati in modo cosi 
sofisticato. Certo, io l'ho scelto 
anche per altri motivi che h»n-
no a che vedere diciamo con 

la politica sessuale. Mi interes
savano certi aspetti della psi
cologia del protagonista. 
Edoardo e innamorato perdu
tamente di Gavestone ter lui 
perde tutto: il regno, n nctic 
la voglia di vivere. Mi interessa
va raccontare il percorso che 
possono fare il desiderio, le il
lusioni e il tradimento. 

L'omorunaUt» è una ca
ttante dei niol fllm. 

Personalmente la conosco me
glio, e non ho, al contrario, 
nessuna intenzione di entrare 
nel merito dell'amore etero
sessuale. Certo che rappresen
tarlo non è facile, possono es
serci problemi anche con gli 
attori, penserete voi. Beh, in 
Edoardo II c'è la scena iniziale 
con I due marinai che amoreg
giano in secondo piano. 
Quando spiegai agli interpreti 
quello che dovevano fare, mi 
dissero: «ok, non ci sono pro
blemi, basta che non sia una 
cosa troppo pomo. Sai, per la 
Bbc». 

1 drammi di Marlowe, anche 
•e per pochi anni, furono 
motto popolari. Spera lo 
Steno per 11 tao fUm? 

In Gran Bretagna la cosa peg
giore è avere successo. O al
meno, puoi averlo solo se pas
si per i canali dell'establish
ment, sennò è un guaio. Per 
quanto riguarda Edoardo II 
sento già qualcuno che dice: 
ma che ci fa una cantante co
me Annie Lennox dentro un 
film che parla del Trecento? 

Tutta la «tori» è ambientata 
fra poche pareti, perché? 

Budget limitalo. Siamo stati co
stretti a lavorare nelle «segrete» 

che abbiamo ricostruito negli 
studios della Hammer, la casa 
degli horror anni Cinquanta. 
Mentre giravamo ridevano tut
ti. Intendiamoci, per me e più 
facile lavorare con questi tipi 
di finanzamenti. Non mi inte
ressa un altro tipo di cinema, 
non mi interessa lavorare con 
il walkie talkie o roba del gene
re sul set. Faccio film semplici, 
forse un po' vecchia maniera. 

•Colpa» del budget anche I 
cottami moderni del peno-
naggl? 

Il fatto è che ormai sono pochi 
a lavorare artigianalmente, an
che sui costumi, per cui è im
possibile pensare di avere de
gli abiti antichi. I vestiti moder
ni dunque un po' ubbidiscono 
a questo limite, un po' a un'e
sigenza di altro tipo: più l'am
bientazione è «autentica», più 
l'illusione è forte, e più uno la 
nf iuta. Poi per me è importante 
che i riferimenti siano alla vita, 
non al mondo dell'arte. Anche 
per questo ho lasciato che gli 
interpreti portassero sul set 
delle loro idee: l'attrice Tilda 
Swinton per esempio ha raffi
gurato Isabella ispirandosi a 
volte a Audrcy Hepburn, alla 
principessa Diana, a Evita Pe
ronella Thatcher. 

C'è molta «liberta» tul tuoi 
set? 

Succede raramente che giria
mo avendo in testa qualcosa di 
specifico, anche se a cose fatte 
sarebbe facile dire il contrario. 
Però late attenzione: quando 
qualcuno vi dice che tutto era 
previsto 6 come parlare di pia
no quinquennale. È pericolo
so. 

Una scena 
del film 
«Edoardo II», 
di Derek 
Jarman; 
in alto, l'autore 
tra due 
interpreti 
del film; 
a destra, 
una scena 
de «La divina 
commedia» 
di Manoel 
de Oliveira»; 
in basso, 
una immagine 
del film 
di Luigi Faccini 
«Notte di 
stelle» 

Incontro con Luigi Faccini, oggi alle Mattinate del cinema italiano 

Il ritorno degli «Accattoni» 
in una periferia senza più stelle 
Tor Bella tonaca, alla perfieria romana. Un'ar
chitettura Mrte per uno dei quartieri più degradati 
di Roma. Qui Luigi Faccini ha girato Notte H stel
le, una delfe Mattinate del cinema italiano, Attori 
non profetsionisti, storie di droga e di famiglie 
inesistenti.'«Rnito il film sono rimasto II, ai orga
nizzare uri laboratorio di cinema. Erano ragazzi 
che non sipoteva lasciare soli». / 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ; 

ALMHTOCRUPI , 

di Notte dì stelle cYi passa oggi 
alle Mattinate dcfcincma ita
liano, lo dice chiro e tondo: 
•Sono qui a Veneta in vacan
za. Nel senso chetion sono ve
nuto per fare spettacolo, ma 
per testimoniar* un modo di 
far cinema chacoincide con 
una pratica diva». 

Per far capii cosa intende 
Faccini quanti accosta due 
parole come «nema» e •vita», 
dobbiamo accontarvi una 

• I VENEZIA La sua confe
renza stampa oggi, sarà tra le 
più anomale di Venezia. Al 
SAIO fianco, otre alla produttri
ce Marina Piperno, ci saranno 
don Franco Monterubbianesi, 
fondatore di comunità per il 
recupero degli handicappati, e 
Gianni Cuperlo. segrctano del
la Sinistra giovanile Forse si 
parlerà poco di cinema, ma 
non e detto che sia un male. 
Del resto Luigi Faccini, regista 

piccola parabola. Il suo film 
Notte di stelle è una sorta di 
viaggio nell'universo concen
ti-azionario di Tor Bella Mona
ca, un quartiere tra i più disa
strati della periferia romana. 
Ebbene, finito il film, Faccini 
non ha abbandonato al suo 
destino la genie di Tor Bella 
Monaca che vi ha partecipato, 
ma ha deciso - con la collabo
razione del citato Monterub
bianesi, che l'ha inserito nel 
Quartiere vincendo mille diffi-

enze - di svolgere, laggiù, un 
laboratorio di cinema: -E lo 
scopo è quello di decodificare 
il film, di analizzarne il lin
guaggio, di capire Insieme ai 
ragazzi del centro sociale per
ché £ stato fatto in un certo 
modo. Soprattutto a coloro 
che hanno lavorato, che han
no girato delle sequenze, e che 
poi nel film finito non com
paiono. Dovrò spiegare loro 
che un film deve avere una 
certa durata, che a volte 1 per

sonaggi vengono "tagliati"... 
dovrò in qualche modo ricom
pensare la loro delusione». 

In un mondo del cinema 
che a volte taglia Interi ruoli 
senza nemmeno spiegare il 
perché, sentire simili parole fa 
una ben strana impressione. 
Ma Faccini è latto cosi. Per gi
rare Notte dì stelle quasi com
pletamente senza atton prolcs-
sionisti, ha posto una condi
zione: entrare nelle famiglie, 
mostrare anche il retroterra di 
ragazzi prigionieri della droga 
e della violenza. «Ho scoperto 
che in qualche modo le fami
glie sono peggio dei ragazzi 
stessi. Nel senso che, spesso, 
non esistono. Sono dimezzate. 
Divorzi, separazioni, genitori 
assenti... i ragazzi non hanno 
alcun punto di riferimento 
"normale". Ma almeno, viven
do per strada, conquistano 
una propria, rude morale, e al
cuni di loro, ne) centro di don 
Franco, trovano affetti, solida-

net.i. lina casalinga che tra-
sco>-e (ulto il giorno chiusa in 
c.is.i è .incora puì disperata di 
loro, non ha orizzonti, e prigio-
niciii del casermone in cui vi
vi-». Casermoni, appunto: Tor 
Bell.'. Monaca, Cornale, I.au-
renlmo luoghi della periferia 
rorr.ina che sono in fondo i ve
ri pi i vagonisti del film: «Il pote
re Ila voluto questi quartieri 
ghel'o illudendosi che un'idea 
arcli tettonica "forte" fosse au

tomaticamente sinonimo di vi
vibilità. Senza capire che i sen
timenti non nascono da soli, 
vanno aiutati, costruiti come le 
case. Non basta colare milioni 
di metri cubi di cemento per 
creare una vita sociale. Ecco 
perchó, nel mio rapporto con 
questo mondo, sono partito da 
cose "astratte" come II lin
guaggio, la creatività. Questi 
ragazzi, prima di tutto, non 
sanno parlare, conoscono 300 

parole, alcuni hanno grandi 
potenzialità creative ma sono 
assolutamele incapaci di rea
lizzarle, LI il problema era pri
mordiale: passare dal grugnito 
alla scrittura, diventare - da 
soggetti passivi - gente capace 
di discutere, di contrattare. 
Perché il potere proprio questo 
vuole: che la gente non sappia 
contrattare, che ignori di avere 
dei diritti». 

Giunti a questo punto, non 

«{Schermi di sabbia», «Edoardo II» 
e «La Divina Commedia» 

Vita, amore, morte 
e la letteratura 
si fa protagonista 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

SÌUJRO 

• • VENEZIA. È una novità 
davvero insperata che il 
sommo Dente sia conosciu
to anche al di fuor de1 no
stro paese. E che La .ììuìna 
commedia sia un pit< ÌM> ri
ferimento per cineasti, di va
lore, ma assolutacene di
versi tra loro come il ,>orto-
flhese Manoel de Gliveira e 
"inglese Derek Ja-rnin. Il 
primo ha mutuato il titolo 
de I capolavoro dante* o per 
il suo nuovo film, appunto 
Le Dolina commedia (in 
concorso alla 48» vie «tra), 
mentre il secondo cita te
stualmente, per boo:a di 
uno dei personaggi entrali 
del suo Edoardo il (an
ch'esso in concorso^. il ce
lebre ìncipit. «Nel mej/odel 
cammin di nostra vita. ». 

Nella Divina com Tit'rfra di 
de OlivciracomenelYlxtoar-
do II di Jarman ter*-1 io CO
ITI jne di indagine e di anali
si 6 la dicotomia tra bene e 
mile, amore e tràillhx-rito: 
questioni che stanno Jil fon
de di ogni umana axventura, ' 
nobile o meschina ero sia la ' 
fisionomia dei personaggi 
che la vivono. 

Manoel de Olivcira. d'ai- _ 
fronde, marca subito il pro
prio distacco da qiuiWiasi al
to analogia anche vaga tra 
la sua Divina commedia e la 
libera trascrizione, sub-spe
cie omosessuale, clic D?rek 
Jarman opera dell'arduo 
dramma cinquecenl>:'-cu di 
Christopher Marlowe Frfoar-
di* II, stilizzando una sorta 
di kammerspiel di rigorosa 
lucidità dialettica immerso 
significativamente n un 
•luogo chiuso», un manico
mio, dove si alzano J mi
schiano sussurri e grida di 
uria umanità malata, ejipure 
protesa allo spasimo verso 
possibili vie di salve^i. di ri
generazione. Ogni nuovo 
filindell'ultraottanteririe ma 
prestante cineasta lusitano 
mette addosso un po' di 
soggezione. Dischiusi ;>erò i 
battenti oltre i quali si jtilrav-
vedtano per progressi/: segni 
l'impianto, i succe-tiiM svi
luppi di una detcrminata 
stona, ogni dubbio viene su
perato di slancio. 

Il cineasta portogli ese pri
vilegia una figuratività sma
gliante, nitidissime! come 
nelle tele del più geniale Ma
gri Ite e si inoltra, sic jn" e sa
piente, tra nevrosi, ossessio
ni dominanti in una piccola 
congrega di folli, di wltti in 
vota convinti di inumare 
carismatici personaijji lette
rali (i fratelli Karamazov o il 
tonnenlato Raskolnikov di 
Delitto e castigo di dc*iocvs-
kipna ascendenza), filoso
fie o religiosi. 

Una volta catturali <ia si
mile approccio narrativo, il 
co involgimento diventa 
pressoché automatico, irre
sistibile. Tra sonorilii e musi
che coltissime, ammicchi e 
ne diami a sofisticate letture, 
l'intera progressione narrati

va si snoda, sinuosa e dram
maticissima, nell'antica, bi
blica guerra tra il Bene e il 
Male, l'ansia di verità, di pu
rezza e le ineludibili tenta
zioni del potere. Manoel de 
Oliveira toma, di mque al cli
ma austero didascalicamen
te «straniato» del.' e sue opere 
migliori (da Eancisca ad 
Amore di perdizione), dove 
emozioni e sentimenti ap
paiono asserviti a una visio
ne del mondo, dell'esisten
za percepita cori ie stoica vo
cazione, inderogabile impe-
5 no. Dal canto suo, Derek 
arman, rifacendosi al cin

quecentesco, corrusco 
dramma di Chris xipher Mar
lowe Edoardo /', prospetta 
un quadro delle umane co
se certo non mei io dramma
tico e tormentoso. Pur se, 
per esplicite, rererate intru
sioni, privilegia |x>i, rispetto 
alla storia paludata e ufficia
le, angosce e /icissitudini 
privatissime, quale ad esem
pio il contrasti ito legame 
omosessuale del trecente
sco giovane re Edoardo II 
col dissipato amante Gave-
ston, nell'intento di dare do
vuto, postumo r sarcimento 
alla verità dei fatti e alla li
ceità di ogni vini olo d'amo
re. Questo Edoardo II, seb
bene privo del nuore e del ri
gore visionario-figurativo del 
precedente laverò di Jar
man, Caravaggio, offre moti
vi e spunti narrativi Innega
bilmente originali, incardi
nato come è alle efferatezze, 
alle crudeltà pan issistiche di 
tempi atroci quali quelli del 
torbido 1300 in Inghilterra. 
Ma gli aspetti p.ù nusciti di 
slmile azzardata rappresen
tazione si rintracciano pro
prio nei vorticosi, cruenti 
snodi tragici dell >i vicenda e, 
in particolare, i l quelle at
mosfere patologicamente 
claustrofobiche, in quelle fi
gure maledette possedute 
soltanto da voglie e passioni 
di abnorme esosità. Derek 
Jarman, si sa, ama le tinte 
forti, le storie estreme. Bene. 
Qui, in Edoardo II, sembra 
aver dato fondo, disinibito e 
tripudiarne, a questa sua 
smodata inclinazione. Forse 
anche troppo. 

Da segnalare, altresì, nel
la rassegna ufficiale (fuori 
concorso), la ralfinata, am
biziosa sortita della cineasta 
araba Randa Sahal Sabbag 
Schermi di sabbio, intorniale 
perlustrazione tra luoghi e 
sentimenti arcak i di un anti
ca cultura in scontro diretto 
con modi e consuetudini 
prevaricatori della cosiddet
ta civilizzazione occidenta
le. Tra un deserto violentalo 
da città fantasma e donne in 
balla di pulsioni in radicale 
conflitto, Schernii di sabbia 
s'impone come un apologo 
dolente, rivelatore degli im
mani drammi oggi divam
panti nel Medici Oriente e 
nel mondo islamico in gene
rale. 

vi meraviglierà scoprile' i he il 
pros'imo film di Faccini do-
vreblie essere ambientilo nel
la o s a famiglia» per h ir di-
cappati fisici che MonhTub-
bianesi ha fondato a Groltafcr-
rata. «Vorrei fare un li rri con 
loro e per loro, l-a ston a c«' l'ho 
in monle, ma dovrò adattarla, 
per accettare ì loro litri1 vitali 
che >ono lenti, o coimuque 
diverti dai nostri». Un film diffi
cile, soprattutto dal punto di vi
sta produttivo; ma, «di riserva», 
c'e sempre quello che Faccini 
considera il film della sua vita, 
un piogeno a cui pea'ia da 16 
anni: «lì mio sogno: Federico II 
di Svi'via. L'uomo che ha i-rea
to lo stato laico, l'imperatore 
che ha permesso la nascita 
della poesia volgare in Sicilia... 
ma quello e un film b costu
me, riolto costoso, che avreb
be bi sogno del "si" di un gran
de afore. E anche se io predi
co il cinema povero, «irei 
proni o per una volta a Livi irare 

con un divo. Jeremy lrons sa
rebbe perfetto». 

Nell'attesa di Federico II, 
Faccini resta ur autore ano
malo nel nostro < inema, legato 
al basso costo per scelta, più 
che per necessità: >Va bene 
cosi. La cosa importante è ri
bellarsi, dire chiaramente che 
la realtà in cui viviamo non c 
accettabile, sporcarsi le mani, 
confrontarsi. Da (.lue o tre anni 
il cinema italiano ha ricomin
ciato a farlo. Evviva. Ma c'è un 
pericolo, ed è quella maledet
ta clausola della nuova legge 
di cui parlava Vel :roni qualche 
giorno fa, qui a Venezia: quella 
che assegna i finanziamenti 
statali a film finiti, e in base alle 
decisioni di una commissione. 
Questa è censura di stato, or
ganizzazione del consenso. Se 
passa una simile norma, il ri
sveglio del nostru cinema, ap
pena iniziato, verrà subito 
stroncato». 
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^U« Il programma 
di oggi 

• i Due i film in concorso 
oggi, dalle 20 in Sala grande 
e dalle 21 al Palagalileo: Lan
terne 'osse di Zhang Yimou 
(Cin?) e The fìsher kins di 
Terr; Cilliam (Stati Uniti). 
Fuori concorso, alle 17.15 
sempre in Sala grande, Ame
rican Frienas di Tristram Po-
well (Gran Bretagna) e «Fuo

riprogramma», alle 17 in Sala 
Volpi, Copione addio dì Petra 
Seeger La Settimana della 
critica riprende, dopo la so
spensione di ieri, con Bardes 
rails di Cédric Kahn (Fran
cia) alle 15 in Sala grande. 
Per le Mattinate del cinema 
italiano, Notte di stelle di Lui
gi Faccini, alle 11.30 ancora 
in Sala grande. Corto e lun
gometraggi della ratrospetti-
va sui film del Codice Hays 
sono in Sala Excelsior alle 
15. 

Gli spot di Alien 
girati per la Coop 

• • Avrebbe voluto interpre
tarli di persona -ma come ita
liani i - ha detto - sarei stato 
peci credibile». I quattro spot 
che Woody Alien ha ideato, 
serico e diretto per la Coop, 
presentati oggi: Aliens, Cocktail 
Party Art Gallery e Farmhouse 
Apple, sono stali girati a New 
York con ambientazioni e per
sonaggi italiani. 

Il titolo è lo stesso, ma il suo film non ha nulla a che fare 
con il capolavoro di Dante. Manoel de Oliveira, 83 anni, 
prestigioso regista portoghese, cita la Bibbia e Nietzsche 
Cristo e rAnticristo e parla di sesso, potere e poesia 

«La vita, Divina follia» 
«È intitolato La divina commedia ma non ha nulla a 
che vedere con Dante. Diciamo che ha a che vedere 
con la commedia della vita delia quale siamo tutti 
attori». Parla Manoel de Oliveira, il regista portoghe
se che, a 83 anni, arriva a Venezia con la sua più re
cente produzione. Dalla Bibbia a Dostoevskij «una 
parabola della vita attraverso quei testi fondamenta
li che esprimono l'eterna lotta tra Bene e Male». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILOI PASSA 

••VENEZIA. «Si chiama La 
divina commedia e natural
mente non ha niente a che fa
re con l'opera di Dante. Non 
potrei mai avere la pretesa di 
misurarmi con lui. Ma credo 
che tutti insieme componia
mo una grande commedia: il 
piacere per la vita, il sesso co
me idolo, il potere come am
bizione suprema, la morte co
me limite a tutto, oppure l'ac
cettazione della sofferenza e 
della resurrezione. Ecco Te-
temo dilemma!». Non chiede
te a Manoel de Oliveira la 
chiave interpretativa del suo 
film ma lasciatevi sommerge
re dai dialoghi, dalle citazioni 
della Obbla. dei Vangeli, de t. 
fratelli Karamazoo, di Delitto e 
castigo, di Nietzsche. Dispo
netevi a riattraversare, con i 
suol personaggi, che hanno 
già trovato un autore secoli fa 
nell'anomalo estensore del 
Libro dei Libri, l'inesauribile 
dialettica tra Bene e Male, tra 
fede e miscredenza, tra spe
ranza e disperazione. Ha am
bientato il suo infinito dialogo 
in un manicomio •perché è 11 
luogo più vicino al mondo», 
dove la follia di ogni interprete 
e quella di credersi un perso
naggio del Vecchio o del Nuo
vo Testamento, nonché dei 
romanzi di Dostoevskij. Ha ri
servato al direttore del mani
comio il destino di suicidarsi, 
come a dire che la possibilità 
di vivere è legata solo alla cul
tura che ci ha prodotto. In
somma tra Pirandello, Pessoa 
e un pizzico d'ironia surreale 
alla Bunuel, de Oliveira, a 83 
anni, continua a esprimere 
quella cultura portoghese che 
si sente completamente figlia 
dell'Occidente. L'opposto del 

. realismo fantastico nel quale 
scrittori come Saramago han
no recuperato il rapporto con 
il mondo sudamericano o afri
cano. 

Quasi on collage di lettore 
da tetti cosi taraod. Perché 
ha scelto proprio quelli? 

La Bibbia perché è un Libro 
straordinario sul quale si fon
da la cultura giudaico-cristia-
na, quindi tutto l'Occidente. 

Quello che siamo, nel bene e 
nel male, é già scritto II da se
coli. Ho voluto Raskolnikov di 
Delitto e Castigo perché è un 
vero paradigma dell'assassi
no, del male che si annida 
dentro di noi. E quale miglior 
verbalizzazione dell'Anticristo 
se non quella offerta dai testi 
di Nietzsche? 

LdècattoUco? 

Ho ricevuto un'educazione 
cattolica. Ma credo basti dire 
che sono portoghese. Rispon
derò con una citazione di Fel-
lini che, una volta, alla do
manda se gli italiani erano 
cattoffdl replicò cosi: la metà 
sono Italiani e l'altra metà non 
è cattolica. Per noi è la stessa 
cosa. 

Ironica e «irreale la prima 
•cena del film nella quale ti 
vedono due otptU del mani
comio che credono di ette-
re Adamo ed Eva. Che cota 
lignificano per lei I nostri 
atanboUd antenati? 

La divisione del mondo. Uno 
dei primi atti creativi è stato 
quello di staccare l'uomo dal
la donna. Una separazione 
che, presto, si è trasformata in 
conflitto. 

Eva e la Senta di Delitto e 
Castigo tono le due rigore 
femminili più Importanti. 
Cota vede In loro? 

La contraddizione tra la santi
tà e la tentazione. Eva è il pro
totipo femminile della nostra 
cultura, le due facce della 
donna. Sonia é l'angelo cadu
to che cerca di salvare l'assas
sino posseduto dalla sua os
sessione. 

La tua è una rlflettlone rol
la cultura occidentale. Cre
de che l'Occidente abbia 

• un futuro? 

Foto di gruppo 
per «La divina 
commedia», di 
Manoel de 
Oliveira; 
inalto.il 
regista 
portoghese: 
nella foto in 
basso, una 
scena di «Dove 
cominciala 
notte» di 
Maurizio 
Zaccaro 

LA dove comincia la notte 
La provincia americana 
tra la via Emilia e Davenport 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUMRTOCMSPI 

Non saprei, né mi interessa il 
futuro. Con i miei film raccon
to la storia, al massimo il pre
sente, non quello che accadrà 
domani. Quello che accadrà 
domani é affidato al mondo 
delle ipotesi e l'ipotesi é una 
nostra immaginazione alla 
quale pretendiamo di conferi
re una realtà. 

I tuoi fUm tono considerati 
molto teatrali, per la preva
lenza del dialogo rispetto 
all'azione, per quella mac
china da presa fitta che 
non ttacca quasi mal dal 
volti dei personaggi. Che 
relazione c'è per lèi tra il 
teatro e II cinema? 

Il teatro è una rappresentazio
ne molto vitale che si consu
ma mentre la si fa, come la vi
ta appunto. 11 cinema è qual
cosa che dura nel tempo, che 
si conserva. Negli anni passati 
le pellicole si deterioravano 
molto, ma oggi, con le nuove 
tecnologie c'è speranza che si 
possano mantenere più a lun

go. Il cinema, in fondo, può 
essere consegnato alla storia. 

Dopo quest'accurata anall-
tl delle patttonL qua! è per 
de OUvelra la motivazione 
che più muove le azioni 
umane? 

Il potere. 

C'è un personaggio con li 
quale al è identificato? Il 
profeta, l'Antlcrltto, Il me
dico suicida? 

Non mi sono Identificato con 
nessuno. E forse un po' con 
tutti. Ma la figura che ho ama
to di più è quella di Cristo. Ec
cezionale e commovente. Un 
poeta. 

• I VENEZIA. Eccoci qua a re
censire il primo film di Mauri
zio Zaccaro, ma ci piacerebbe 
molto avere la macchina del 
tempo e potervi già parlare 
del terzo. Questo esordiente 
di 39 anni, che ha alle spalle 
unì lunghissima gavetta di 
cortometraggi, documentari e 
programmi tv, sta già girando 
l'opera seconda, Kaltstein, e 
inizicrà nel maggio '92 l'opera 
lenii, sulle tribolazioni di un 
algerino in Italia. L'argomento 
di attualità e la chiave scelta 
(un grottesco alla Augusto 
Tn:ttl, l'immortale, sconosclu-
tissimo regista di capolavori 
co tie // potere e La legge della 
tromba, che Zaccaro ha avuto 
come maestro) ci rendono fin 
d'or,* speranzosi. Ma, per ora, 
atteniamoci a Dove comincia 
la totte, passato alle Mattinate 
del cinema italiano. Anche se 
foiw; dovremmo chiamarlo, 
come da catalogo, Where the 
Niifht Begins, perché di film gi
ralo in America, con attori 
americani, trattasi. 

Come è noto, Zaccaro ave
va proposto un soggetto alla 
Di cA di Pupi e Antonio Avati: 
respinto. Ma i due fratelli, in 
compenso, gli proposero di 
recarsi a Davenport, lowa, per 

organizzare le riprese di Bixe 
girare, nel frattempo, Dove co
mincia la notte, da una sce
neggiatura originale che Pupi 
aveva scritto, ma che non vo
leva dirigere. E' dunque, in 
qualche misura, un film su 
commissione, e il copione è 
molto «avatiano»: un thrilling 
psicologico In un luogo chiu
so (ricordate La casa delle fi
nestre che ridono, quando Pu
pi non era ancora un autore 
famoso?...), un ruolo decisivo 
per un oggetto enigmatico 
che vi ricorderà sicuramente 
Storia di ragazzi e di ragazze 
(qui è un apparecchio per i 
denti, là era la statuetta di un 
elefante). 

La struttura è molto classi
ca: il giovane Irving toma a 
Davenport, città natale, da 
Chicago. Suo padre è morto e 
lui deve prendersi cura della 
vecchia casa di famiglia. Ma 
nel passato del padre, un pro
fessore ben noto in città, c'è 
un mistero: una sua allieva se
dicenne, Glenda Mallory, si 
era uccisa dopo aver avuto 
una relazione con lui, e ora Ir
ving vorrebbe vendere la casa 
e donare il ricavato ai Mallory, 
a mo' di risarcimento. Ma 
qualcuno, a Davenport, co

mincia ad insinuargli il dub
bio che Glenda non sia affatto 
morta. Irving indaga, e la casa 
patema, piena di libri e di me
morie ancora «vive», non lo 
aiuta certo a dipanare il miste
ro-

Se Dove comincia la notte 
fosse un film totalmente ame
ricano, potremmo cominciare 
il gioco dei riferimenti, dalla 
casa maledetta di Psyco alla 
mostruosità della provincia 
cosi sviscerata da Lynch in 
7"u>in Peata. Ma il regista è ita
liano, e sceglie volutamente 
uno stile di regia molto discre
to, per non sottolineare i pas
saggi paranormali (per altro, 
assai poco risolti) o truculenti 
della storia. Insomma, per 
non fare il De Palma o il Ro-
mero. per non scimmiottare 
gli americani là dove sono 
maestri. Il risultato è un giallo 
psicologico piuttosto tradizio
nale, un altro «prodotto me
dio» (come Chiedi la luna di 
Piccioni) di buona fattura. 
Che lascia aperto un interro
gativo: quando lo vedrete, ri
pensate alla storia, ambienta
tela a Treviso o a Frascati, e 
domandatevi quante battute 
del copione dovreste cambia
re. Ecco l'unico dubbio: quel 
viaggio in lowa, Bix a parte, 
era davvero indispensabile? 

Deauville, la nasata d'una stella salva gli States 
Il festival del cinema Usa chiude 
all'insegna della delusione 
e con una delirante bagarre finale 
(duemila inviti per settecento posti) 
Unica nota lieta, Forest Whitaker 

BRUNOVECCHI 

• • DEAUVILLE. Non esisteva 
ancora e gli americani, abilissi
mi nel costruire formule «inno
vative» destinate al successo, 
l'hanno Inventato. Piano pia
no, con l'apporto non margl-
naledel luccichio mondano di 
stariti ascesa ed in via d'estin
zione, sono riusciti a dare 
un'anima e un corpo al primo 
Festival in f̂ferta speciale. Una 
manifestazione, cioè, molto si
mile a certe campagne promo
zionali dei supermercati, del ti

po: paghi uno e porti via tre. 
Per un buon film, insomma, a 
Deauville ci si è dovuti scirop
pare anche un bel contomo di 
bufale di stagione. Questo è il 
mondo festivaliero, sulla Costa 
del Calvados. Ma non è il caso 
di scandalizzarsi. Nell'universo 
della distribuzione i «pacchet
ti» di film esistono da sempre e 
per avere un titolo sicuro biso
gna, necessariamente, accol
larsi il peso di qualche scarto 
di magazzino. 

Perché il Festival del cinema 
americano dovrebbe fare ec
cezione alla norma, visto che è 
una semplice vetrina dove re
clamizzare i prodotti un tanto 
al chilo? Senza gli inconve
nienti di un concorso (diceva 
il rappresentante francese di 
una major -Cannes e Venezia 
distolgono l'attenzione, tutto e 
puntato sulla gara») e con il 
piacere di poter esprimere i 
propri malumori ad alta voce 
(«È quanto meno spiacevole 
che Fìsher King non sia potuto 
venire qui perché in concorso 
a Venezia», ribatteva un altro 
rappresentante transalpino di 
un'altra maior). 

Ogni festival, però, (volente 
o nolente) offre una chiave di 
lettura E neppure Deauville 
sfugge alla regola, dopo la co
lossale abbuffata di ventisette 
proiezioni concentrate in nove 
giorni. Cosi da un lato la rasse
gna normanna ha dimostrato 
al di là di ogni ragionevole 

dubbio che ' un'Immersione 
profonda nel mare delle sole 
produzioni made in Usa fa ma
le alla salute, anche del cinefi
lo più esperto. Mentre dall'al
tro, sul versante della qualità 
(limitato alle uscite che ci 
aspettano fino a Natale), ha 
messo in luce che il cinema di 
Hollywood è in uno stato di 
confusione totale. Mancano le 
idee {Backdraft è uno spunto 
per un'ottima serie di tele
film), mancano gli sceneggia
tori (lo script di Scelte d'amore 
è ricopiato dai feuilleton di fi
ne secolo), alcuni attori emer
genti sono già arrivati alla fmt-
ta (Charlle Sheen insieme a 
Valeria Colino assesta il colpo 
definitivo ad un film, Hot 
spotst, in abbondante debito di 
ossigeno creativo) e i nuovi 
produttori, che sono pure atto
ri dei loro prodotti, sono affetti 
da narcisismo cronico (Demi 
Moore in Mortai Thoyghts e 
Kelly McGlllis in GrandIsle). 

Qualche sorpresa. Deauvil
le, l'ha riservata sul fronte degli 
indipendenti. Con un'esplosio
ne del cinema black: dal duro 
e metropolitano Straigh out of 
Bnoklyn, del diciannovenne 
M.itty Rlch, al curioso A Rogo 
in Harlem di Billy Duke (passa
to a Cannes), al periferico 
Hengìn ' With tho Homeboys di 
Joseph B. Vasquez (ritratto di 
due ragazzi neri e due portori
cani) . A questo, va aggiunta la 
conferma di John Sayles {City 
of Hope è stato (orse il miglior 
film del festival), le accettabili 
prove di David Beaird {Soor-
cheli), Andy Wolk {Criminal 
Justlce). Al Hartley {Trust) e i 
dubbi che restano, anche in 
seconda battuta (dopo Locar
ne) su Johnny Suede di Tom 
Di Cillo. Ma sono film che, sal
vo rarissimi casi, non usciran
no' in Italia. Le anteprime euro
pe e o mondiali, invece, sono 
si iti • un vero disastro. Twenty 
One di Don Boyd, con Patsy 

Kensit, è un'offesa all'intelli
genza degli spettatori, Hot 
Spots! di Jim Abrahams non si 
capisce come sia diventato 
campione d'incassi In Ameri
ca, Hit Man di Roy London si 
addormenta prima ancora di 
dare segni di vita. Nonostante 
la splendida interpretazione di 
Forest Whitaker, presente in 
rassegna con altn due titoli: 
Criminal Justice e A Rage in 
Harlem. 

Proprio la stella Whitaker è 
l'unico importante segnale che 
il festival ci ha regalato, tra 
troppa noia e tante delusioni. 
Sotto il cielo del Calvados è na
to un attore con un grande av
venire, capace di giocare con 
le sfumature, di uscire ed en
trare con naturalezza in mille 
personaggi e dotato di una 
abilità espressiva sorprenden
te. Dovesse capitarvi di incro
ciare un suo lavoro, non per
detelo. Per nessuna ragione al 
mondo. 

«Cavallo pazzo» 
sul tetto del Lido 

•H Mario Appignani, più co
nosciuto come «Cavallo paz
zo» si è esibilo ieri in uia delle 
sue plateali proteste. Sul tetto 
del Palazzo, del cinei no ha 
amm linato la bandier.. sovie
tica per poi issarla insieme a 
quella russa. Qualche olo, la 
minatela di buttarsi da tetto e 
poi la consegna ai cara! 'in ieri. 

Strategie 
Ter film europei 

• Il «franchising» per affer-
mre il cinema italiano in par
ticeli aree geografiche con
tro') strapotere delle pellicole 
amricane. È quanto propro-
sto m dall'Istitutc Luce e Ci-
necta International in una ta
vola Monda sulle strategie eu
rope* per la distribuzione ci-
nemaografica. 

«Troppi 71 anni» 
Il Psi scarica 
Gian Luigi Rondi? 
Wm VEICZIA. Giochi fatti per 
la Bkmrale? Rondi andrà alla 
presidenza e, in cambio, il Psi 
avrà la direzione dei setter: Ci
nema «e Arti visive? Arrivano 
smeri titéche hanno, pero, tut
ta l'aria delle conferme, men
tre i vocalisti prendono Ir di
stanze ca Rondi. Att-avc;rso 
un'amenza a loro vicina, i so
cialisti pa-lano. di «autocandi-
datuia» diRondi e l'attutile pre-
siderite incarica, «scoiiilijlla» 
l'avvio di campagne elettorali 
per Li sua successione. •£ po
co piopizio- ha detto ieri Por
toghesi -eie si discuta di qua
le partito debba essere II presi
denti! e nor quale caratteristi
ca d*bba aere». Contrario a 
proroghe esenuanti e «Minza 
pregiudizi pe quel che att eoe 
un'eventuale nomina Ci Ron
di», l'attuale presidente auspi
ca die non «dimentichi «che 
il vecchio statilo parla di per
sonalità della cultura segr ala
te diJle forze odali ed elette 
dagli enti locai e dalla Presi
denza del Coisiglio». Senza 
cioè alludere a tendenze politi
che o suggerimenti del partiti. 
Quanto a sé, sjera di ostiere 
stato eletto «non perche sono 
socialista ma pere mie qualità 
intellettuali e il ilio interesse 
per i problemi deh Biennale». 

Che la partita 1a chiusa e 
che il Psi possa atcontentarsi 
come ventilato dele direzioni 
dei settori cinema «arti figura

tive è del reto smentito anche 
da altre fori di via del Corso. 
Per qualcuno Rondi san-bbe 
troppo anziaio (ha 71 anni), 
per altri è iiammissibile che 
uno stesso Mitilo (la De) 
sommi alle cariche di sindaco 
della città (tuo Bergamo) e 
presidente dela giunta regio-
naie (Fianco Cremonini) an
che la presiderai della Bien
nale. La filosofa dell'alternan
za insomma, hnto invocata 
per palazzo Cfigi, non vale 
dappertutto. 

Rondi dal cario suo non si 
sbilancia. Non nega di essere 
in corsa per la presidenza del
l'ente ma smentis:e quella che 
gli era stata attribuita come 
una mossa pre-elettorale: ave
re cioè proposto che la Mostra 
del cinema, cedendo alle pres
sioni di Cannes, rinunci alla 
sua tradizionale dislocazione 
settembrina. «Se i ministri Lang 
e Tognoli - ha detto ieri - si ac
cordano, come sembra, affin
ché tutto rimanga com'è, io so
no il primo a rallegrarmene». 

Nel suo stesso partito, d'al
tronde, non rutti sembrano di
sposti a sostenere la candida
tura Rondi. Salvo Andreotti, il 
cui placet alla nomina del criti
co cinematografico, già diret
tore di varie edizioni della Mo
stra, è dato per scontato. L'in
vestitura è dunque ufficiale, al
meno fino a nuove elezioni... 

John Frankenhelmer ha presenta
to a Deauville «The year of the 
fjtin», sul caso Moro 

Per la serata tv 
una sola conferma 
la Vitti madrina 
11 «grande evento» si sgoifia. La megaserata in diret
ta tv da piazza S. Ivlaroper la consegna dei premi 
della Mostra del cintali si ridimensiona. Domani 
sapremo come si svoujeè, ma intanto un comuni
cato Rai-Biennaleha «raeso le mani avanti». E dopo 
le defezioni a catena diositi illustri, finalmente una 
conferma: la presenza di (Ionica Vitti madrina della 
serata accanto a Pippo Eaido. 

_ _ . DA UNO DEI HC5TRI INVIATI 

REHATOPALAVICINI 

• • VENEZIA. Doveva essere il 
fiore all'occhiello del rinnova
to cerimoniale di questa 48* 
Mostra. O se preferite la ciliegi
na sulla torta, da coglici: co
me chicca prelibata a conclu
sione dell'abbuffata di lilm. 
Parliamo dell'«evenlo» televisi
vo J a serata finale per la con
segna dei premi, trasmessa in 
direna tv dalle telecamere di 
Raluno. E invece, a mano a 
maro che la data di sabato 14 
si «"vicina, il fiore si appassi
sce e la ciliegina rischia eli rin
secchirsi. A tal punto clic ieri, 
evidentemente preoccupiti di 
corre stavano andando I : co
se (proteste, mugugni, defe
zioni di ospiti e scaricabarile), 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raimo, Paolo Portoghesi pre
sidente della Biennale ed il se
gra, irio generale dell'ulte, 
Ralf.iello Martelli, si sono mes
si rsieme «per la definizione 
degli ultimi aspetti tecnico-or-
garizzativi», come reciti un 
conunicato ufficiale congiun
to. 

VS, al di là delle rasskura-
zion ufficiali sul «buon punto» 
a cu sarebbero i lavori e l'or-
ganùzazione della serata, 

Gualche elemento di inquictu-
ini: traspare dalle riahr del 

conunicato. Come, a<) esem
pio lapreoccupazione di riba
dire la «piena intesa» tra Rai e 
Biennale e «la volontà e i mette
re a disposizione del pubblico 
italianoed intemazionali una 
serata il servizio del cinema; 
dei suo1 autori e delle opere 
scelte dilla giuria, in un conte
sto di gruide prestigio, quello 
del a piaaa San Marco-

E.videnemente devono aver 
pesato quiicosa le criti:he sol
levate da tfù parti. A punire da 
quelle em<rse nel Consiglio di
rettivo delk Biennale, che in 
una riuniote alla vigilia dell'a
pertura dell' Mostra si eri» pra
ticamente slaccato in due sul
la decisioneii affidare una de
lega in biamo alla Rai per la 
senta finale. ;ritiche ed oppo
sizioni che sctolineavano che 
lo .'.pettacolo.almeno come si 
andava delineuido da ilcune 
indiscrezioni, x>co avesse a 
che fare con o spirito eiella 

Mxtra e che assomigliava 
tropo ad un comune sabato 
tv, >ur nobilitato dalla cornice 
di liazza San Marco. E cosi, 
serrore nel comunicato Rai-
Biertale, nell'annunciare una 
conf*enza stampa per doma
ni allt 13, per fornire tutti i det
tagli, i sottolinea che i conte
nuti «Ilo spettacolo «corri-
spondne allo .spirito della 
Mostrai Se non proprio una 
marciandietro, poco ci man
ca. 

Intanh, al momento, dopo 
le defezkni e le .smentite a ca
tena di pssibili ospiti (Celen-
tano, Dah, Cardinale), è stata 
finalmenb confermata ieri nel 
tardo poneriggio la partecipa
zione, cone madrina, di Moni
ca Vitti, ateanto al conduttore 
Pippo Bado. In e ampo musi
cale niente Dee Dee Bridgewa-
ter, né Eunpe, ni) (salvo sor
prese) solcClaudioBaglionL 

Al mondudel cinema dedi
cati i baUettiton omaggi a Fel-
lini e RosseBhi. Confermata la 
partecipazione dell'Orchestra 
della Fenice * e eseguirà mu
siche di Mozqt e Beethoven e 
non arie di Rossini (in omag
gio al film diVlonicelli). visto 
che Rossini nwi rientra nel re
pertorio tradiior.almente più 
eseguito dai misicisti veneti ed 
avrebbe dunqu? richiesto pro
ve troppo lunghe. Incerta, in
vece, la parecipazione di 
Giorgio Gaber, dopo alcune 
sue polemich* affermazioni 
sulla tv («Con qielli della tele
visione si possono avere solo 
contatti al di solo dell'umana 
dignità») alla presenza di uno 
sconcertato Fuscagni. 

In attesa degli ulteriori detta
gli della conferenza stampa di 
domani, infante si è appreso 
che i posti a sedere (oltre due
mila) costeranco tra le 50 e le 
lOOmila lire. Comunque vada
no a finire le cose, almeno un 
risultato positivo c'è: la ricon
ferma del tradizicnale incontro 
stampa, alle 1230 di sabato 
mattina, per anninciare i pre
mi alla stampa. Per l'ingrato la
voro del cronista il sollievo da 
un ultenore «tou de force». 
Quello di doverseli apprende
re dalla voce di Pippo Baudo. 

• i m m m m wm 
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Torino 
Gli incanti 
di Boulez 
senza Boulez 

PAOLO PCTÀZZÌ 

M TORINO. Non accade 

auasi mai che Pierre Boulez 
ebba cancellare un concer

to; ma a Torino un improwi- ' 
so malessere gli ha impedito 
di dirigere il «suo» Ensemble 
InterContemporain in una 
delle serate più attese e signi
ficative del ricco programma ' 
di Settembre Musica. Le ecce
zionali qualità dell'InterCon-
temporain hanno tuttavia 
consentito di salvare felice
mente la serata, alla quale 
peraltro il pubblico torinese, 
con ragione, non ha rinun
ciato. Sono stati eseguiti due 
dei quattro pezzi previsti e gli 
altri sono stati sostituiti con 
pagine solistiche: in questo 
selezionatissimo Ensemble 
intemazionale i solisti di pri
mo piano sono molto nume
rosi, e non avevano quindi 
proprio nulla di improvvisato 
le stupende esecuzioni delle 
Sequenze Ve VI di Berlo ri
spettivamente con Benny 
Sluchin, trombone e Christo
phe Desjardins, viola. Il pia
nista Pierre-Laurent Aimard, 
che doveva suonare in uno 
dei più famosi pezzi di Mes-
siaen, Oiseaux exotique, ha 
invece proposto dello stesso 
autore due dei venti Regards 
sur l'Enfant Jesus (n.l 1 e 10) 
con impeccabile virtuosismo 
e perfetto senso del colore. 

Del programma annuncia
to era rimasto il pezzo da ca
mera iniziale che non richie
de direttore, la Musiglieli per 
ottoni e percussioni di Philip
pe Manoury,' destinata al 
complesso di ottoni che si è 
formato'airintemo dell'lnter-
Contemporain. Manoury 
(nato nel 1952) è oggi uno 
dei giovani autori francesi 
più affermati: questo suo 
pezzo, chiaramente e un po' 
schematicamente articolato 
in tre parti, rivela soprattutto 
una magistrale bravura nello 
sfruttare i timbri degli stru
menti e propone un discorso 
scorrevole e gradevole, con 
gli ottoni protagonisti nella 
prima parte, i due percusskv 
nisti nella secoTrda e con un 
gioco di Interazioni nella bre
ve sezione conclusiva ' 

L'altro pezzo «salvato» era 
Calmo di Beno, diretto da 
Jens MacNamara, che è uno 
dei comi dell'Ensemble, ma 
lavora anche come assisten
te di Blulez. Calmo è un pez
zo per mezzosoprano e or
chestra da camera che Berlo 
compose nel 1974 alla me
moria di Bruno Madema, 
dandogli però forma definiti
va soltanto nel 1988-89. Berto 
racconta di averlo concepito 
senza solennità, come una 
•lettera affettuosa» rivolta al
l'amico prematuramente 
scomparso, come una «sem
plice cerimonia musicale» 
con riferimenti e allusioni al 
loro rapporto privato e a certi 
modi ai essere di Madema e 
della sua musica. Anche tra i 
testi cantati (cinque fram
menti che spaziano dal Can
tico dei cantici a Sanguineti) 
alcuni ' furono musicati da 
Madema: l'ultimo, che funge 
da epigrafe, proviene dall'O
dissea: «Come un cantore 
che sa usare la cetra-e tende 
calmo le corde». Calmo e 
una pagina delicatissima, di 
intenso lirismo, dove una li
nea vocale di grande finezza 
si profila su uno sfondo so
noro di sospesa, trascoloran
te suggestione. Magnifica 
l'interpretazione di Elizabeth 
Laurence e caldissimo il suc
cesso. 

Si è conclusa a Gibellina 
«Voci del Mediterraneo» 
la rassegna dedicata 
alle musiche della regione 

Dal canto arabo-andaluso 
di Lili Etoniche, al flamenco 
dei gitani «Alma de Noche» 
E nel '92 di scena le donne 
Il gruppo gitano degli 
Alma De Noche e sotto, 
la cantante franco-tunisina 
Amina Annabi 

muezzin a 33 giri 
L'algerino Lili Paniche che canta Besame mucho in 
arabo, i gitani Alma De Noche in duetto con la voca-
list africana Djanka Diabate, la bella Amina e il suo 
futuro di popstar maghrebina, il canto mistico dei 
muezzin turchi e del flautista «ney» Kudsi Erguner. A 
Gibellina, per sei notti, nell'arabeggiante Baglio Di 
Stefano, si sono incontrate, e confrontate, «Le Voci 
del Mediterraneo». 

ALBA SOLANO 

• i GD3EUJNA!. Lili Boniche è 
un nome frivolo, vezzoso, sem
bra quello di una vedette di 
qualche spettacolo di varietà; 
e invece appartiene a un si
gnore che ha da poco compiu
to settantanni, ebreo nato nel
la Casbah di Algeri, mingherli
no, con lo smoking bianco (i 
suoi orchestrali - piano, violino 
e percussioni - invece sono in 
nero), luccicanti scarpe di ver
nice, catena d'oro al polso, e 
una chitarra elettrica a tracolla 
che suona seduto, come se 
fosse un liuto, cavandone degli 
strambi, sensuali arpeggi an
dalusi. E un personaggio di al
tri tempi, assolutamente affa
scinante, che canta Besame 
mucho in... arabo, snocciola 
suadenti canzoncine orientali 
che scivolano in un tango o 
•na ntmba, di quelle che face-
Tanooallare i giovani maghre-
bini del dopoguerra; oggi han
no il sapore di un esotismo re
tro che sarebbe più di casa 
nella music hall di qualche 
grande albergo di Tunisi o Al

geri. Boniche però non è un in
trattenitore qualunque: 6 un 
chanteur rinomato e apprezza
to della tradizione classica ara
bo-andalusa, che egli conosce 
a fondo per averla studiata da 
piccolo, prima con Saoud l'O-
ranais, quindi nelle società 
musicali Moutribia e F.I Moussi-
Ha. In un certo senso è un pre
cursore di tanto etno-pop che 
gira oggi, perché già negli anni 
40 «involgariva» la tradizione 
classica con i ritmi afro-cubani 
allora in voga. 

Con l'esibizione, piuttosto 
breve per la verità, di Lili Boni
che, e quella del poeta e can
tante mistico siriano Abcd Az-
rie, si è chiusa domenica sera 
a Gibellina ]»rassegna «Le voci, 
del Mediterraneo», ultimo atto 
delle Orestiadi '91; è il secon
do anno che la manifestazione 
siciliana ospita uno spazio de
dicato alla musica etnica, se
guendo quello che il sindaco 
della città definisce «non un 
progetto, piuttosto un'aspira
zione» a favorire quell'incontro 

tra culture di cui tanto si parla, 
e poco si pratica. La musica, 
banalmente ma efficacemen

te , serve anche a questo, *a ri
cordare come siano stretta
mente intrecciati i fili culturali 
e storici che legano i paesi che' 
si affacciano sul Mediterraneo. 
Per sei giorni a Gibellina, nello 
splendido Baglio Di Stefano 
(una grande costruzione a for
tino con le volle in stile more
sco) , si sono susseguiti musici

sti provenienti dall'Egitto, Al
geria, Tunisia. Francia, Tur
chia, anche Italia (Silvana Li-
cuisierKuiiserhf). 

Alcuni di loro praticano con • 
tranquillità la contaminazione 
'fra tradizione e «moderno»: è il 
caso ad esempio, del nubiano 
Ali Hassan Kuban, che da tren-
t'anni affianca il suo oud (il 
liuto arabo) a strumenti elettri
ci, creando un impasto avvol
gente e trascinante di ritmi ara

bi e africani. È il caso anche 
degli Alma De Noche, sei gio
vanissimi gitani originari di 
Martigues, Provenza, guidati 
dal cantante Pachlai Reyes, 
fratello (fuoriuscito) dei Gipsy 
Kings: il che dice quasi tutto. 
Quattro chitarroni acustici per 
suonare il flamenco, guidati 
dal bravissimo Eric Femandez, 
percussioni, un basso elettrico, 
ma in aggiunta c'è anche una 
kora africana (purtroppo as
sente a Gibellina: il musicista è 
un rifugiato politico e non può 
uscire dalla Francia). Più che 
certe loro disgressloni quasi fu-
sion, stile Paco De Lucia, sono 
affascinanti proprio le commi
stioni con l'Africa, come il 
duetto con Djanka Diabalc, 
cantante guineana ospite dei 
gruppo in un paio di brani ac
cattivanti che hanno catturato 
il pubblico. 

Altri confronti: quelli tra voci 
femminili. Energica, aspra e 
fiera, quella della berbera 
Houria Aichi, sociologa, inse
gnante a Parigi, cantante nel 
tempo libero, quando può cu
rare la sua personale ricerca 
sul patrimonio musicale delle 
«aznyat»: le donne-cantastorie 
berbere che per questo status 
di artiste sodono da, »errrprc dr 

- r . ^ o » ^ t ó n \ ^ ' 
beTfTdUrWcanta indifferente- >' 

' mente storie antiche e drammi 
, odierni, memoria femminile 
che si tramanda oralmente di 
madre in figlia. Ben poco a che 
vedere con l'operazione tenta
ta da Amlna, la bellissima fran

co-tunisina vista all'ultimo Eu-
rofestival e al cinema ne // te 
net deserto-. Amina prende dal
la tradizione gli aspetti più 
esteriori, lo stile del canto, un 
certo modo di muovere le ma
ni, per creare un modello nuo
vo di popstar fra mondo arabo 
e occidente; niente di male, 
non dispiace che dopo mi
gliaia di star inglesi e america
ne, se ne affermasse una ara
ba. Non è stato facile per lei 
esibirsi dopo l'ultra-purista 
Kudsi Erguner, virtuoso turco 
del flauto «ney», collaboratore 
di Peter Gabriel, di Franco Bat
tiate), arrivato con un piccolo 
ensemble che comprendeva 
due straordinari «muezzin» di 
Istanbul alle prese con canti 
religiosi sufi di grande intensi
tà, anche per chi non prova 
per questa musica un trasporto 
mistico. Slmile, ma più cupa, 
la poesia sonora del siriano 
Abed Azrie, uomo colto, sensi
bile, con una voce particolare, 
profonda, quasi un sospiro; ac
costato a Leo Ferrò (anche un 
certa somiglianza fisica li avvi
cina), l'unico suo limite è una 
certa monotonia ipnotica, che 
può coinvolgere tanto quanto 
allontanare.-Ghius» con lui e 

eduzióne, a CSbtWHtatfpensa 
al prossimo''anno: l'idea "é-di 
una rassegna monotematica 
dedicata al confronto-incontro 
tra donne, musiciste ma anche 
scrittrici, cineaste, intellettuali 
del mondo arabo e del Medi
terraneo. 

La Graham Company a Perugia con «Steps in the Street» 

La guerra a passo di Martha 
MARIMKLLA OUATTSRINI 

• • PERUGIA. La pioggia ha 
insidiato l'ultima tournee ita
liana della Martha Graham 
Dance Company. Ma se a 
Pompei, Siracusa ed Agrigento 
le coreografie della grande ar
tista scomparsa nell'aprile 
scorso hanno rischiato di esse
re interrotte, nel bel Teatro 
Morlacchi di Perugia sono fi
nalmente tornate a rifulgere 
avvolte dal calore di un pubbli
co colto. Con la celebre com
pagnia americana si è aperta 
festosamente la quarantaseic-
sima Sagra Musicale Umbra: 
venti giorni di teatro e film mu
seali dove, a un ventaglio di 
opere poco note del Teatro di 
Mosca, ha già fatto da contral
tare un polo americano dan
zante non meno inedito. La 
Martha Graham Dance Com
pany ha riservato a Perugia il 

debutto nazionale dell'ultima 
coreografia in ordine di tempo 
restaurata dal gruppo: Steps in 
the Street. Cinque minuti di 
danza, su musica di Walling-
ford Ricgger, tratti da una più 
ampia composizione, intitola
ta Chronicle, che Martha 
Graham creò nel 1936. Senza 
scenografia, decorata solo dai 
costumi in bianco e nero degli 
undici danzatori, Steps in the 
Street ò troppo breve per dare 
un'idea dell'intero originale. Si 
percepisce, comunque, un in
combente senso di tragedia 
che però ha poco a che vedere 
con l'esternazione del dolore 
Intcriore, tante volte al centro 
dei balletti psicologici della 
Graham. Nel rapido flash pulsa 
una tragedia estema, indotta: 
l'opera da cui Steps in the 
Street è tratto evoca il dramma 

della guerra civile di Spagna. 
Nel 1936 pare infatti che la 

Graham fosse rimasta profon
damente colpita dalle tragiche 
vicende spagnole e volendosi 
affiancare, come mai aveva 
fatto in precedenza, al movi
mento dei coreografi politica
mente più impegnati, decise di 
proclamare la sua solidarietà 
al popolo in lotta, senza riusci
re però, secondo i recensori 
del tempo, a toccare le corde 
del cuore. E questa la ragione 
che ha cancellato la coreogra
fia dal repertorio Graham per 
quasi un cinquantennio? Linda 
Hodes, attuale codirettore del
la Martha Graham Dance 
Company e responsabile delle 
ricostruzioni dei balletti più 
lontani della Graham, ritiene 
che la scomparsa di Chronicle 
sia dovuta al normale avvicen
damento delle opere dell'arti
sta. Convinta della forza del 

balletto, il codirettore ha in 
programma il restauro dell'in
tera coreografia, miracolosa-
nienlc sopravvissuta grazie al 
filmato di un cineamatore, per 
l'anno prossimo. Ma già In ot
tobre la compagnia americana 
esordirà al City Center di New 
York con l'ultimissima coreo-
grafiti incompiuta, The Eye of 
Codness (L'occhio della dea) 
che la Graham, novantaseien-
ne, non avrebbe fatto in tempo 
a leiminare. Restano tredici 
minuti di danza, su musica di 
Carlos Zurinach, interpretati 
da quindici solisti e dedicati, 
pare, al tema del destino e del
la merle. 

Con la rivelazione di The Eye 
ofCcdness svaniscono tutte le 
supposizioni dei mesi scorsi. 
Non sarebbe Maple Leaf Rag, 
ironico divertissement, a con
cludere l'imponente monu
mento alla danza del nostro 

tempo eretto dalla Graham, 
ma un frammento serio, assai 
diverso dallo svelto balletto in
titolato come uno dei più noti 
ragtime di Scott Joplin. Maple 
Leaf Rag e piaciuto molto agli 
spettatori della Sagra Musicale 
Umbra che hanno dimostrato 
di apprezzare l'Intera serata 
composta dal capolavoro Di-
oersions of Angek, dall'ango-

Un momento 
di «Maple 
Leaf Rag» 
di Martha 
Graham 
nell'esecuzione 
della sua 
compagnia 

scioso Errand imo the Maze e 
dal superbo duetto Herodiade, 
proposta sino ad oggi solo nel
le città del Festival delle Pana-
tenee. Vi si racconta di una 
donna che vuole compiere il 
suo destino, che corre verso 
una grande impresa. È una 
delle tante autobiografie la
sciateci dalla Graham, forse la 
più intensa e sofferta. 

A Benevento apertura con lo spettacolo di Corsini e «Il piccolo teatro del mondo» diretto da Cobelli 

In cucina con Amleto, il padre e ramante 
MARIA ORAZIA ORROORI 

•Amleto In salsa piccante» 

• 1 BENEVENTO. Spesso le for
tune di un festival nascono da 
un titolo. Quello scelto que
st'anno da Benevento per la 
dodicesima edizione di Città 
spettacolo, «L'ambiguo dal mi
to di don Giovanni alle nuove 
seduzioni», costringe a pensa
re, ambiguo com'è a sua volta. 
È infatti difficile liberarsi dai ri
mandi colti che questo tema ci 
suggerisce: mito della seduzio
ne, della vita estetica, di un 
eros che si confonde con la 
morte... E se invece, più sem
plicemente e più abilmente, il 
direttore artistico Renzo Giac-
chieri avesse voluto proporre 
la seduzione di temi diversi, di
versi generi di spettacolo (a 
partire dalla musica e da Mo
zart, padre di un Don Giovanni 
famoso) senza tralasciare ci
nema, televisione e danza, 
magari smontando «l'oggetto 
teatro» in alcune sue compo
nenti, come nella serie di con
certi di musica per la scena cu

rati da Giulio Baffi e Nicola Fa
no? 

Sostenuto da un pubblico 
che fa la fila per acquistare ab
bonamenti e biglietti e al quale 
piace dire la sua, Benevento 
1991 ha aperto la sua mini sta
gione nel delizioso Teatro di 
Palazzo De Simone con // pic
colo teatro del mondo di Hugo 
von Hofmannsthal. per la pri
ma volta rappresentato in Ita
lia. A metterlo in scena, propo
nendoci più che uno spettaco
lo uno studio, ò Giancarlo Co-
belli, che con il mondo dello 
scrittore austriaco ha una sin
tonia profonda. Cobelli. che 
da qualche tempo ha ritrovato 
la vocazione pedagogica, fir
ma un lavoro allo stesso tempo 
frammentario e affascinante. 
reso possibile dal fondamenta
le rapporto con alcuni giovani 
attori del gruppo che ha inter
pretato la scorsa stagione Un 
patriota per me e conia vetera
na Bedy Moratti. Ma la chiave 

concettuale e visuale di questo 
spettacolo risale al Dialogo 
nella palude della Yourcenar, 
messo in scena qui lo scorso 
anno e ancora riproposto nel
l'interpretazione di Elena 
Ghiaurov e di Massimo Belli e, 
ancora più in là, a una Turan
do! in chiave orientale con Va
leria Monconi. L'idea di Cobel
li, dunque, e quella di guarda
re al sincretismo del teatro 
fjiapponese, alla sua cssenzia-
ità come momento unificante 

di poesia. Cosi gli bastano po
chi elementi scenici di Paolo 
Tornatasi, qualche maschera 
onentalcggiante di Piero Simo-
nclli, nove attori in calzama
glie e volto reso simile a una 
maschera neutra dal trucco 
gessoso per restituirci il mes
saggio poetico di Hofmann
sthal, riportandolo alla nuda 
consapevolezza della parola, 
alla sua pura musicalità 

Nel Piccolo teatro del mondo 
(gli succederà anche nella 
Torre) Hofmannsthal prendo 
le mosse da un testo di Caldc-

ron, Il gran teatro del mondo 
cambiandone completamente 
l'assunto e il segno. I perso
naggi, il Poeta, il Pazzo, la Ra-
fltizzii il Giovane Signore, il 
GianJiniere, si presentano dun
que il i scena uno dopo l'altro 
«mi ' un flusso continuo di pa
role, sensazioni, immagini, 
che servono più a ribadire una 
funzione poetica che a sottoli
neare la necessità di una realtà 
parallela. Cobelli ha lavorato 
piopno in questa direzione, 
con un processo «a togliere», 
giungendo al suo puro enun
cialo poetico, al cuore stesso 
della >ua struttura. Una propo
si.» ni in facile, certo, ma guida
ta da una motivazione forte, e 
da un amore totalizzante per 
la parola realizzata con un la
voro in profondità sui giovani 
interpreti che vanno unanime-
menti* lodati 

DeJ tutto diverso per impat
to, per impostazione, per co
me e stato pensato nella sua 
costruzione spettacolare Amle
to in vilsa piccante, «scherzo» 
colto ili Aldo Nicolai, messo in 

scena con vivissimo successo 
da Attilio Corsini al Teatro 
Massimo. Un gioco dramma
turgico, come del resto rivela il 
titolo, su di un tema strafanno-
so, ma condotto con molta ori
ginalità. Teatro della farsa, con 
morti e stupri, non e tanto il te
tro castello di Elsinore, ma la 
cucina del medesimo dove a 
regnare e un cuoco sanguigno 
e confusionario, geloso e inna
morato del suo mestiere (un 
esilarante, bravissimo Sandro 
Merli). 

In questa cucina, tutto e 
possibile: che il cuoco si tra
sformi nel fantasma del padre 
di Amleto per punirlo di amare 
solo i dolci e non i buoni piatti; 
che il re in questione sia in 
realtà schiattato per un'inge
stione di beccaccini, che Ger
trude ami soprattutto il sesso e 
sbucciare le patate: che Clau
dio sia un grande amatore: che 
Ofelia si cibi solo di yogurt e re
sti incinta di Laerte, suo fratel
lo, un bel ragazzone che tira di 
spada in continuazione per te

nersi in esercizio. Aggiungeteci 
poi che dalla cucina che Uber
to Bcrtacca ha risolto realisti
camente e che, metaforica
mente, vale come un piccolo 
girone infernale, si spanda per 
la sala un intenso odore di sof
fritto e avrete la chiave sulla 
quale Corsini ha costruito il 
suo spettacolo: divertimento e 
senso dei meccanismi comici, 
grazie all'aiuto di una compa 
gnia impegnata allo spasimo. 
Ma non facciamoci ingannare 
dall'apparente facilità di uno 
spettacolo destinato a durare, 
e a girare, che in realtà na
sconde un forte senso del tea
tro farsesco e del gioco degli 
equivoci. 

Seduzioni molte, linguaggi 
molti: Benevento 1991 dichia
ra la sua identità e con il mi
liardo e mezzo del suo budget 
e una fitta schiera di sponsor si 
candida anche, in un futuro 
neppure troppo lontano, a 
mettere in moto una vera e 
propna cittadella del teatro vi
va tutto l'anno. 

lACHIESAEGUKBREl A HOLLYWOOD. Li Mecca del 
cinema in mano agli ebrei' È quanto afferma Francis Fle
ming, sacerdote di Minneapolis; sul suo giornale parroc
chiale ha scritto che Hollywood «e in mano a una struttu
ra di potere ebraic. i Sarebbe ingenuo non riconoscere la 
spropoizionata influenza degli ebrei». La prova a suppor
to di questa tesi è una: Hollywood rappresenta quasi 
sempre in manie 'a negativa il pianeta cattolico. Pronta la 
replica delle orgjmijzaziom ebraiche: «Siamo rattnstati -
ha detto Carol Wirtschafter del Jewish Community rela-
tions cQuncil -. La battaglia contro gli stereotipi cattolici 
nei mass media rxnt si può fare invocando gli stereotipi 
ebraici della cospirazione e nel complotto». Ma anche gli 
ebrei non scherzano: giorni fa il rabbino di Los Angeles, 
Simon Hier, aveva denunciato l'antisemitismo presente 
in alcuni cartoni ai limati che raccontano il Ni IOVO Testa
mento, dove i fi|}l di Israele sono rappresentati come 
cattivi e perfidi. .'Sembrano usciti dalle cineteche della 
Germania di Hitler', & stato il suo commento. 

RAYMOND QUENIAU SUL METRO. Chissà se con la sua 
vena satirica lo scrittore francese Raymond Queneau sa
rebbe riuscito a immaginare i suoi lesti rappresentati su 
un metrò, soggetto di alcuni suoi sentii, come appunto 
Zazie darà le metro. È in corso, naturalmen e a Pangi. 
un'iniziativa presa da alcuni centn teatrali e dalla società 
di trasporti della capitale francese, che fa «viaggiare» al
cuni gruppi teatr.il sulla linea 127 che va dalla perifena 
di Montreuil a Neully sur Marne, per esibirsi a umo in al
cuni brani di Queneau. Iniziativa che, seconco le inten
zioni degli organU"; alori, «vuole stabilire una reale comu
nicazione attraverso il teatro e rafforzare il tessuto sociale 
e l'omogeneità dui quartieri più sfavoriti». 

CONGRESSO DELL'IFTA A TORINO. Torino come To
kyo nella formazione professionale e nell'approccio tec
nologico al patrimonio audiovisivo. Lo ha affermato icn 
Stefano Rolando, il capo del dipartimento pei l'informa
zione e l'editona dell u presidenza del Consigli D dei mini
stri, che ha aperlo. insieme al direttore amministrativo 
della Rai, Paolo Castelli, il congresso intemazionale della 
Federazione internazionale archivi televisivi (Ifta), in 
corso a Torino fino a giovedì. Durante i lavori cui parte
cipano i delegati di tutti i paesi europei, degli Stati Uniti e 
del Giappone, Rolando ha anche annunciato la costitu
zione di un grupjxi alla presidenza del Consiglio che la
vora per coordinare enti televisivi e cinematografici del 
settore archivi e per migliorarne la gestione. 

UNA CHITARRA PER VARAZZE. Leo Brouwer, uno dei 
più grandi chilanisti viventi, inizia oggi a Varazze un se
minario per promuovere e diffondere la cultura della chi
tarra, dal Seicento a oggi. Oltre a Brouwer, che si occupe
rà dell'uso contemporaneo di questo strumento, tiene un 
corso anche Paolo F'aolini, docente del conservatorio di 
Milano, dedicato allachitarra barocca. Infine, tre concer
ti: oggi, il 14 e il 1 £i settembre. • . 

GU ITALIANI AL FESTIVAL DI SAN SEBASTIAN. Caccia 
alla vedova, il film di Giorgio Ferrara, inaugurerà 1119 set
tembre il Festival cinematografico intemazionale di San 
Sebastian. La pellicola, interpretata da Isabella Rosselli; 
ni, è stata girata in Unione sovietica, dove sulla Moscova 
erano stati ricostruiti «estemi» veneziani. Tra (jlii altri ita-' 
liani presenti alla rassegna spagnola, Atto did'jtoiedi Pa
squale Squitieri, prescntato fuori concorso. 

(Monica Luongo) 

Ischia 
L'isola verde 
si fa musica 

mt BARANO D'ISCHIA II chi
tarrista Emanuele Segre, che 
a soli ventisei anni è jìil fra i 
più richiesti solisti italiani a li
vello intemazionale, è stato il 
protagonista del ter.:o ap
puntamento - dopo i piani
sta americano Jeffrey Swann 
e l'ungherese Derzo FU.nki -
di «Iterano si fa Musica. I 
grandi interpreti per la ^an-
de musica», la rassegna di 
concerti giunta alla e muta 
edizione, che si tiene <i Bara
no d Ischia per iniziativa del
l'amministrazione comunale 
in collaborazione con la Pro
vincia di Napoli e la Ragione 
Campania. 

Emanuele Segre, che ha 
chiuso con questa serata la 
sua tournée in Italia, ed è in 
partenza per gli Stati Uniti, ha 
eseguito musiche di Roncalli, 
Villa Lobos, Mertz, AIUTUÌ: e 
Paganini. Fuori programma 
un applauditissimo bis mia 
Bagattella di sir William Wal-
ton (1902-1983), il musicista 
e compositore inglese che 
visse per 35 anni a Ischia in 
una meravigliosa villa < rie si 
fece costruire sul promonto
rio di Forio (unitamente a 
uno dei più bei giardini all'o
rientale d'Europa), dove mo
ri. 

Il fuori programma dedica
to a Walton ha rappresentato 
una commovente tes i TIO-
nianza di affetto e di stima 
verso il compositore inglese: 
in sala era presente la vedova 
del musicista, lady SuiMirina, 
insieme al maestro Colin 
Graham, direttore dei corsi 
intemazionali per giovimi 
musicisti, attualmente in cor
so a villa Walton, che ospite
ranno domenica, serata f na
ie, Carlo d'Inghilterra, presi
dente onorario della Fonda
zione. 

«Baiano si fa Musica- con-
tinuer.k domani con il con
certo del pianista italo-argen
tino Caniel Levy, che ha re
centemente inciso tutta l'o
pera per piano di Schuroatin. 

Convegno 
Maratea 
guarda a Est 

• • MARATEA. Molti obiettivi 
aveva in programma il sesto 
incontro di «Mai atea teatro», 
organizzato venerdì e sabato 
scorsi dal Centro di dramma
turgia europeo e dedicato a 
«Drammaturgia: mercato e 
produzione»: il rapporto tra i 
nuovi testi teatrali e i condizio
namenti del menato; gli osta
coli o le alternative sorti con i 
lecenti cambiamenti stonci 
nella produzione e nella di
stribuzione teatrale; i possibili 
•cambi tra le drammaturgie 
dei vari paesi, non contando 
più solo quelle della vecchia 
Europa, ma guardando con 
particolare attenzione all'Est e 
al Mediterraneo. Ecco dunque 
che a Maratea, oltre ad una 
consistente e qualificata pre
senza nostrana (operatori 
d'esperienza come Fulvio Fo 
e Mauro Carbonoli, auton co
me Renzo Rosso Manlio San-
tanelli e Aldo Nk olaj e critici 
come Tian, De Cr lara e Berta-
ni), erano riunite anche nu
merose presenze intemazio
nali: sovietiche ( il regista so
vietico Roman ViWiuk), tuni
sine (il professore Él Houssi e 
il regista Mannaij. jugoslave 
(il direttore del teatro di Fiu
me Mangano), israeliane (il 
regista Kotler) francesi e spa
gnole. E ciascun, i si è fatta 
portavoce di problemi, espe
rienze e caratteri culturali di 
grande interesse per tutti i 
convenuti all'incontro. 

Su quanto avviene a casa 
nostra si è invece ribadito lo 
stato di estrema difficolta del 
sistema teatrale italiano. «I 
problemi sono da anni sem
pre gli stessi - hei sintetizzato 
nel suo intervento Carbonoli 
-. La mancanza ili una legge 
di settore, la contusione tra i 
compiti e gli obicltivi del tea
tro pubblico e quello privato, 
l'assenza di coraggio dei pro
duttori e le colpe del sistema 
distributivo. Eli in està. Sicco
me la struttura teatrale è total
mente fallita e finita, allora è 
finita anche la cns , possiamo, 
se c'è volontà, cominciale a 
nfondare il teatro». In chiusura 
la consegna dei p'emi di Ma
ratea Teatro 1991 a Irene Pa-
pas, Elisabetta Po; zi e Manlio 
Santanelli DSCh 

http://teatr.il
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UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9 SO) Per gli amanti 
del giardinaggio, per «1 pollici verdi» o per chi vorrebbe 
averli, Il programa di Luca Sardella e Janira Maiclle sulle 
piante. Stamane li vediamo in Sardegna, alle prese con 
ben quaranta tipi diversi di bouganvillc e venti specie di 
iblscus, tutti coloratissimi. 

BLOB A VENEZIA (Raitre. 19 45). Ormai la Mostra ha pas
sato il giro di boa, ed i blitz del programma di Chezzi e 
Giusti nel mondo del cinema vanno sempre più a segno. 
Alle 1,10, per gli insonni, non proprio una replica, ma 
piuttosto una messa a punto di tutte le «cattiverie» elabo
rate nella giornata 

FESnVALBAR T»l (Italia I, 20.30). Dall'Arena di Verona 
gran finale dell'estiva competizione canora, che vedrà la 
vittoria della canzone «più gettonata» dell'estate. In atte
sa del verdetto cantano, tra gli altri, Gino Paoli e Roberto 
Vecchioni, Crystal Walers e gli Stadio Ospite della serata 
Il gruppo francese dei Gipsy King. 

PERRY MASON (Raitre. 20.30). Per gli appassionati della 
tv in bianco e nero anni 60, ancora due episodi dell'avvo
cato Mason da giovane. Nel primo, Un 'imbarazzante ere
ditò, un tutore è alle prese con un testamento e con... un 
cadavere. Ne) secondo. Un motore rivoluzionario, Ma
son si trova a dover difendere un amico, accusato di aver 
uccisoli giovane amante della moglie. 

COME STANNO BENE INSIEME (Raidue. 20.30). Replica 
dello sceneggiato in tre puntate che racconta la vita di 
Ugo (Sergio Castellino) e Luisa (Stefania Sandrelli) nel
l'arco di trentanni. Lui giornalista, lei insegnante, si in
contrano a Slena, e si innamorano. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Con il documentario 
dì Wolfgang Bayer Telon, cime selvagge si «parte» per bo
schi, laghi e torrenti delle innevate montagne della cate
na del Teton, nel nord degli Stati uniti. Un viaggio in una 
natura incontaminata, preservata dal freddo, dove solo 
gli orsi, le marmotte ed altri mammiferi riescono a so
pravvivere. Il vero sfondo delle avventure del cacciatori 
di pelliccia, come li abbiamo conosciuti dal western 
americani. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tekmontecarlo, 21). Festival di 
Sanremo. Annata: '89. Luciano Rispoli e Laura Lattuada 
ricordano stasera l'edizione rimasta famosa per le sue 
polemiche, dovute alle battute del trio Solenghi, Marche
sini e Lopez. Vinse 11 festival canoro il duo Anna Oxa-
-Fausto Leali. Ospiti in studio Rosita Celentano, Gian-
marco Tognazzi, Una Agostini, Gigliola Cinquettl, Mario 
Luzzato Fegiz e, infine, Adriano Aragozzini, che debuttò 
quell'anno nell'organizzazione della manifestazione 
sanremese. 

NOTTE ROCK (Raiuno. 21.30). È Angle Everhart, una delle 
top model più ricercate nel mondo, a condurre il pro
gramma, come sempre fitto di appuntamenti con i gran
di del rock. Stasera saranno di scena, dopo sei anni di as
senza, i Dire Straits; seguiranno le immagini in esclusiva 
del trionfo di Paolo Conte a Caracolla, il 29 agosto scor
so; e poi Lucio Dalla, ripreso negli ultimi concerti del suo 
tour italiano alla vigilia della tournée in Grecia: in ante
prima, il nuovo video di David Bowie con i Tin Machine: 
ed. ancor», l'ultimo video di Tom PeVyLgaming toftycU 

, presentazioni! del concerto hs&vy, niejal he Monster of 
Rock, che interra sabato lfl settembre a Modena, con gli 
Ac/Dc, Metallica, ed il gruppo Black Crowes. 

(EleonoraMartelli) 

Il direttore di Raiuno Fuscagni 
cerca di sdrammatizzare il caso 

Ancora polemiche 
per «Domenica in» 
senza Cutugno 
BEI «Non c'è nessun problema per Domenica in e a Cutugno 
abbiamo già offerto un palo di alternative valide tra cui sceglie
re. In realtà la difficoltà risiedeva nel montare due set, uno a Ro
ma e l'altro ogni settimana in una diversa località italiana»: Car
lo Fuscagni, il direttore di Raiuno, cerca di buttare acqua sul 
fuoco dopo la «rottura» tra Pippo Baudo e Toto Cutugno (nella 
foto insieme a Sanremo, nell'87). Ma restano polemiche e dis
sapori In realtà a Cutugno non è andato giù di essere diventato, 
dopo le promesse che To rendevano protagonista della domeni
ca (insieme a Simona Marchini e Piero Badaloni, come era nei 
programmi della rete fino a qualche mese fa), solo una «spalla» 
per Baudo Secondo Fuscagni sarebbero scongiurate anche le 
ventilate dimissioni di Brando Giordani, il capostruttura respon
sabile del programma domenicale, che aveva progettato tutt'al-
tra trasmissione per il pomeriggio festivo e voleva uno spazio 
maggiore per Cutugno 

Toma il talk-show di Telemontecarlo condotto da Carla Urban: più spazio ai giovani 

Riapre il Sedotto delle donne 
Storie di vita, telespettatori in diretta, un occhio ai 
giovani: tra i tanti «salotti» che riaprono per la nuova 
stagione televisiva, To donna, in onda su Tmc dal 16 
settembre, condotto come sempre da Carla Urban, 
si rifa il look. Giunto quest'anno alla sua quarta edi
zione, il programma, «promosso» al secondo pome
riggio, «avrà un carattere più giornalistico - spiega la 
Urban - e non sarà solo affollato di chiacchiere». 

QABRIKLLA OALLOZZI 

BEI ROMA. Autunno, tempo di 
«salotti». T'elevisi s'intende. E 
cioè quel genere di program
ma pieno di ospiti che, tenuti a 
bada da un conduttore, com
mentano o danno suggerì-
menti su un tema scelto di vol
ta In volta. E tra i tanti che at
tualmente si stanno rifacendo 
Il look per riaprire le porte alla 
terza, quarta o quinta edizio
ne, troviamo anche Tv donna. 
uno dei talk-show di punta di 
Telemontecarto, che dal 16 
settembre tornerà sul video dal 

' lunedi al venerdì, condotto per 
il quarto anno da Carla-Urbah. 
Ma la parola talk-show alla 
conduttrice non piace: «Mi 
sembra un termine davvero ri

duttivo per definire Tv donna -
spiega la Urban - perchè il no
stro è un programma dove la 
gente non sta II seduta a sbro
dolarsi di chiacchiere. Ma è al 
contrario una trasmissione ric
ca di servizi, consigli pratici e 
anche d'informazione. Come i 
telegiornali è una trasmissione 
che vive senza clamori e cre
sce di giorno in giorno Si po
trebbe definire uno show con 
tanti contenuti». , , 

Nella passata edizione Tv 
donna. In onda alle 13.30, ha 
registrato una mèdia di circa 
un milione di fedelissimi, ha ri
cevuto Smila telefonate e cen
tinaia di lettere. «La gente ci ha Carla L rban a «Tv donna» 

seguito con grande costanza -
continua Caria Urban - rivol
gendosi a noi soprattutto nello 
spazio "Telefono donna": so
no arrivate richieste di aiuto da 
parte di mogli di alcolisti, da 
gente in cerca di lavoro, de
nunce di casi di violenza e an
cora tantissime chiamate di 
persone sole». Quest'anno lo 
spazio telefonico si aprirà di 
nuovo e spetterà alla stessa Ur
ban dare un resoconto setti
manale -Il lunedi - delle tele
fonate pervenute in studio. At
traverso le lettere, poi, chiun
que è interessato potrà parteci
pare alla trasmissione per rac
contare il suo «caso» che, 
come aggiunge la conduttrice 
«potrà essere una storia di vita 
particolare anche bella e feli
ce, perchè a portare in tv i do-
lon della gente si fa presto 
Con questo non voglio dire 
che cerchiamo di addolcire la 
realtà, ma vogliamo mostrare 
oltre a tante brutture anche gli 
aspetti positivi della vita. In
somma Tv donna è una tra
smissione costruttiva. Del resto 
per la politica e le cose cattive 
ci sono i telegiornali». 

Tra le altre novità del pro
gramma, un'altra riguarda l'o
rario di messa in onda della 
trasmissione, che si sposta nel 
secondo pomeriggio, alle 17. 
«Con questo cambiamento di 
orario - continua la conduttri
ce - il programma sarà diretto 
ad un pubblico più mirato: da
gli impiegati alle casalinghe, 
agli studenti. Per questo la 
nuova edizione avrà un carat
tere più giornalistico e infor
mativo. Ci sarà uno spazio fis
so dedicato all'orientamento 
degli studenti: in questi giorni 
abbiamo anche uno stand al
l'Università di Camerino. Poi ci 
sarà la rubrica per i genlton, 
con psicologi e rappresentanti 
del mondo della scuola. E an
cora una "guida" per la difesa 
dei consumatore, dove si da
ranno consigli sulla piccola e 
grande economia domestica. 
Un'altra novità riguarda lo spa
zio sportivo: con filmati ed 
esperti saranno illustrate tutte 

1 le discipline degli sport "In
door". Sul versante ospiti, 'sa
ranno fissi Irene Bignardi, Al
berto Bevilacqua e Maria Rita 
Parsi». 

Ascolto TV dal 1 al 7/9 ore 20.30/22,30 
RAI 48,63 • PUBUTALIA 42,12 
settimana prec 49,68 | settimana prec. 40,93 
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«MISI5 I t a l i a » Con 7mihom e 77mila tele-
L—H£, spettatori la diretta di Miss Ita-
J J ™ " * „ Ila '91 in onda su Rdiuno saba-
i l V a r i e t à to scorso, si è aggiudicata la 

di PliiDO Franco T„d?Ua dasslhc* ,!ftima' 
u t • » | ' K W • • • • • ) « n a ] e d e i pfograrnmj p | u segui-

ti. Al secondo posto Stasera mi 
™"•™"•^™"^™• ,•™ ,•" ,•" burro, Raidue, con .Smilioni 
655mil.i fedelissimi. Seguono Giochi senza /rontierv, Raiuno; 
Gran premio di Formulai, Italia 1; Quark speciale, Rjiuno; Ap
puntamento per una vendetta, Raiuno; Per vincere d'imam, Rai-
due; Se por e di mare, Canale 5, L'ispettore Derrick, Raidue e ulti
mo Domenica sprint sempre Raidue. 

Raiuno 
Salta Rossini 
troppo lungo 
• B RCMA. Adesso, ciucata 
storia degli oran Rai chi: non 
possoro essere sforati nean
che di un minuto pena I! H"ii-
gliottinamento dei programmi, 
rischia di mescolare il ridicolo 
al patetico, sino a sfoci 3 re in 
una censura bella e buori.i. l'e
co l'ultima: «11 mistero di Ko» vi
ni», programmato da Rcuu-io 
per ieri sera, è stato sostituito 
con uri telefilm, motivo, il pro
gramma realizzato dal ca|io-
struttuia di Raiuno, Giancarlo 
Governi, e Leoncarlo Se tumuli 
dura 53 minuti, contro i 52 di
sponi!: ili in palinsesto. La deci
sione i stata comunicai.!! 'lai 
direttore di rete, Fuscagni. che 
l'ha presa d'intesa con Gover
ni. Si cercherà di trovar; sj>a-
zio pei Rossini la prossima tet-
timarui, in modo da non ifnrbi-
ciare il programma. Costi che 
Inbecc si farà se anche tra s< ite 
giorni non saranno disponibili 
59 mlr uti esatti. Il ruttò in osse
quio a He disposizioni del di ul
tore generale sul rispetto asso
luto diagli oran. Se si contìnua 
con questo andazzo, se ne ve
dranno delle belle. 

Home-vìdeo 
DaNikita 
a Madonna 
BEI Autunno pieno di novità 
per 1 collezionisti home-video, 
len a Venezia, nell'ambito del
la Mostra del cinema, la socie
tà Pentavideo (Cecchi Con e 
Fininvest) e la Re. hanno an
nunciato la distribuzione in 
cassetta di numerosi titoli, tra 
quelli più «gettonali» dal pub
blico della passata stagione ci
nematografica. Della Pentavi-
deo troveremo, oltre a Nikitaii 
Lue Besson che è già un suc
cesso dell'home-video, da // /<? 
nel deserto di Bernardo Berto
lucci a Le comiche di Neri Pa
renti a Volere volare di Mauri
zio Nichetb. Mentre la Rcs ha 
annunciato la distribuzione in 
Italia di Ruby, diretto da John 
Mackenzie con la i.tar di Twin 
fleoteChenrynFinn II film rac
conta la storia di Jack Ruby, 
l'assassino di Lee Oswald. ov
vero del killer che uccise u pre
sidente John Kennedy. La pel
licola è stata realuzata, insie
me a Jfk di Oliver Stone, in oc
casione dei ventanni dalla 
morte del presidente america
no. Della stessa Rcs arriverà in 
cassetta anche Tnith or dare, il 
film-scandalo delln rock- star 
Madonna. 

Q RAIUNO 
7 . 3 0 CLAUPtOVILLA. 3* puntato 

S.S0 L I CAMERIERE. Film con Giovanna 
Ha'll, Valerla Monconi 

0.66 ICUITO CA VALIUM. Film 

I M O T Q 1 FLASH 

H M W OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE 

I S ^ O SOAMNIDELLANOSTRASTORIA 

I M O TBLBGIORNALB 

1 3 3 S T G 1 - T R E MINUTI D l _ 

1 t M ADOWSKMWRAMINIVBRtFI Irn 

19JOO EHM AUTUNNO. Varietà per ragazzi 

1 7 . 0 0 LA STHAOMMNAMA STORIA DBL-
L'ITALIA. -La dittatura» 

16.1Q INOAWNL Sceneggiato (2«) 

I feOO VBMBZIACINEMA'OI.Attualità 

18.SO CHE TEMPO FA 

M A O TELDOtORNALS 

8 0 4 0 QUARK SPECIALE. Scoperte 
esplorazioni aul pianeta Terra (9*) 

2 1 .SO NOTTSROCK.0 IC Plerleoni 

S8.0Q TELEOIORNALE 

SS.1S IL DIAVOLO SULLE COLLINS. Film 
Regia di Vittorio Cotlafavl 

M M TG1 NOTTE. CHBTBMPO FA 

RDINTORNL Attualità 

Campionati Italiani 

75 
I H 

Telefilm 
8 . 3 8 O m m LA VUOTA. Film 

1 1 . 4 6 ILCBHCAPAROLE. Gioco a quiz 
11.6Q I L P I U . l g O S S U l V I T O . Q u l z 
1 S * Q NON t LA RAI . Varietà 
1 4 S 6 IL CERCA PAROLE. Gioco a quiz 
14 .3Q FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
I M O AGENZIA MATRIMONIALE 
1 B J O T I AMO PARLIAMONE 
16.0Q SIM BUM SAM. Varietà 
18XIO OK IL PREZZO 8 GIUSTO! Quiz 
1 8 0 0 COS'È COS'È. Gioco a quiz 
1 8 . 4 0 CANALE8NEWS.Notiz iar io, 
18 *4» IL GIOCO DEUf.QuIz - f t . 
SOSO ILOUASTALETTERE. Gioco a quiz 
S O J S ILTO DELLE VACANZE. Varietà 
SO*«0 L'ANNO DEL DRAGONE. Film con 

Mlckey Rourke, regia di M Cimino 
83 .3Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.QO CANALE S NEWS. Notiziario 

1 .36 ILTODELLEVACANZE-IRepllca) 
1.SO NEW YORK NEW YORK.Telefilm 

ii»mmiiiwiiiBMW 
RAKXJE 

7.S0 PICCOLE • PRANDI STORIE 

9.SO UNA PIANTA AL GIORNO 

1 0 . 0 5 OIOVANI AMANTI . Film 

1 1 . 4 0 L A M I E . Telefilm «L'alveare. 

1 8 . 1 0 LA CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. -Un Intervento straordinario» 

1 3 . 0 0 TQS ORE TREDICI 

1 3 .48 SEQRBTI PER VOI. Con M Viro 

1S.SO QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.SO SANTA BARBARA. Telefilm 

1 6 . 1 0 OAZESO.ConF.ManoonleS.Mllo 

1 0 . 2 8 RAPPRESAGLIA. Film con Marcello 
Mastroianni, Richard Burton, regia di 
George Pan Cosmatos 

1 8 . 1 0 - E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

18 .S0 TQSSPORTSERA 

1 0 . 4 8 HILL STREET GIORNO E NOTTE 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T Q S - L O SPORT 

S0 .S0 COME STANNO BENE INSIEME. 
Sceneggiato in 3 puntate con Stefania 
Sandrelli, Sergio Castellino (1') 

2 2 . 1 8 TQS DOSSIER 

SS.1S TQS NOTTE 

2 3 . 3 0 METEO 2 - TQS OROSCOPO 

2 3 . 3 8 FICTION. Film Festival 

0 . 2 0 Z-L'ORQIA DEL POTERE. Film 

7.QO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
S.OO SUPEHVICKV.Toleli lm 
0 . 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 0 . 3 0 MAQNUMP. I . Telefilm 
1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 . 4 8 DRIVE IN STORY. Varietà 
1 3 . 4 0 SCUOLA DI MODELLE. Film con Cyd 

Charlase, regia di Catherine Oxenberg 
1B.3Q IL MIO AMICO ULTRAMAN 
18.3Q SUPERCAR. Telefilm 
1 7 . 3 0 A - TEAM. Telefilm -I cavalieri dell'a-

stallo» con Geoi go Peppard 
18.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 
10.OO I RAGAZZI DELLA 3* a Telefilm 
2Q.OO MAI DIRE DANZAI. Varietà 
2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' S I . Spettacolo con 

Gerry Scotti e Susanna Messaggio 
(Serata finale, 2* ed ultima parte) 

2 2 . 3 0 L'APPELLO DEL 
Maurizio Mosca 

MARTEDÌ. Con 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

RAITRE 
1 1 . 0 0 
1 1 . s o 
11.BO 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 6 
1 6 . 4 6 
1 6 . 1 6 
1 7 . 0 0 

1 8 . 4 6 
10.O0 
1 8 . 4 6 
20.O6 
2 0 . 3 0 
S 2 . 1 0 
SS.1S 
2 3 . 0 5 
2 3 . 6 6 

FREBCUMBINQ ROCK MASTER 
GOLF. Torneo Topolino 
IL SUCCESSO. Film 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T 0 3 - P O M E R I G G I O 
DOS. La scuola si aggiorna 
MOUNTAIN BIKE, (da Zoflno) 
CALCIO A 6. Campionato Haliti no 
KALi YUO. LA DEA DELLA VENDET
TA. Film Regia di Mario Cammini 
TQS DERBY 
TELEGIORNALI 
BLOB A VENEZIA 
NON É MAI TROPPO TARDI. Varietà 
PERRY MASON. Telefilm cor R Burr 
TOSSERA 
1 PROFESSIONALE. Telefllrr 
TQ 3 NOTTE. Meteo 3 
LA CASA D U FANTASMI. Film 

1.10 BLOB A VENEZIA 

«Il cacciatore» (Retequattro, ore 23.40» 

lllllllllllìilllllllllll 

8.SO SBNORITA ANDREA. Telert "/eia 
1Q.OS Telenovela 
11.OO VALERIA. Telenovela 
1 1 . 6 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.4Q BUON POMERIGGIO. Con P Rossetti 

Sceneggiato 
14^48 PICCOLA CENERENTOLA 
1 6 . 2 0 SENORA. Telenovela 
1 6 . 0 0 RIVIERA. Telefilm 
1 6 . 4 6 STELLINA. Telenovela 
1 7 . 2 0 LA VALLE D H PINI . Sceneggiato 
1 7 . 6 6 TQ4-NOTIZ IARIO 
1 8 , 0 0 OENERAL HOSPITAL. Telaiilm 

18 .30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.40 PRIMAVERA. Telenovela 
3 0 . 3 0 MI FACCIO LA BARCA. Film con 

JohnnyDorelll. regia di S Ccibuccl 
2 2 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 3 . 4 0 IL CACCIATORE. Film con Robert De 

Miro, regia di Michael Cimino 
1 .00 tJEFFERSOH.TeloflIm * 

1.30 CHARUE'SANQELS 

ffl 

1 6 . 0 0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

1 8 . 3 0 DUB ONESTI FUORILEGGE 
Film 

1 7 . 1 6 SUPER 7 . Cartoni animati 

1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 SQUADRA SPECIALE. Film 
con Roy Schelder 

22.3Q BARNABY JONES. Telefilm 
2 S . 3 0 Q U EROI DELLA DOMENI

CA. Film con Rat Vallone 

« • — • M O T » C 

7.0O 

1 6 . 0 0 

1 8 . SO 

1 8 . 0 0 

20.0© 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

1 VIDEO DEL GIORNO 

AREZZO WAVE 

VAN HALBN SPECIAL 

SUPER HIT 

BESTOP HOT LINE 

SUPER HIT EOLDIBS 

OH THE AIR N O T T I 

2.00 NOTTE ROCK 

TELE 4d 
Programmi codificati 

20 .3O CAMBIO MARITO. Film con K 
Turner, B Reynolds 

2 2 . 3 0 SUBWAY. Film con Isabella 
Adlani, Christopher Lambert 

0 . 3 0 SCUOLA DI POLIZIA 6 l LA 
CITTA I ASSEDIATA. Film 

TELE 

O H , C H E BELLA GUERRA! 
Film con D Bogarde, P. Calvert 
(replica dall'I fino alle 23) 

ES\ 
18 .16 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 4 6 TOA INFORMAZIONE 
20 .3Q 
2 1 . 1 6 

L'INDOMABILE. Telenovela 
Al GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 FANTASILAHDIA 

1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 

2 0 . 3 0 CAPITAN BLOOD. Film 

®: W4«ojf iBfne_ 

1 6 . 1 6 
1 7 . 0 8 

1 0 . 0 0 
2 0 . 0 0 

20.SO 
2 1 . 0 0 

ZAJOO 

RAINBOW.FlIm 

RITORNO A COLANS DALE. 
Film di Michael Landon 
MATLOCK-Telefllm 

TMC NEWS 
INONDAAttualltà 
LA PIO BELLA S U TU.Spetta-
colo con Luciano Rispoli 
STASERA NBWS 

0 . 1 8 IL RIVOLUZIONARIO. Film 

14.3Q UN COLPO D I VENTO. Film 
1 6 . 4 6 IL VECCHIO TESTAMENTO. 

Film con Susan Paget 
1 7 . 4 6 SANSONE CONTRO I PIRA-

T I . Film con Klrk Morrla 
18.8Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 E ILTBRZOaiORNO ARRIVO" 

ILCORVO.FI ImdIG Crea 
2 2 . 0 0 N A U n C A L S H O W 
Z*J0O Q U ITALIANI E LE DONNE. 

Film con Walter Chiari 

mulinili 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
18.QO SERPICO. Telefilm 
2 0 . 3 0 DIMENSIONE MEDITERRA-

NEO Documentarlo 
S I . 3 0 LA ZIA DI CARLO. Prosa 
SS.SO SPORT E SPORT 

RADIO IliOillliaffl 
RADIONOTIZIE. GR1. 6; 7:8; 10:12; 13; 
14; 15; 1»; 23.20. GR2 6.Ì0; 7.Ì0; é.W, 
0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3 6.45; 
7.20; 8.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6S6. 
7 56, 9 66, t i 57. 12 56, 14 57, 18 56. 
22 57. 9 Radio anch'Io settembre, 12.05 
La penisola del tesoro, 16 II paninone 
estate, 18.30 1993 Venti d'Europa, 20.30 
Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde 6 27,7 26,8 6, 
9 27, 1127, 13.26, 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27,19 26,22.53 8.45 La famiglia Biril
lo, 10.30 Pronto estate, 12.50 Tutti Irutti, 
15 L'Isola di Arturo, 10.50 Voci nella se
ra 

RADtOTRE. Onda verde- 7 18, 9 43. 
11.43 8.30 Concerto del mattino, 10 Per
sonaggi di romanzo, 13.00 Leggere il 
Decamerone, 14 Diapason, 16 orione, 
19 Scatola sonora 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e In
formazioni sui traffico in MF dalle 15 50 
alle 24 

I l l i i l l l i i i i l l i l i f f lmi l l i i l l l i r l i l 
SCEGLI IlL TUO FILM 

8 . 3 0 LE CAMERIERE 
Regia di Carle Ludovico Bragaglla, con Giovanna 
Rafll, Valerla Morlconl, Andrea Checchi. Italia (1959). 
93 minuti. 
Commedia divorinolo e senza pretese, nullo stile di 
Bragaglla, allora uno tra I registi Italiani più prolifici. 
La disavventura ili una •collaboratrice domestica» 
accusata a torto dui furto di una trousse appartenente 
alla sua signora Tutte le altre cameriere del palazzo 
si danno allora da fare per acoprire il vero responsa-

' bile del misfatto e tutelare il buon nome del la catego
ria 
RAIUNO 

20.3I> MI FACCIO LA 11 MICA 
Regia di Sergio Corbuccl, con Laura Anlonelll, John-
ny Dorelll, Chrl r-Mun De Sica. Italia ( I960). 120 minuti. 
Tra «Fanlozzi- e «Sapore di amre», avventure e di
savventure di un dentista che, preso dal lavoro, perde 
di vista la mogli» lanciata a sua volta nel mondo degli 
affari Cosi, per non essere da meno, si compra una 
barca e va un v »ce nza in crociera . 
RETEQUATTRO 

20.4<) L'ANNO DEL DB A IONE 
Regia di Midi nel Cimino, con con Mlckity Rourke, 
John Lone, Arlimt. Uea (1965). 
Mafia a Chinaloun. Cosi dura, cosi implacabile che 
all'energico poliziotto White e richiesto il massimo 
dell'impegno e ì( Ila concentrazione. Lui e un reduce 
del Vietnam ab'luato al peggio, non si forma neppure 
davanti agli awo-tlmentl più etterati Saia una lotta 
letteralmente s i l'i Itimo sangue 
CANALE 5 

2 2 . 1 5 IL DIAVOLO SI I U E COLLINE 
Regia di Vittori » Cosatavi, con Daniela Sllverlo, Mat
teo Corvino, Ut IMI no Barberini. Italia (19B5>. 100 minu
ti. 
Storia agreste x elegante di un vecchio regista «di 
genere», oggetto n Francia di molta considerazione e 
recentemente celebrato al festival di Loca-no. Attento 
e non stucchev t>ln nella rievocazione degli anni Tren
ta. Dello stessi > ruglsta, sulla stessa rete, -I cento ca
valieri» alle 9 SI.. 
RAIUNO 

23^40 IL CACCIATORE 
Regia di Mlchsel Cimino, con Robert De Nlro, John 
Savage, Meryl iìb «ep. Uaa (1978). 160 minuti. 
La metafora dilla caccia al cervo, il rito disperato del
la roulette rus"ia II Vietnam «dalla parte eli nessuno» 
In uno dei manlfcisti di questa fetta di clnoma bellico 
americano, i n t o n a precedente all'«Apocalypse 

. Now» di Coppola La fuga di tre operai da una prigio
ne asiatica, il r ito -no a casa, lo scoprirsi ci imblati e di
versi per sempre Uno dei tre ritorna perfino a Saigon 
ad Inseguire quella morte che pure. In guerra, l'aveva 
risparmiato. 
RETEQUATTRO 

0 . 1 8 IL RIVOLUZIONARIO 
Regia di Paul Wll lama, con Jon Volghi, Robert Duvall, 
Seymour Casini. Usa (1970). 
Uno dei piccoli rr anifesti della nuova Holl rwood a ca
vallo tra nuovo espressività e istanze contestatrici, 
tra la fine deciti unni sessanta e l'inizio dei Settanta 
La storia della presa di coscienza di «A», ino studen
te di estrazioni) borghese e del progressi >o avvicina
mento al terrone, no 
TELEMONTECAKLO 

0.2Ci Z - L'ORGIA DEL POTERE 
Regia di Coatti Gavras, con Yves Montani, Irene Pa
pa», Jean Loull TrlnUgnant. Francia (1968). 126 mlnu-

Fllm politico pur eccellenza, spettacolare come II ge
nere richiedeva In quegli anni Costa Gavras 6 uno 
specialista, qui ulte prese con la Grecia natia e la rl-
costruzllone cltill'assassinlo fascista del deputato so
cialista Lambì nkis II coraggio di un magi! Irato demo
cratico contro I ottusa connivenza dei bur<cratl 
RAIDUE 
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La relazione di Occhetto in Direzione 
1 Siamo di fronte e ci stiamo misu

rando con un mutamento di sce
nario di portata incalcolabile. Ciò 

• che è avvenuto e sta ancora avve
nendo in Urss dopo il fallimento 

del colpo di Stato conservatore, non è solo la 
caduta di un regime oppressivo, la decompo
sizione di un vecchio ordine cui vengono me
no, sotto le spallate di una società civile in ri
volta, i pilastri di sostegno, a cominciare dalle 
strutture del potere statuale e politico. Quel 
gigantesco sommovimento è anche l'epilogo 
di una storia attorno a cui - che lo si volesse o 
no - è ruotata tutta la vita politica e culturale, 
civile, morale di questo secolo. 

Come non partire di qui? Dalla consapevo
lezza, cioè, che une tale catena di eventi 
scuote il mondo intero nei suoi assetti, nei 
suoi equilibri, nelle sue aspettative e, al tem
po stesso, investe coscienza e passioni di cia
scuno di noi? 

Tutto ciò sfida la sinistra in primo luogo, 
ma non essa soltanto, a uscire da una vec
chia storia, a dissolvere fantasmi di restaura
zione, a ripensare i termini di un nuovo ordi
ne mondiale ed europeo, ad affermare in 
questo quadro più avanzate esigenze di libe
razione, di giustizia, di solidarietà, ad Est e ad 
Ovest, a Sud e a Nord del mondo. Ecco per
ché abbiamo richiamato tutti alla responsa
bilità e alla serietà indispensabili per fronteg
giare I problemi posti da un tale travaglio sto
rico. 

Non vogliamo indulgere a facili polemi
che, anche se da parte delle forze politiche 
italiane, a cominciare da alcuni settori della 
Oc, si è data via libera a più di una trivialità. 
Lasciamo stare. La posta è troppo grande per 
tutti perché anche noi cediamo alla tentazio
ne di giocare vantaggiosamente di rimessa '• 
sulle fobie moderateTDel resto, tra le forze di •• 
governo non sono mancati, accanto a sem
plificazioni Iperideologiche, accenti e valuta
zioni differenziati. 

In Urss, abbiamo detto, è in corso una rtvo-
' hizione di segno democratico che ha già con-
' dotto a un cambiamento di classe dirigente, 
al mutamento di strutture e sistemi della 
complessiva direzione politica del Paese, alla 
fine del Pois, cioè del partito-Stato. E iniziato 
il processo di formazione di altri partiti; c'è un 
pluralismo di forze e raggruppamenti. La so
cietà civile ha ripreso la parola. Matura il su
peramento dell antico, pietrificato rapporto 

' tra governanti e governati. Assistiamo, insom
ma, alla fine di ciò che è stato chiamato il so
cialismo reale, del movimento comunista 
che è sorto con la rivoluzione d'ottobre e che 
nella esperienza sovietica ha avuto il suo epi
centro. 
' È una realtà della quale occqrre prendere 

atto senza scappatoie, se si vuole rilanciare 
davvero la sinistra e non incatenarla a un de
stino scarsamente desiderabile di occasioni 
perdute:'Non a caso ho sèmpre mtesq parla- ' 
re della fine del movimento comunista stori
camente definito, quello di cui si interessano 
milioni di donne e di uomini che vivono su 
questo pianeta e che ne hanno concreta
mente sperimentato, e subito, le forme di do
minio. Senza, per dò,-precludere ad alcuno 
la libertà di affrontare il tema del rapporto tra 
una realtà storica incontrovertibile e le ideali-

. tà di quello che si era presentato come un 
progetto planetario di emancipazione del
l'uomo. La piena libertà e responsabilità per-

'„ sonale della ricerca culturale, della esplora-
' zkuie intellettuale, anche la più audace è, per 
' noi, conquista indiscutibile; e siamo altresì 
, convinti della fecondità, della produttività di 
. un confronto, di uno scambio fra ispirazioni, 

orientamenti e punti di vista critici diversi per 
• trasformare democraticamente la società. 

Non è certo compito di questa relazione, 
né di un solo individuo, portare oggi a siste
mazione teorica un tema - quello delle pro
spettive concrete della liberazione umana -

. che ha impegnato passioni, intelligenze, cui-
' ture di questo secolo e che affonda le sue ra-
' dici in quella altissima risorsa umana che è 

l'utopia in un ricorrente econtrastato rappor
to con la storia. Oggi non è in discussione 
quella utopia, né lo sono quei valori di solida-

f netà e di uguaglianza che hanno sorretto l'a-
. zione e il sacnficio di milioni di donne e di 

uomini, comunisti e socialisti, nel mondo. E 
- in discussione il bilancio di una esperienza 

storica che si conclude all'insegna dell'affos-
. samento di quella utopia e di quei valori. Al 

tempo stesso fallisce, tra le convulsioni di 
queste settimane, una visione specifica e 

' molto concreta del partito, dello Stato, del 
potere; e la dottrina politica che ne è a fonda
mento. A quella concreta organizzazione del 
dominio è stato dato, in gran parte del mon
do, il nome di comunismo. 

Ciò di cui, dunque, bisogna prendere atto 
- e non è la prima volta che lo facciamo - è 
che il processo di liberazione umana che pa
reva avviato con l'ottobre ha non soltanto, 
come dicemmo, esaurito la sua spinta pro
pulsiva ma, nel suo corso, ha subito alterazio
ni irreversibili, una vera e propria atrofia della 
istanza democratica. 

La conclusione del suo cammino storico 
coincide ora con l'accertamento indiscutibile 
che quel processo si era trasformato nel suo 
contrario: cioè in una forma ulteriore e ab
norme di dominio dell'uomo sull'uomo. Il 
che lascia intendere le ragioni del crollo re
pentino del vecchio impianto autoritario e 
centralistico e insieme la intensità e radicalità 
dei fenomeni di disgregazione che hanno in
vestito la stessa Unione Sovietica come entità 
unitaria. Il marxismo-leninismo (altra cosa 
dalla costellazione di culture che, in modi 
sempre più complessi e variegati, hanno fatto 
riferimento a Marx, ma c'è bisogno di ricor
darlo?) era diventata una ideologia in base 
alla quale pretendeva di legittimarsi una nuo-

' va casta al potere. Avevamo denunciato da 
anni tutto ciò. E ce ne eravamo decisamente 
differenziati. Sia pure sulla base di analisi 
non solo approssimate per difetto, ma anche 
viziate da una nozione continuista della auto
sufficienza e della riformabilità di quel siste
ma. 

Il salto politico e culturale compiuto con la 
svolta ci ha consentito un più avanzato e pe-

' netrante punto d'osservazione. Lasciatemi 
' dire, dunque, con franchezza estrema che, 

proprio per queste ragioni, non saremmo sta
ti coerenti con noi stessi, con il nostro propo
sito di essere partito democratico delia sini-

> stra, strumento e veicolo di una rifondazione 
' delle strategie di riforma, se non avessimo sa-
r lutato come una liberazione la fine del parti

to-Stato, cioè di un regime incompatibile con 
la democrazia. 

È una lettura debole o ostile della svolta 
quella di chi si è lasciato cogliere di sorpresa 
dalla nostra posizione, dal suo senso e dalla 
sua tempestività. Nei giorni, nelle ore che 
hanno visto l'insorgenza, e poi 11 collasso, del 
tentativo golpista di restaurazione, abbiamo 
avuto la prova di quanto l'esistenza di un par
tito democratico e di sinistra fosse non il pro
dotto di una escogitazione di elite, l'artificio 
di un gruppo dirigente (magari avventurista, 
come qualcuno ha detto ) ma una risposta 
necessaria e utile alla crisi del quadro mon
diale nel quale la sinistra è venuta fin qui co
struendo la sua strategia di opposizione e di 
riforma. 

E stato questo mi sembra, il primo, vero 
banco di prova intemazionale del Partito de
mocratico della sinistra: l'accertamento della 
fondatezza di una scelta strategica che con
cerne la sinistra, la sua prospettiva, le sue fun
zioni, di una proposta di cultura, di una auto
noma visione delle sfide cruciali del nostro 
tempo, di una interpretazione originale del 
sistema-mondo e della rete delle interdipen
denze. 

E non è stato questo, forse, il punto d'In
contro con la riflessione e l'opera di Gorba-
ciovecon il rivolgimento dell'ordine mondia
le che egli ha contribuito in modo determi
nante a mettere in atto? 

E non sono queste condizioni significative 
di una comune appartenenza politica nella 
sinistra rifondata? 

Vorrei dire in modo molto pacato a coloro 
che hanno polemizzato platealmente con 
noi in questi giorni rimproverandoci simulta-

' neamente di non essere più e di essere anco
ra troppo legati al nostro passato, di essere 
insieme post-comunisti, incoerenti fino al tra
sformismo e comunisti trasformisti fino al
l'immobilismo. Vorrei chiedere a tutti costo
ro: ma davvero qualcuno può politicamente 
pensare che chi ha posto con tanta determi
nazione e consapevolezza, come abbiamo 
fatto noi, il problema di un nuovo inizio per 
sé e per la sinistra lo abbia fatto per tutelare 
furbescamente gli interessi di una burocrazia 
politica in declino e non per la preoccupazio
ne epocale sul destino comune, sulle sorti 
della democrazia nel nostro tempo? 

Noi affermiamo che è interesse vitale di tut
te le forze più avanzate e responsabili del
l'Occidente contribuire all'affermazione pie
na del principio democratico nel processo di 
ridefinizione in corso nell'Unione Sovietica, 
della sua costituzione formale e di quella ma
teriale. Siamo oltre 1 vecchi dualismi, oltre gli 
antichi dogmatismi di campo, ma anche oltre 
gli antagonismi di sistema che hanno genera
to e sorretto l'ordine bipolare e la complicità 
oggettiva delle politiche imperiali e di .poten
za nella gestione dei sistemi di relazione in
temazionale. Abbiamo rifiutata la logica del 
muro, dei due mondi contrapposti e incomu
nicanti. Per questo, non avremmo potuto in 
alcun modo accettare, quando il golpe scat
tò, la logica del fatto compiuto. 

Siamo la forza politica che, per prima, fin 
dalle prime ore e in modo unitario - sottoli
neo l'importanza e il significato di questo fat
to - ha dato il giudizio, rivelatosi poi il più giu
sto, del colpo di Stato nell'Unione Sovietica. 
Abbiamo respinto immediatamente l'atteg
giamento - che ci è parso dettato da una real
politik sorniona e precoce - di chi dava per 
scontato l'esito del colpo di Stato, intrawede-
va, nei responsabili, nuovi interlocutori dei 
gruppi dirigenti dell'Occidente e operava per 
intavolare con essi una trattativa, per costrui
re le condizioni di un nuovo scambio politi
co. 

E il caso tedesco, ma anche di qualche au
torità di governo italiana. Non quello dell'am
ministrazione americana e del Presidente Bu
sh che, sia pure con tutte le cautele del caso, 
si sono mossi secondo una ispirazione che, 
per una volta almeno, abbiamo trovato non 
dissimile dalla nostra: il rifiuto di considerare 
legittima e a pieno titolo rappresentativa del-
l'Urss qualunque altra autorità che non fosse 
quella del presidente Gorbaciov; e, di conse
guenza, la ferma determinazione ad operare 
per restituire il potere a Gorbaciov, ripristina
re la legalità, rimettere in carreggiata il pro
cesso democratico. 

La democrazia in Unione Sovietica non è 
un affare intemo dell'Urss. È una questione, 
per noi e per l'Occidente, non meno vitale. 
Non ci persuadeva l'approccio, che in alcuni 
è affiorato, che un'Europa avanzata potesse 
in qualche modo preferire alle instabilità pro
prie di un processo democratico ai suoi inizi, 
la stabilità plumbea di un ordine senza de
mocrazia rivelatosi per di più impraticabile. 
Anche se ci preoccupava e ci preoccupa l'ac
celerazione di fenomeni di disgregazione 
della Unione Sovietica e l'intreccio di gravis
sime difficoltà economiche e sociali con pro
fonde tensioni etniche, una miscela esplosiva 
che poteva determinare esiti incontrollabili, 
ben oltre le legittime aspirazioni ad affermare 
autonomia e identità nazionale in un nuovo 
ordine federale, con il consolidamento di 
orientamenti nazionalistici, populistici, persi
no neo-autoritari. L'interdipendenza rendeva 
del tutto illusoria l'idea che l'Occidente po
tesse egoisticamente tirarsene fuori. 

Ma tale visione planetaria ripropone alla si
nistra un ruolo e un dinamismo che la guerra 
fredda e il congelamento di una struttura bi
polare delle relazioni intemazionali avevano 
compresso in tutte e due le p'irti del mondo. 
Noi abbiamo fatto quanto ci era possibile per 
affermare, in primo luogo nel nostro paese e 
in Europa, del resto in sintonia con altri setto
ri della sinistra europea, questi nuova consa
pevolezza. 

Ciò che è successivamente avvenuto ha 
confermato che il tentativo golpista era intrin
secamente fragile e condannato al fallimen
to, che l'irriformabilità del Pcus attuale era 
patente e non solo lo condannava al declino 
di funzione storica da tutti constatato, ma lo 
sottometteva ad una sanzione di scioglimen
to insieme giuridica e politica. I restauratori 
golpisti non avevano inteso il punto fonda
mentale: e cioè che Gorbaciov, sia pure tra 
molti e forse Inevitabili compromessi, aveva 
innescato dall'alto nella società sovietica gli 
anticorpi necessari a stroncare il tentativo au
toritario. E che proprio questi elementi hanno 
dato consistenza e vigore alla vera e propria 
rivoluzione democratica che ha rapidamente 
piegato le velleità golpiste. Insomma, l'Urss 
della perestrojka era già un paese profonda
mente diverso dal passato, con una consi

stente riserva di risorse democratiche 
I meriti e le responsabilità di Gorbaoov ap

partengono ormai alla storia di questo secolo 
e lo collocano tra gli artefici di un rivolgimen
to destinato a segnare il nostro futuro E. non è 
un caso se il dissidio con il presidente- russo 
Eltsin si vada ora ricomponendo in nome del
la comune e condivisa esigenza di portare a 
coerente compimento la rifondazione demo
cratica dell'Unione Sovietica al di fuori dell'o
rizzonte storico che fu segnato dal predomi
nio del partito-Stato. 

Avevamo visto giusto, quindi, quando ave
vamo sottolineato l'irreversibilità del muta
mento in atto nell'Unione Sovietica e aveva
mo fatto appello all'unità e alla iniziativa di 
tutte le forze democratiche nell'ottica - inedi
ta per l'Urss e anticipata negli scorsi decenni 
dai grandi testimoni del dissenso - di una 
nuova sinistra di matrice democratici e di 
ispirazione pluralista. 

Occorrerà riflettere sulla portata di questa 
analisi, e su quel che ci ha reso possibile indi
viduare per primi e valorizzare con p ù deter
minazione ai chiunque altro la novità in atto. 
Forse siamo meno poveri di cultura e di stru
menti d'analisi di quel che non ci didamo 
malinconicamente ogni giorno. O forse l'at
taccamento inconscio a una certa tradizione 
continua a farci presumere che i partiti o so
no dottrinari o sono sprovveduti. E poiché 
dottrinari certo non siamo, quel che . nostro 
malgrado, prevale su alcuni giudizi è l'altro 
corno del dilemma. 

Non è cosi. Partiamo dalla constatazione 
che quanto è avvenuto e la funzione da noi 
assunta rendono la nostra posizione davanti 
al Paese e ai cittadini italiani decisamente più 
limpida. Certo, non possiamo non vedere, 
poiché siamo una grande e variegata forza 
popolare attenta alle motivazioni anche assai 
lontane fra loro del consenso politico aite 
proprie scelte, non possiamo non vedere, di
cevo, che in alcuni strati sociali si manifesta
no rischi non trascurabili di depressioni:: e de
moralizzazione. 

Chi ha vissuto o predicato la storia di que
sto secolo come incarnazione, a volte tragica, 
a volte trionfale, di una utopia emancipatrice, 
può oggi cadere preda del disinganno <> rileg
gere la storia di questo secolo come una pa
rentesi infausta. Ebbene, non è cosi. Tutto il 
mondo, lo stesso Occidente, le culture, le 
ideologie, le crociate e le speranze si scino or
ganizzate attorno a quell'evento e in sta fun
zione. 

Ciò che è avvenuto in Urss ha valorizzato 
davanti agli incerti il senso della sveltii. Si è 
concluso un ciclo storico e politico. La sini
stra può essere rilanciata, libera dai vecchi 
impacci. 

Questo ci dà nuova forza. 
Saremmo però miopi se non vedessimo 

che rimane un problema di orientamento e 
di riorientamento di strati profóndi dì opinio
ne e di popolo al fine di dare rinnovata fidu
cia negli ideali di cambiamento. Ciò è vero 
non solo per noi, ma per tutta la sinistra. E noi 
sentiamo di doverci collocare dal punto di vi
sta generale e unitario della sinistra. C'è. il pe
ricolo di una depressione, di uno svuotamen
to dei valori espressi dalla ispirazione sociali
sta all'Est come all'Ovest. 

II nostro dovere di uomini e di donne della 
sinistra non è quello di coltivare le nostre 
coerenze, di dare assicurazioni a noi stessi. 
Noi abbiamo un dovere, un debito da F'agare 
in primo luogo verso i lavoratori, verso <|uanti 
non accettano che le tragedie dell'Est si tra
sformino nella vittoria di un nuovo assetto 
conservatore. Tutta la sinistra ha davanti a sé 
questo problema immediato e drammatico. 

Dobbiamo lasciare da parte vecchie pole
miche e ricercare l'unità della sinistra per ri
solvere questo problema. Perché la rovina del 
movimento comunista e del socialismo reale 
non dia luogo, infine, allo scacco del rilormi-
smo. 

Noi siamo sorti per trasformare in azione 
politica democratica idee, valori, istanze di 
giustizia, di libertà, di solidarietà, di ugua
glianza che sono stati portati alla scori fìtta dal 
collettivismo autoritario. . 

2 Ma per compiere questa riconver
sione e ridare slancio e vigore alla 
sinistra, occorre avere coscienza 

• del fatto che in questi giorni non 
sono finite soltanto una esperien

za politica e una ideologia che hanno segna
to il secolo. È cambiato il mondo, si annuncia 
una grande ristrutturazione nel sistema dei 
poteri e delle relazioni economiche, (•oliti-
che, militari, sociali e culturali che configura
no il concreto assetto della realtà mondiale. 
Possiamo pensare che il nostro modo di leg
gere tali mutamenti e di agire su essi resti 
quello di un tempo ormai concluso? 

Ci si chiede, e giustamente, dove vanno i 
popoli (e non solo l'Est), come camb.ano i 
rapporti tra governanti e governati, non solo 
in quelle aree del mondo, ma più in generale. 
In questo senso assistiamo davvero a una ri
voluzione, nel corso della quale le incognite 
sono più numerose delle certezze. Assistia
mo a qualcosa che muta i concreti svolgi
menti della storia umana. Non vogliamo e 
non possiamo restare ai margini di questo 
sommovimento, subirne, tutt'aipiù, la deriva. 
Noi intendiamo cercare di essere protagonisti 
di un nuovo svolgimento della stona del 
mondo. Sappiamo Dene che tutto e tutti ven
gono rimessi in discussione e nulla resterà 
come prima. Ma nuovo inizio non significa 
certo ricominciare da zero. Nemmeno in 
URSS. 

Il nuovo inizio non cancella fatti sferici - è 
una vera e propria stupidità iconoclasta alla 
quale noi non ci associamo - e tanto meno 
un evento epocale quale è stata la rivoluzio
ne d'ottobre. Un evento senza il quale non si 
capisce nulla della storia del nostro secolo. 

Ragioniamo laicamente. Quella particola
re e grandiosa sfida alla modernizzazione ca
pitalistica ha segnato l'insieme del mondo, 
inclusi i paesi capitalistici. Ha suscitato valori 
e speranze e nello stesso tempo ha crealo un 
nuovo conformismo autoritario e oppressivo, 
conservatore. Si è presentata come il faio di 
un mondo nuovo che ha realmente mosso 
milioni di donne e di uomini incoraggiati a 
«osare», a «dare la scalata al cielo», a tentare 
la via di una società socialista e nello slesso 
tempo ha ossificato, e pietrificato un nuovo 
ordine autoritario: odioso. Ha aperto la stra
da a grandiose lotte di liberazione e nello 
stesso tempo ha tentato di subordinare ii Ter
zo mondo al suo apparato militare industria

le. 
Ma, quello che più conta e che troppo 

spesso dimentichiamo al momento dell'ana
lisi, è che quella sfida ha spinto il capitalismo 
stesso al cambiamento. La forza dell'Occi
dente è stata questa rigogliosa e eccezionale 
capacità di farsi contaminare. L'Est è stato 
sconfitto proprio perchè la sua ideologia 
chiusa - non più strumento di conoscenza 
ma strumento di comando - si era negata al
la contaminazione, alla revisione, alla crìtica, 
alla creatività. 

Il marxismo soffocato, tradito, sfigurato in 
Oriente, è stato rivitalizzato e in parte utilizza
to non come verità assoluta, come legge del
la storia, ma come laico strumento di cultura 
e di interpretazione nel contesto stesso della 
dinamica capitalistica (si pensi al keynesi
smo e al sistema di connessioni tra Stato e 
economia che si viene elaborando nelle so
cietà complesse dell'Occidente). 

La stessa cultura moderna è impensabile 
senza quell'insieme differenziato e plurale di 
culture che a Marx si rifanno ed hanno ope
rato come strumenti di lettura del mondo che 
ci circonda: strumenti, appunto, segnati da li
miti storici e teorici, non codice onnipossente 
di interpretazione e appropriazione della 
realtà. Anche qui ragioniamo laicamente. La 
nostra posizione non è dunque improntata a 
disinvolta negazione di una realtà storica. 
Nessuno può scrollarsi di dosso quella realtà, 
i problemi posti da quel grande progetto sto
rico travolto dalle sue intrinseche contraddi
zioni, e che dove ha conquistato lo Stato ha 
dato vita a regimi autoritari ed è finito nel fal
limento e nella vergogna. Ma che ovunque, 
anche in Occidente e dove non ha governato, 
si è esaurito: non tanto in quanto complice di 
delitti né perché assimilabile al comunismo 
sovietico, ma in quanto non più in grado di 
leggere il mondo attuale e le sue nuove con
traddizioni, di interpretarne la dinamica, di 
muovere su una base reale le forze di pro
gresso, di sfidare le reali forze conservatrici. 

Non è da poche settimane o da pochi anni 
che i comunisti sono costretti a misurarsi da 
questo punto di vista, con difficoltà crescenti, 
con una loro, tutta loro, crisi di cultura. Ecco 
perché è essenziale, se vogliamo fare i conti 
con la storia reale senza smarrimenti, perve
nire a questa visione integralmente storica 
(realistica, non ideologica, senza nostalgie e 
senza astratti furori). Solo cosi siamo in gra
do di recuperare le ragioni profonde del nes
so tra sinistra e cambiamento, di ricollocarci 
nei problemi di oggi, nei nuovi conflitti, di 
aprire nuovi orizzonti, di delineare i compiti 
inediti, straordinari, esaltanti che spettano a 
una nuova sinistra post-comunista quale 
(non per caso o per furbizia: è chiaro ades
so?) noi abbiamo voluto essere. 
. Nello stesso tempo non possiamo dimenti

care la .rivoluzione d'ottobre, scavalcando i 
"glandi problemi da cui è nata, le ragioni della 
' degenerazione e dell'esaurimento. Ha ragio
ne Scoppola: «La funzione morale della co
noscenza storica non si esprime nella attribu
zione di colpe o di meriti ma nella possibilità 
di conquistare spazi nuovi di coscienza crìti
ca e quindi di libertà. Solo gli uomini e le co
munità che sono consapevoli criticamente 
del loro passato, di ciò che li ha condizionati 
e li condiziona nel profondo, sono liberi di 
fronte al presente e al futuro. E invece questo 
discutere provocatoriamente del passato, 
senza profondità e senza rispetto per la sto
ria, questo devastante uso politico della storia 
mette in luce la povertà della nostra politica: 
ci si rifugia nelle polemiche del passato 
quando non c'è nulla di chiaro e di credibile 
da proporre per il presente». 

Noi invece abbiamo voluto e continuiamo 
a voler fare i conti reali con la storia. Anche 
con la nostra. Non abbiamo cercato di met
terci al riparo, né ci siamo limitati a contem
plare l'indubbia verità, che i comunisti italia
ni sono stati diversi dal Pcus. Non abbiamo 
concepito il cambiamento del nome né co
me tabula rasa, né come espediente per sal
vare il salvabile e confluire nel Psi. 

Per questo oggi più che mai rivendichiamo 
l'impianto originario della svolta come ricol
locazione in avanti non solo di ciò che siamo 
stati ma della sinistra nel mondo, di fronte ai 
problemi di un'epoca nuova. 

3 Nello stesso tempo dobbiamo sa
pere che le ragioni della svolta 
non possono fondarsi solo sulle 

• verìfiche che ne confermano la 
validità dal lato della discontinui

tà e della separazione dagli errori del passa
to. Essa comporta un lavoro di lunga lena: di 
ricostruzione etica, ideale e progettuale che 
deve unire il passato al presente e al futuro. 
Non possiamo non diffidare di quanti sono 
già pronti a insegnare al mondo in quale dire
zione deve andare, usando con disinvoltura, 
come se nulla fosse successo, le categorie del 
passato. Le stesse categorie interpretative de
vono essere rinnovate. Compito nostro sarà 
anche quello di creare le condizioni perché 
una simile ricerca sia avviata. 

Occorre promuovere, individuando la sede 
adeguata, una analisi seria cercando di utiliz
zare tutte le forze, le energie, le competenze 
finora inoperanti o disperse e assumere ini
ziative di approfondimento e di discussione. 
Dobbiamo collocare la storia del Partito co
munista italiano nella più generale storia del 
socialismo italiano e della sinistra italiana di 
cui essa fa parte, al di là di antichi contrasti 
ideologici che hanno fatto il loro tempo. 

In sostanza possiamo ormai porci al di so
pra dei vecchi contrasti e guardare in modo 
unitario la storia del secolo: che è connessio
ne drammatica di capitalismo (tra libertà e 
fascismo), di socialismo e di comunismo 
(mai realizzato: ma, lasciatemi dire, questo 
non va ricordato, certamente, a chi come noi 
conosce abbastanza bene la letteratura mar
xista, la distinzione, in sede teorica, tra fase 
socialista e fase comunista). Solo in questo 
quadro è possibile affrontare interrogativi di 
Fondo che riguardano il rapporto tra sociali
smo italiano e Rivoluzione d'ottobre, riesami
nare le caratteristiche di quel rapporto, cer
care di rispondere al punto chiave: il ritardo 
nella rottura con il comunismo sovietico e 
con l'affermazione, che gli diviene intrinseca, 
di una logica totalitaria. 

Nello stesso tempo una storia equanime, 
non più dettata dalla lotta di campo e ideolo
gica, non può ridurre la storia dei comunisti 
allo stalinismo. Molti comunisti, compresi 
quelli che hanno fatto la Rivoluzione d'otto
bre, sono stati le prime vittime dello stalini

smo; altri, i vinti e i perseguitati di ieri, sono i 
vincitori di oggi, altri ancora hanno saputo 
essere, in situazioni differenti, portatori di 
una più intensa ed avanzata vocazione de
mocratica e nazionale che rese possibile il di
stacco dai modello staliniano e la sua demo
lizione. In questo senso la via sbagliate e ca
tastrofica perseguita in Oriente certo non an
nulla le idealità di un progetto di emancipa
zione dalle forme storiche di dominio del
l'uomo sull'uomo, ma ne esprime 
tragicamente la fallibilità: alla quale non si 
sottrae completamente neppure il comuni
smo italiano, se, come credo, occorre una ri
definizione della sinistra e dei suoi obiettivi, 
da noi già ampiamente avviata. 

Nel 1956 il Pei, prigioniero ancora eli una 
logica di campo, di una visione del sociali
smo come sistema (e sistema di Stati) in lot
ta contro un altro sistema, per il peso ancora 
esercitato da una ideologia che scinde/a l'e
mancipazione sociale dalla libertà e dalla de
mocrazia politica, fece la scelta sbagliala. Ma 
è storicamente vero, nella esperienza degli 
italiani, che il Pei e gli uomini che lo hanno 
diretto si sono mostrati capaci di non ristare 
fermi a quella scelta sbagliata e di procedere 
(dall'invasione della Cecoslovacchia alla af
fermazione del valore universale della cemo-
crazia, alle posizioni di Berlinguer nell'ili) in 
una direzione diversa tanto sul terreno delie 
scelte politiche quanto su quello del rin nova-
mento della cultura e della teoria politici. 

In questo contesto, non dimentichiamo 
l'originalità dei comunisti italiani che ha avu
to nel pensiero e nell'opera di Antonio dram-
sci saldo fondamento e che, su tali basi, ha 
sia pure in parte rotto con tanti vecchi se hemi 
e avviato una ricerca nuova. La storia d;i co
munisti italiani non è una storia di infamie o 
di tirannia. È storia di un nucleo decisive, non 
esclusivo, certo, di costruttori della democra
zia italiana. Chi continua a richiamarsi al pas
sato del Pei incatenandolo al dilemma tabula 
rasa o continuismo, fallisce l'analisi de pas
sato e blocca ogni ipotesi di rilancio della si
nistra per il futuro. Men che mai sono, non di
co accettabili, ma comprensibili, e sicura
mente sono non produttivi, incapaci eli co
municare con milioni di donne e uomin , giu
dizi e ricostruzioni improntati a disprezzo. 
Tanto meno lo sono avendo noi alle spalle 
un atto come la creazione del Partito demo
cratico della sinistra, nato dalla convinzione 
che la pur vera originalità del Pei non poteva 
più bastare. Si deve considerare ii Pei e la de
mocrazia e non solo il Pei e il comunismo: 
perché è vero, milioni di donne e di uomini 
hanno fatto in Italia, attraverso l'esperienza 
comunista, pratica di massa della democra
zia. E, tuttavia, non è pretestuosa l'afferma
zione che una storia del Pei come storia della 
democrazia italiana entra in collisione < on il 
comunismo sovietico. Come non dirrenti-
chiamo che questa stòria parallela, anche nei 
momenti più alti (pensiamo a Berlinguer, a 
quello che fu polemicamente chiamalo lo 
«strappo» dagli attuali «rifondatori» del comu
nismo) non ha mai avuto la forza di una criti
ca organica e sistemica dei regimi dell'Est. Ri
mane la grande risorsa democratica e ie è 
stato il Pei: come stimolo democratico verso 
l'Est e dentro l'Occidente, dentro lo spirito 
pubblico nazionale. 

Per questo non abbiamo voluto e non vo
gliamo che sia dispersa l'insostituibile ener
gia di tanti uomini e donne che hanno dato 
vita e anima a questa risorsa. E per questo noi 
- i burocrati, i pesci lessi - abbiamo vissuto la 
stessa prova, lo stesso dramma di milioni di 
donne e di uomini che hanno incarna o la 
speranza della democrazia italiana (nel Iti), 
abbiamo avanzato proposte e compiuto icel-
te per permettere loro di continuare a 'està 
alta a lottare, a pensare, a volere. Cinici tono 
coloro che sovrappongono alla storia dei la
voratori e del loro riscatto, la storia neppure 
di partito, ma di una burocrazia politica; o 
peggio, di una parte dei suoi gruppi dirigenti. 
E tale storia giudicano infine esclusivamente 
con il metro di misura di supposte coerenze 
individuali. Su questo terreno restano solo 
macerie. 

Il nostro rapporto con la storia del Pei è fat
to di ben altro. È fatto di passione e di in elli-
genza. E tuttavia, a questo punto, che senso 
avrebbe avuto limitarci a dire che i comunisti 
italiani sono stati e sono completamente di
versi dal Pcus? Giusto, ma che funzione 
avremmo potuto o potremmo svolgere se ci 
fossimo limitati a custodire un passato senza 
futuro politico, dato che muta tutto il quadro 
storico, tutto il paradigma delle forze in cam
po, mentre è sempre più evidente la nuova 
dimensione nazionale e intemazionale dei 
conflitti e delle contraddizioni? 

Ed è sempre più chiaro che per affrontarli 
non servono più le vecchie categorie della 
cultura comunista, e le vecchie categorie del
la stessa sinistra italiana devono essere pro
fondamente riviste. Irride alla necessitai di 
•andare oltre» solo il dogmatico, solo chi non 
si rinnova dinanzi, non dico alla evoluzione, 
ma a vere e proprie svolte storiche. E si può 
essere anche dogmatici socialisti, dogmatici 
democristiani, dogmatici liberali. C'è un solo 
modo per uscire da questi dilemmi: ridefinire 
la funzione storico-politica della sinistra per 
dare ad essa un nuovo slancio e un più viisto 
orizzonte strategico: ecco l'ambizione e il 
proposito del Pds. 

Il problema del necessario profilo idea e e 
culturale (un partito come il nostro non può 
fare a meno di valori) non si risolve coltivan
do una idea astratta di socialismo (o di co
munismo) . Ciò dipende piuttosto dalla terza 
di un progetto politico capace di misurarsi 
con la novità dei problemi storici, essendo 
questo il solo modo per riorganizzare uno 
schieramento di forze democratiche e pro
gressiste e un sistema di alleanze. Questa, do
potutto, è la sola crìtica reale ai reali rapporti 
sociali e politici che si vogliono modificam. E 
qui sta la necessità di andare oltre i confini 
anche della tradizione comunista italiana. 
Perché è vero che il suo essere storico è stato 
altra cosa dal Pcus, ed è da respingere terna
mente la sua riduzione al comunismo mo
scovita e ai suoi errori e delitti. Ma è esa'ta-
mente l'agire storico del Pei che risultava or
mai (e da tempo) inadeguato ai nuovi com
piti della sinistra. 

Forse non è risultata sempre chiara, e non 
è ancora ben presente a tutti noi, la necess ita 
nazionale della svolta. Cioè la peculiarità del
la società post-industriale italiana: il nuovo 
strettissimo rapporto tra politica ed econo
mia, tra modo di essere dello Stato - e quindi 

di un natine politico senza altern stive che si 
è fatto Si alo e con gli effetti che sa spiamo - e 
modo di «ssere del mercato e quindi del ca
pitalismo italiano; ma anche di una società 
sempre meno leggibile con vecchi occhiali 
econorriicsli e classisti, il tutto in un processo 
di internazionalizzazione e di traslormaztone 
e dislocazione dei poteri. 

Dunque, che fare? Intanto partiamo dal fat
to che non c'è un'Italia e una democrazia ita
liana che finalmente si sono liberate dal co
munismo. Non ci sono partiti innocenti che ci 
fanno fi: esami. Non c'è un capitalismo italia
no vittoria-io che è in grado di risolvere i pro
blemi del futuro nazionale. Ci sono nuove sfi
de che vengono dai cambiamenti mondiali e 
dalla novità dei problemi. Esse ^guardano 
noi e l'insieme delle forze di sinist-j e di pro
gresso. Ma riguardano il regime de e il modo 
di essere del capitalismo italiano. Sono i fatti 
che rimettono in discussione il tipo di svilup
po e l'assetto politico, statale, i compromessi 
sociali che configurano in Italia il p redominio 
di un partito che ha acquistato i tratti di un re
gime. 

Non sto a ripetere qui i problerr i che l'esi
stenza (li questo regime e di quesu democra
zia bloccata aveva già creato (crisi dello Sta
to, inefficienza di sistema, perdita eli competi
tività dell'apparato produttivo, Mezzogiorno, 
crisi della legalità, ecc.). La questione nuova 
che emerge è se - e in che misura - gli scon
volgimenti europei e mondiali acutizzano 
questi problemi fino a configurare il rìschio 
incombente di un declassamento dell'Italia 
in una scena intemazionale che potrà essere 
segnata da ' rafforzarsi di alcuni paesi a spese 
di altri, dal crearsi di nuove gerarchie, da una 
lotta più accanita per la conquista dei merca
ti, che dovi à fare i conti con problemi finan
ziari enormi, con la necessità di riconvertire 
non soio li: economie dell'Est ma anche la 
nostra, con movimenti migratori che possono 
risultare, ingovernabili, riflesso di processi al
trettanto difficilmente regolabili di espansio
ne del mercato in intere regioni. Perciò il regi
me democristiano non è al riparo, anzi é di
rettamente causa. Ed é in causa la coesione 
sociale, la democrazia italiana, l'unità nazio
nale tenuta insieme ormai soltanto da quel
l'uso perverso delle risorse e da qjel tipo di 
compromessi che è appunto il collante che 
non può più reggere; se è vero e he per ri
spondere positivamente alle sfide occorre 
una protonda riconversione socio economi
ca e quindi un nuovo modo di guicare il Pae
se e di prospettare cambiamenti e anche sa
crifici. 

Sarà la destra o la sinistra? Il rischio è forte. 
È su questo terreno e a questo livello che si 
gioca l'alternativa. Qui sono le ragioni, per 
cosi din:, dulia sua necessità ma anche della 
sua complessità e difficoltà. Il confronto col 
Pslva portalo su questo terreno. Solo così noi 
usciamo de una impostazione che continua 
ad essen; insieme difensiva e recriranatoria. 
Il terreno è questo, questo è il nod:> italiano: 
superati; un regime con le sue caratterizza
zioni economiche, politiche e statigli. Di qui 
emerge la necessità di una rimeditazione 
complessiva non solo nostra ma della sinistra 
del governo che è tuttora coinvolta in questo 
regime. lid è qui che emerge in tutto il suo 
spessore il ruolo delle forze sociali, della clas
se operaia, il problema dei lavoratori autono
mi, il tenia grande dei cattolici democratici, 
la funzione della cultura. Emerge quindi la 
questione della unità della sinistra e ome cen
trale: e non affidata alla vittoria e a la umilia
zione dell'uno o dell'altro ma al comune rin
novamento, al confronto, alla riflessione co
muni. 

4 11 primo banco di prova delia sini
stra e della sua unità stc, nella ca
pacità di ripensare il mondo in 

O iunzione della risoluzione dei 
problemi dell'Est e del Sud. Oc

corre indivitluare il terreno sul qual? rendere 
operanti* il lostegno ai processi di democra
tizzazione mondiale, che caratterizzeranno 
la fine del millennio. 

È un terreno sul quale si definisce la capa
cità della sinistra di ripensare i modelli di svi
luppo dell'Occidente in funzione dell'interdi-
penden;^, del mondo unico. La politica degli 
aiuti sporadici, delle elemosine è del tutto in
sufficiente, soprattutto se sfugge ai grande 
problema d, un mutamento qualitativo del 
modello di sviluppo in Occidente. 

Forse per la prima volta può entrare in 
campo il vero internazionalismo. Non più 
mondi contrapposti ma l'interdipendenza, il 
senso, la responsabilità, il compito eli un de
stino comune. Se l'Occidente non si pone a 
questo livello di consapevolezza il problema 
dell'Est e del Sud del mondo, esso stesso sarà 
travolto dalla disgregazione generale, dalle 
migrazioni bibliche, dal contagio della polve
rizzazione e del particolarismo, fi rischio è 
quello de Ila decomposizione di un vasto cor
po politico. 

«Nel momento dello sfacelo del giugno 
1940 - ricorla Femand Braudel a proposito 
del feudalesimo - vi furono ufficiai francesi 
che si augurarono che ogni unità di base riac
quistasse in un istante, come per miracolo, 
1 autonomia e il diritto di agire a suo modo, 
senza rispettare gli ordini generali che lega
vano un comando supremo sempre meno ef
ficiente e che, senza volerlo, spingeva ogni 
gruppo verso il riflusso della dislatta. Il regime 
feudale <! nato da una reazione aniloga, se 
vogliamo, con la differenza essenziale che 
non naccue da un disastro rapico come 
quello del 1940; gli occorsero molti secoli per 
prendere1 siede. Ma la sua natura fu proprio 
di essere, .il tempo stesso, una reazione di di
fesa e una reazione locale». 

La sinistra oggi deve dare per scontata una 
serie di reazioni locali dinanzi alla crisi di una 
vecchia armatura del mondo, del governo dei 
blocchi, alla inadeguatezza dello stesso Sta
to-nazione. Le reazioni locali devono però 
poter trovare una libera, nuova e consapevo
le unità, un sistema di regole e relazioni che 
ne orienii la spinta positiva all'autonomia e 
consenta di superare tensioni e conf itti cata
strofici come quelli iugoslavi. L'Europa stes
sa potrebtie venir meno al proprio compito 
storico, proprio mentre le si spalancano in
nanzi prospettive inedite svelate dal crollo 
del muro eli Berlino. 

Questa ìuova consapevole unità - vedi ad 
esempio la libera unione tra stati sovrani 
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al posto dell'Urss per la realizzazione della 
quale è riemersa con forza e successo la te
nace funzione di Gorbaciov - ha bisogno di 
un progetto di sviluppo, non si risolve certo 
con le chiacchiere sul passaggio da un siste
ma all'altro. Ma governare lo sviluppo signifi
ca ridefinlme le finalità, la qualità, la visione 
delle relazioni tra gli uomini e tra questi e la 
natura: vuol dire cioè ridisegnare i criteri che 
contraddistinguono la nuova sinistra dalla 
destra, Il mutamento dalla conservazione. 

Anche la sinistra italiana deve trovare la 
forza, la freschezza di ricominciare da qui. 
Deve trovare il calore che la spinge alla fusio
ne nel fuoco del progetto alternativo, dell'a
zione per il cambiamento, della lotta contro 
tutto un sistema di potere. 

Vogliamo continuare con le vecchie que-
relles, rendendoci ridicoli e patetici, ovvero 
vogliamo ricominciare di qui? 

Tutto ciò, dunque, pone a noi e a tutte le 
forze democratiche di sinistra l'esigenza di 
condurre una riflessione teorica e politica al
l'altezza del grandi mutamenti che segnano il 
passaggio al terzo millennio. E questo il ruolo 
storico che pare a noi debba assumere l'In
temazionale socialista, divenendo, sempre di 
più, il punto di incontro su scala mondiale di 
tutte le forze che si battono per obiettivi di pa
ce, di liberazione umana, giustizia e solida
rietà, facendo convergere le molte culture ed 
esperienze della sinistra con i principi e i va
lori del socialismo democratico. 

È in questo contesto che noi abbiamo 
avanzato la richiesta di adesione del Pds al
l'Intemazionale socialista ed è per tali obietti
vi che in questi mesi abbiamo intensificato le 
relazioni con i principali partiti socialisti, so
cialdemocratici e laburisti europei, con I qua
li dal prossimo mese svilupperemo un inten
so calendario di appuntamenti di confronto e 
di iniziative comuni. 

Per (are che? 
Per affrontare in modo nuovo il problema 

delle risorse. Gli imperativi della cooperazio
ne per lo sviluppo del Sud, ma anche per la 
costruzione di economie avanzate e dinami
che a Est, sono tali da sollecitare una revisio
ne profonda dell'impiego delle risorse dispo
nibili nella parte più ricca del mondo e, Insie
me, un inedito e solidale Impegno progettua
le, contro ogni tentazione isolazionista. 

L'uso delle risorse sari il problema dram
matico con il quale dovrà fare I conti il nostro 
pianeta, o lo stesso Occidente sarà messo di 
fronte a prove terribili. Per sottrarsi ad esse 
pud nascere la tentazione di Imboccare la vìa 
dell'arroccamento, dell'isolazionismo della 
parte più ricca e sviluppata dell'Occidente: 
una reazione di conservazione e di difesa, in 
nome del privilegio e dell'egoismo, che rifiu
ta l'interdipendenza e il cambiamento conse
guente. 

Una scelta del genere non potrebbe evitare 
di ricorrere alla forza, di muoversi nel senso 
di una militarizzazione delle relazioni inter
nazionali, dei rapporti fra popoli e Stati e fra 
le grandi aree del mondo. La pace, il disar
mo, il rifiuto della forza e della violenza nelle 
controversie Intemazionali e nei conflitti fra 
popoli e nazionalità; una nuova, più consa
pevole e rigorosa assunzione di responsabili
tà per contrastare e cancellare 11 commercio 
delle armi divengono cosi, nelle condizioni 
nuove, obiettivi ancora più vitali per l'azione 
della sinistra, obiettivi che si arricchiscono-di ' 
ulteriori motivazioni e del tutto complemen
tari alle grandi scelte di sviluppo, di equità, di 
democrazia. 

È su questi terreni che si distinguono d'ora 
in avanti i progressisti dai conservatori. Le ri
sorse per operazioni eccezionali non sono in 
genere disponibili sul mercato, ma possono 
attivarsi in funzione del risultato della stessa 
ricostruzione da operare. Il mercato non è in 
grado da solo di anticipare i risultati positivi 
di una politica di concreta solidarietà econo
mica. Per risolvere questo problema c'è biso
gno di un gigantesco sforzo comune, volto, 
tra l'altro, ad attivare le enormi potenzialità 
non sfruttate delle economie deU't&t (ma an
che di quelle dello stesso Sud). E Insomma 
possibile ricostruire il passaggio da un regime 
di scarsità indotto dal vecchio sviluppo a una 
disponibilità nuova delle risorse occorrenti. 

Ho detto: un gigantesco sforzo comune, di 
cui le forze progressiste debbono essere il fat
tore trainante. 

Di fronte allo scoppio delle Ideologie na
zionaliste è nostro dovere fare di questa visio
ne mondiale un punto centrale della rinascita 
della sinistra europea. 

La sinistra democratica deve farsi carico di 
un problema planetario, deve operare per 
mobilitare le risorse inutilizzate e accrescere 
la complementarità tra paesi ricchi, paesi in 
via di sviluppo e paesi dell'Est. Solo una visio
ne conservatrice si accontenta di lasciare 
operare il mercato. E anzi questa stessa visio
ne che può aprire la strada ad accesi nazio
nalismi. E va anche per questo contrastata e 
battuta. 

Una operazione ben calibrata e organizza-

Giampiero Rasimelli 
Sono d'accordo con il ragionamento e le pro
poste contenute nella relazione di Occhetto. 
Oggi più di Ieri è possibile forse determinare 
il carattere fondativo delle nostre scelte co
muni, del nostro essere insieme Pds. 

Tutto è cambiato e noi dobbiamo e ora 
possiamo concludere la discussione sul pas
sato e smettere di prendere semplicemente 
atto del presente. Dobbiamo saper meglio 
padroneggiare questo presente e progettare 
concretamente il futuro. Sul piano intemazio
nale ciò è particolarmente evidente e urgen
te. 

Sul piano nazionale, il percorso per la co
struzione dell'alternativa ripulito da ogni resi
duo di politicismo che è parte della vecchia 
tradizione. Abbiamo due sfide da vincere: 
quella programmatica, con il Psi e la sinistra e 
quella di come conquistare all'alternativa 
grandi masse cattoliche. 1 problemi sono due 
e non solo uno. 

La discussione sull'unità socialista non ser
ve a niente e complica tutte e due le questio
ni, rende sterile il confronto programmatico, 
si stacca dai problemi vivi della gente. E dan
nosi sono i fatti compiuti che alcuni tentato di 
costruire in questa direzione. Altri potrebbero 
compierne in senso opposto e tutto ciò sa
rebbe folle e perdente. Mentre ha valore l'o
pera testarda di tessitura del confronto pro
grammatico e di valorizzazione delle diffe
renze. Ecco, vorrei che il Pds fosse da oggi 
per tutti noi la scelta strategica e l'opera quo
tidiana per dare corpo ad una forza capace 
di essere protagonista del processo di aggre
gazione dello schieramento dell'alternativa e 
non invece l'impegno provvisorio in vista di 
una unificazione semplificatrice e perdente. 

la può determinare un ulleriore sviluppo de
gli stessi paesi capitalistici più avanzati, o al
meno può impedire che s-i restringano le no
stre basi produttive. Il problema è che manca 
ancora la cultura, politica ed economica, 
perché una tale operazione venga ritenuta 
credibile: essa, infatti, de/e essere program
mata (parola ormai in dis JSO) , deve fondarsi 
su accordi e istituzioni multilaterali (non an
cora rilegittimate), deve ripagarsi su un risul
tato non ovvio (perché non visibile immedia
tamente sul mercato) ; lungi dall'esserne logi
camente dipendente, è essa costitutiva del 
mercato. 

Importanza essenziale devono assumere, 
nella politica della sinistra, i processi e le isti
tuzioni di integrazione sovranazionale, il loro 
carattere democratico, la loro stessa riforma 
in vista di un nuovo governo mondiale. Per 
noi, innanzitutto, la Comunità europea, perla 
quale, oltre al rispetto del e scadenze e degli 
impegni del '92, si devono fissare ulteriori, ra
pide tappe di integrazione politica. E. accan
to alla Comunità, ia valorizzazione e il poten
ziamento di tutte le istanze sovranazionali e 
intemazionali, in particolare la Csce, nel qua
dro di una riforma e riorganizzazione dell'O-
nu. Il modello conservatore ha perso lustro e 
capacità di padroneggiare il cambiamento. E 
proprio per questo si riapre, per la sinistra, 
una occasione storica: non solo in Italia, non 
solo in Europa, non solo nell'Occidente. 

5 È con questa consapevolezza 
che, senza contraddizioni, ma 
con totale coerenza, noi colle-

• ghiamo in Italia il rapporto tra la 
ricerca dell'unità della sinistra -

che deve conoscere una accelerazione - e la 
nostra funzione di opposizione. Una opposi
zione chiara e netta. 

L'anello di congiunzione tra questi due 
momenti sta nell'obiettivo che proponiamo a 
tutta la sinistra: di far uscire l'Italia dal regime 
oggi imperante. Operare, cioè, per dare corso 
a una aggregazione di forze nuove che af
fronti il compito storico di un superamento 
del regime moderato, liberi tutte le forze de
mocratiche e di sinistra dal vincolo della con
sociazione subalterna con la Democrazia cri
stiana, risponda positivamente alla crisi del
l'attuale sistema politico e di potere. Anche 
La Malfa ha detto cose interessanti a questo 
proposito. E fatto di indubbio rilievo che si 
approfondisca la consapevolezza tra tutte le 
forze politiche che i connotati salienti del si
stema di potere risalgono a quella condizio
ne di democrazia bloccata di cui il partito 
Stato democristiano ha continuato ad essere 
il perno. Che da qui deriva quella crisi del go
verno dei processi economici sociali e istitu
zionali, quella perdita di legittimazione del si
stema politico e dei partiti che minaccia lo 
stesso tessuto connettivo della Repubblica e 
disarma il Paese di fronte alle sfide del cam
biamento. 

Che cosa vuol dire in concreto, in Italia, 
uscire dal regime in vigore? 

Significa affrontare e risolvere un problema 
ormai esplosivo: il rapporto fra i cittadini e lo 
Stato, le sue funzioni, le sue strutture, i suoi 
servizi; il rapporto fra quel che lo Stato chiede 
ai cittadini e quello che dà ai cittadini. Questo 
rapporto deve mutare di segno, di qualità: in 
termini di giustizia, di efficienza, di trasparen-

, za, di moralità. E questo anche il senso pro
fondo della battaglia del referendum che in
tendiamo portare avanti con determinazione -
e coerenza. 

L'attuale sistema, l'attuale regime politico 
non è soltanto un determinato rapporto fra i 
partiti e lo Stato, fra i partiti e la società. E an
che un modo di essere dello Stato e delle sue 
strutture verso i cittadini: uno Stato che, anzi
ché rispondere ai bisogni e ai diritti dei citta
dini, si presenta il più delle volte come una 
macchina di controllo e di condizionamento 
dei cittadini, delle loro attività, dei servizi che 
ad essi dovrebbero essere resi. 

Per questo motivo, essenzialmente, in Italia 
è cosi forte, e cresce, e si diffonde il peso, la 
forza, l'influenza delle organizzazioni crimi
nali. Esse possono prosperare in quanto agi
scono nelle aree (enormemente estese e cre
scenti) in cui lo Stato esplica le proprie attivi
tà di controllo e di condizionamento, ricor
rendo a criteri di discrezionalità, di arbitrio, di 
•favore» o di «sfavore»: la negazione, insom
ma, del diritto. Quello italiano è largamente, 
nelle sue concrete azioni, uno stato di favore, 
non uno stato di diritto. Questa è la materia 
prima su cui lavora la criminalità organizzata. 

A questa risorsa, fornita dal concreto mo
do di essere e di funzionare dello Stato italia
no, è affidato il •fatturato» della criminalità or
ganizzata. Qui, anche al di là di singoli fatti, di 
singoli uomini che periodicamente fanno 
scandalo o notizia, c'è la organicità, la com
mistione della criminalità organizzata e della 
politica. Tanto l'una quanto l'altra lavorano 
sugli spazi aperti dallo «stato di favore»: e cosi 
colludono, si intrecciano, e si condizionano a 
vicenda: ed è evidente - e inevitabile - la ten
denza che sposta i pesi di questo condiziona

mento a favore della criminalità organizzata, 
più spregiudicata, più elastica, struturalmen-
te caratterizzata dal ricorso sistematico e im
punito alla violenza. 

Ecco il motivo, generale, nazionale, legato 
alla necessaria riforma del rapporo fra Stato 
e cittadini, obiettivo centrale ed essenziale di 
tutta la nostra iniziativa e presenza, per cui 
noi decidiamo, da questo momento, di assu
mere la battaglia contro la criminalità orga
nizzata, al Sude non solo al Sud, come batta
glia assolutamente prioritaria. Una battaglia 
che deve investire tutti i campi; dall'econo-
mia, alla pubblica amministrazione, al credi
to, ai flussi del denaro pubblico: e che deve 
esprimersi a tutti i livelli: da quello legislativo, 
alle politiche di governo, al dispiegamento di 
un grande, nuovo, multiforme movimento di 
massa e di opinione. 

Il Partito democratico della Sinistra, nel 
Mezzogiorno - e non solo 11 - intende affidare 
a questo impegno il proprio radicamento, la 
propria identità, la propria funzione. E vuole, 
deve, orientare ogni sua scelta, anche orga
nizzativa, su questo impegno, con assoluta e 
limpida coerenza. Noi valutiamo molto posi
tivamente, come segnali di un nuovo clima e 
di una nuova determinazione, le iniz lative as
sunte o annunciate da varie associazioni (da 
quelle di imprenditori e di esercenti, a quelle 
partigiane, ai promotori della marcia della 
pace Perugia-Assisi che, quest'anno, manife
steranno per la pace civile a Reggio Cala
bria) . Ad esse noi cercheremo - n>;l pieno ri
spetto della loro autonomia -di dare il massi
mo appoggio e sostegno. 

6 La sinistra italiana - tirt i partiti 
della sinistra italiana -sono fomi
ti di ideologi disposti a trascinare 

• le loro faide di principio fino alle 
soglie del prossimo millennio. 

Ideologi di destra, di centro, di sinistra, non 
importa, sempre ideologi. Guai st* non si 
comprende che questo è un momento magi
co nel quale si può improvvisamente cambia
re lo scenario della sinistra e della politica ita
liana. È avvenuto cosi alla vigilia della Libera
zione (eppure c'era stato l'errore tragico del 
social-fascismo, la sinistra era stata lacerata 
da dispute molto più brucianti delle attuali). 
Ci sono momenti nei quali i conti non si fan
no sul tappeto verde delle reciproche poste 
ideologiche, ma sul terreno di un compito ge
nerale, di una funzione nazionale da assolve
re. 

Naturalmente occorre avere alcune fonda
mentali carte ideali e morali in regola. Vecchi 
rancori, dispute interminabili sono destinati a 
sparire se si dà fiducia, se si risponde a una 
domanda, se la sinistra paga il debiti) dell'al
ternativa. Non c'è, si badi, da parte mia, la vo
lontà di contrapporre la politica delle cose ai 
necessari chiarimenti ideali e di principio, 
perché quelli sono stati fatti: da noi in parte, 
ma soprattutto dalla realtà, dalle repliche del
la stona. 

Bisogna capire che anche in ciò sta la novi
tà, altrimenti ci si attarda a combattere una 
partita già finita, e non si va avanti come è 
parso, più di una volta, in alcune, per fortuna 
limitate, dichiarazioni di dirigenti socialisti. 
Una sinistra divisa da antichi pregiudizi non è 
credibile come forza di governo e men che 
meno come protagonista di un'alternativa ' 
che si misuri con l'obiettivo di una inondazio
ne democratica del nostro Stato, della costru
zione di un nuovo ordine europeo e mondia
le. 

È con questa consapevolezza che di fronte 
al colpo di Stato conservatore in Urss ho chie
sto una presa di posizione comune a Craxi. 
Siamo ben consapevoli del valore, della po
tenzialità strategica di quell'atto, che anche 
Craxi, del resto, ha mostrato di intendere e di 
apprezzare, È lecito chiedersi: se una simile 
iniziativa fosse stata presa, ad esempio, dopo 
l'invasione della Cecoslovacchia, non sareb
be forse mutata la storia della sinistra? I valori 
cui ci ispiriamo non sono forse i medesimi? 
Ma se cosi è, le potenzialità della sinistra so
no ben altre da quelle espresse dagli slogan 
del mercato politico. Unità social sta, unità 
delle forze riformiste, alleanza riformatrice: 
chi può aver voglia di imprigiona'si in una 
formula?. Il problema è se vogliamo comin
ciare a camminare nella direzione giusta: 
non tutto o niente. Se vogliamo muovere 1 pri
mi passi di un percorso comune. Sapendo 
bene che il dilemma se stare fermi <: trovarsi 
tutti e subito nello stesso partito dkenta un 
alibi per abbandonare la prospettiva unitaria. 

Non solo. Noi abbiamo messo in campo 
una scelta strategica per l'alternativa che im
plica il superamento dei contrasti a sinistra e 
l'avvio di un processo di ricomposizione. Giu
dichiamo questa scelta irrinunciabile se si 
vuole davvero battere quel fronte di forze 
conservatrici che, sul terreno politico, trova
no coagulo e prevalgono nella Democrazia 
cristiana. Condivido il disappunto per i ritar
di, la richiesta di una accelerazione dei pro
cessi unitari, gli appelli alla sinistra «liana ad 
essere più tempestiva, a gettare sui tappeto 

della politica del nostro paese una risorsa 
nuova, quella dell'unità delle forze di sinistra. 
Essere più tempestivi vuole anche dire partire 
con il piede giusto, non anteporre le frasi, le 
sortite spettacolari e insieme fragili, a proces
si effettivi di chiarificazione programmatica. 
Soprattutto vuol dire sperimentare quei pro
cessi nel fuoco dell'azione, dell'impegno co
muni. 

Naturalmente sappiamo bene che unità e 
rinnovamento della sinistra sono condizioni 
di una riforma della politica, del rapporto po
litica-società, politica-cittadini, partito-istitu-
zioni-Stato. E proprio per questo abbiamo di
chiarato conclusa non solo la politica, ma 
anche la tattica, o solo la tentazione, dei due 
forni: cioè della concorrenza, fra i due partiti 
della sinistra, finalizzata non all'alternativa, 
ma alla collaborazione privilegiata con la De. 
E dunque, una volta chiarita l'intenzione, è 
giusto andare a vedere sulla base della verifi
ca programmatica. 

Si è detto: tale verifica va fatta non solo sul
le questioni internazionali. Benissimo. Siamo 
pronti. Non mancano segnali positivi come 
quello della presa di posizione congiunta 
Pds-Psi sul problema nevralgico del finanzia
mento e della riforma del servizio sanitario 
nazionale. Noi siamo pronti, dicevo, ad avvia
re un processo positivo, a sperimentare ac
cordi su singoli problemi, a impegnarci con 
chiarezza per aprire una pagina nuova nella 
sinistra italiana, per favorire il determinarsi di 
occasioni di incontro, di confronto e di con
vergenze attorno a finalità, programmi, a par
tire dalle più rilevanti questioni sociali, cosi 
come è slato sollecitato dallo stesso compa
gno Del Turco. Tanto più che si prepara un 
autunno molto difficile, per le imprese e i la
voratori italiani. Un autunno che nessuno, in
nanzitutto nessuna forza politica, e meno che 
mai quelle di governo, possono affrontare 
con le furbizie e gli espedienti tattici del rinvio 
o, peggio, sul terreno delle convenienze elet
torali. 

Si avvicina l'unificazione economico-mo-
netaria dell'Europa dei 12, mentre si allarga 
tumultuosamente il quadro delle interdipen
denze e della internazionalizzazione. Sul tap
peto stanno una serie rilevantissima di que
stioni da affrontare e di decisioni da prende
re. Non si vedono segni di una significativa ri
presa economica. Anzi c'è una stagnazione 
della produzione industriale. Crescono le dif
ficoltà dei prodotti italiani sui mercati intema
zionali. E cosi, nonostante un'inflazione dop
pia rispetto a quella dei concorrenti e part
ner, europei, si comincia a intrawedere il ri
schio di una improvvisa caduta della occupa
zione, soprattutto nel comparto industriale. 
Sembra proprio che siamo ad una stretta. E 
non si capisce assolutamente quale sia la ri
sposta del governo, se ci sia uno straccio di 
nuova politica industriale, se si voglia davve
ro dare un impulso a quelle strategie dell'in
novazione e della qualità che sole possono 
dare una risposta alla crisi. Si sta semplice
mente andando alla deriva. 

Ora, non si possono accettare tutti i pesan
tissimi costi sociali che vengono prospettati, 
con una cascata indiscriminata di decine di 
migliaia di prepensionati, cassintegrati, licen
ziati. E si devono sciogliere positivamente, 
con le riforme e una nuova politica, i nodi 
che stanno di fronte alle forze politiche e so
ciali nelle settimane prossime. Questioni di 
cui voglio sottolineare l'eccezionale rilievo, 
tale da imporre una svolta, un vero e proprio 
balzo nella stessa attenzione e iniziativa poli
tico-sociale non solo del partito nostro, ma 
anche, come dicevo, della sinistra nel suo in
sieme. Parlo del fisco, della riforma delle pen
sioni e della trattativa in corso tra sindacati, 
Confindustria e governo su costo del lavoro, 
salario, relazioni industriali, politica dei red
diti. 

La riforma previdenziale è uno snodo cen
trale non solo di rinnovate politiche di bilan
cio, ma di un autentico rinnovamento dell'in
tera società italiana. Da essa dipende l'affer
mazione di valori cruciali di equità, giustizia, 
solidarietà. Il ministro del Lavoro ha elabora
to un progetto, che in parte è di riordino, in 
parte di riforma. Il progetto non è ancora uffi
ciale, e su di esso si è accesa una confusa di
sputa tra i partiti di governo. Sarebbe ormai 
matura una più radicale riflessione - che in
veste uno dei fondamenti dello Stato sociale 
- per l'edificazione di un sistema chiaro e or
ganico, in cui siano distinte e ben organizzate 
le funzioni previdenziali, assicurative e assi
stenziali (compreso quel complesso tema 
del reddito minimo di cittadinanza che si va 
discutendo in altre società industriali avanza
te) . Il progetto di Marini non è tutto da butta
re. Contiene novità positive, come l'unifica
zione di quella miriade di regimi previdenzia
li diversi che sono via via diventati una giun
gla. E contiene cose non condivisibili, e che 
vanno riviste in un contesto più ampio di in
centivi e di scelte, come l'obbligatorietà ai 65 
anni, che non corrisponde in nessun modo a 
quel criterio di flessibilità che richiede la cre
scente variabilità dei lavori e delle aspettative 

di vita delle donne e degli uomini. N ;l com
plesso si tratta di una questione che riguarda 
tutto l'universo dei lavoraton, tutti i cittadini, e 
su cui è necessario sviluppare la piC ampia 
battaglia parlamentare e di massa. 

La trattativa su costo del lavoro, salario e 
nuove relazioni industriali non è più «di giu
gno». Sono passati due mesi con un lulla di 
fatto. L'impostazione con cui si sono presen
tati i sindacati confederali è positiva e forte
mente innovativa. Il governo siede muto, sen
za una sua proposta. La Confindustria, dopo 
molte contraddizioni e titubanze, sta progres
sivamente spostando il tiro sull'obiettivo che 
pare più semplice e immediatamente redditi
zio: I abolizione pura e semplice del a scala 
mobile. 

Le parti sociali, e il governo, devonc sapere 
che noi consideriamo di grande portata poli
tica il contenuto della trattativa. Non solo per
ché è inaccettabile, di fronte a difficoltà pro
duttive ed economiche che hanno prc fondis
sime cause strutturali e che sono tutte ricon
ducibili alle arretratezze dello Stato e della 
«azienda-Italia», che tutto si risolva in un giro 
di vite sul salario operaio e sul reddito dei la
voratori dipendenti. E questa è una strada 
che porterebbe semplicemente ad un ina
sprimento del conflitto sociale, che, soprat
tutto, ci farebbe tornare al punto di partenza 
entro pochi mesi, con tutti i problemi irrisolti 
e con qualche ingiustizia in più. 

Ma anche perché di fronte ai soggetti che 
sono in campo si aprono due vie. Le prima 
via: alleggerimenti dei costi a breve, colpo ai 
lavoraton e ai sindacati, sostanziale stabilità 
delle politiche economiche e di quel blocco 
sociale e politico, gremito di elementi paras
sitari, che è riuscito a sprecare la grande oc
casione degli anni 80. La seconda via un in
tervento sostanziale sulla fiscalità, in direzio
ne della fiscalizzazione degli oneri sociali e 
delia riforma, e creare, con uno sviluppo del
le relazioni industriati nel senso prospettato 
dal sindacato, una nuova alleanza tra le prin
cipali forze produttive del paese. 

Due strade che portano a due esiti politici 
e sociali radicalmente diversi. Per questo è 
necessario concludere positivamente, e rapi
damente. Nessuno deve pensare di poter la
sciar correre il tempo, magari in attesa della 
scadenza naturale, al 31 dicembre, de l'istitu
to della contingenza. 

Sono, come vedete, grandi questioni su cui 
si deve qualificare, impegnando tutte le sue 
forze, il Pds, Il principale partito dei lavoratori 
italiani. E su cui è possibile sviluppare una ve
ra iniziativa unitaria nella sinistra e de la sini
stra. Questa convergenza va ricercata :on te
nacia. La divergenza di posizioni tra noi, il 
Psi, il Psdi, le diverse forze della sinistri! di op
posizione, tra gli stessi verdi e gli ambientali
sti, è oggi tutta politica, non riguarda proble
mi di pnneipio, i valori della libertà : della 
democrazia, riguarda essenzialmente le pro
spettive nazionali e il modo di collocarsi della 
sinistra. 

In sostanza si tratta se e come assumere la 
scelta della prospettiva della alternativa. Noi 
siamo convinti che tale scelta è necessaria 
per consentire all'Italia di uscire dal regime 
attuale. E una esigenza del paese, del gover
no di questo paese che riteniamo non può 
più essere espressa sulla base del vecchio as
se Dc-Psi. Nello stesso tempo solo il comune 
impegno politico e programmatico per l'al
ternativa può facilitare la ricomposizione di 
tutte le forze che si ispirano agli ideali demo
cratici, di sinistra e socialisti. Per questo - lo 
ripeto - crediamo che da subito sia possibile 
e necessario non solo un clima nuovo e posi
tivo, ma occorre un metodo produttiva e co
struttivo di confronto tra Pds e Psi e ne la sini
stra. 

Noi proponiamo al Psi - ho detto - che fi
nisca la stagione del tutto o nulla, che si inizi 
una fase nuova caratterizzata dalla die Diarata 
disponibilità reciproca al confronto, alla veri
fica delle rispettive posizioni, comprese quel
le di più alto impegno ideale e strategico, 
quelle attinenti alle motivazioni e alla morali
tà dell'azione politica. Una fase nuove tesa a 
cercare, in modo limpido e motivato. < onver-
genze programmatiche da porre a biise an
che di specifiche iniziative comuni. E nel fare 
questa proposta voglio anche aggiungere che 
noi non vogliamo Insegnare a fare politica ai 
socialisti, ci muove un sentimento più laico e 
pluralista: quello della feconda contamina
zione delle idee, della possibilità per tutti di 
insegnare e di imparare. Per questo combat
teremo, al nostro intemo, forme di boria di 
partito che vengono da lontano e che devono 
essere abbandonate. 

Proprio per questo riteniamo anche noi 
che occorre impegnarsi per cieare lutti gli 
elementi che sono necessari pe'' far cescere 
una nuova grande forza della sinistra che 
ponga un freno alla frammentazion>: delle 
forze di ispirazione progressista. Ta e pro
spettiva la si costruisce nel rispetto della at
tuale articolazione della sinistra e nel vivo di 
una forte lotta contro l'attuale sistemi, di po
tere imperniato sulla De. E in cambia chic-

Gli interventi nel dibattito 
Pasqualina Napoletano 
Quello che ci divide non è la posizione ed il 
giudizio sugli avvenimenti sovietici e sul pie
no sostegno al processo democratico avviato 
dalle forze che hanno sconfitto il golpe. Per
sonalmente sono propensa ad una analisi 
maggiormente critica e perciò più realistica 
della situazione in atto rispetto a quanto fac
cia la stessa relazione. L'Europa, che è stata 
l'epicentro degli sconvolgimenti più significa
tivi dal dopoguerra ad oggi, rischia di dimo
strarsi politicamente impreparata a corri
spondere ad essi, e la sinistra di non saper 
fronteggiare il forte segno conservatore che 
aspira a sostituire il crollo dei regimi del so
cialismo reale. L'unità politica europea mo
stra, infatti serie difficoltà e può realizzarsi nel 
senso opposto a quello che gli elettori italiani 
avevano espresso affidando al Parlamento 
europeo un ruolo costituente. Al compimen
to del mercato, non si accompagna una di
mensione sociale capace di regolarne la fun
zione e ciò in presenza della gigantesca ri
strutturazione economica aperta ad Est ed al
la incidenza che essa avrà sui lavoratori sia 
ad Est che ad Ovest. Il rischio di una risposta 
difensiva e persino egoistica è molto seria. 
Portare più avanti la questione del disarmo, il 
dramma jugoslavo ci dice che contrasti 
drammaticamente aperti nella stessa Europa 
non escludono già oggi l'uso delle armi men
tre il potenziale atomico rimane sostanzial
mente intatto. E se occorre assegnare un ruo
lo decisivo a nuovi strumenti di cooperazione 
e sicurezza europea, sostenere la «Conferen

za di pace in Medio Oriente senza accanto
nare l'ipotesi di una conferenza permanente 
e sicurezza nel Mediterraneo ha ancora sen
so il ruolo della Nato? Cosi come la revisione 
di strumenti di cooperazione Nord-Sud nel 
senso del superamento della politca degli 
«aiuti» (cosi come accennato nella iclazione 
del compagno Occhetto) presuppone un'a
nalisi molto rigorosa sul ruolo delle istituzioni 
monetarie intemazionali, impietosii sulle po
litiche del governo italiano, critica lui limiti 
degli stessi strumenti europei, proposte possi
bili sono a portata di mano a cominciare dal
la possibilità di affrontare le questioni del de
bito. Auspico su questi temi un dibattito me
no generico nella stessa direzione, qui si riu
nirebbero più concretamente consensi e dis
sensi tra noi. 

Antonio La Forgia 
La relazione di Occhetto è. prima di ogni 

altra cosa, utile a fornire una cornice un qua
dro di riferimento, potenzialmente unitario, 
all'azione ed alla elaborazione dell'intero 
partito. In essa Occhetto individua le opzioni 
fondamentali che possono consentile alla si
nistra di assolvere le proprie nuove responsa
bilità storico-politiche, su scala internaziona
le ed in Italia. Quelle nuove responsabilità 
che si affermano con la fine del rncvimento 
comunista internazionale, la rivoluz one de
mocratica in Urss, l'aprirsi di scenari mondia
li radicalmente nuovi. Questa riunione della 
Direzione può aprire davvero il teinw della 

costruzione unitaria del Pds. Occorre dunque 
che la relazione proposta dal segretario sia 
sottoposta a votazione ed occorre che i comi
tati federali siano invitati a discuterla ed a 
pronunciarsi su di essa. Vi dovrebbero essere 
le condizioni di un pronunciamento larga
mente unitario. Ma, anche se cost non fosse, 
il voto della Direzione e la discussione dei co
mitati federali sarebbero comunque opportu
ni. Sulla pur importantissima esigenza unita
ria ritengo prevalga oggi l'esigenza del partito 
di disporre di punti di riferimentocerti. 

Leonardo Domenici 
Condivido l'impostazione strategica della 

relazione di Occhetto, poiché risponde alla 
giusta esigenza di guardare in avanti. In que
sto senso, credo che sia utile riflettere su tre 
punti. 

Primo: é essenziale lavorare a una rinnova
ta e più ampia cultura politica della sinistra; 
avviare una «ricerca comune» allo scopo di 
dare vita a una politica democratica, che 
consenta alla sinistra di svolgere fino in fon
do, oggi, la propria funzione storica progres
siva. Ciò richiede il superamento di una idea 
riduttiva, ispirata da una sorta di «razionali
smo storicistico», che ha fatto credere a molti 
di essere necessariamente dalla parte della 
storia. In questa fase, il discrimine fra «pro
gresso» e «conservazione» passa attraverso la 
scomposizione delle tradizionali culture poli
tiche. 

Questo vale anche per il nostro paese (ed 

è il secondo punto). C'è una non corispon-
denza fra -classiche» correnti culture li e di 
pensiero e loro espressione partitica, come 
l'abbiamo conosciuta in questi decenni. For
se, anche da noi è aperto un problema di «ri
voluzione democratica» (usando questa ca
tegoria con le dovute cautele). È in grado, la 
sinistra, di interpretarla? Certo è che il l>si non 
può continuare a giustificare come necessità 
la collaborazione di governo con la De: qui 
noi dobbiamo chiedere una «rottura». 11 rap
porto con il Psi è ineludibile, ma esso «leve li
berarsi dal sistema di potere della De. 

Infine, terzo punto. Sarebbe positivo se, di 
fronte ai grandi sconvolgimenti odierni, an
che al nostro intemo si aprisse una dialettica 
nuova, più libera e meno rigida. Riflettiamoci 
insieme, perché può essere vantaggioso per 
tutti. 

Luciano Ceschia 
Anche gli avvenimenti più recenti nell'U

nione Sovietica e il dibattito che ne è ;caturi-
to hanno offerto l'occasione strumentile per 
sottoporre il Pds a un nuovo esame di affida
bilità, per sollecitare ennesime dimostrazioni 
di credibilità democratica. É un gioco antico, 
che va respinto; i conti con la storia il Pei ha 
saputo farli proprio partendo dalla sua espe
rienza che resta un unicum nel panorama dei 
movimenti comunisti. Il momento più alto di 
questo percorso originale è proprio la lascita 
del Partito democratico della sinistre, ed è 
questa svolta, questa forte proposta di rinno
vamento dalla politica che si tenta di esorciz-

diamo solo il rispetto e la conoscenza delle 
nost^: reali posizioni. Chiediamo una discus
sioni; franca e una iniziativa produttiva. 

fBW Compagne e compa ?ni, noi guar-

/

" diamo alla fine e al fallimento 

della esperienza sd >rica del co-
fi munismo sorta dalla rivoluzione 

d'ottobre, alle difficoltà nelle qua
li solo .'tate trascinate le stesse idee del so
cialismo con il tormento di chi .ombatte per 
la giustizia, per la libertà, per l'uguaglianza e 
che ia visto queste idee sfigurate o cancella
te. Ma anche con la serenità e l.j sicurezza di 
chi sa di essere già un'altra cosa, di essere to-
talmente fuori da quella storia e da quelle ro
vine, 'ì non per opportunismo: ma perché ab
biami! i-vuto il coraggio della lotta e della 
scelta Non ci siamo limitati a:J avere rim
pianti, abbiamo combattuto contro quanto ri
tenevamo sbagliato. Siamo stati, nelle posi
zioni assunte in questa circostanza cruciale, 
uniti E nessuno può sospettine che, nelle 
nuove condizioni della nostra vita intema, 
l'unita possa essere esteriore, (ormale; men 
che mai che possa essere imposta. Attribui
sco una grande importanza a questo fatto. 

Nella riunione del Coordinamento politico 
del 2~ luglio avevamo affermate: «Essenziale 
in questo senso è il contributo di tutte le aree 
e le lorze del Partito. Si tratta di una articola
zioni; dn considerarsi fattore di ricchezza e 
anche, i i ultima istanza, di più vera e salda 
unità. Occorre evitare rigidità, ossificazioni e 
schematizzazioni nello svolgimento del con
fronto e lello sviluppo della dialettica intema 
del partilo. Tutte le posizioni sono legittima
te. Il d ib; ittito deve svolgersi nel rispetto di tut
te le componenti», e, aggiungo, senza gettare 
su questa o quella posizione presenti nel no
stro dibattito sospetti preconcetti di subalter
nità a forze esteme al Pds. Il nostro dibattito 
interno deve stare ai fatti e alle posizioni reali 
di cia.'CLino. lo sottolineo di fronte alla dire
zioni; la validità di queste affermazioni e di 
questo impegno che vale, ovviamente, per 
me prima che per ogni altro. E «sno lieto di 
poterlo f ire dopo aver attraversalo una prova 
cosi ardua che ha dimostrato come il propor
ci di far iicaturire dalla articolazione libera di 
posfcion i una unità più vera e salda non sia il
lusorie; s jeranza, ma concreta possibilità po
litica, lo qui parlo con il rispetlo che avete 
sentite verso il passato ma parlo come segre
tario di un partito nuovo, a nome di donne e 
di uomiri che hanno scelto di rappresentare, 
con più forza e più coerenza, le ragioni del 
movimento dei lavoratori. 

L'analisi che abbiamo svolto è seria e im
pietosa. Non abbiamo nascosto e non na
scondiamo ad alcuno, in primo luogo a noi 
stessi, che essa implica una svolta radicale ri
spetto alla vecchia storia. Ma spalanca oriz
zonti e prospettive nuove alla snistra nel no
stro |»e>e e nel mondo intero. I> questa ana
lisi e del.e scelle che ne sono di:>cese portia
mo tinta intera la responsabilità. Ma respin
giamo con fermezza le contraffazioni ciie ne 
vengono quotidianamente riproposte, l'uso 
disinvolto che viene fatto in proposito di cate
gorie da guerra fredda come ['«anticomuni-
smo». che ci viene di volta in volta imputato 
comi; ura colpa o accreditato come un elo
gio da frettolosi apologeti. Eh via. signori! Un 
pò diserete. 

Siamo una grande forza di sinistra e demo-
cratksi, una forza che lotta per l'alternativa 
all'attuale sistema di potere, per la difesa dei 
lavoratoti, delle donne e dei giovani, dei citta
dini di questo Paese. Nessuno si faccia illusio
ni. Non intendiamo abbandonare il terreno 
della lot;a. Non è questo il momento delle 
frasi ..id effetto. Il carico di responsabilità sulle 
nostre spialle è pesante. Ma abbiamo retto. E 
abbiamo saputo vedere nella drammatica 
conclusione della vicenda sovietica e della 
esperienza comunista, non solo rovine, ma 

Rros]X!ttive di nuova emancipinone. No. 
òn mi sono rallegrato - come si è detto -

dell'Insieme di eventi tragici cui abbiamo as
sistito. Ma del fatto che fossero crollate strut
ture di dominio e di oppression? che aveva
no tradii 3 e affossato ideali e interessi dei la
voratori. Come dicono ora gli stessi operai e 
cittadini russi cui va tutta la nosl'a attiva soli-
darietft. 

Parlo, dunque, a nome del Partito demo
cratico della sinistra che è ormai altra cosa ri
spetto al partito comunista. Ma è anche altra 
cosa rispetto al regime politico dominante in 
questo Paese, è altra cosa rispetlo ai vizi vec
chi e nuovi delle attuali class, dominanti. 
Qualsiasi siano state le posizioni assunte nei 
due i irec edenli congressi (che sono gli ultimi 
congressi del Pei) oggi può per davvero co-
mincifire nel pluralismo, la stora unitaria di 
un nuovo partito: il Partito demecratico della 
sinislra. Un partito che di fronte a un evento 
storii o di proporzioni gigantesche non solo è 
stato dalla parte giusta, ma lo è stato unitaria
mente con la prontezza e la chiarezza di idee 
di una nuova forza della demexiazia e della 
sinistra. 

zare. Talvolta con inconscie complicità inter
ne al Pd ', come quando si cade nella trappola 
di chi immeschiniscc il confronto politico 
con provocazioni sui simboli i* i quadri da 
staccare dalle pareti. Dobbiamo impedire 
che il dibattito percorra queste scorciatoie, ri
lanciando con forza il confronto a sinistra sui 
program/ni e sulle condizioni per costruire 
l'alternativa all'attuale sistema di potere. È 
l'unica strada per impedire surrettizie omolo
gazioni, per scongiurare la pros|>ettiva di es
sere solo una tessera più o meno grande di 
un puzzle che completa un disonno tracciato 
da altri. Nessuna tentazione di autosufficien
za, niii neppure propensioni alla subalterni
tà, che tradirebbero le ragioni fondanti del 
Pds. 

Degli altri Interventi pronunciati ieri dare
mo co ut o nell'edizione di domani 
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I l Pds: costruiamo insieme 
i l nuovo partii» 

INCONTRO CONI NUOVI 
ISCRITTI 

all'incontro sarà presente: 
DAVIDE V1SANI 

del Coordinamento politico del Pds 



fO/OU&LANCIA 

vtow mozzini 5 
vto ttvofwoto/Vvo 

viatuecolanaMO 
•MT-piana _x ^ 

Ieri ® minima 15° 
^ massima 28° 

OOOÌ 'Iso^ sorge alle 6,46 
V - ' 5 S 1 e tramonta alle 19,26 ROMA l'Unità - Martedì 10 settembre 1991 

La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie 15 alle ore 1 

Il governo ha ratificato la legge regionale Annullata invece la norma che sanava 
Gli appartamenti potranno essere acquistati le occupazioni abusive 
soltanto dagli affittuari che era stata contrastata da sindacati e Sunia 
Nessuna «deportazione» per chi non compra e interessava circa duemila famiglie 

Ora lo Iaco DUO vendere 10.000 case 
Ratificata dal governo la legge che regolamenta la 
vendita delle case lacp. Un respiro di sollievo per 
1 Ornila famiglie. La nuova normativa prevede che 
chi non acquisterà non sarà «deportato». Agevola
zioni per chi compra e prezzi stabiliti dall'ufficio tec
nico erariale. Ma per 2mila famiglie che occupano 
le case dello lacp una brutta notizia: bocciato il. 
provvedimento che sanava gli abusivi. , 

CARLO nonni 
• • È arrivato il timbro del 
governo sulla legge regionale 
che regola la vendita delle ca
se lacp. Va cosi definitivamen
te a monte il programma di 
vendite senza regole avviato 
dall'istituto per alienare oltre 
lOmila alloggi La nuova legge 
prevede che chi non vorrà o 
non potrà acquistare resterà 
nella casa dove abita come in
quilino. I prezzi degli alloggi 
saranno stabiliti dall'ufficio 
tecnico erariale e sono previste 
agevolazioni sui mutui per chi 
compra. Un respiro di sollievo 
per gli inquilini dell'ente, ma 
non per tutti. Sul fronte lacp 
dal governo arriva infatti anche 
una bocciatura del provvedi
mento regionale di sanatoria 
che riguardava 2mila famiglie, 
quelle che vivono nelle case 
dell'ente, alcune da anni es
sendo subentrate a parenti ti
tolari, altre invece che hanno 
occupato recentemente gli al
loggi. Il provvedimento fu vara
to dalla Pisana con orienta
menti diversi anche all'Interno 
dei vari partiti. Cosa accadrà 
ora ai 2mila inquilini è presto 
per dirlo', ancora notilo salirlo 
neanche allo lacp, dove il pre
sidente Leonardo Massa, ap
pena rientrato dalle ferie avrà 
invece molto da lavorare per 

rivedere tutte le procedure per 
la vendita delle case. «È tutto 
fermo, ripartiamo da zero - di
ce Massa - Rispetteremo le 
norme stabilite dalla legge re
gionale ratificata dal governo». 
Giovedì prossimo si riunirà il 
consiglio d'amminnistrazione 
dell'istituto proprio per iniziare 
a studiare le norme stabilite 
dalla nuova legge. 

•La legge, con l'approvazio
ne del governo, diventa final
mente esecutiva - dice Angio
lo Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale, del Pds -
Le nuove norme, per le quali ci 
eravamo battuti, garantiscono 
sia gli inquilini che vogliono e 
possono acquistare, sia quelli 
che intendono restare affittua
ri.. 

E sul problema della vendita 
degli alloggi di enti pubblici e 
assicurazioni ieri 6 intervenuto 
anche il deputato De Publio 
Fiori. Rivolgendosi al nuovo 
Prefetto Carmelo Caruso, il 
parlamentare ha chiesto di so
spendere tutte le operazioni di 
vendita che sono in corso. «La 
' già critica situazione allogglati-
'va dèlia città, che ha portato' 
' ad oltre 30mila sfratti per il '91, 
- dice Fiori - rischia di diventa-

1 re esplosiva a causa della con
comitante scelta di molti enti e 

Toma il traffico in centro 

Coniale antì-Rom 
L'assessore assicura 
«li caccio tutti» 
ras I nomadi fuori da Conia
le e dalla Magliana. Lo ha assi
curato ieri sera l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro 
a una folta rappresentanza de
gli abitanti dei due quartieri ro
mani. Erano circa 200 gli abi
tanti di Nuovo Corviale e della 
Magliana che hanno manife
stato ieri pomeriggio in piazza 
del Campidoglio per chiedere 
la cacciata dei nomadi dai loro 
quartieri. E Azzaro ha assicura
to che i 1.500 nomadi dislocati 
in quelle zone saranno tutti al
lontanati dalla XV circoscrizio
ne. Secondo gli abitanti i no
madi rappresentano un «peri
colo». Con questa motivazione 
la gente di Nuovo Corviale e 
della Maglianella ha organiz
zato venerdì scorso blocchi 
stradali sulla via Portuense e 
barricate contro i Rom del 
campo di Pian due torri. Un 

centinaio di Rom erano stati 
cacciati dalla popolazione e le 
loro roulotte erano state bru
ciate. Ieri sono stati gli stessi 
capi di quella protesta a mi-
nacciare altre «azioni violente» 
se tutti i nomadi non fossero 
stati allontanati definitivamen
te. E Azzaro non ha avuto 
niente da eccepire. Anzi, ha 
detto che i nomadi -risiedeva
no abusivamente in quell'a
rea». Ha solo preso tempo. Il 
piano dei campi sosta attrez
zati, atteso da anni, non e an
cora stato realizzato e Azzaro 
ha bisogno di tempo per trova
re un'altra piazzola dove de
portare i nomadi. Per trovare le 
aree nuove stamattina una 
commissione consiliare 0 stata 
incaricata di fare sopralluoghi 
nelle zone attorno ai vecchi 
campi. 

compagnie di assicurazione di 
vendere parte del proprio pa
trimonio edilizio». Ciò che Fiori 
chiede è una sospensione del
le vendite in attesa di una leg
ge che la regolamenti: «Biso
gna studiare una normativa 
che contemperi il diritto di pro
prietà degli enti con l'interesse 
pubblico, soddisfacendo l'esi
genza abitativa di tante fami
glie». Fiori chiede in pratica per 
tutte le vendite degli enti un 
provvedimento simile a quello 
adottato nel Lazio con la legge 
regionale sulle vendite lacp ra
tificata dal governo. 

La legge prevede che il prez

zo degli appartamenti sia fissa
to dall'Ute, l'ufficio tecnico 
erariale, e dovrà tener conto 
dello stato di manutenzione 
degli alloggi. L'altro criterio è 
quello che prevede, per chi 
non vorrà comprare, la possi
bilità di restare nell'apparta
mento come inquilino dello 
lacp. Inoltre la legge stabilisce 
condizioni agevolate per chi 
acquista, attraverso l'accensio
ne di mutui agevolati. Il presi
dente dello lacp, prima detrat
tola della Regione, aveva già 
avviato le procedure, stabilen
do da sé le procedure. Agli in
quilini erano state spedite del

le lettere nelle quali si chiede
va la disponibilità all'acquisto 
e M<ssa era intenzionato co
munque a vendere tutti gli al
loggi assumendo nei confronti 
di chi non avrebbe comprato 
soltanto un generico impegno 
a individuare un alloggio alter
nai ivo. La nuova legge blocca 
anche un'altra procedura av
viata da Massa e che aveva sol
levato non poche polemiche., 
l'affidamento ad una società 
immobiliare delta stipula dei 
contratti con una percentuale 
di e ammissione miliardaria. 
Lo lacp aveva già indetto una 
gara d'appalto. Cosa accadrà 

Il cortile 
di uno stabile 
lacp 
aGarbatella 

ora? 'Ripeto è tutto da rifare, 
tutto - dice Massa - Nei prossi
mi giorni, legge alla mano, sta
biliremo quali passi fare». Se
condo Marroni il pericolo che 
la vendita si trasformasse in 
un'operazione immobiliare 
senza alcun controllo sono 
sventati. «Siamo riusciti, insie
me alle associazioni degli in
quilini e ad altre forze demo
cratiche, - dice Marroni - a 
sconfiggere il tentativo, ormai 
palese, di' procedere senza re
gole e senza garanzie di equità 
e giustizia alla più importante 
operazione immobiliare degli 
ultimi decenni». 

Affare Census 
Scontro 
annunciato 
in Campidoglio 

• • Sull'appalto da 90 mi
liardi per 11 censimento degli 
immobili comunali stasera sa
rà scontro in Campidoglio. Ieri 
la giunta ha approvato le mo
difiche apportate nella matti
nata dalla commissione con
siliare alla delibera, sulla base 
di alcuni rilievi del gruppo di 
esperti che l'ha analizzata. 
Pds, verdi, repubblicani e Ri
fondazione comunista ribadi
ranno la propria contrarietà 
all'appalto. «La stessa relazio
ne dei saggi, a parte le sue 
conclusioni, riconosce che il 
Comune avrebbe potuto pre
disporre gli strumenti per fare 
in proprio il censimento - di
ce Esterino Montino - Noi 
chiederemo con un'ordine 
del giorno la revoca della deli
bera». «È un'opposizione pre
giudiziale - dice l'assessore al 
patrimonio Gerardo Labellar-
te - Le opposizioni avevano 
chiesto una commissione di 
esperti che valutasse la deli
bera. Il risultato è che gli 
esperti dicono che il prezzo è 
congruo e che l'operazione è 
conveniente perii Comune». Il 
repubblicano Saverio Coltura 
ha già annunciato che ricorre
rà alla corte dei conti e alla 
magistratura se la delibera 
verrà approvata. 

Vigili in allarme: «Come una giornata invernale». Molti incidenti, uno mortale a Centocelle 

Tornano la «fascia blu» e le automobili 
Il traffico va subito in tilt 
Da ieri il traffico è tornato su livelli «invernali». Subito 
ingorghi, soprattutto in centro, causati dal ritorno a 
sorpresa della fascia blu «sospesa» durante l'estate. I 
maggiori rallentamenti si sono verificati in via Vene
to, nella zona del Colosseo, in via Giolitti. Aumentati 
anche gli incidenti. 11 più grave in viale della Prima
vera, dove un uomo di 70 anni ha perso la vita tam
ponando con la sua macchina un' auto in sosta. 

avi Per il traffico ieri è stato 
il giorno del ritorno alla nor
malità, cosiddetta «inverna
le», ovvero alla paralisi o qua
si. Inaspettata si è riproposta 
la fascia blu, con tutti i divieti 
di accesso nei settori del cen
tro storico, e gli automobilisti 
«graziati» d estate si sono ri
trovati nell ingorgo dimenti
cato. 

I maggiori rallentamenti 

della mattinata sono tutti sul
le strade del centro. Via Ve
neto, via Giolitti, nella zona 
del Colosseo, si sono riversa
te le automobili. Un segno 
che, ormài le vacanze sono 
finite un po' per tutti. Insom
ma i romani hanno ripreso a 
lavorare. Il traffico è scorso a 
rilento anche in altre zone 
della città, sia centrali, sia pe
riferiche. Auto a passo di for

mica, quindi, sul lungotevere 
Cenci (per una cerimonia re
ligiosa presso la Sinagoga), 
via Iuscolana, all'altezza di 
porta Furba, piazzale San 
Gioì. anni, via Prenestina, via 
Tiburtina, nella zona Monti 
Tibirtini-Fiorentini, via Aure-
lia. 

Ad un maggiore traffico ha 
corr.sposto un aumento de
gli incidenti. Sono stati com
plessivamente 26, di cui uno 
con un tragico epilogo. Un 
uomo di 70 anni, Nello Bago-
si, verso le 9 ha investito con 
la propria macchina un'altra 
auto in sosta su viale della 
Primavera. L'uomo è morto 
sul e olpo. Altri tamponamen
ti, fortunatamente di minore 
enli'à, si sono verificati in 
cenira (2), nella zona Ap-
pia-ruscolana-Casilina-Pre-
nestina (10), Mgalian-

Ostierise-Colombo-Portuen-
se (7), e sette anche nelle 
zone interessate dalla Cassia, 
la Flaminia e l'Aurelia. 

A rendere a volta più caoti
co il traffico si stanno aggiun
gendo, ormai in misura sem
pre più crescente, i veicoli a 
due ruote. Spesso sono pro
prio i ciclomotori, nonostan
te la loro indiscussa comodi
tà nel fiume di lamiere delle 
auto, a creare dei problemi 
passando noncuranti anche 
di fronte ai semafori rossi. I 
numeri confermano l'inva
sione delle due ruote. Nella 
provincia di Roma da gen
naio a luglio sono state im
matricolate circa 4 mila mo
tociclette. Per la fine dell'an
no saranno seimila. Quanto 
ai motorini nessuno sa con 
esattezza quanti ne circolino 
perché per essi non esiste l'e-
qivalente del Pra, cioè un re

gistro ufficiale delle immatri
colazioni che ne riporti poi la 
«radiazione» dopo la demoli
zione. Secondo stime atten
dibili a Roma e Provincia nel 
'91 dovrebbero circolare 32 
mila ciclomotori e scooter in 
più ripsetto agli anni prece
denti, che si vanno ad ag
giungere da 100 mila moton-
ni. La tendenza a coiìùawe-
nire al codice della strada in 
chi viaggia su due ruote è 
certificata dall'alto numero 
di contravvenzioni. Solo nel 
'90 ne sono state fatte 13 mila 
dai vigili. A queste si devono 
aggiungere le 2.500 infrazio
ni rilevate dai carabinieri a 
carico di motorini dall'inizio 
dell'anno. Secondo dati del 
nucleo radiomobile di Roma 
le multe sono scattate soprat
tutto per sconfinamenti nelle 
isole pedonali e nelle corsie 
riservate ai mezzi pubblici. 

La donna, separata, non vede i due bambini da 6 mesi. Il padre li ha portati alla Mecca 

i incatena davanti all'ambasciata egiziana 
«Rivoglio i figli rapiti da mio marito» 
Si è incatenata davanti all'ambasciata egiziana per 
riavere i suoi figli «rapiti» dal padre che ora vive in 
Egitto: Margherita Summa, 35 anni, separata da due 
anni da Mohamed Wahid Salah, chiede che i suoi 
due bambini, Rassmea di otto anni e Yuness di sei, 
tornino a vivere con lei cosi come ha stabilito la sen
tenza del tribunale di Milano dove la donna risiede. 
«L'ultima volta li ho visti a marzo scorso». 

ADRIANA TERZO 

aal Quando si sposò, undici 
anni fa. di sicuro non avrebbe 
mai creduto all'odissea che le 
sarebbe toccata per navere in 
affidamento i suoi due figli do
po la separazione dal marito 
egiziano. Margherita Summa, 
35 anni, italiana, da poco tem
po mussulmana, ien si è inca
tenata ad un palo di Villa Ada 
a pochi metri dall'ambasciata 

d'Egitto in via Salaria: nono
stante le sentenze a suo favore 
dei tribunali italiani, i suoi due 
ragazzi Rassmea di otto anni e 
Yuness di sci, da due anni vivo
no con il padre. «Rivoglio i mici 
figli - ha spiegato la donna, il 
volto bianco incorniciato nel 
blu del chador, agli agenti che 
le chiedevano quale (OK>e il 
motivo del suo gesto - L'ultima 

vol:j. che li ho visti è stato il 27 
marco scorso. Mi ero trasferita 
al Cairo per averli più vicino. 
Ma oia mio marito si 6 trasferi
to con loro a La Mecca, la città 
santa dell'Islam. Ha una nuova 
moglie, ma 11 io non posso 
mettere piede: le donne, se
condo la religione mussulma
na, possono entrare solo se ac
compagnate da un uomo mus
sulmano, parente o marito che 
sia. Potrei entrare a La Mecca 
solo i,e mi risposassi: ma cosi 
perderei il diritto a riavere i 
miei figli». 

U id Moria incredibile che la 
donna ha raccontato già deci
ne di altre volte: al magistrato 
del nbunale di Milano che le 
ha dato ragione e che già ave
va firmato la sentenza di affi
damento, all'ambasciatore 
egiziano nella capitale e a 
quello italiano al Cairo Ma li
noni, non è riuscita ad ottene

re il benché minimo risultato. 
Ieri, dopo la sua manifestazio
ne di protesta davanti all'am
basciata, 6 stata ricevuta dal vi
ce console egiziano. «Finora 
tutto ciò che ho fatto si è rivela
to inutile» - ha detto - «ma io ri
voglio i mici due bambini». Og
gi la donna si incatenerà di 
nuovo davanti all'ambasciata 
dell'Arabia Saudita, domani al 
ministero degli Esteri. 

Margherita Summa è nata in 
Basilicata, da 15 anni vive a Mi
lano dove fa l'infermiera in un 
ospedale. Ha raccontato: «Il 
mio ex consorte Mohamed 
Wahid Salah. egiziano, due 
mesi dopo la separazione, av
venuta nell'89, è riuscito a por
tarsi via i due bambini rifugian
dosi in Egitto». Una volta nella 
sua città d'origine, Mohamed 
Wahid Salah è riuscito a con
vincere i giudici del suo paese 
facendosi assegnare l'affida

mento dei Tigli cosi come pre
vede la rigidissima religione 
mussulmana. «In seguito - ha 
spiegato ancora la donna - il 
provvedimento dei giudici del 
Cairo è stato annullato. Chiedo 
a tutte le autorità competenti 
che venga rispettato il mio di
ritto, stabilito dalla legge, a vi
vere con i miei figli», un caso 
isolato quello di Margherita 
Summa? C'è un film «Mai sen
za mia figlia», uscito recente
mente nelle sale romane che 
racconta una storia (vera an
che questa) abbastanza simile 
alla vicenda della signora 
Summa: una cittadina ameri
cana, sposata con un iraniano, 
ne passerà di tutti i colori per 
riuscire a tornare in patria dal
l'Iran senza rinunciare alla sua 
bambina di sei anni il cui affi
damento, appunto come pre
vede la religione mussulmana, 
spetta di dintto al padre. 

Metropolitana 
Domani e veneirdì 
sciopera 
la linea «B» 

Due giornate senza la metro «B»: domani e venerdì sciopere-
ran io i macchinisti aderenti al sindacato Raisa Cisal. La me
tropolitana resterà «chiusa» al pubblico domanidjlle 11 alle 
15 e giovedì dalle 15 alle 18. Lo rende noto un comunicato 
dell'Acotral. 

Cliiiuse all'Eli» 
4 <ase squillo 
per dienti 
di lusso 

Sigilli dei carabinieri a quat
tro case a luci ros'se di lusso. 
I militari hanno fatto irruzio
ne negli apparti-nenti del-
l'Eur, dove prestavano la 
propria attività transessuali e 
prostitute. In via Ostiense, 

^~^—**—*—™™",p"—"—~™— via Frediani, via dell'Acca
demia dei Virtuosi e via dei Magazzini Generali i carabinieri 
harno sequestrate numeroso materiale che dimostrerebbe 
l'es stenza di vere e piopne organizzazioni. A tirare le fila del 
gire di prostituzione erano 6 donne, tutte denunciate a pie
de libero per esercizio, slruttamento e favoreggiamento del
la prostituzione. Nel co i o delle perquisizioni i militari han
no identificato anche al : -ini clienti, sulle cui generalità man
tengono il riserbo, tra i quali vi sarebbero anche noti profes
sionisti e persone definì e «insospettabili». 

È stato gambizzato da due 
rapinatori perchè si è rifiuta
to di farsi rubare l'automobi
le. È accaduto a Danilo Spal
lucce di 20 anni, di Lanuvio. 
Alle 13.15 il giovane esce 

_ _ _ ^ _ c o n ' a s u a ^,ul 'Vno* dal 
••""•"-•^•^•^•^•"••«•••••• pargheggio della ditta Cec
chini, presso cui lavora, sulla via Nettunense. Improvvisa
mente due persone con il volto coperto da caschi, pistole in 
pugno, si sono avvici nate al giovane per farsi dare l'automo
bile Danilo Spalluccl rifiuta e tenta di fuggire. I banditi lo ti
rano fuori dall'abit jc cito e gli sparano due colpi di pistola al
le g ambe, provocandogli una ferita alla coscia destra e una 
al g nocchio sinistro. Il giovane è stato ricoverato all'ospeda
le d Acilia. 

Giovane rifluita 
di farsi rubanì 
la Rat «Una» 
Lo gambizzano 

Frosinone-Sora 
Inaugurato 
l'ultimo tratto 
della superstrada 

È stato inaugurato ieri l'ulti-
. mo tratto della superstrada 
Frosinone-Sora, alla presen
za del prefetto del capoluo
go ciociaro Felice Albano, 
dell'assessore regionale al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'urbanistica Paolo Tuffi e di 
^ ~ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " amministratori locali. «La su-
pentrada - ha spiegato Albano - venne progettata nel 1965 e 
la s|>esa prevista fu <li quattro miliardi di lire. Ma per termi
nar! a ci sono voluti 26airni e oltre 40 miliardi». La manifesta-
zior e di inaugurazione è stata contestata da un gruppo di 
espi menti del Msi-Dn di Sora, Isola Uri e Veroli. Lo striscione 
con la scritta «Vergognatevi» è stato sequestrato dalla poli
zia. 

Stroncato; 
a Viterbo 
un traffico 
di auto rubate 

. Un vasto traffico di. auto ru
bate, e rinvenduie dopo es
sere essere state reimmatri-
colatc è stato stroncato dagli 
agenti della polizia stradale 
di Viterbo. Cinque persone 

^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ s o " ° ' i n i t e •" carcere, men-
^ ~ »̂ »̂ »̂ »̂ »̂ »—«•«•»•••••«•• ^ acj u n a 5^(3 persona e 
stato notificato il provvedimento di custodia cautelare. La 
•banda» è accusata di furto, ricettazione e falso 1 loro nomi 
ancora non sono stati rasi noti. Le auto «riciclate-, tutte Mer
cedi» e Bmw di valore non inferiore agli 80 milioni, venivano 
rubate nuovissime «Mani esperte» provvedevano a modifi
care il numero del telaio Successivamente le macchine ve
nivano nuovamente registrate presso gli uffici del Pra, per es
sere poi vendute a clienti a prezzi «stracciati». Proseguono le 
indagini. 

Arrestati 
tre vigilantes 

erfurti continui 
mino snack-bar E 

Tre guardie giurate apparte
nenti all'istituto di vigilanza 
«Flasch e Capito l> di via XX 
Settembre sono state arre
state nella notte di domeni
ca dai carabinieri. Si tratta di 
Francesco Di Giorgio di 36 

'^~^^^^~^^""™™™~* anni, Luciano De Vecchis di 
41 anni e Antonio Scardini di 30 anni. I tre uomini sono ac
cusi iti di furti contnuati a danno di un negozio snack-bar, 
tavola calda e generi alimentari di via del Giorgione di pro
prie à di Gaetano Santarelli. 11 negoziante aveva denunciato 
numerosi furti avvenuti nel periodo tra la fine di agosto e la 
prima decade di settembre. I danni ammonterebbero ad ol
tre 60 milioni di lire. I carabinieri, accompagnati da Santarel
li si iono appostati nel la notte all'interno del negozio. 1 tre vi
gilatiti sono entrati dopo aver trinciato i cardini di sostegno 
della porta secondaria d'ingresso. Dopo breve inseguimento 
e alcuni colpi d'anna da fuoco esplosi in aria i tre venivano 
bloccati e arrestati Due erano armali di pistole Smith Wes-
son 38 special. Sono tini li a Regina Coeli in attesa di giudi
zio. 

ToirCaldara 
«Il Comune 
non raccoglile 
l'immondizia* 

Alcuni bagnanti e turisti, che 
hanno ripulito volontaria
mente dal 21 luglio a oggi la 
spiaggia libera antistante 
Tor Caldara (Am:io), prote
stano perchè il Comune non 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ ha ancora ritirato i cinquan-
_ _ _ • _ _ • » • — _ • _ • • • _ | a sacchj contenenti l'irci-
mordizia. «Il Comune di Anzio - ha spiegato Carmela Alba-
rana, volontaria - e i aveva assicurato che avrebbe provvedu
to allo smaltimento dei riliuti, ma la raccolta è stata fatta una 
sola volta. Poi non si e visto più nessuno». 

MARISTELLA IIRVASI 

«f 
*. 

r* 

• IcHIi l 

Sono 
pattati 140 
giorni da 
quando II 
contiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antHangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accetto 
del cittadini 
Ballarti del 
Comune. 
Ancora 
non «stato 
tolto niente 
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Campagnano 
Rapinatori 
armati 
di... bastone 
tm Tre rapine, due al Banco 
di Santo Spirito e una al Banco 
di Bergamo, hanno fruttato ai 
ladri 322 milioni. 

Al Santo Spirito di Campa
gnano Romano, ieri alle 12.52, 
si sono presentate tre persone 
armati di bastone e taglierino. I 
matvtvcnll una volta dentro 
hanno minacciato i dipenden
ti, e dopo aver rubato 100 mi
lioni di lire sono fuggiti a bordo 
di una «Une» bianca. 

A mezzoggiomo e trenta-
quattro minuti in via di Villa 
Severini tre persone a volto 
scoperto con in mano pistole 
finte, entrano nell'agenzìa n.27 
del Banco di Santo Spirito e si 
fanno consegnare 65 milioni in 
contanti. Poi, visto che in quel 
momento c'erano in banca dei 
clienti, alleggeriscono di 100 
milioni, appena prelevati, il 
commerciante di carni Sandro 
Pestlllo, 32 anni. Non contenti, 
portono via I soldi anche al ti
tolare di un ristorante, Mauri
zio Romanslla. di 35 anni. A 
colpo ultimato i tre fuggono su 
due auto: una «Uno grigia» e 
una «Uno» bianca», dove al vo
lante c'erano altri due compli
ci. 

Poco prima della chiusura 
anche il Banco di Bergamo ha 
subito una rapina. Erano le 
12.46, quando si presentano 
alla cassa due persone a volto 
scoperto «fomiti» di coltelli e 
cacciavite che si fanno conse
gnare 25 milioni per poi fuggi
re su una vespa. 

Anno scolastico 
Inizia male 
Latina 
Bene Viterbo 
• f i Un anno scolastico all'in
segna della normalità quello 
che si aprirti tra breve a Viter
bo. Problemi in vista, Invece, 
per gli studenti di Latina. 

Il 23 settembre, 47.000 ra
gazzi varcheranno i cancelli 
delle scuole della Tuscia. Nuo
va sede per la scuola elemen
tare e materna del popoloso 
quartiere del Carmine. Il vec
chio edificio sarà utilizzato, 
adeguatamente ristrutturato, 
dall'istituto magistrale. 

A Latina, invece, tempi duri 
per i 71.000 studenti di supe
riori, medie ed elementari. La
vori di ristrutturazione in ritar
do in molte scuole, come ad 
esempio nell'istituto per geo
metri «Sani». Niente palestra 
per gli alunni dell'Istituto com
merciale Vittorio Veneto e die
ci aule in meno per quelli dello 
scientifico «Majorana». Situa
zione difficile anche a Temici-
na e Gaeta, dove mancano nu
merose aule. Ad Aprilia, inve
ce, ha finalmente aperto il li
ceo classico. 

Un'agente della squadra mobile Tratta l'acquisto di 13 chili di coca 
si infiltra in un'organizzazione per intrappolare gli spacciatori 
di trafficanti di droga dello Sri Lanka ma all'appuntamento viene scoperta 
fingendosi moglie di un loro complice Annestati due corrieri cingalesi 

Una poliziotta nel covo Tamil 
Una ragazza di 25 anni, agente della quinta sezione 
della squadra mobile, è riuscita con uno stratagem
ma ad infiltrarsi in un'organizzazione di trafficanti di 
droga dello Sri Lanka. E stava quasi per concludere 
la vendita di una partita di tredici chili di cocaina 
quando uno dei cingalesi si è accorto del trucco. La 
polizia è intervenuta e li ha arrestati. Con loro però 
avevano solo un campionario della droga. 

ANDMA OAIARDONI 

M Un'agente di polizia infil
trata in un'organizzazione Ta
mil. Ha finto di essere la mo
glie di un membro dell'orga
nizzazione fuggito pochi mesi 
fa dall'Italia. In ballo c'erano 
tredici chili di cocaina purissi
ma. Poteva essere un'opera
zione da manuale se all'ultimo 
momento uno del trafficanti di 
droga non l'avesse smaschera
ta. E a quel punto, proprio per 
non mettere a repentaglio l'in
columità della ragazza, gli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile sono in
tervenuti arrestando due cin
galesi, trovati in possesso di un 
semplice «campionario», ap
pena 28 grammi di cocaina. 
Abbastanza, comunque, per 
farli finire a Regina Coeli. 

L'operazione ha preso 
spunto da un'indagine conclu

sa un paio di anni fa dagli stes
si funzionari della mobile che 
avevano denunciato alcuni 
trafficanti di droga cingalesi. 
Tra loro, un ex pilota delle li
nee aeree.Civili dello Sn Lanka 
che si era sposato con una ra
gazza romana. Qualche mese 
la era riuscito a tornare nel suo 
paese. Sua moglie era però ri
masta in Italia. Pochi giorni do
po Il dirigente della quinta se
zione della squadra mobile, il 
vicequestore Antonio Del Gre
co, e venuto a sapere che alcu
ni Tamil avevano appena rice
vuto una grossa «partita» di co
caina e che stavano tentando 
di venderla. Il ricavato, com'è 
ormai abitudine, l'avrebbero 
poi portato nello Sri Lanka, per 
finanziare l'attività dei guerri
glieri. 

Il funzionario della mobile, 
ricordando appunto la vicen-

Rejokumeren Kumarasamy Jalage Kalatura 

da dell'ex pilota, ha comincia
to cosi ad accarezzare l'idea di 
far lavorare in prima fila un'a
gente, con il compito di finger
si la moglie del cingalese, di 
ottenere la fiducia dell'orga
nizzazione e di trattare l'acqui
sto di un grosso quantitativo di 
cocaina. Una delie ragazze in 
forca alla quinta sezione della 

mobile s'è fatta avanti. Venti
cinque anni, poca esperienza, 
ma scaltra al punto giusto da 
accettare non pochi rischi. Ha 
dovulo fare anzitutto un lavoro 
preliminare, mandare a me
moria anche il più insignifican
te cletlaglio sulla vita di «suo 
manto». Tutte notizie raccolte 
nei rapporti stilati all'epoca 

Università. Spedite 180mila buste per le iscrizioni agli anni succesivi 

Il primo giorno delle «matricole» 
Due ore <u fila alle segreterie 
La Sapienza, da ieri, ha 627 nuovi studenti. Sono le 
matrìcole del primo giorno d'iscrizione. Cioè sono 
quelli clié ce l'hanno fatta in una mattinata a distri
carsi tra file, bollettini da trovare; moduli da compi- ' 
lare. Per gli altri c'è tempo fino al 5' novembre, com
presi gli studenti già iscrìtti ai quali arriverà un plico 
a casa. «Due ore di fila non è troppo - dicono - ma 
che confusione!». 

RACHRLBOONNILLI 

• I Da ieri l'università La Sa
pienza ha 627 nuove «reclute». 
E questo il numero di ragazzi 
che è riuscito a presentare tutti 
1 documenti per iscriversi al 
primo anno nel primo giorno 
utile per le immatricolazioni. 
•Non è stato semplice», dice 
Marco, seduto con gli amici 
davanti alla segreteria di Giuri
sprudenza. E Io dice sfoderan
do però un sorriso radioso, un 
po' gigione, e la busta bianca 
dell'Università: segno che ce 
l'ha fatta. Per ritirare il numero 
del suo prossimo libretto uni
versitario ha dovuto aspettare 
un'ora e mezza. «Ma la fila è il 

male minore - dicono tre ra
gazze arrivate affannate da
vanti alla porta già chiusa di 
Lettere - il fatto è che non si 
trovano i moduli, si devono 
cercare in tabaccheria, ma 
non ce l'hanno mica tutte e al
cune li hanno finiti. Cosi si per
de tempo». 

Raffaella non deve immatri
colarsi, anzi, le manca soltanto 
un foglio per la presentazione 
della tesi. E sostiene: «Per esse
re il primo giorno delle imma
tricolazioni c'è poca fila, ai 
miei tempi ci si iscriveva ad 
agosto, le code erano intermi
nabili, da incubo. Quest'anno 

la situazione non mi sembra 
cosi drammatica, anche se mi 
sembra vergognoso che aLct-
ler«\siano aperti soltanto due 
sportelli. Prima almeno ce a'.e-
ra uno solo per i laureandi». 

I più giovani però non prote
stano. Non si lamenta neppure 
Adolfo, che per entrare di dirit
to nella facoltà di Ingegneria 
ha dovuto aspettare dalle 9 e 
30 alle 12 e 20. «La fila non era 
troppo lunga, soltanto fino alla 
porta - raccontano I suoi amici 
che lo hanno aspettato per tut
to questo tempo - ma andava 
lenta, lentissima». -

L'intoppo è costituito so
prattutto dai moduli per la ri
chiesta di iscrizione al Rettore. 
Non solo perchè è difficile tro
varli, insieme all'apposito bol
lettino delle tasse. «Molta gente 
non li sa proprio compilare», 
sostiene Pierluigi, che per pre
parare il suo della facoltà di In
gegneria si è fatto aiutare dai 
genitori, a casa. La confusione, 
il non sapere dove rivolgersi, 
come fare ha tratto In inganno 
soprattutto quel centinaio di 
ragazzi che ieri si sono rivolti 

all'Economato. Si sono messi 
in fila, ordinatamente, per poi 

" venire a sapere che quello che 
• cercavano-1 moduli —m quel-
V l'ufficio proprio non potevano 

trovar!-. Sono tre anni che l'E
conomato non li distribuisce 
più, ma evidentemente loro 
non lo sapevano, sviati forse 
da fratelli troppo «vecchi». «È 
una vecchia storia - afferma 
Maddalena Del Re, rappresen
tante della Rete degli studenti 
di sinistra nel Senato integrato 
dell'ateneo - Sono anni che 
chiediamo • all'università un 
servizio di orientamento e uno 
sportello per le informazioni, 
invece le matricole continua
no » iscriversi all'oscuro di tut
to, dovendo tornare più volte». 
Anche i Verdi intervengono sul 
problema file universitarie. Il 
cons-lgllere provinciale Paolo 
Cento propone a) rettorato di 
garantire, in accordo con i sin
dacali, l'apertura pomeridiana 
delle segreterie e la distribuzio
ne dei famigerati moduli in tut
ta la citta. 

FV'i il momento l'unica con
solarono per chi si deve iscri-

Mancano i soldi per rimborsare i farmacisti. Incontro alla Regione sul problema 

Bufera sul «black-out» dei medicinali 
La Cgil chiede le dimissioni dell'assessore 
Ubaldo Radicioni, segretario della Cgil Lazio, ha 
chiesto le dimissioni dell'assessore regionale alla 
Sanità, Francesco Cerchia, perché «risponde agli in
teressi dei farmacisti e non a quelli dei cittadini». Nei 
giorni scorsi l'Associazione regionale dei farmacisti, 
che domani incontrerà l'assessore, ha denunciato 
un buco di 350 miliardi nella spesa farmaceutica. Si 
tornerà a pagare le medicine? 

TOUSATUÌLLS-

• • «L'assessore regionale al
la sanità, Francesco Cerchia, 
deve dimettersi». Ubaldo Radi
cioni, segerctario della Cgil La
zio, punta l'indice contro la 
politica sanitaria reginale e, 
dopo le denunce dell'associa
zione dei farmacisti - manca
no 350 miliardi all'appello e ri
schia quindi di saltare la distri
buzione gratuita dei medicina
li - , chiede una verifica. 

•L'assessorato - sostiene 
Ubaldo Radicioni - è sato pas
sivo e succube alle richieste 
dell'associazione regionale dei 
farmacisti, senza mai riuscire a 
proporre una politica della • 
spesa farmeceutica in grado di 
difendere gli interessi dei citta
dini, dei pensionati e dei mala
ti. Abbiamo più volte sollecita
to una verifica e abbiamo pro
posto una corretta gestione dei 
prontuari terapeutici: un con
trollo scientifico statistico, tra

mite le Usi, dei consumi; una 
campagna di educazione sani
taria per medici di famiglia e 
cittadini; un piano di espansio
ne della farmacie regionali, a 
Roma ce ne sono solo 23, con
tro le 300 private. Ma non sia
mo mai stati convocati. La po
litica sanitaria della nostra re
gione risponde più agli interes
si dei medici, delle lobby, dei 
partiti, delle categorie profes
sionali e degli "affaristi della 
salute", piuttosto che alla tute
la della salute del cittadino. 
Solo cosi si capisce perchè, in 
questa regione, non si è mai 
discusso un piano sanitario, 
mai un serio intervento sulla ri
classificazione degli ospedali e 
delle alte tecnologie, mai una 
serie prevenzione nei luoghi di 
lavoro e negli ambienti di vita, 
mai un Intervento coerente di 
edilizia sanitaria». 

È stata l'Associazione regio

nale dei farmacisti a richiama
re, nei giorni scorsi, l'attenzio
ne sul problema della spesa 
sanitaria. «È da aprile che in
viamo lettere a asscsson, sin
daco, partiti politici e sindacati 
- spiega Franco Caprino, pre
sidente dell'associazione re
gionale farmacisti - spiegando 
che i soldi non bastano. Ma 
mai nessuno ha risposto. C'è 
un buco di 350 miliardi, la Re
gione ha infatti stanziato circa 
900 miliardi per la sanità, 
quando, secondo noi, la previ
sione di spesa si attesta sui 
1.250 miliardi. Lo scorso anno 
gli abitanti del Lazio hanno 
speso 1,153 miliardi in medici
ne. Quest'anno il ministero ne 
aveva mes i in programma 
1.180 per la n astra regione, ma 
l'assessorato ne ha stanziati 
solo circa 900. L'assessore de
ve spiegarci perché». 

Domani mattina, in via Cri
stoforo Colombo, sede della 
giunta regionale, Francesco 
Cerchia incontrerà l'Associa
zione regionale farmacisti. Un 
faccia a faccia convocato per 
fare il punto della situazione. 
Nella stessa giornata Cerchia 
riunirà attorno a un tavolo an
che gli asscsson comunali per 
un esame complessivo della 
questione, incluso il bilancio 
regionale sanitario. Intanto 
Francesco Cerchia ignora la ri
chiesta di dimissioni avanzata 

Fila davanti a una farmacia. SI tornerà a pagare i medicinali? 

da Ubaldo Radicioni e, questa 
mattina, sottoporrà all'esame 
della giunta il problema della 
spesa farmaceutica. Un punto, 
questo, più volte all'ordine del 
giorno della commissione sa
nità. «Abbiamo sollevato molte 
volte il problema - conferma 
Umberto Cerri, consigliere del 
Pds e vice-presidente della 

commissione - ma nessuno a 
risposto». 

Pei il momento, comunque, 
i cittadini non corrono il ri
schio di dover pagare i medici
nali 'Deciderà l'assemblea al
la fine del mese - dice Caprino 
- ma spero che si riunirà solo 
per ratificare le proposte del-
l'assessore». 

della prima operazione. Poi 
per cinque giorni ha vissuto a 
stretto contatto con l'organiz
zazione di trafficanti, ha pian 
plano conquistato la loro fidu
cia. Finché ha deciso di strin
gere i tempi: «Conosco delle 
persone che sarebbero dispo
ste a comprare. So che posso
no arrivare a pagare cinque-

centomila dollari. Ma devo es
sere io a far da tramite». 

L'appuntamento è stato fis
sato per il pomeriggio di do
menica scorsa. Per quella som
ma i Tamil erano disposti a 
vendere tredici chili di cocaina 
purissima. I cinquecentomila 
dollari doveva portarli la ragaz
za, in una busta della spesa, 
con sopra della verdura per 
non dare nell'occhio. C'era un 
solo trafficante ad attenderla. 
Un primo tratto di strada l'han
no fatto a bordo dell'auto ci
vetta della polizia. Poi il cinga
lese l'ha fatta scendere. Insie
me hanno preso un tram, ed 
infine sono saliti a bordo di 
un'altra auto con la quale sono 
arrivati in via Bruno Bruni, una 
stradina isolata tra la Cassia e 
la Flaminia, sempre seguiti da
gli uomini della mobile. LI, ac
canto al muro di recinzione di 
una villa, c'era ad attenderli un 
complice che per precauzione 
si era limitato a portare soltan
to un campionario della cocai
na. E che purtroppo conosce
va la vera moglie dell'ex pilota. 
I due cingalesi hanno subito 
tentato la fuga, ma sono stati 
bloccati. Jalage Kalatura, 32 
anni, e Rejckumeren Kumara
samy, di 29. sono ora in carce
re, accusati di detenzione al fi
ne di spaccio di sostanze stu
pefacenti. 

Due «matricole» sedute sulle gradinate delle segreterie alla Sapienza 

vere è che c'è ancora tempo fi
no al 5 novembre. Ai 180 mila 
studenti dell'anno scorso arri
verà un plico a casa, spedito 
tra ieri e oggi. L'amministrazio
ne dell'ateneo calcola che al
meno 10 mila plichi arriveran
no all'indirizzo sbagliato, per 
cambi di residenza non comu
nicati in tempo. Questi 10 mila 

dovranno tornare a fare la fila 
agli sportelli, dove nel frattem
po è previsto l'afflusso di oltre 
30 mila matricole. Comprese 
quelle delle facoltà a numero 
chiuso. Il concorso per i 720 
posti di medicina e i 118 di 
odontoiatria si svolgerà doma
ni. Le iscrizioni a Magistero in
vece apriranno il 20 settembre. 

Congresso regionale Spi-Cgil 
La proposta dei pensionati 
«Una carta dei diritti 
e più tutela per gli anziani» 
fM Duecentonovanta dele
gati in rappresentanza di oltre 
centomila iscritti: con queste 
«credenziali» si è aperto ieri a 
Fiuggi il quinto congresso re
gionale dello Spi, il sindacato 
dei pensionati italiani della 
Cgil. Un appuntamento di pre
parazione necessario in vista 
di una scadenza importante 
come quella del congresso na
zionale che invece si svolgerà 
a Pesaro dal 30 settembre al 5 
ottobre prossimo. Un appunta
mento fondamentale di con
fronto su tutta una serie di que
stioni dalle pensioni al ruolo 
degli anziani nella società, 
proprio mentre in parlamento 
infuriano le polemiche sulla 
proposta di legge del ministro 
del lavoro Marini sull'innalza
mento a 65 anni dell'età pen
sionabile per gli uomini. Un 
punto dolente della piattafor
ma sulla quale, nella sua rela
zione introduttiva, il segretario 
generale del Lazio, Filiberto 
Batelli, non ha potuto fare a 
meno di intervenire. «Sono 
d'accordo sul progetto di ele
vare gradualmente l'età pen
sionabile a 60 anni per le don
ne - ha spiegato Batelli agli in
tervenuti - ma non su quello 
per gli uomini cosi come pre
vede la proposta di Marini. Il li
mite, per i lavoratori di entram
bi i sessi, deve rimanere volon
tario». 

Secondo Batelli, il problema 
principale per i pensionati ri
mane comunque quello del
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, owcrola 
possibilità per le pensioni di 
essere rivalutate nella stessa 
misura in cui vengono rivaluta
ti gli stipendi. «La media delle 
pensioni Inps - ha ricordato in 
proposito il segretario regiona
le - è ancora interiore alle 650 
mila lire mensili. Non solo, ma 
il 35% delle quiescenze di vec
chiaia è ancora aldi sotto delle 
500 mila lire». «Per superare 
questi squilibri - ha detto anco
ra Batelli - è necessario riaffer
mare un sistema pubblico ba
sato sul principio della solida
rietà». 

Nella sua relazione, Batelli 
ha anche avanzato una propo
sta: quella di costituire la carta 
dei dintti dell'anziano. Gli 
obiettivi del documento? Fissa
re la pensione previdenziale e 
pubblica fino all'80% della re
tribuzione, garantire il diritto 
alla salute e alla protezione ci
vile, l'inserimento in attività de
gli anziani, la promozione e il 
sostegno del volontariato im
pegnato in questo settore, il di
ritto alla cultura e la garanzia e 
il controllo dell'efficienza dei 
servizi. Il congresso si chiuderà 
oggi con l'elezione dei delegati 
e degli organi dirigenti. 

Violenza sessuale all'Eur 
Sequestrata e stuprata 
una prostituta minorenne 
Arrestato l'aggressore 
•Tal Costringe una prostituta 
minore ine a salire sulla sua 
auto, la violenta, ma mentri; la 
sta ripo tando dove l'ha 'Mine
strata, viene inlerceitati > da 
una gabella del nucleo radio 
mobile dei carabinieri chi • l'ar
restano per violenza sessuale 
nei con tonti di un minore' 

Il fatto è avvenuto la s< orsa 
notte in Val Fiorite. ill'Eur II 
giovane romano, Fabio Mila
nesi, di 23 anni, adesso .si trova 
nella cella di Regina Coeli. 
Qualche ora prima aveva cari
cato con la forza Dalia-Ales
sandria R, di 16 anni, di nazio
nalità rumena, sulla sue Fiat 
Regata in viale Egeo. I.a eorsa 
in macchina è stata di lireve 
durata. Un paio di isol.'iti e 
l'auto s è fermata nei plessi di 
un prato. Qui l'uomo ha vio
lentato a piccola prostituta. 

La giuvanc rumena conosce 
Fabio Albanesi quella sera 
stessa. Probabilmente l'uomo 
l'invita i salire; sulla SLa Rega
ta, ma I ;i rifiuta la passeggiata. 
Albanesi, che non accetta il ri
fiuto, di.-cide allora di Donarla 
con sé ugualmente. Con l.i for
za spinge la ragazza dentro la 
macchina. Durante il percorso, 
forse, tonta di scambiare con 
Dalia Alessandria qua chi- pa
rola, ta.no per fare cono'ccn-
za. Inta ito la macchina INI pera 
il cenuo abitato per poi fer
marsi bruscamente nelle vici
nanze li un prato. A questo 
punto I : carezze dell'uomo si 
fanno pili «spinte». Immcdiala-
mete la ragazza tenta di .icap-

pare. Ma ogni tentativo di fuga 
viene prontamente sventato da • 
Fabio Albanesi, che riesce a 
bloccare Dalia Alessandra sul 
sedile. La giovane uria con 
quanto fiato ha in gola Non 
vuole subire la violenza. Ma 
nulla. Il posto è deserto, isolato 
e quindi nessuno accoglie la 
sua disperata richiesta di aiuto. 

Soltanto dopo aver soddi
sfatto i suoi desideri il violenta
tore decide di liberare la pro
stituta sedicenne Cosi si mette 
in cammino. Vuole riportare la 
giovane nello stesso posto do
ve era stata cantata. Ma pro
prio sulla via del ritorno Dalia 
riesce ad aprire lo sportello 
della macchina e a catapultar
si fuori, sull'asfalto. La pattu
glia dei carabinieri del nucleo 
radio mobile, che percorreva 
la stessa via dietro la Regata, 
vista la scena, dopo un breve 
inseguimento riesce a raggiun
gere il violentatore e a blocca
re la sua corsa. E l'uomo, mes
so alle strette dall'evidenza del 
fatti e dalle accuse della ragaz
za, non ha potuto negare di 
aver sequestrato e violentato 
nella propria aulo la giovane 
Dalia Alessandria. 

Per Fabio Albanesi non c'è 
altra via che quella della pri
gione. Mentre la piccola rume
na, che risulta s<:nza fissa di
mora, dopo il pruno soccorso 
è stata accompagnata dalla 
stessa pattuglia di carabinieri 
alla Caritas, dove potrà perlo
meno farsi un b.igno e avere 
un pasto caldo. 

Esami di riparazione 
Oggi escono i «quadri» 
I cinquanteimila rimandati 
con il fiato sospeso 
1 B Giorno di suspany per 
I eserciio dei 50mila rirrjimla-
ti. Oggi in tutte le scuci:; de l , 
Lazio terranno pubblcati i 
quadri. Non tutti i ragadi co
noscer, nno l'esito dell'issarne , 
di ripar azione questa m attilla. 
Alcuni .iaranno costretti ;i tor
nare nel pomeriggio per scor
rere con il fiato sospesa l'elen
co esposto in bacherà. In 
qualche istituto infatti il mime
rò degli studenti rimanditi a 
settembre è stato talmeite al
to che soltanto ieri I proiessori 
hanno terminato le riunioni di 
consiglio. 

I «voli», dunque, allontane
ranno e fatiche scolastiche 
dell'estate: gli esami, ionie si 
ricordoà, sono cominciati il 2 
settemt re con la prova sfritta 
di italiano. Gli studenti hanno 
dovuto dimostrare alla com
missione esaminatrice eli aver 
sapulo colmare le lacune ac
cumulale nel corso dell Inver
no e di essere pronti per fron
teggiare' il nuovo anno scola
stico. 

Nel 1991 i ragazzi «tocciati» 

in una, due o pi 3 materie so
no «cresciuti» di numero ri
spetto al '90: su 14 7.107 scruti
noti a giugno. 47.016 (pari al 
31,89 percento) fono tornati 
tra i banchi per la prova di ap
pello settembrina contro i 
46.040 (pari al 31,29 percen
to) dello scorso firmo. 

Il primato dei rimandati 
questa volta è toccato agli isti
tuti Professionali con il 37,02 
per cento. Seguiti dagli istituti 
d'Arte (35,58 per cento), gli 
istituti Industriali C34.6S per 
cento), I tecnici per il Turi
smo, Aeronautico, Nautico, 
Agrario e Femminile (33,12 
per cento), i licei Artistici 
(32,50 per cento), gli istituti 
Commerciali e per Geometri 
(32,08 per cento), gli istituti 
Magistrali (31,14 percento). 
La palma del più bravi, inve
ce, è andata agi. studenti dei 
licei scientifici e dei classici: 
entrambi hanno riportato una 
percentuale relativamente 
bassa di rimandati, rispettiva
mente il 27,59 per cento e il 
28,08 percento. 

D A L L ' l l al 15 
SETTEMBRE 

^ V 
<? 

CASALBRUCIATO % 

CIRCOLO 
BOCCIOFILO 

"BERGAMINI" 

presso rAss. L A M A G G I O L I N A 
Via Borcivonga, 1 - Tal. 890878 

GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE - ORE 18.30 
presentazione del 

CENTRO INCONTRI 
" VILLA T O R L O N I A " 

seguirà un concerto 
per pianoforte e violoncello 

Mugiche di BRAHMS eseguite da Miche
la PALDI e Federico ROMANO 

INGRESSO GRATUITO 

http://ta.no
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NMMM UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Ad 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda(lunedl-venerdl) 8654270 
Aied 6415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorsoadomiclllo 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei II 
Gemelli 
S. Filippo Neri ' 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
- 3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morii 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 

& * > 
ette "ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telofcno amico (tossicodipen
denza) 8640884 
Acotral uff. Informiizlonl 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Maroizl (autolinee) 4830331 
Ponyoxpress 3309 
Citycioss 8440390 
Avls (.lutonoleggio) 419941 
Hertz [autonoleggio) 167822099 
Blclnc leggio 3725240 
Coliambici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (gallona Colonna) 
Esquillnc v.le vlanzom (cine
ma Royal); via Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(HotelExcelsior P.taPineiana) 
Paridi : p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ùmlÀ0 
Istituto Luce: mal utilizzato 
l'archivio cinematografico 

Cara Unita, 
-mi chiamo Franca Allegricele dal 1956 al 1986 ho lavora

to presso U laboratorio di sviluppo e stampa cinematografi
ca dell'Istituto Luce (Cinecittà). Nel 1984 ho avuto la qualifi
ca del sesto livello con le mansioni di coordinatrice nel re
parto negativi. Nel 1986, invece, sono stata trasferita all'ar
chivio cinematografico dell'Istituto Luce ricoprendo lo stes
so ruolo. L'archivio si occupa del materiale storico (cine
giornali Luce, documentari). Ma dopo un breve periodo, nel 
quale sono stati riconvertiti cinegiornali e documentari da 
infiammabili In ininfiammabili e dopo il restauro di «Giovan
na D'Arco al rogo» di Rossellinl, il lavoro è scemato. I compi
ti affidati al nostro settore non sono stati più presi in conside
razione e il personale (me compresa) è stato costretto, e lo 
è ancora, a trascorrere giornate Intere senza fare nulla. Ma 
non manca certo 11 da fare: ci sono migliaia e migliaia di me
tri di pellicola di Inestimabile valore che giacciono nei ma
gazzini e che lentamente si deteriorano. 

Tutti i responsabili, come il signor Antonio Manca, diretto
re dell'Istituto Luce, e 11 signor Ivo Gruppo, presidente del
l'Ente gestione cinema, sono stati messi al corrente di ciò 
che avviene. In risposta ho ricevuto soltanto due righe del 
presidente dell'Ente Cinema che diceva: «Il problema non è 
di mia competenza». Tutt'oggi ancora non vengo messa in 
condizioni di svolgere 11 lavoro per cui vengo pagata. 

Franca AUegrnccI 

Il caos automobilistico ha «colpito» 
la zona Pace e via dei Coronari 

Cara Unità, 
piccola rivoluzione e grande caos-nel traffico automobili

stico compreso nel quadrilatero di via del Coronari, via San
ta Maria dell'Anima, via Tor Millina e zona Pace-vicolo Mon-
tevecchiò. L'iniziativa, di qualche giorno fa, più che degli uf
fici competenti del Comune, sembra essere di qualche 
buontempone con la voglia di fare scherzi (molto brutti, in
vero!) . Ho la (s) fortuna di abitare In via dei Coronari, all'al
tezza della piazzetta di S. Simeone: ebbene, questo budello 
lungo e stretto è diventato, tra le 21 e le piccole ore della not
te, una specie di Grande Raccordo annulare o, se fa più pia
cere, una via Olimplca-bis. Macchine, moto e motorini bene 
che passano in continuazione a tutto gas, che posteggiano 
•otturando» i passaggi ad altri automezzi; chi va in su, chi in 
giù senza rispettare la nuova segnaletica. Che sarebbe que
sta: da S.M. dell'Anima e obbligatorio, venendo da Zanar-
delli, girare a destra, in via Tor Millina. Da II i primi grossi 
guai: a sinistra no, vietato», allora dritti per vicolo di Monte 
Vecchio fino ai Coronari. Con l'obbligo, fino all'altro ieri, di 
virare a sinistra. Ora, invece, cartelli e frecce stradali dicono 
che bisogna piegare a destra. SI, perché via dei Coronari ha 
cambiato senso di marcia: da Panico a Zanardelli, e non co
m'era prima. Ma nessuno lo sa (o fa finta di non saperlo) : 
infatti il grosso dell'esercito diurno e notturno degli automo
bilisti continua ad andare nel vecchio senso. Vigili in questo 
quadrilatero, non ce ne sono, né di giorno né di notte. 

E se ci sono, fanno finta di niente: si limitano, ogni tanto, 
ad appiccicare multe che lasciano il tempo che trovano. 
Provare per credere: entrate, tra le 21 e mezzanotte e oltre 
nel quadrilatero suddetto e vi accorgerete del tremendo 
caos che questa povera e bellissima zona del centro é co
stretta a sopportare. 

Alessandro Paletti 

A Villa Ada vagheggia nell'aria 
il fantasma di Vittorio Em. Ili 

Cara Unita, 
ho l'impressione che Villa Ada sia una repubblica tutta 

speciale. Si legge Infatti in un cartello posto ai due cancelli: 
apertura ore 7, chiusura al tramonto. 

Tutto bene per quanto riguarda il tramonto, ma l'apertura 
come la mettiamo? In tutte le altre ville si entra all'alba e si 
esce il tramonto. 

Si tratta di un vero e proprio sorpruso, come ce ne sono 
altri: macchine che entrano dall'ingresso del personale... In
somma c'è ancora nell'aria il fantasma di Vittono Emanuele 
111 che vagheggia. 

ivo Zeri! 

Comunità «Incontro» gratuita 
per giovani tossicodipendenti 

Cara Unità, 
ho letto sulle pagine della cronaca di Roma del 23 agosto 

scorso un articolo nel quale si «raccontava» Il caso di una si
gnora, madre di un tossicodipendente, alla quale la comuni
tà «Incontro» di Don Pierino Gelmini avrebbe chiesto sotto
banco 500mlla lire per accogliere il ragazzo nella comunità. 

Mi dispiace che la signora abbia riferito ciò. Probabilmen
te si è trattato di un malinteso. Evidentemente la signora ha 
capito male. 

Chi scrive, infatti, è il padre di un ragazzo tossicodipen
dente, che da due anni é ospite della comunità di Don Pieri
no. Personalmente non ho mai dovuto dare una lira a Don 
Gelmini per •curare» mio figlio. 

Don Pierino è una persona che opera per il bene di tutti i 
suoi ragazzi, non altro. Alla signora, compagna di sventura, 
va tutta la mia comprensione, ma é sbagliato diffamare una 
persona come Don Pierino Gelmini per un malinteso. Tutte 
le comunità sono sovvenzionate dalle Regioni. Per ogni ra
gazzo viene rilasciata l'impegnativa di «ricovero». In caso di 
difficoltà Don Pierino Gelmini apre al giovane ugualmente te 
sue porte. 

Cosimo Indili 

Tutte le attività del Centro di educazione permanente di Tor di Nona 

Gran voglia di cultura 
ENRICO OALUAN 

•W Sono aperte le iscrizioni 
all'Università delle arti e del
l'artigianato del «Centro di 
educazione permanente e po
livalente» di via Tordi Nona. 33 
tei. 6867610. Le lezioni inize
ranno il mese prossimo con 
decorrenza bisettimanale, sino 
al 15 giugno 1992. 

Corsi di studio con più mate
rie, esattamente 27, vivranno 
interdisciplinarmente insegna
te da più docenti e tutti prepa
rati. La sezione «Corso di so
ciologia» dedicata alla memo
ria di Riccardo Antonelli - me
daglia d'oro alla Resistenza - é 
a cura di Grazia Lago. Corso di 
«Recitazione», tenuto da Anna 
Lelio; I'«Atelier di poesia», per
formance e dizione, Leopoldo 
Attolico affiancato da un'equi
pe di poeti noti ed emergenti; 
•Storia delle arti museali» a cu
ra di Carla Cerati e «Letteratura 
della comunicazione» a cura 
di Michele Flrino e Francesca 
Cicerchia; «Introduzione alla 

lettura della letteratura» a cura 
di Giuliana Castelli. E ancora 
(In letteratura fa la parte del 
leone) «Letteratura contempo
ranea Italiana» a cura di Aman
da Knering; «Letteratura teatra
le della comunicazione» tenu
to da Satina Aletta; un utile 
corso di «Banco dati del fai da 
te» tenuto a rotazione da arti
giani della Confederazione di 
Roma e un corso di oreficeria 
tenuto dal presidente del «Cen
tro» Renzo Francescangeii che 
ha insegnato per cinquantan
ni alla Scuola Bellini delizian
do con i suoi gioielli-scultura 
Renato Guttuso e Luchino Vi
sconti. 

E si potrebbe continuare 
con design industriale, pittura, 
grafica, disegno, ceramica, 
psicologia.fisica, scienze natu
rali, tecniche pubblicitarie, 
editoriali, impaginazione e al
tri corsi ancora. Più che una 
nuda e cruda elencazione di 
corsi e materie, quello che ci 

«Contafavole» 
e altre storie 
per ragazzi 

LAURA DOTTÌ 

• I Solitari, poco conosciuti 
e poco «riconosciuti», i teatri 
per ragazzi cominciano lenta
mente a riprendere le attività. 
In attesa della riapertura delle 
scuole le compagnie, che ge
stiscono, di solito, direttamen
te gli spazi in cui lavorano, sti
lano I cartelloni di questa sta
gione teatrale. Poche le date 
già fissate, ma pronti, in linea 
di massima, gli elenchi degli 
spettacoli che cominceranno, 
tra qualche settimana, ad ani
mare i palcoscenici. 

Ecco alcuni degli spettacoli 
previsti dai programmi da po
co formulati. Il Contafavole 
(corso d'Italia 97, telefono 
8411660), propone nelle sale 
delle scuole e in sale pubbli
che, ancora da definire, le av
venture dei pupazzi creati da 
Maria Teresa Coralli che è an
che la curatrice dei testi, della 
scenografia e della regia degli 
spettacoli. «Il paese più bello», 
•L'aquilone di nonno giocon
do» e «L'albero del coraggio» 
sono gli spettacoli previsti per 
il periodo che va da ottobre a 
maggio. CI. animatori costrui
scono la «baracca» davanti ai 
bambini: cosi comincia «Il pae
se più bello» che narra la storia 
di un paese fantastico dove 
non si conoscono fatica e lavo
ro perché tutto si ottiene con 
un tocco della bacchetta magi
ca. «L'aquilone di nonno gio
condo» racconta, invece, la -
storia di uno strano villaggio in 
cui un giorno gli abitanti, adulti 
e bambini, vedono fuggire tutti 
i nonni su un grande aquilone. 
E infine «L'albero del corag
gio»: le avventure di tre perso

naggi alla ricerca di una pianta 
che svelerà loro II segreto del 
vero coraggio. Il Teatro delle 
marionette degli Accettella ria
prirà le attività al «Mongiovino» 
il 27 ottobre alle 16.30 con lo 
spettacolo «Il principe felice». 
Nel frattempo, i due fratelli Ac
cettella riprenderanno la ras
segna all'aperto nel mini-par
co Rosati all'Eur. Dal 14 set
tembre al 27 ottobre, tutti i fi
ne-settimana, compagnie pro
venienti da tutta Italia si esibi
ranno nei piccolo anfiteatro 
del parco. Aprirà questa «ras
segna d'autunno» il teatro As
solo di Verona con lo spetta
colo «Hansel e Gretel». L'ap
puntamento é sabato 14 e do
menica 15 alle 11 oalle 17. 

Il Teatro Verde (circonvalla
zione Gianicolense 10), inve
ce, apre quest'anno la stagio
ne con un concerto rock per e 
con i bambini: Gianni Silano 
proporrà, il 19 ottobre alle ore 
17, lo spettacolo «Naso a na
so». Dal 26 ottobre il primo 
spettacolo di teatro: la «Nuova 
opera dei burattini» presenterà 
«C'era una volta». «L'isola di 
Robinson»,-invece, è la nuova 
proposta, un musical per bu
rattini e attori, che la compa
gnia del Teatro Verde offrirà al 
bambini dal 9 novembre. Poi 
gli spettacoli delle compagnie 
ospiti del teatro, come quella 
del Pupi di Slac, oppure il tea
tro della Tosse con il «Flauto 
magico», la «Compagnia del
l'Uovo» che proporrà «Brutto 
anatroccolo». Gli appunta
menti per il pubblico sono il 
sabato e la domenica alle 17. 

preme dire riguardo a queste 
iniziative culturali private, oltre 
a sperare In un numero folto di 
iscrizioni, è che fin dalla «Fon
dazione Van Claudio Celli» l'o
nere di tenere vivo 11 fuoco del
la memoria storica di fram
menti più unici che rari di cul
tura romana e non solo, é sem
pre gravato sulle spalle di po
chi intellettuali capeggiati dal 
poeta Fiammetta Selva. Risul
tati sono stati raggiunti anche 
in anni passati da quelle inizia
tive culturali promosse da Sel
va, poeti, pittori, scultori, arti
giani riuscirono a trovare un 
proprio spazio culturale, a tro
vare una propria originalità di 
espressione. Iniziative senza 
alcun scopo di lucro. Che si 
sappia nessuno ci si è arricchi
to. E nessuno è capace di spie
gare perché Fiammetta Selva e 
artisti ramazza in mano deb
bano tenere pulito lo spazio 
intemo al «Centro» e quello an
tistante l'ingresso; perché deb
bano tassarsi per acquistare i 
materiali occorrenti per tinteg-

Uno «spicchio» di Tor di Nona; 
sotto un disegno 
di Marco PetreHa; In basso 
Domenico Modugno 

C A t f k O CHE? C O L L I . S A R A N N O / / " > , 

Le scuole, invece, potranno se
guire gli spettacoli dal lunedi al 
venerdì alle 10 e alle 14. Nella 
sua insolita veste anche il 
Cmuco riprende le attività per ì 
ragazzi. Nel centro di via Peru-
g-a sono aperti al pubblico e 
alle scuole questi spettacoli: le 
(tirale di Shakespeare raccon
tate ai ragazzi da Roberto Cal

ve («Il mercante di Venezia», 
«La tempesta» e «Il re Lear»), 
poi il ciclo dedicato alla «Fiaba 
folk e meraviglioso», con le 
rappresentazioni della «Bella 
addormentata», «La filatrice 
che sposò un re ma perse il 
sorriso», «Jack e il fagiolo magi
co» e «Alla conquista del tesoro 
nascosto». 

giare e ripulire lo spazio teatra
le, le aule dei corsi, gli ambien
ti dove si progetta e si tengono 
le letture di poesie; perché non 
si considera la cultura un servi
zio primario per una migliore 
qualità della vita, per i giovani, 
per gli anziani, per gli immigra
ti. Per la cronaca il «Centro» 
non dispone di fondi previsti 
dalla legge regionale nr.16 e 
nr.33 per la cultura. 

Si potrà pensare quello che 
si vuole, nessuno nega a niuno 
di poter pensare quello che 
vuole, ma non è entusiasman
te sapere e vedere come atti di 
puro «eroismo culturale», co
me questi di Fiammetta Selva, 
siano lasciati cadere nel di
menticatoio non volendogli 
neppure riconoscere il seppur 
minimo valore culturale, an
che se altro, al di fuori dei ca
noni tradizionali. Spazzano e 
sognano gli artisti che sosten
gono il «Centro»; la volontà e 
l'impegno civile si dimostre
ranno vincenti, dice Fiammet
ta Selva e aggiunge: partiamo. 

Quale 
il più bel 
paese 
del reame? 
• • «Airone», la rivista che si 
occupa di ambiente, ha indet
to un concorso per premiare il 
villaggio italiano, con un mas
simo mille abitanti, che più rie
sce a convivere con l'ambiente 
naturale che lo circonda. I 
paesi che emergeranno dal 
concorso potranno partecipa
re alla «sfida» indetta dalla 
commissione Cee, per «Il vil
laggio ideale d'Europa». 

•Specchio, specchio delle 
mie brame chi é la più bella 
del reame?»: a riprendere que
sta filastrocca fiabesca è Cal
cata che ha deciso di parteci
pare al concorso. A proposito 
di questa iniziativa la cittadina 
in provincia di Viterbo ha co
stituto un comitato che, oltre a 
sbrigare tutte le formalità ne
cessarie per aderire, vuole im
pegnarsi a rendere realmente 
questo paese cosi come il con
corso lo vuole. Questo gruppo 
è formato da esponenti della 
Cgil, del circolo vegetariano 
«Vv.Tt.» di Calcata, della Lega 
Ambiente e di altri enti. Paolo 
D'Arpini della Lega Ambiente 
è stato nominato portavoce di 
questo comitato e si imegnerà 
a provvedere praticamente al
l'adesione. Tra le altre cose 
questo «team» produrrà un fil
mato necessario alla parteci
pazione al concorso. Questo 
gruppo sta cercando di riceve
re adesioni e sottoscrizioni da 
chiunque intenda contribuire 
a rendere Calcata il paese 
ideale ricercato dalla Cee. Chi 
vuole può prendere contatto 
con la sede della Lega Am
biente a Calcata (piazza Roma 
23, tei. 0761/587200) 

Modugno ha deciso: il 19 sarà a Caracalla 
• • Un vero giallo quello del 
concerto di Domenico Modu
gno alle Terme di Caracalla. 
Qualche giorno fa la notizia di 
questo evento inaspettato, poi 
la smentita del cantautore e 
subito dopo la smentita della 
smentita. Ma orala storia sem
bra essersi conclusa: il cantan
te ha accettato l'invito del Tea
tro dell'Opera e il 19 settembre 
sarà sul palcoscenico di Cara-
calla. 

In pnneipio Domenico Mo
dugno aveva dichiarato di non 
aver mai accollo la proposta 
del concerto fatta dall'impre
sario Adriano Aragozzini e tan
to meno di aver firmato 11 rela
tivo contratto. «Avevo chiesto 
ad Aragozzini qualche giorno 
per pensarci su e nel frattempo 
ho visto che il concerto veniva 
annunciato sui giornali - aveva 
detto il cantante - ma io non 
ho alcuna intenzione di farlo. 
Quando tornerò a cantare in 
Italia, voglio farlo con un bello 
spettacolo di impianto teatrale 

al Sistina o in un altro teatro. 
Con Caracalla e l'opera lirica 
non ho nulla a che vedere». 

Successivamente a questa 
smentita Modugno e però ri
tornato sui suoi passi deciden
do di tenere il concerto. 1 moti
vi del primo rifiuto e del ripen
samento sono stati spiegati 
dallo stesso cantante. «Per 
molte ragioni personali - ha 
detto - tra le quali anche un 
lutto familiare avevo deciso di 
non effettuare il mio concerto 
alle Terme di Caracalla». Ma 
poi ha continuato: «La grande 
disponibilità espressa nei miei 
riguardi da Giampaolo Cresci, 
sovrintendente del Teatro del
l'Opera, le pressanti sollecita
zioni del mio manager Adria
no Aragozzini e l'entusiasmo 
con cui è stata accolta la noti
zia del mio concerto, mi indu
cono a tornare sulle mie deci
sioni e a confermare lo spetta
colo a Caracalla il 19». Adriano 
Aragozzini, da parte sua, ha 

aggiunto: «Il concerto di Modu
gno sarà un evento straordina
rio poiché sarà il primo e l'uni
co evento italiano prima della 
tournée americana dell'artista. 
Dopo il successo di Montecar
lo mi sembrava doveroso pre
sentare al pubblico di Roma il 
concerto del cantautore italia
no più famoso del mondo». 

E cosi, superate queste stra
vaganti vicende, il Teatro del
l'Opera potrà portare avanti il 
suo progetto di «serate spetta
colari e grandi eventi», apren
do con questo primo clamoro
so appuntamento. Il concerto 
di Modugno ha prezzi che van
no dalle 10.000 alle 30.000 e 
50.000 lire. 

intanto é stato confermato 
anche il concerto di Riccardo 
Cocciante, fino a ieri ancora in 
forse. Il cantante, già ospite, al
l'inizio dell'estate, di Luca Bar-
barossa al Brancaccio, si esibi
rà a Caracalla il 26 settembre. 
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APPUNTAMELI l 
Salvador Attende Demani alle ore 11.30, nel 13 anniversa
rio del golpe di stato in Cile e dell'assassinio del presidente Al
leale, la Comunità cilena deporrà una corona d'alloro alle 
Fosse Aideatine. Nell'occasione verrà presentato Mnforme 
Ret:ig» della Combion lacional verdad y reconciliacion sulle 
ara n violazioni dei diritti umani avvenuti durante il penodo 
del a dittatura militile. 
Premio Fregene. Vittorio Sgarbi, Severino Gaz2clloni, Bruno 
Vespa. Giorgio Ruffolo, Claudio Rendina e Luciano Onder so
no i vinciton della X11I edizione del Premio letterario Fregene. 
La rerimonia di piemioizione si svolgerà oggi, ore 20.30, alla 
«Neve» di Fregene 
Notturno Barocco. Secondo appuntamento con «La città 
nascosta», nome dell'Associazione culturale che organizza 

autisti percorsi artltfia: oggi, ore 21.30, in piazza della Pace, 
avanti alla chiesa, in compagnia di Marco Bertolucci. Giove-

di, invece, sempre con Bertolucci, «Notturno in Campiteli», da 
piazza Campiteli! ,i piazza del Campidoglio. Inlormazioni al 
tei. 67.92.366. 
Villaggio Brada. La Polisportiva indice una leva calcio per 
glorani nab negli anni 1977, '78, '79, '80, '81 e '82. Iscrizione 
nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì ore 17-219 presso U 
Centro sportivo di via Ercole Marcili n.29, telefono 20.55.998. 
Musica classica al Teatro di Marcello nell'ambito dei «Con
certi del Tempietto'. St fiera, ore 21, l'arpista Vittoria Macheda 
preporrà musiche di Diussek, Handel, Spohre Faure, mentre il 
pianista Giulio Albonefli si occuperà di Debussy e C'hopin. 
Catur Tlber. Il Cireoki culturale di Piano Romano organizza il 
3° concorso fotogr.iiHco che si terrà II 14 e 15 settembre nella 
bella sede del Castello ducale. Il concorso é suddiviso in b/b. 
luci e ombre; colore: vjicanze...dettagll; sezione speciale colo
re: il Tevere e l'ambiente. Le stampe formato 20 ». 25 devono 
tiungere entro giovedì 12 settembre al laboratorio fotografico 

i via A. Moro n/lOI!, Fumo Romano. 
Spazio «odale «Onda Rossa». L'Arena Volsci (Via dei Voisci 
32) organizza una serata di musica, cabaret e altro con il duo 
•I rimbambiti» che pre'cntano «Una lacrima sul riso». Il tutto 
ogni presso lo spano sudale, ad ingresso «assolutamente» li
bero. Funzioneranno cucina e birreria. Inforni .izioni al tei 
49.17.50. 
Terme di Caracalla, Il Teatro dell'Opera inforna che il pe
riodo di apertura delle 1 mostre, allesbte all'interno delle Ter
me, è stato prolungato i tutto il mese di settembri: Sonbo visi
bili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e storia» e agli «Alberi 
peenni» di Mario Ceroli. anche bozzetti, figurini >: costumi del 
«Don Carlo» di Luchino Visconti ed alcuni del la/on commis
sionati dal teatro a Cipriano Efisio Oppo. 
Teatro Villa Lazzaróni. Sono aperte le iscrizii TU ai corsi di 
teatro, pittura, danza, (otografia, flauto dolce, chitarra, piano
forte, oboe e comò inge&e e laboratorio di burattini. Inlorma
zioni c /o la sede ili via Appia Nuova 522/bis, tòef. 76.77.91 
tut i (giorni ore 10-13 e 15-20. 

I MOSTRE» 
Tesori del Messi' o. S^ovantotto pezzi (50 zapo-echi, 48 mix-
techi) di ceramica e ri onflceria di due grandi civiltà Monto 
ne l'altopiano mesticano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Museo di 
Castel Sant'Angelo Lui igotevere Castello 1. Ore ! >-l 4,14-18.30 
lunedi, 9-13 festivi. Fino al 15 settembre. 
ToM Sdaloja. Op;re dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentai: più di cin-

§uant'anni di attivila de iranista. Galleria nazioni Je d'arte mo-
e-na, viale delle rielle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 10-13, 

lunedi chiuso. Fino al 60 settembre. 
Omaggio a Mandi. Una scelta di opere conservale nella 
«R.iccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. On- 9-19. Fino al 
22 settembre. 
Bilbao capobrvoil. Venticinque dipinti del Mu <-o di Bellcas 
Ar es della città banca: da Zurbpran a Goya a Vai i Dyck, Palaz
zo delle Esposizioni, ila Nazionale 154. Ore 10-21, martedì 
chiuso. Ingresso lini 12.000. Oggi ultimo giorno. 
Sarvadoruall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del Popo
lo. La mostra é una ripropostone molto arricchita della rasse-
gn a presentata me io < 11 due anni fa dall'Accadei nia di Spagna 
a Roma. Ore 10-20 ve nerdi, sabato e domenica 10-22. Fino al 
30 settembre. 
Jcaeph Beuys. Sotto 11 titolo «Difesa della natura» sono rac
colte molte immagini Iotografiche scattate da Buby Dunni nel
l'arco di quel quindici armi prima della morte dell'artista nel 
1986. Galleria Mr, na Claribaldi 53, tel.5899707. Orano 10-13, 
16-20. Chiuso festi/i e sabato pomeriggio. Fino al 30 settem-
br;. 

MUSEI E GALLERIE I 
M lise! VaHcanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33; Ore 8 4 5-16. 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è 
In'rece aperto e ringresto è gratuito. N 
Gidlerla nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 912-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Aposto i n67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-I' 1, itigresso lire 4.000. 
Gilleria Corami. Via della Lungara 10 (tei 65 42.323 Ore 9-
14, domenica e festivi !1-13. Ingresso lire 3.000, pratis under 18 
e, inziani. Lunedi cliiu io. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.10.286). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi chiu
so. Ingresso lire 2.500. 
Oleografia nazionale. Via della Stamperia I, Orano- 4-12 
fé 1ali, chiuso domenica e festivi, 
M nseo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Ge
ni «alemme 9/a, telef. ì0.14 796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome-
nl :a e festivi. 

NEL PARTITO I 
FEO ESAZIONE ROMANA 

F.U. Ostia Centra. Via della Stazione Vecchia, ore 19 •Pre-
, sentazione associarlo 'e Alla»con Valentin! e Cipnani. 
A'/viao. Numeri della sottoscrizione a premi estratti alla Festa 
de l'Unità di Alessandrino. 1) premio: 2722,2) 2533:31 2552; 
4; 2716; 5) 4626; 6) 0 !63; 7) 2554. 
Avviso tesseramento. 11 prossimo nlevamenro nazionale 
dell'andamento del tcseramento è stato fissati, per il 17 set
tembre. Pertanto entro il 16 settembre vanno consegnati in fe
derazione tutti i cartellili delle tessere fatte 
Avviso. Econvociita per mercoledì 11 settembr • alle ore 17 la 
D rezione federale su 'Situazione politica e iniziative del parti
t e 
Avviso. Oggi alle ore ' 8 c/o sez Tufello riunione per discute
re sull'Unione circoscrizionale con Schina. 
Avviso. L'attivo s-gli asili nido presso il grupix) comunista-
Prls in Campidoglio è «talo spostato a venerdì 1.1 settembre al
le ore 17 con Cosci a e 1 Irone. 
Avviso. La Federazione romana del ?ds organizza 1 pullman 
r*;r la chiusura della lesta de l'Unità nazionale 1 Bologna Per 
informazioni rivolger.! al numero 4367266 Chiedere della 
compagna MarilenaTrìa 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Cautelili. Tor San Lorenzo, ore 2 > CcDd Ardea. 
Tor San Lorenzo (Rugghia). 
federazioneCivitavecchia. Cerveteri. Festa c<; l'Unità, Allu-
rriere, ore 18.30 costituzione Pds giovani agenz .1 per il lavoro, 
cultura e tempo Utero (Stefanini, Virton, Battile» chio) 
Federazione Latina Apnlia, continua Festa de l'Unità ore 
20.30 dibattito su sanila (Cancrini), ore 21 30 discoteca, Ter-
n dna, Inizia Festa de Unità; Gaeta, ore 20.30 CI (Rotunno) 
Federazione Viterbo. Continua Festa de l'Un.tA a Fabnca di 
Rima. 
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TKLBROMAS0 
Ore 13 JO Zecchino d'oro; 18.15 
Telefilm «Lucy Show»: 1S.45 
Telefilm -Fantasllandla-; 11.48 
Novela «Terre sconfinate-; 
20.30 Film «Orgoglio di razza-; 
22.30 Tg sera; 24 Film «Taxi da 
battaglia-; 1.45Tg. 

OBR 
Or* 18.30 Telenovela «Il ritorno 
di Diana Salazar»; 16.18 Tele
novela «Amandoti»; 18 Telefilm 
•Serplco-; 18.30 Videogiorna
le; 20.30 Documentarlo; 21.46 
Prosa: -Zia di Carlo»; 23.18 
Sport e sport: 0.30 Vldeoglor-
nale. 

QUARTARITE 
Ore 17.05 Ssazio redazionale; 
20.30 Quarti-. Rote news; 22.30 
Campionato in glallorosso: 24 
Quarta Rote news; 0.20 Spazio 
redazionale 

C I N E M A n OTTIMO 
- O BUONO 

• INTERESSANTI-

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati: 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

MARTEDÌ 10SETTEM8RE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»: 14.15 Tg notizie: 18.80 Te
lenovela «Marina»; 19.30 Tg 
notizie: 20 I gemelli Edison; 
20.30 Film «Due volte Giuda»; 
22.30 Rubriche della sera; 1 
Tg notizie 

TCI.ETEVERE 
Ore 14.30 Aria di Roma; 1JI fat
ti del giorno; 18 Libri oggi. 20.30 
Film «Accadde uni rotte-; 
22.30 Viaggiamo Indiami, 23 
Speciale teatro: 24 I fa iti del 
giorno; 1 Film «Paaslon i II ra
gazzo d'oro» 

T.R.E. 
Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Un colpo i\ vento»; 15.45 
Film «Il vecchio testamento»; 
17.45 Film «Sansone contro I pi
rati»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «E II terzo giorno arrivò il 
corvo»; 23 Film "Gli italiani e le 
donne». 

PRIMBVISIONII 
ACA08MV HALL L. 8.000 Odore di pioggia di Nico Clrasole; con 
ViaStamlra Tel. 428778 Renzo Arbore -DR 

|17,20-t9.05-20.40-22,30) 
AOM1RAL 
Piazza vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Piazza Cavour. 22 
L. 10.000 

Tel. 3211896 

CU* «Ni da cani di Mei Brook» - BR 
(16.30-18.30-2C.30-22.30) 

New Jack City di Mario Van Peebles -
DR (16.40-18.35.20.30-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 • La vita sospesa di Maroun Bagda-
VI-Merryo.IVil.14 Tal.5880089 di;conH.GIrardot-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

Via N. del Grande. 6 
L 10.000 

Tal. 5816188 

Che «Hi dacsnl di Mal Brooks - BR 
(ie.30-18.30-20.30-22.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 

Tal. 8075587 

• Umore di Ken Russai; con Therssa 
Russai-DR (17.30-19.10-20.50-22.30) 

O Boom Beoni di Ross Vergè»; con 
Vlktorlazlo-BR (17-18.45-20.30-22.30) 

L. 10.000 Indhteto * reato di IrwinWinkler; con 
Tel. 3723230 RobertDeNIro-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Via Cicerone, 19 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L.8.000 
Tel. 8178258 

D Balla ed lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.3O-19.30-22.30) 

ATLANTIC L. 8.000 bilame par lena di John Badham; con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7810658 Michael Foster-DR 

(16-16.06-20.15-22.30) 

CAPITO. L. 10.000 TarlarsoVNIr*2,Use9-etodlOon 
Via ©.Sacconi,» Tel. 323881» di Michael Pressman-F 

(16.3Q.18.3O-20.3O-22.30) 

Piazza Capranlca, 101 
L. 10.000 

Tal. 8792485 beri-DA 
I di Brian GII-

(18-20.15-22.30) 

aWUJBCHETTA L 10.000 • Cor-Mie par gli espW di Paul Sch-
P.nMomecilork>,1S Tal.6796967 rader; con C.Walken,R.Everett-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
COLAMRMMZO L. 10.000 
Piazza Coladl Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DIAMANTE 
WaPrenest)na,ì30 

L. 7.000 
Tel. 298806 

Hudson Hat*. Il mago del furto di Mi
chael Lehmann; con Bruca Willis - G 

118.45-22.30) 

c o n L. 10.000 
PxuCotadi Rienzo, 74 Tel.68T88S2 

n Balla co» kjpl di e con Kevin Cosi-
nsr-W (16.15-19.15-22.30) 

EMBA88Y 
VlaStoppanl.7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

i di Jan Egleson: con Michael Cai-
ne-BR (17,16-19-20.50-22,45) 

L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

idi Cari flelner; 
conklritleAlley-BR 

(16.50-16.50-20.40-22.30) 

12 L 10.000 
V.ledeirEsercllo,44 Tel. 5010652 

i per torta di John Badham; con 
Michael Poster-DR 

(16-18.0S-20.15-22.30) 

ESPERIA !.. 8.000 
PlazzaSonnlno,37 Tel. 5812664 

Tarte-ughe Ntnjs 2. Il segrete di Oeze 
di Michael Pressman • F 

(183n-18.30-20.30-22.30 

notti 
Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 8878125 

O N aieralo degli IIMOOSIM di Jona
than Damme: con Jodle Foster -G 

(17.30-20.15-22.30) 

VlsU-zt.32 
L 10.000 

Tsl. 5910988 

L'amore net issarlo di Fabio Carpi; con 
BenKIngsIey-DR 

(16.3O-18.30-2a30-22.30) 
I ragazzi dea* anni 89 di Robert Shaye • 
BR (17.2C-19.10-20.50-22.30) 

EUROPA L 10.000 
Cortod'ltalla.107/a. ... Tel.8555736 

• King of New York di Abel Ferrara; 
cooC.Wslk»n.Q. 

(16.45-18.40-20.35-22.30) 

EXCatKM L 10.000 
VlaB.V.dalCarmelo,2 Tel.5292296 

Campo de'Fieri 
L. 8.000 

Tel. 6864395 

ScsosaMIs oon n morto di Cari Relner; 
con Klralle Alle»-BR 

(17.15-19-20.46-22.30i 

O Bssho. 8 piccolo straniero di Bsh-
ram Balzai-OR (18-20.15-22.30) 

VlsBlssolati,47 
L. 10.000 Come fare carriera molto disonesta* 

Tel. 4827100 memedi Jan Egleson: con Michael Cal-
ne-BR (16.45-18.50-20.40-22.30) 

M I N I A 2 L 10.000 • La «Ha tosane di Maroun Bagda-
VlaBlssolstl.47 Tel. 4627100 dl;eonH.GIrardot-DR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
VlaleTrastsvere,244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812648 

idi Cari Relner; 
ConKIrstleAlley-BR 

(17.3O-19.10-20.5Q.22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 O Rotettcrantt e QuUdenstem sono 
Via Nomentana, 43 Tel. 855414» morti di Tom Sloppard; con Gtry Old-

man-OR (16-20.10-22.30) 
L 10.000 TartarugneNtnta I H segreto di Oote 

Tel. 7598682 di Michael Pressmsn-F 
(16.3O-ia.30-20.3O-22.30) 

ORfOORV L. 10.000 . O «portaborse di Daniele Luchettl; 
Vis Gregorio VII. 180 Tel. 6384662 con SIMO Orlando. Nanni Moretll-BR 

(17-18,60-20.40-22,30) 

Via Taranto, 36 

HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tsl. 8548328 

L'amore naeetaarlo di Fabio Carpi; con 
BenKIngtlsy-DR 

(ie.30-18.30-20.30-22.30) 
MURO L 10.000 Tartarughe Wn|a 1 II segreto di Ooze 
VlaG.Induno Tel. 5812495 di Michael Prestmsn-F 

(16.40-18.50-20.40-22.30) 
KMQ L 10.000 Hiidso» HawMImap*osi M o d i Ml-
Vla Fogliano, 37 Tel. 8319541 chael Lehmann; con Bruca Willis -G 

(17-16.50-20.40-22.30) 

VlaCWabrara,121 
L. 8.000 

Tsl. 5417926 
•JACMON2 
ViaChlabrsra.121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

I deM del gatto nero di John Harrison -
H (16.30-18.30-20.25-22.30) 

LJ Rt-jencrentz e 
morti di Tom Stoppard; con Gsry Old-
man-DR (16.2C-18.2O-20.25-22.30) 

MAJESTIC L 10.000 Tango indo di Léonard Schraoer; con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 VliwentD'Onofrlo.MathlldaMay-E 

(16.30-22.30) 
METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli ami SO di Robert Shaye 
(t7.20-19.10-20.50-22.30) 

L. 10.000 PenMtMMDharnmeps-mopsrl'O-
Tsl. 8559493 nenie? di Yong-KyunB«e-OR 

(17.30-20-22.30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tsl. 7810271 

Ne* Jack City di Mario Van Peebles 
DR (16.30-16.25-20.25-22.30) 

PARIS . L 10.000 
Via Magna Grecia. 1T2 Tel. 7596568 

Vicolo del Piede. 19 
L. 5.000 

Tel. 6803622 

btu di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e 8. Kraus» -

J E (18.30-18.3O-20.30-22.30) 

Dick Tracy (versione inglese) 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 Un bado prima di morire di James 
vie Nazionale. 190 Tel. 4682653 Oesrden; con Mail Olllon, Sean Young • 

G (17-19-20.40-22.30) 

««INETTA L. 10.000 Msrd la vie di Bertrand Bller; con Mi-
Via M.MInghetli. 5 Tel. 6790012 chel Sane, Jean Carmet-DR 

(16.15-18.20-20.20-22.30) 
REALE 
Piazza Sonni no 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

di R. Stanley-FA 
117-18,60-20.30-22,30) 

a L'Ataiante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR 

(16.10-17.45.19.20-20.55-22.30) 

PJTZ L. 10.000 Un bado prima di morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 Dearden; con Matl Dlllon, Sean Young • 

G_- 117.19-20.40-22.30) 

RIVOLI L 10.000 Scappatella con II morto di Cari Relner; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880983 conKIrstleAlley-BR 

(17.15-19-20.4S-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Tartarughe Nln|a 1 II segreto di Oozs 
VisSslarla31 Tel.8554305 di Michael Pressman 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 757454» 

UNtVERSAL 
Vla8arl,16 

L. 7.000 
Tel. 6631216 

Crack di Giulio Base; con Glanmarco 
Tognazzl-OR (16.30-18.40-20.30-22.30) 

W-SOA 
VlaGallaeSldama.20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
•A (17-16.55-20.40-22.30) 
I ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye 
BR (17.15-19.05-20.30-22.30) 

CINEMA (VESSAI i 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghì, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Viadegll Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Riposo 

I ARENI! I 
CtNEPORTO L.8.000 
ViaA.diSanGiJliano Tel. 4453223 

Verso sera di Francesca Archibugi; se
gue concerto (vedi spazio jazz-rock-
lolk); Mignon è partita di Francesca Ar
chibugi (Inizio spettacoli ore 21.30). Sa
la Teatro (Parco della Farnesina): La 
leggenda della tortezza di Suram di 
Serge) Paradzsnov. (23.30) 

ESEDRA L. 7.000 lltempoMgHanldlE.Kusturlca;llma-
VladelVlmlnalit.9 Tel.4874404 rito della parruccMora di P. Leconte 

.(Inizio spettacoli ore 21) 
TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Ultra) (20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Vis degli Sclplonl 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere": Runaaay America 
(20); La montagna sacra (22). 
Salerà "Chaplln": Mary per sempre 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VnLevanna.11 Tel. 899115 

CAFE' CWEMA AZZURRO MEUES 
Via Fai DI Bruno. 8 Tel. 3721840 
QRAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7622311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Mtgno, 27 

POLITECNICO 
VlaG,BTIepolo.13/a 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubb Ica, 48 
PRESIDENT 
Vis Apple Nuova, 427 
PUSSYCAT , . 
VlaCalroli.se 
SPLEKOtO 
Via Piar delle Vlgne4 
ULISSE 
VlaTiburtlna,390 
VOLTURNO 
Via Volturno, 31 

L. 6.000 
Tol. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4860285 

L 6,000 
Tel. 4680285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 620205 

L. 5,000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

(16.30); L'età della pace (20.30); L'In
venzione di Moni (22.30). 

Racconto crudele della giovinezza 
(21.30) 

Riposo 

Chiusura estiva 

Sala A: La doppia vita di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per aduli! 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

, (11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Necrii!ti.44 

L 6.000 
Tel 9321339 

L.8.000 
Tel. 9987996 

Zandalee 

Toi ttir.iutif» Ki-'in 2. 

(16-22.15) 

•esrsto Ci Cor.; 
•16.30-22.:-'' 

COLLBFERRO 
ARtSTON L. 10.000 
Vis Consolare Latina Tel. 9700568 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

L. 0.000 
Tel. 9420479 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 8 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Sala Corbucci: 
del furto (18-22) 
Sala De Sica: Ritomo alla laguna ohi 

(18-22) 
Sala Rosselllnl: Mal senza mia flgHt 

(18-22) 
Ssls Sergio Leone: I delitti del gatto ne
ro (18-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
SalaVisconll:Plecolaposm (18-22) 

Sala A: Come tare carriera molto dlso-
nsMsmente (17-22.301 
Sala B:lragazzl dagli anni 50 (17-22.30) 
Tartarughe Nktja 2 II segreto di Oozs 

(17-22,30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini,!! 

L. 6.000 
Tel. 9364464 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 8.000 
Viale!'Maggio, 86 Tel. 9411592 

Chiusure estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG Matteotti, 53 Tel. 9001888 

Il marito della parrucchiere 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

L. 7.000 
Tel, 0774/20087 

Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Ooze 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

Riposo 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. ? 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 

• CINEMAALMAREI 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma ' Tel. 0771/460214 

PrettyWoman (17,30-22.15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Mar-scotti Tel. 9926462 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

Un cacio prima di morire (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5810750 

Che vha da cani (17-22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Hudson Hawk. Il mago del furto 
(17-22.30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM.E.Lopld* Tol.0773/527118 

Vacante di Natale 1»90 (21-23) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

Riposo 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 

Rotencrantz e QuUdenstem sono morti 
(19-21-23) 

S C E L T I P E R V O I IIIIBIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

Il pisolo Adrian Alravian protagonista del film «Bashu» di Bahram Balzai 

• LA VITA SOSPESA 
Pr<mlo speciale della giuria 
allo scorso festival di Cannes, 
quinto Hors la vie (letteral-
mente-«Fuor! della vita», ma II 
titolo italiano, per una volta, 
ne rende ancor meglio II sen
so) racconta la discesa agii in
feri, la «vita bendata» di un fo-
toroporter francese (Hippolyte 
Glrardol) rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 

dall'esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li
bro, -La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane
se Maroun Bagdadl mette In 
scena l'orrore claustrofoblco 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi è sospeso tra vi
ta e morte. Superando facili 
schematismi tra vittima e car
nefici e ponendosi come senti

to, particolare apologo, più 
umano che politico, su guerra, 
violenza, incomunicabilità. 

ALCAZAR, FIAMMA DUE 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei 6 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
impongono di portare il chador, 
poi la aequestrano, la picchia
no e Infine la spediscono a stu
diare il Corano. Un Incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perlgllosamente, In
sieme alla figlia. Il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba In America (In effetti, Il regi
sta va giù pesante nel descrive
re Il fanatismo religioso), ma la 
atorla avvince e II film al laacia 
vedere. 

CAPRANICA 

O BASHU 
IL PICCOLO STRANIERO 

«Baahu» 6 - aalvo omissioni - il 
primo film targato Iran regolar
mente diatribulto aui noatrl 
schermi. Ed è un ottimo film, a 

testimonianza di una clnumao-
gratia iraniana estreme mente 
matira e composita, co-ie ha 
dime strato anche recezione 
1990 della Mostra di Pesti ro. Di
retto da un regista da tempo at
tivo il Teheran, Bahram Balzai, 
e benissimo interpretalo da 
un'africo splendida (Eiussan 
Taalimi), Il film raccolta la sto
na di un bambino chi), durante 
la guerra con l'Irak, fugne dal 
Sud del paese martoriate dalle 
borni» di Saddam Huaneln e 
appi Dda nel profondo Nord, do
ve le gente parla una lingua di
vora* e non stravede certo per 
la pelle «nera» e la parlata 
aspra del piccolo straniero. Ma 
una donna, il cui marito (• lonta
no, torse al fronte, io prende 
oon sé, lo cura, lo stana, lo 
adot a contro il parerò di tutto li 
paesello. Forse è l'Inizio 31 una 
nuova solidarietà, sicuramente 
di una speranza. 

FAFMESE 

• K INO OF NEW YORK 
Il «re di new York» è Frank Whl-

• te, u i aupergangater toriato In 
libertà dopo cinque anni di pri-
gion s. A capo di una Dar la mi
sta, l'uomo riprende In nano II 
traffico della droga, e ritanto 
accarezza aognl tilar'roplcl 
(vuo e finanziare un ospedale 

per aiutare I reietti del Bronx). 
Ma I nemici sono In agguato, 
gente come lui non fa In tempo 
ad andare in pensione. Diretto 
da Abel Ferrare giovane regi
sta «di culto», «King ol New 
York» afodera uparatone deli
ranti e cupezze shakespearia
ne In un mix am vizioso che non 
sempre arriva a segno. Pero 
Christopher Walken e bravo: 
nei auoi occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan
nato c'è la parabola esistenzia
le di un cattivo che resta im
presso nella memoria. 

EUROPA 

• CORTESIE PORGLI OSPITI 
Oal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltate diretto dall'a
mericano Paul làchrader, scrit
to dal britannico Harold Plnter 
e Interpretato di un quartetto di 
bravi attori (tra cui Christopher 
Walken). Ma il -laultato 6 cosi 
cosi. Ambientai :i in una Vene
zia morbida e ( erveraa, -Cor
tesie per gli osf Iti» racconta la 
caduta agli infe I di una giova
ne coppia di am intl In vacanza 
aulla laguna per mano di un ric
co aristocratico del luogo. Una 
cerimonia nera allusiva e in
quietante, al termine della qua
le non può che esaercl la mor
te. 

CA MANICHETTA 

• PROSA I 
ABi ICO (Lungotevere Melimi 33/A -

Ti il. 3204705) 
' S ila A: Alle 21.30. La cooperativa 

"la bilancia'* presenta. Mario 
8-sacelli recKa Trllueea. Con Ma
ri > Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
d M.Scaccia. 
S ila B: Campagna abbonamenti 
Sagione teatrale1991/1992. Tel. 

' 3LI04705 
AGORA 60 (Via della Penitenza. 33 -

T.it.6996211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
1/C-Tel. 6661926) 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Doris, 
5.Z- Tel. 3252231) 
FI poso 

ALI A RINOMERÀ (Via dal Rlarl, 61 -
T'it.e»w*«K-.--«»-- • 

• p,poso "• v,v - . • : • • ' ' • 
AL -ARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. 

560647) 
Fposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Qlanlcolo • Tel. 5750627) 
Alle 2115. Tartufo di Mollare, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Berc
ioni; Regia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tul. 6544601) 
Pipoeo 

AR'ilOT TEATRO (Via Natale del 
C -and». 21 e 27 - Tel. 5898111) 

. .'Itile delle Scienze. 3 -

MJl'Aw ,«,ut,oc Zingari. 52-Tel. 
4743430) 

' Fiposo 
BEAT 72 (Via Q. O. Belli. 72 - Tel. 

3.M7266) 
Fiposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tul. 5804876) 
Alle 21. PRIMA. Vestire gli gnu 
»: rino e diretto da Mario Scaletta: 
c:m Elisabetta De Vito. Aleasan-
dr o Spndorcia, Sergio Zecca. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Ini. 738304) 
Fipoao 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel, 7003495) 
Fiposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6)97270) 
V udiamoci al Centrala dal 16 
a: ertura campagna abbonamen
ti. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Fiposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A-Tel. 7004932) 
F iposc 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783602) 
Fiposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla. 
4<-Tel. 5744034) 
Fiposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tol. 6540244) 
Fiposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4. Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona-
nienti per la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 • 
dalle 16alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Aperta campagna abbonamenti 
atugione teatrale 1991-92. Inter-
m.izioni tutti I giorni dalle 11 alle 
13. escluso Isdomonica-

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
89313004440749) 
Ciimpagna abbonamenti stagione 
1391-92. 

DELLE VOCI (Via Bomtwlll 24 - Tel. 
5594118) . 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tel. 
8392777) . . 
Blooso 

DE" SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6/95130) 
Giovedì alle 21. Primo Festival 
Cameristico Intemazionale. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUJE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il clan dal 1000 di Nino Scardina vi 
P'spon» 1 abbonamento per 5 
mwttacoll e l'iscrizione al corsi 
dall'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4382114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 

dal 3 al 21 settembte. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 eettembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) . 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo' 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1901-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-

,n dot. Ornine, La cena delle beffe, 
" Pensaci Giacomino, California 

auite. 
IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5600989) 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5695762) 
SALA PERFORMANCE: Riposo . 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
•Tel.3215163) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel.4873164) 
Campagna abbonamenti stagione 
leet'ale 1991-92. Orario botteghi
no iia lunedi al sabato ore 10-13 e 
16-20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Vis G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5617413) .*. . 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6763146) 
Riposo 

LET 'EM IN (Vis Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 

. Stagione 1991-92 campagna ab
bonamento: Buffet per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro-
nesss di Carini, La scuols delle 
mogli, Duetto, L'arte della com
media, Larry, l sogni nel baule. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) • 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548736) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vis Nazionale. 194 - Tel. 6647283) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel. 
6083523) 
Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 80 -Tol. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Riposo 

8AN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Vialo Ventlmlglla, 
6-Tel. 6634729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

871 -Tel. 3669600) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE 8EQRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2 -Tel. 6667610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta, 16-Tel,6545890) 
E' Iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre, Mameli, Balduccl, Ber
nardi. Smagali, Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7660965) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 36 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Stagione 1991-92: Danza tibetana, 
Il viaggio dell'uomo che cercava, 
Vestire gli Ignudi, Pierino e il lu
po, Moravia, Nunsenss, Musical, 
Il sogno di una notte di mezza 
estate, Leggenda. 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6-Tel. 5740596-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92: Attori e Tecnici, Savary, 

1 Rarazoo, Victoria Chaplln. Paolo 
Rossi, Maurizio Micheli, Pep Bou. 

• PER RAGAZZI S E M 
ALLA RINOHIER A (Via del Rlarl, 61 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRMOOONO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765.7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 562049) 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5692034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BSEBBBBBI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia. 116 - Tel. 
3201752) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19.30 tei. 3226590. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
I giorni 3. 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30. Zorba II greco balletto 
In due ani, coreografie di Lorca 
Messine, musiche di Mlkls Theo-
dorakls. Interpreti principali: Ral-
faele Paganini, Andrei Fedotot. 
Guido Pistoni. I biglietti si posso
no acquistare presso II botteghino 
del Teatro dell'Opera dal martedì 
al sabato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNOHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAQNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

gia a del Glanlcolo-Tel. 5750627) 
Luredl alle 21.15. BelleMo m Con
cerie con la Compagnia d-il Nou-
veau Theatre du Balle: Intomatlo-
nal diretta da Gianni Notar. Musi
che di Prokoflev, Petrasil, Mi-
Iha Jd, Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI i Via Zando-
nal 2 - Tel. 3292326-32l>42eS) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel, 3225952! 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza d<i Bosis 
-Tel. 5818607) 
fllpo-c 

AUDITORIUM S. LEONE MAONO 
(VluBolzano.36-Tel.(i53.S10) . 

, Saluto alle 21. The tt«elfcui dar» 
. ce troupe spettacolo di danza 

Foldorlstica cinese. K/usiche 
eseguite del Tapel Chi neeij Music 
Emiemble. (Ingresso g rstu ito) 

AUDITORIO DEL SERAPìHICMM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono In corso le conlerme • le 
nuove Iscrizioni per la saglone 
1991-92. La stagione avrà 1 Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotizicnl e 
Informazioni al numeri 5123034-
5922221. 

AULA M. UNIV. LA SAPHiNZ/. (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA s. CLEMENTI: (PI izza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRAIICACCK) (Via Merulan.1, 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Siila Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINÉ.ITTADUE (Viale Palmiro To
glierti, 2) 
Riposo 

CLUEI EUR (Viale Artlgia no. 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 11) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Atri.a S/A -
. Tel 7004932) 

Riposo 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta

ni,:») 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Visle Bell» Art ,131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Formici. 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyann Nlko-
lae^a, Ruggero Ricci, Shura 
Chorkassky, Fou Ts'ftng. Maud 
Mailn Tortelier, Vlado Periamo-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Tetitro Marcello (via del Teatro 
Ma-cello, 44). Festival misleale 
delle Nazioni, alle 21 conceno di 
Vinaria Macheda (arpa), n pro
gramma musiche di J, L. Cus&ek, 
G. F;. Handel. L. Spohr, C. F-iiure. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (l'.ztl S. 
Agostino. 20/A - Tel. 67868J4) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Camoanlle, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Vis Monte Zebe, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Di Fallano. 
17-Tel.3962635) 
Riposo 

ORA"ORIO DEL GONFALOItE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab-
bor amenti della stsglone concer
tistica 1991-92. Per I soci clw con
fermeranno l'abbonamonto neitro 
Il 3) settembre, sarà riservsto il 
posto precedentemente abtiegna-
to. Orarlo segreteria 9112 30, 
escluso il sabato. 

PALAZZO BARBERINI (Viti delle 
Ouuttro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dola Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORI» (Bor
go :!. Spirito. 3 • Tel. 66J5285) 
Rlp03O 

QUIRINO (Via MingheM 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 
SALA DELLO STI HDTTOtO IS. Mi

chele a Ripa - Vii, S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (< lampldogllo) 
Riposo 

SALA PAOLO VI ('lazza S. Apolli
nare, 49) . 
Riposo 

SALA PIO X (Via Pi monte, 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS. (iiovannl, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (VI.; Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo, 91 -Tsl. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Tu atro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 

'".' Riposo 
VILLA MARAINI O/la B. Ramazzinl, 

31 -Tel. 4614800 5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piszza Trinità del 
Monti. 1) 
Riposo 

SI JAZZ-ROCK-FOLK • 
. ALEXANDERPLAT! (Via Ostia, 2 -

.Tel. 3729399) 
' Riposo 
ALPHE!» (Via del Commercio, 36 -

Tel. 5783305) 
SalaMIssIssipliFllposo. 
Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red River: F Iposo. 

ALTROOUANDO (via degli Anguil
la™. 4-Tel, 0761'587725-Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22.:.assegna II canto 
delle cordo, co'certo di musica 
latlnoamericana. 

BK> MAMA (V.lo £ Francesco a Ri
pa, 18-Tol. 562511) 
Riposo 

BIRO UVE*! (Conio Matteotti, 153 -
Tel. 0773/4898021 
Rlooso 

BRANCACCIO (VU merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (V a Monte Testac
elo. 96- Tel. 57*£ 320) 
Riposo 

CtNEPORTO (Via A. da San Giulia
no-Tel. 4453223) 
Alle 23. Rhythrn'n blues con I 
Syrnpty Ctott. 

CtfssiCO (Via Jbetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Ciescenzlo, 82/a -
Tel. 6896302) 
VediCIneporto 

MAM80 (Via del -ienaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lorgc del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel, 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Pia.zza Bartolomeo 
Romano.8-Tel.:>ll0203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo colla Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via ilei Card-Ilo, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-T0I.5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testscclo) 
Riposo 

PHOPRJirrARIO 

ENIfìA 
netta 

Cooperativa 
soci dell'Unità 

Inv ia la tua d o m a n d a 
c o m p l e t a di tutti I dati 
anagrafici, rat utenza pro
fessione e ocKlioe fiscale, 
alla C o o p scoi d e « l 'U
n i ta» , v ia B i r b e r i a , 4 -
4 0 1 2 3 B O L O G N A , ver
sando la quota socia le 
(minimo diecimila tire) sul 
C O N T O ' C O R R E N T E 
POSTALE n. 22029409 

http://VI-Merryo.IVil.14
http://ie.30-18.30-20.30-22.30
http://18.3O-19.30-22.30
http://183n-18.30-20.30-22.30
http://16.3O-18.30-2a30-22.30
http://17.15-19-20.46-22.30i
http://17.3O-19.10-20.5Q.22.30
http://16.3O-ia.30-20.3O-22.30
http://ie.30-18.30-20.30-22.30
http://t7.20-19.10-20.50-22.30
http://16.30-16.25-20.25-22.30
http://VnLevanna.11
http://VlaCalroli.se
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
FUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

(F%W 

*& 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

j Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
I Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione >n camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori'disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietà. 

il passato e il presente 
MINIMO 36 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione m camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pnbaltiskaja La pen
sione completa, tutte le visite incluse 

Gli incontri con i corrispondenti dell'« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

•K u r i ' w i ^ i i I - 7 I - MILANO - Viale FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNITA VMJANZt ROrrtA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chlerl • Tel. (011 ) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rimlnl - Tel. (0541) 50 580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.77B 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36 80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI • Perugia • Tel. (075) 50.00.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano i 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2"cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

.J 'W Jf 
V f 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione n camere doppie m alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pianzo) con alcune colazioni e cene in n-
storanti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diìtrna e notturna 
di New York, tour m elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagaia (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 

& 
fe 



PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? -Pier Pbol̂ rT—~~ ̂ —~ 

con r U n i t à 
1° volume 

11 settembre 

«Le Belle 
Bandiere» 

in TRE VOLUMI 
quindici anni di scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
Giornale + 1° volume (350 pagine) L. 3.000 
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La scomparsa Restano proverbiali, durante le partite, * 
di Concetto i suoi atteggiamenti carichi di teatralità 
Lo Bello Nella sua carriera non diresse mai 
— — — finali di campionati del mondo e d'Europa 

L'arbitro principe 
Concetto Lo Bello era considerato, quando arbitra
va, il principe del fischietto. Restano comunque fa
mosi i suoi atteggiamenti alquanto teatrali mentre 
dirigeva una partita, fosse intemazionale o del cam
pionato di calcio italiano. Nella sua carriera manca
no le finali del campionato del mondo e del cam
pionato d'Europa. L'ultima partita intemazionale 
che arbitrò fu in Coppa Uefa nel 1974. 

MARCO FUUtARI 

k t 
€ 
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• 1 II principe delle giac
chette nere ci ha lasciato 
senza i clamori a cui ci aveva 
abituato nella sua irripetibile 
carriera. 

Chi era più siciliano, Luigi 
Pirandello o Concetto Lo Bel
lo? Era nato prima l'arbitro di 
Siracusa o una certa comme
dia all'italiana? Se ci mettes
simo oggi a rivedere filmati e 
pellicole degli anni Sessanta 
troveremmo non pochi pral-
leli tra le espressioni di Lo 
Bello e le facce di personaggi 
di Germi, Risi o Monicelli. Ep
pure parlando dei ricordi che 
l'ex arbitro ci ha destinati, 
con la sua prematura scom
parsa, la prima sensazione 
che viene alla mente è la sog
gezione. 

Parodia e teatralità, chiuse 
nel ciclo della commedia e 
del mistero dei comporta
menti umani, non esaurisco
no l'effetto delle sue smorfie 
erculee, saracene, mediterra
nee che dir si voglia. Come 
l'Orlando mosso dai fili di 
esperte mani siciliane, anche 
lui non incuteva Ilarità ma ri
spettoso omaggio alla recita, 
al dolore e al piacere, alla 
passione e alla furbizia. 

il 
Un vero 
protagonista 

- ? 

Il passo marziale, la fronte 
sempre alta, i movimenti ap
pena percettibili, i gestì stu
diati, il petto orgogliosamen
te gonfio hanno trasformato 
Concetto Lo Bello arbitro in 
un Interprete classico e 
drammatico. Appena fischia
va l'inizio della gara, la con
ca dello stadio aveva un solo 
protagonista, lui, e ventidue 
comprimari. II pubblico at
tendeva la sua mossa preferi
ta con impazienza: l'indice 
teso. Ed era il trionfo dell'at
tore, ammirato e osteggiato 

' V allo stesso tempo. 
•' Adesso ci sembra strano 

che Concetto Lo Bello sia 
considerato il miglior arbitro 
italiano di ogni epoca senza 
aver raggiunto traguardi che 
altre giacchette nere (come 
Gonnella o Lanese) hanno 
toccato. Eppure è cosi. Il per
ché sta proprio nell'aver 
riempito di teatralità e rituali
tà il mestiere dell'arbitro. 

Nato a Siracusa il 13 mag-

8io 1924, dopo aver praticato 
calcio, l'atletica e la palla

canestro, intraprese la carrie
ra arbitrale nei 1944, entran
do nella Can nel '53 e diven
tando intemazionale nel '58. 
Ha diretto 328 partite in serie 

.. A (record tuttora imbattuto). 
ì; 93 incontri internazionali di 

cui 34 tra nazionali maggiori. 
Dal suo curriculum mancano 
le finali del Campionato del 
Mondo e del Campionato 
d'Europa. Figurano invece 
due finali di Coppa Campio
ni (Manchester United-Benfi-
ca 4-1 nel '68 e Feyenoord-
Celtic 2-1 nel 70). le finali 

Reutemann 
L'ex pilota 
governatore 
a Santa Fé 
• 1 BUENOS AIRES Unperoni-
sta governatore della provincia 
di Santa Fé, tradizionalmente 
nelle mani dei radicali. E il suc-
ceso del partito del presidente 
argentino Menem, sembra le
gato alla scelta del candidato, 
Carlos Reutemann, ex pilota di 
Formula 1 e della Ferran. -Lo
ie», che ha vinto di un soffio l'e
lezione a governatore, dopo i 
trascorsi in FI (146 corse, 6 
pole position. 12 gp vinti di cui 
5 con le «rosse- tra il 1974 e il 
1981). è divenuto allevatore e 
uomo d'affari. 

Coppa delle Fiere del '66, 
Coppa delle Coppe '67, Mi-
tropa Cup del '63, Coppa In
tercontinentale '66, Olimpia
di di Roma '60, Coppa Uefa 
'74 con cui concluse la car
riera. 

Il mancato en plain si chia
ma Galic. un nome oggi da fi
gurina. Calie era il centravan
ti iugoslavo espulso nella fi
nale olimpica di Roma del 
'60 che gli costò l'ostracismo 
di Belgrado (nonostante la 
vittoria finale sulla Danimar
ca) e la perdita dei Mondiali 
del '62 in Cile dove si sareb
be presentato come l'impe
ratore delle giacchette nere. 
•Flgghio de puttana me dis
se», confidò l'integerrimo uo
mo di Siracusa che evidente
mente sapeva interpretare 
persino la lingua slava. L'of
fesa all'onore materno fece 
sovrapporre il ruolo persona
le a quello di giudice. Da al
lora Lo Bello divenne una 
sorta di Cossiga del pallone. 

I mondiali del'66 in Inghil
terra furono disastrosi non 
solo per i colori azzurri. A Lo 
Bello toccò la semifinale Ger-
mania-Urss e la sconfitta dei 
sovietici, che avevano ap
poggiato il veto Iugoslavo del 
62, fu -accompagnata da 
nuove e trascinanti polemi
che. Cosi i sovietici si rifecero 
con un guardalinee nella fi
nale di wembley tra i bianchi 
inglesi e i tedeschi. Un tirac
elo di Hurst nei supplemen
tari fece schizzare la palla 
dalla traversa a terra senza 
superare la linea. L'arbitro 
svizzero Dienst, attorniato 
dai fratelli Charlton, dalle 
mandibole di Stiles e dal fisi
co di Moore, chiese lumi al 
guardalinee di Mosca. La re
te-fantasma venne convali
data e segnò l'epilogo della 
resa germanica con i pianti 
Schnellinger, la rabbia di 
Hallere il viso attinto del gio
vane Beckenbauer. Nacque 
un nuovo asse russo-slavo-
tedesco anti Lo Bello e cosi 
l'arbitro vide i Mondiali del 
'70 in televisione a Siracusa. 

Le reazioni 
polemiche 

Alle polemiche rispose 
aizzando nuove polemiche. 
Come quella contro gli «aba
tini», come Brera definiva Ri
vera, Mazzola, Bulgarelli, Fo
gli, gli uomini-chiave di quel
la squadra «fluidificata» che 
naufragò nel mar di Corea. 
Come quella contro un certo 
ministro di Ferrara che, se
condo l'arbitro, ordinò una 
ispezione nei suoi uffici di Si
racusa dopo tre rigori asse
gnati contro la Spai. Come 
quella contro i «nordisti» del 
Milan che lo portò ad annul
lare un gol storico a Chiarugi 
e a non concedere un rigore 
netto ai rossoneri in un infuo
cato derby con l'Inter. Nereo 
Rocco che non aveva peli 
sulla lingua arrivò a dire che 

Panatta 
Paolo Cane 
escluso 
dalla Davis 
IH ROMA. OmarCamporese, 
Stefano Pescosolido, Claudio 
Pistoiesi e Diego Naigiso sono i 
tennisti azzurri convocati dal 
capitano di Coppa Davis, 
Adriano Panatta, per l'incontro 
con la Danimarca in program
ma a Bari dal 20 al 22 settem
bre prossimi e valido per la 
qualificazione al gruppo mon
diale 1992.1 giocatori si ritrove
ranno a Bari dal 16 settembre. 
Nessuna spiegazione sulle 
scelte del et che ha escluso 
dalla formazione Paolo Cane e 
Cristiano Caratti. 

«il personaggio ha ucciso 
l'uomo». E Rivera continuò a 
lagnarsi e a subire. Mazzola a 
non capire. I vertici federali, 
invece, continuarono a tace
re dovendo badare più alla 
sostanza che alla pratica. Ar
temio Franchi, infatti, stava 
mettendo in piedi la riforma 
di un sistema in pieno disse
sto economico (riforma del
le società per azioni, utilizza
zione del dodicesimo e del 
tredicesimo, formula di seria 
A a 16 squadre). Del resto 
Franchi era toscano e vedeva 
di buon occhio l'atteggia
mento di Lo Bello contro le 
tre regine del Nord (Juve, Mi
lan e Inter). Tra la line degli 
anni Sessanta e la prima me
tà degli anni Settanta il pano
rama nazionale del pallone 
fu rapidamente sconvolto 
dalle vittorie della Fiorentina 
(1969), del Cagliari (1970) 

e della Lazio (1974) 
Dall'alto del suo piedistal

lo Lo Bello pareva sogghi
gnasse. Ma l'agguato era 
ornai dietro l'angolo e il re di 
Siracusa se lo costruì da solo 
Brera ricorda in questo modo 
l'uomo delle polemiche: 
«Che fosse protagonista e 
non giudice estraneo alle vi
cende umanissime del gioco 
sembrava a noi una manife
stazione di personalità supe
riore; agli altri un modo 
inammissibile di arbitrare». 

Eletto parlamentare della 
De nel '72, il doppio petto 
male si addiceva alla divisa 
nera. All'onorevole spunta
rono molte coma domenica
li. Il Milan arrivò a chiedere 
che non arbitrasse più, pren
dendosi una vecchia rivinci
ta. Nel '74 l'ultimo atto con la 
finale di Coppa Uefa, pnma 
di lasciare io scettro al figlio 

Rosario Da allora sentenziò 
la radio siracusana cullando
si con i ricordi e con l'imma
gine piantata davanti alla fi
nestra di casa della sua «Cit
tadella dello sport» che do
mina la balza Akradina. Una 
cattediale nel deserto7 II di
scorso sarebbe lungo e npe-
titivo e riporterebbe a galla 
gli anni in cui il re di Siracusa 
fu assessore e sindaco della 
città 

Lo Hello è rimasto nello 
sport come presidente della 
Federazione pallamano. Ciò 
fornisci- le misure del suo 
successo politico paragona
to ad litri esempi consimili 
(Scotti e il ciclismo, De Mi
chel» e il basket), espressio
ni di un'Italia che non riesce 
ad essere indipendente dal 
sistema neanche quando si 
tratta di inseguire una palla o 
scalare una montagna. Lo Bello «affronta» Cera nella partita Juventus-Cagliari del marzo del '70 

Europei dì pallavolo 
Cambia il panorama mondiale 
La Ipertonia indipendente 
chiede una sua Federazione 

LORENZO BRIAN! 

••AMEURGO Cambli la 
geografi) della pallavolo moi i-
diale: il Soviet Supremo ha 
proclamato l'indipenck ru-a 
della Lettonia, un passo im
portante, anche perché è pro-
pno il volley il primo speri a 
riunirsi in un'unica federazio
ne. In una lettera inviata alla 
Federaz one europea, la nw >-
nata federazione lettone (con 
sede a Riga) ha chiesto il ria » 
noscimento ufficiale. «Oltn; A 0 
Stati ci hanno già "riconosciu
to" - hi detto Gennadi Par-
schin, et tecnico della nazio 
naie di pallavolo sovietici •-. 
non cretto che ci saranno difli-
coltà. L> prassi è sempn: la 
stessa» Intanto, proprio veier-
dl a Beri no la Cev (Confed tra
zione europea di volleyball) M 
riunirà |>er il riconoscimi rito 
ufficiale (l'Italia, invece, chio
derà di organizzare gli Europei 
del '93) Di sicuro, comune |W. 
in Lettonia ci sarà un campio
nato ufficiale soltanto dal '92. 
dopo le Olimpiadi di Barcc Mo
ria. .Fin Ì a quel momento -
spiega Farshln - la nazionali* 
sovietica sarà formata anelu
da atleti di stati che hanno giù 
chiesto i e ottenuto) l'indipen
denza. Ci vuole almeno un un
no per o-ganizzare un campio
nato inlomo. II primo passo e 
già slato fatto, adesso però vie

ne il difficile. Cosa ne sarà del
la nazionale di pallavolo sovie
tica? Dal '92 cambierà la musi
ca e, non credo, che siano in 
arrivo tempi felici. Li' Olimpia
di saranno forse l'ultimo obiet
tivo di grande importanza per 
il volley sovietico irrimediabil
mente avviato verso un drasti
co ridimensionamento» Spari
rà cosi una letta della stona 
della pallavolo mondiale e, lu
nedi prossimo a Berlino, si riu
nirà anche il Ciò (Comitato 
Olimpico Intemazionale) per 
discutere delle richieste di ri
conoscimento da parte di tre 
stati sovietici. Lettonia, Estonia 
e Lituania. Intanto, dall'Unio
ne sovietica, conUnua l'esodo 
del giocatori verso l'Italia. In 
arrivo il centrale Runov (Città 
di Castello), Kusnctsov (L? 
zio), Sapega (Pado/a) e An-
tonov (Brescia). L'unico atleta 
al quale è stato negjto il tran
sfer è Dimitri Fomin, il giocato
re più potente della Russia del 
'90. Intanto agli Europei gli az
zurri di Velasco incentreranno 
domani (oggi si nposa). alle 
20, la Jugoslavia che ten ha li
quidato la Francia e >n un sec-
co3al . 
Rtoultali: Ita-Cec 3-0 (15-11, 
15-4, 15-12), Pol-Sw 3-1. Ger-
Gre 3-0; Ure-Fin 3-0. Jug-Fra 3-
l;Ola-Bu!3-l. 

NUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO E 

C'è un'auto tutta nuova da sco
prire: Citroen AX. 
Fuori, dal nuovo spoller al gran

de portellone, la linea della nuova genera
zione Cltroèn AX è ancora più attraente. 

Dentro, il confort dei sedili è Irresisti
bile: nuova l'ergonomia, l'estetica, i tessu
ti. Dal nuovo cruscotto alle rifiniture degli 
interni, tutto a bordo della nuova Citroen 
AX trasmette una sensazione di benessere e di facile dominio della guida. 

Citroen AX ti seduce anche con i suoi finanziamentL Dalle Concessiona
rie e Vendite Autorizzate Citroen avrai proposte davvero invitanti: anticipi 

2.000.000 
di anticipo, il resto 

lo finanziano i Concessionari 
Citroen con rate a partire da 

227.000 

solo 2 milioni* e il resto lo paghi como^ 
damente in rate leggere ai convenientlssi-
mo tasso fisso annuo del 6%. 

Un esempio? Puoi avere subito una 
nuova Citroen AX 10 TEN con due milioni 
e 48 rate da 227.000 lire al mese. 

Se preferisci altri finanziamenti, an
che senza interessi, le Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroen ti aspettano 

per rispondere alle tue esigenze e proporti soluzioni sempre personalizzate. 
8 versioni da 954,1124,1360 cm3- anche GTi e 4x4 - 3 e 5 porte - benzina e die
sel - vernice metallizzata di serie. A partire da L. 10.8021.700 chiavi in mano. 

L'OPFOTTA E VAUOA PINO A PINE MISI! SU -RITTI U VETOKE BBPONmiU SULLA RETE. SALVO APPROVAZIONI CITROEN FINANZIARIA COSTO PRATICA PINAN7IAMENTO L 150 000 
•ESCLUSA CrTROEN AX CT L CTI 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
Qgitnttorka. 
}AMMHU*iiA*AMtlfl CITftORN FINANZIARIA CITROF* UAS1NG V v AHMIAKF SENZA ASPr TTARr CmtOENASHHTANCI- M ORF SU M CITHOÈN SCLMJr. GLI INDIRIZZI PfJ CONCESSIONARI CITROEN SONO SULLE PAGINE GlAli.fl LISTINO W VIGORE AL I 7 1 » ! 
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Caldo 
senza 
pace 

Scoppia di nuovo lo scandalo dei quattro stadi mondiali: dopo due sole 
domeniche di campionato terreni di gioco già in pessime condizioni 
Calciatori e società protestano, mentre è cominciato il balletto 
delle responsabilità fra politici, amministratori, Coni e ditte appaltatrici 

La partita delle zolle 
Roma. I tecnici danno 
la colpa al... caldo 
mentre il Coni tace 

— ~ " STIPANO BOUMUNI 

• i ROMA. Caldo e concime: i 
guai dell'erba dell'Olimpico 
nascerebbero da questa dop
pia «C». Cosi, almeno, sosten
gono 1 tecnici della ditta «Bin
ai» - responsabile della manu
tenzione del prato • che ieri 
mattina insieme agli esperti 
del Coni hanno effettuato un 
sopralluogo nello stadio roma
no. «A luglio abbiamo «rizolla
to» per la terza volta il prato. La 
temperatura elevata del terre
no, talvolta di 48 gradi, ha però 
complicato le cose. In alcune 
zone le foglie d'erba si sono 
bruciate e b settimana scorsa 
siamo stati costretti a spargere 
nuovamente il fertilizzante. 
Non è bastato, e quindi oggi 
(ieri mattina, ndr). abbiamo 
concimalo ancora. La situazio-
. ne comunque non è allarman
te: già domenica prossima (si 
gioca LazJo-Atalanta. ndr) l'er
ba sari quasi a posto». Questo 
Il bollettino della «Bindi». Spie
gazione esauriente, ma non 
troppo: come si può essere 
spiazzati dal caldo romano 
(f agosto? È come sorprendersi 
se in Groenlandia fa freddo. 

La «grana» intanto, ha messo 
in imbarazzo il Coni, che già 
ieri mattina era in agitazione 
per un articolo apparso sul 
•Sole 24 Ore», tema un'ulterio
re spesa per la cura dell'Olim
pico: 18 miliardi più Iva, neces
sari per la manutenzione delle 

strutture e dell'apparato tecno
logico. Il segretario generale, 
Mario Pescante, presente do
menica in tribuna a Roma-In
ter, non ha voluto commentare 
la vicenda-prato. Il presidente 
Gattai ha detto invece che par
lerà domani, in occasione del
la Giunta esecutiva. In attesa 
che si metta in moto la mac
china diplomatica, vanno fatte 
alcune considerazioni. É la ter
za volta, dalla conclusione del 
lavori mondiali, che il fondo 
dell'Olimpico viene rifatto. La 
•Bindi» e il Coni in primavera si 
sono anche rivolti ad un supe-
respcrto, un tecnico tedesco, 
ma il prato continua a essere 
malandato. La vera origine 
della malattia pare essere, co
me al «Meazza», la copertura 
dello stadio, che crea un mi
croclima da «effetto-serra». Le 
condizione ambientali dell'im
pianto non permettono al tap
peto d'erba di stabilizzarsi e, a 
sua volta, la «moquette» impe
disce all'acqua di filtrare e di 
vitalizzare 11 manto erboso. 
L'unica soluzione sarebbe la 
semina, ma ritornare all'antico 
significherebbe avere il campo 
Indisponibile per almeno un 
mese. Ma da giugno a settem
bre il tempo per un'operazio
ne del genere non mancava. 
Domanda: perche a luglio in
vece di «mollare» il terreno 
non si è tornati all'antico? 

•TB Ci risiamo, anzi siamo già all'emergenza-
zolla. A Roma, Milano, Genova e Torino e scat
tato l'allarme: i campi degli stadi più «costosi» ' 
del mondo sono campi buoni per coltivare le 
patate. Buche, zolle che si staccano ni primo 
calclonc, ciuffi di terra e erba che fanno impaz
zire il pallone. E che provocano pure infortuni. 
Ci sono già le prime vittime: il milanista Van Ba- ' 
sten e il cagliaritano Cappioli, quest'ultimo co
stretto a uscire In barella dal «Meazza»: stira
mento dei legamento collaterale del ginocchio 
destro, un mese di stop. E, dopo quelle di Zen-
ga, fioccano le critiche sulle pessime condizioni 
dei manti erbosi: Mancini a Genova («costituia
mo una commissione, torniamo a giocare 
quando I campi saranno a posto»), Donadoni a 
Milano («si esce dal campo con le gambe a pez
zi») , Piacentini a Roma («giocare all'Olimpico e 
impossibile»'). Una tragicommedia, insomma. 
Quello di ieri, dopo le critiche a raffica di dome
nica, è stato il giorno dei consulti: I «dottori» del-' 

; l'erba hanno affannosamente visitato i malati e 
.fornito le prime diagnosi. E sono cominciate le 
cure. Che, naturalmente, aumenteranno la voce 
spesa relativa ai nostri stadi eccellenti. Il tetto fa
raonico dei 1.248 miliardi utilizzati per i dodici 

' impianti mondiali, superato già durante la scor
sa stagione per guarire I prati malati, è destinato 
dunque a essere stracciato. Altri miliardi per il 
Grande Circo, e, come sempre, nessun colpevo
le. E nessun pentito. L'onorevole democristiano 
Gianni Rivera ha Intanto chiesto l'apertura di 
un'inchiesta: «Bisogna trovare i motivi e le cause 
di questo scandalo <; punire i responsabili. Ai 
miei tempi si giocava su campi anche malridot
ti, ma non certo a questi livelli. E non si spende
vano tutti questi soci. Siamo all'emergenza do
po appena due giornate di campionato, figuria
moci che cosa accadrà quando arriverà la piog
gia. Ma temo già come andrà a finire: al solito, 
non ci sarà nessun colpevole». 

Torino. D direttore 
del campo: «Abbiamo 
un prato di scorta» 

~ MARCO D I CARLI 

Milano.L'assessore: 
«Colpa della siccità» 
Berlusconi: «Ora basta» 

•f i TORINO. «State tranquilli, 
abbiamo una scorta di zolle 
nuove in magazzino. Appena 
ce ne sarà bisogno in tre giorni 
sostituiremo quelle che non 
vanno», il tono dell'ing. Brasso, 
nuovo responsabile dell'im
pianto sportivo per conto della 
Pubbligest, la società che ha ri
levato dall'Acqua Marcia la ge
stione, è rassicurante. Ma i gio
catori non la pensano affatto 
cosi. Già la Juventus, due saba
ti orsono, provando il campo, 
aveva espresso molte riserve. 
•È pieno di buche e di gobbe», 
aveva sentenziato per tutti Bag-
gio. Eppure siamo appena a 
settembre e a vederlo da lonta
no il terreno sembra un tappe
to verde omogeneo, con l'erba 
ben distribuita dappertutto. In 
verità i rimbalzi al centro del 
campo sono difettosi. Se n'è 
avuta conferma domenica 
scorsa, durante Torino-Lazio. 
Un paio di episodi sono più 
che indicativi. Per una sempli
ce scivolata di un giocatore, ad 
un certo punto si è sollevata 
una zolla che non 0 più andata 
a posto, nonostante gli sforzi 
degli addetti alla manutenzio
ne. Poco dopo Scilo stava per 
arrestare una comoda palla e 
ha calciato... l'aria, rimanendo 
con un palmo di naso e per
dendo 1 equilibrio. Se la sua 
corsa fosse stata più spedita, 

nulla vieta di pensare che le 
conseguenze per il belga 
avrebbero potuto essere simili 
a quelle dello sfortunato Cap
pioli. 

Intanto si aspetta con ap
prensione la pioggia (che soli
tamente è un bene per i terreni 
di gioco), e l'eventuale neve, 
prevista abbondante dopo 
un'estate cosi torrida. Ma an
che sul piano della sicurezza i 
segnali sono allarmanti. Nono
stante si sapesse da tempo che 
il campionato iniziava con una 
partita a rischio (Juventus-Fio
rentina) , non si è riuscti ad ul
timare i divisori di acciaio che 
delimitano il settore previsto 
per i tifosi ospiti. Il «drvislorio» è 
attualmente costituito da una 
doppia fila di... agenti che 
quando si scatenarono gli ultra 
fiorentini si trovarono in diffi
coltà . Se ne avessero avuto 
l'intenzione gli scalmanti viola 
e bianconeri sarebbero venuti 
a contatto con estrema facilità. 
La stessa scena si è ripetuta in 
Torino-Lazio, con effetti fortu
natamente meno dirompenti 
di quelli della domenica pre
cedente, per due motivi: lo 

' scarso numero dei tifosi laziali 
e i rapporti tutto sommato non 
conflittuali nel confronti dei 
granata. Ma domenica prossi
ma ci sarà Juventus-Milan, ma 
non cambierà nulla. 

MmAUOUSTOCTAOI 

• • MILANO. Sarà anche la Scala 
del calcio, ma al Meazza, l'erba 
non la smette più di ballare. La te
lenovelas del prato sembra non 
aver fine e, intanto, ha ripreso a 
far discutere e a mietere «vittime» 
illustri: Massimiliano Cappioli, at
taccante cagliaritano, domenica 
scorsa è tornato a casa con uno 
stiramento ai legamento collate
rale destro (fermo un mese) e 
Marco Van Basten, anche lui è 
stato costretto ad uscire anzitem
po per via di uno stiramento. Ieri 
di buon'ora, l'assessore allo sport 
del Comune di Milano, Augusto 
Castagna, ha tenuto un summit 
con lo staff tecnico scientifico che 
tiene sotto osservazione il tappeto 
verde (talvolta giallo) del Meaz
za. «Mi sembra che ci sia molta 
esasperazione attorno a questo 
problema - ha affermato -, Ho ri
visto mille volte l'incidente a Cap
pioli e mi è parso che il cagliarita
no si sia fatto male dopo un nor

male tackle di gioco. Sul campo, 
infatti, non c'era un solo segno.,. 
Ad ogni modo, la situazione del 
campo è sicuramente peggiorata 
rispetto a una settimana fa, quan
do Zenga urlò allo scandalo». Ma 
quali sono le ragioni di questa' 
inaspettata ricaduta? «Non piove 
da due mesi e la carotatura- ope
razione di forellatura del manto 
erboso, che consente di far respi
rare il terreno e una migliore se
mina -, effettuata lunedi scorso, 
ha certamente ammorbidito ec
cessivamente ii fondo di gioco, 
che è apparso troppo sdrucciole-. 
vole. Ad ogni modo - ha aggiunto 
-, i tecnici assicurano che dome
nica prossima, questo problema 
non dovrebbe più ripetersi. Non si 
è rifatto il manto erboso come èra 
stato programmato? I lavori sa
rebbero dovuti iniziare il 27 mag
gio scorso, proseguire notte e 
giorno per tutto giugno. Poi sareb
bero stati necessari SO giorni di 
"convalescenza". Invece per cau

se indipendenti dalla nostra vo-
, Ionia (la ditta Peverclli ha chiesto 
e ottenuto dal Tribunale alcuni 
accertamenti tecnici), il campo è 
rimasto bloccato per un periodo 
sufficiente a rendere impraticabi
le questa ipotesi, che comportava 
una spesa di circa 300 milioni». In 
Comune fanno ad. ogni modo sa
pere che in caso di emergenza* 
tutto e pronto per dare inizio alla 
sostituzione immediata delle parti 
dissestate: basta un fax e da Ro
ma arrivano le «toppe» di prato, a 
35 mila lire il metro quadrato ma
nodopera compresa. Al Milan di
cono: «La giunta milanese ha 
operato contro il nostro parere -
ribadisce Berlusconi - . Noi una 
proposta l'avevamo fatta, ci augu
riamo che abbiano avuto ragione 
loro». Più ironico è Walter Zenga, 
portiere dell'Inter e della Nazio
nale : «Visto Che sono io che rovi
no tutto con le mie pedate - ha 
detto -, domenica porterò sabbia 
e secchiello per segnare il campo: 
Castagna sarà contento, no?». 

Genova. Mancini duro 
con il Comune: «Non 
ha rispettato i patti» 

tm GENOVA. 11 groo di dolore lo 
ha lanciato Mancini. «Una volta 
Marassi aveva il fondo migliore 
d'Italia, adesso il peggiore. E im
possibile giocarci, la palla fa al
meno ottocento rimbalzi prima 
che uno possa controllarla, è an
cora peggio dell'anno scorso. Ma 
non e il caio di scandalizzarsi, è 
normale che sia casi, in Italia nes
suno pensa al manto erboso, è 
una cosa essenziale per avere lo 
spettacolo, ma timi parlano di 
nuove regole, dimenticandosi 
che sui campi di patate non solo 
non arrivano i gol, ina si rischia di 
perdere anche i buoni giocatori, 
più soggetti ad infortuni, come è 
capitato a Cappioli. La situazione 
è drammatica, bisogna nominare 
al più presto una commissione, 
per decidere se è il caso o meno 
di rifare i manti erbosi di Genova, 
Milano, San Siro e Torino, e so
spendere il campionato. Quanto 
a Genova l'unica tosa possibile è 
piantare subito nuove zolle prima 

che sia troppo tardi, perché altri
menti d'inverno lo stato del terre
no sarà allucinante. Non sarà un 
rimedio definitivo, ma perlomeno 
permetterà di andare avanti». Ac
cuse pesantissime ribadite a men
te fredda. 

Mancini è furibondo contro il 
Comune di Genova, reo di non 
aver rispettato i patti. Nella passa
ta primavera l'amministrazione 
genovese, scossa dalle tante par
tite rinviate per colpa della piog
gia, aveva promesso che avrebbe 
rifatto il fondo, ma in estate ha 
cambiato idea, limitandosi ad 
una semplice opera di manuten
zione in più fasi, con carotatura 
(buchi concentrici nel terreno ed 
immissione di sabbia) e spazzo
latura della stessa sabbia rimasta 
in superficie. Il risultato, a conti 
fatti, non deve essere stato esal
tante, se domenica la Sampdoria 
ha deciso di uscire allo scoperto. 
Dal canto suo il Comune replica 
cosi: «Se quest'anno il campo si 
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allaga, mi dimetto immediata
mente», ha detto ieri mattina piut
tosto seccato l'assessore comu
nale al Giardini, Repetti, corso su
bito a Marassi per verificare lo sta
to di salute del fondo. Repetti è 
uscito soddisfatto dal sopralluo
go. «Il campo va bene, come del 
resto avevano sottolineato la setti
mana scorsa Eranio e Boskov do
po Genoa-Cremonese e Sampdo-
ria-Roma di Supercoppa, eviden
temente Mancini cercava un mo
do per giustificare la sua pessima 
prova. Le righe gialle sono dovute 
ad una maggiore concentrazione 
di concime, un fenomeno che 
non incide sulla qualità del gioco 
e indipendente dalla nostra vo
lontà, comunque destinato a spa
rire in pochi giorni. Non abbiamo 
alcuna intenzione di rifare il man-
to, non ce n'è motivo, è già perfety 
to cosi». Domanda: chi ha ragio
ne? ' 

Casarìn minaccia 
«Troppe critiche 
agli arbitri 
Sarà black-out» 

Le critiche agli arbitri dopo le gare della 2" giornata della 
A calcistica non sono piaciute a Paolo Casarm (nella fo
to). Il designatone federale ha difeso gli arbitraggi di ieri e 
non ha escluso che se i direttori di gara continueranno a 
rimanere sistematicamente sotto accusa possa invitarli 
ad un black out ne: confronti di stampa e televisione. Ca-
sarin comunque, nel suo intervento al convegno «Verso 
un nuovo calcio» organizzato a Sportilia, nell appennino 
forlivese, ha detto «credo nella comunicazione, sono qui 
perche' ci sono i g io malisti». 

Carlos Monzon 
(n libera usciti 
È il premio 
di buona condotta 

L'ex pugile argentino Car
los Monzon, condannato 
nel 1989 a 11 anni di reclu
sione per aver causato la 
morte della compagna e 
madre di una si: a figlia, Ali-

^mmmmm^^mmmmmmmmm^—. eia Muniz, potrà uscire di 
prigione per 48 ore ogni 15 

giorni. Lo ha deciso la magistratura di Buenos Aires in ra
gione della sua buona condotta in carcere. Su un altro 
fronte, la ferderboxe italiana ha respinto i reclami sul 
match Duran-Wamba (mondiale Wbc mainimi leggeri 
vinto dal francese per kot all' 11° round), match prosegui
to nonostante Durin fosse ferito dalla 1 • ripresa. 

Contro Fondriest 
leader in Spagina 
oggi nella cròno 
oprava Indurata 

Lo spagnolo Gutierrez ha 
vinto allo sprint la 4» tappa 
del giro ciclistico della Ca
talogna (Spagna), Rubi-
Mollerussà di km. 172,200, 
al termine della quale l'ita
liano Maurizio Fondriest 
ha conservato il primato in 

classifica generale. ( >({8i la frazione a cronometro indivi
duale su un tracci ito di km. 25 a Tarragona. Favorito lo 
spagnolo Miguel Indurata, 40" in classifica a 23" da Fon
driest. 

Ancora Gascoigne 
alla ribalta 
Ora querela 
un marito tradito 

L'asso del caldo inglese 
Paul Gascoigne, acquistato 
dalla Lazio, intende quere
lare l'uomo che l'ha accu
sato di avergli "rubato la 
moglie» presentando per 

Suesto motivo istanza di 
ivorzio. La regione del 

calciatore alle acc use di Colin Kyle, raccolte da un setti
manale inglese, è stata, immediata: «Gazza» ha fatto sape
re oggi che costui «a\ pentirà amaramente delle accuse 
mossegli». • " • ' * - ' , . . 

L'azzurro di ginnastica arti
stica, Yuri Chechi, ha con
cluso al 13" pose:) la sessio
ne degli esercizi obbligato
ri agli attrezzi dominati dai 
sovietici che hanno piaz-

mm^,^^.^mmm^mmmmmm zato 4 atleti ai primi 4 posti 
(Korobchinski, Scherbo, 

Liukin, Misutin). Nella classifica a squadre l'Italia è at
tualmente 7». Ieri I 'esordio, sempre obbligatori, delle ra
gazze. 1» ancora un.) sovietica, Tatiana Lisenko. . . . 

Ginnastica 
Ai mondiali iim Usa 
per Chechi 
brutta partenza 

Jugoslavia 
off limite per 
le Coppe europee 
di basket 

Le squadre jugoslave im
pegnate nelle Coppe euro-

. pee di basket non potran
no giocare in patria le par
tite della fase preliminare. 
Lo ha deciso la Fiba stabi-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ lendo anche che i club sla
vi hanno tempi:' fino al 15 

settembre percomunfcare dove intendono gk^are gli in
contri casalinghi: |»«ono scegliere se giocare una se
conda volta sul campo delle 'oro avversarie oppure all'e
stero 

Al Napoli 
il Memorial Sìeirea 
Battuto 2-1 
il Torino Under 14 

Battendo il Torino 2-1 (1-
1), il Napoli si è .aggiudica
to il secondo «Memorial 
Scirea», torneo di calcio 
per formazioni >under 14» 
e conclusosi ieri sera a Ci-

_««««.M»»»»»»»»»»»»<>_ nisello Balsamo (Milano). 
L'Inter, che ha battuto la 

Juventus 2-1 (1-0),.si i» classificata al terzo rx«to. Nella 
finale il Torino è andato in vantaggio con Pexzella al 15' 
del primo tempo. I! Napoli ha pareggiato con Montaper-
to su rigore al 27' ed iì passato in vantaggio con Salemme 
al 25'del secondo tempo. 

HEO ERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.50 Tennis, da Ancona Campionati italiani. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sperpera; 20. ! 5 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11 Scalata liber.i, dii Arco di Trento Freecliinbing Master, 

11.20 Colf, da Sanremo Trofeo Topolino; 15.45 Ciclismo, da 
Zogno (BG) Cam^cntilo italiano discesa mountain bike; 
16.15 Calcio, campionato italiano a 5; 18.45Tg3 oerby. 

Tmc. 13 Sport News. 
Tele + 2. 10.30 Tennis, 'inale donne Open Usa; 12.45 Football, 

New York Giants-San Francisco 49crs; 14 Sportiine; 14.15 Su-
pervolley; 15 Usas|x.rt; 17.30 Settimana gol; 19 39Sportime; 
20 Atletica leggera, ireeting di Berlino; 22.30 Itacing; 23.30 
Eroi, 24 Supervolley IM 15 Usa sport, 1 15 Settim ina gol 

La seconda giornata di campionato ha confermato una tendenza: tutti giocano un football pratico ma poco spettacolare 
ft tecnico juventino, non più Arrigo Sacchi, punto di riferimento per Orrico e Capello. E Berlusconi che protesta 

Indietro tutta, Trapattoni ha fatto scuola 
L'ultima domenica di calcio ha messo in evidenza 
un chiaro orientamento: trionfa il «trapattonismo», il 
calcio pratico che insegue il risultato talvolta, o 
spesso, a prescindere dal gioco e dallo spettacolo. 
La dimostrazione è arrivata naturalmente dalla Ju
ventus, ma anche (più a sorpresa) dal Milan di Ca
pello e dall'Inter di Orrico. Tre squadre che hanno 
vinto senza entusiasmare e tra i fischi. 

niANCMCOZUCCHINI 

• • Domenica si e disputata 
la seconda giornata di cam
pionato e l'impressione e che 
dagli stadi sia tornata a casa 
tanta gente scontenta. Non so
lo i romanisti e I foggiani che, 
da tifosi sconfitti, potevano 
concludere davantj «Ila tivù I 
rispettivi rosari di lamentele: a 
San Siro, dove il Milan. col suo 

rigore omaggio, in fondo aveva 
vinto, anche i rossoneri hanno 
lasciato il campo tra i fischi. Gli 
stessi fischi (ma ce n'erano 
tanti anche per la Roma) han
no guidato negli spogliatoi l'In
ter all'Olimpico mentre, in 
contemporanea, la Juventus si 
congedava da Bari accompa
gnata da un coro massiccio: 

•ladri, ladri». Una maniera ine
legante per salutare i protago
nisti dello show domenicale: 
ma il pubblico paga e, natural
mente, quando si limita a di
sapprovare, ha sempre ragio
ne. 

Un lungo filo di delusione 
ha collegato gli ultimi spetta
coli di football: da Torino a Ba
ri, passando per Cremona, Mi
lano e Genova (Firenze ha vo
luto fare eccezione, sia pure 
nel bene, anche stavolta), il 
pallone è rimbalzato stanco e 
spesso Indecoroso e la scusa 
del «rodaggio» e una scusa che 
tiene fino a un certo punto. 

L'Impressione è che II cano
vaccio di quest'anno abbia Im
boccato-la strada dell'«indietro 
tutta»: finito il ciclo dei grandi 
esperimenti, del «calcio del fu
turo», dei profeti più o meno 
all'avanguardia con il leader 

Arrigo Sacchi addirittura a ri
poso, il carrozzone ci ha mes- , 
so un attimo a fare dietrofront, 
sposando tutto ciò che sapeva , 

' di solaio, di sorpassato e non 
più proponibile. Cosa mal ci 
sarft stato scritto in tutti gli ap
punti, In tutti gli schizzi dise
gnati su foglietti e lavagne, di 
proprietà dì Corrado Orrico: 
non certo l'Inter, vincente ma 
caotica, vista ieri l'altro a Ro
ma, con Klinsmann unica pun
ta, una difesa disorientata ne- . 
gli improvvisati «zonaroli» Ber-
goml e Ferri, incapace di fare 
pressing e soltanto due volte al 
tiro (da lontano) prima del ri
gore su Ciocci. Le uniche atte
nuanti per il mago di Volpara, 
teorico del «WM» in estate e co
munque accreditato come un 
«duro» e - Un «rivoluzionario», 

' aggettivi da riporre in attesa di 
tempi migliori, sono appunto il 

rodaggio di una creatura biso
gnosa di una messa a punto e 
la necessita di dover rimediare 
al mezzo passo falso di sette 
giorni prima col Foggia. 

Ma questo inaspettato prag-
matisTio di Orrico ha trovato 
riscontro proprio nella panchi
na dei cugini milanisti: qui Fa
bio Capello, dovendo ammini
strare il Cagliari, ha lanciato 
una squadra da Formula 1, do
ve l'I sta per un solo attaccan
te, Marco Van Basten. Per far 
posto ad Albertini, ormai un 
punto fermo, ha lasciato da 
parte Serena, Comacchlnì e Si
mone. Apriti cielo: Berlusconi, 
che evidentemente continua a 
considerare Capello più un 
maggiordomo che un allena
tore, ha già fatto sapere di non 
condividere tanta prudenza, 
dissociandosi apertamente 
dalle scelte dell'uomo-Finin-

vest. 
AI di là di ogni altra conside

razione, Orrico e Capello han
no già fatto intendere i rispetti
vi propositi, davvero non dissi
mili fra loro e soprattutto non 
dissimili da quelli che hanno 
fatto e fanno la fortuna del loro 
ben più famoso collega: Gio
vanni Trapatloni. Il «restaura
tore» scelto da Agnelli per ri
lanciare la Juventus ha fornito 
a Foggia l'ennesima dimostra
zione del suo credo: difesa e 
contropiede, golletto e di nuo
vo difesa, nessun motivo di 
vergogna nel sostituire due at
taccanti con due difensori pur 
di salvaguardare il risultato, 
come se davanti ci fosse stato 
il Real Madrid anziché il Fog
gia di Zeman. Il quale, a sua 
volta, e restato l'unico allena
tore di serie A a credere nella 
«zona pura»: i colleghi non 

vanno tanto sul difficile, evi
tando di complicarsi la vita 11 
calcio in Italia continua ad es
sere rappresentato dal risulta
to, non dallo spettacolo, e la 
concorrenza è forte: meglio te
nersi stretta la panchina Cosi, 
il Napoli di Ranieri a Cremona 
si è accontentato dello zero a 
zero. 

Da Lazaroni a Salvemini, da 
Bianchi a Mondonico e Zoff, 
da Giacomlni e De Sisti a Bos
kov e Fascetti, con un punto 
interrogativo per Nevio Scala, il 
football italiano ripercorre an
tiche strade: vecchio è bello, la 
gente degli stadi porti pazien
za. Si va a mode? Forse. Ieri in 
Taranto-Bologna, serie B, Gigi 
Maifredi ha inventato Turkyil-
maz terzino e alla fine ha raci
molato un punto senza rischia
re nulla. Ma lui, dopo la Juve, 
merita comprensione. Corrado Orrico, anche per h i Trapattoni è la «Bibbia» 


